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«fs ^ V '^ ia ^bio , la gratitudine" 

^t~~.(£ uno de' più sacri insieme e de'piìt 
dolci doveri dell'Uomo posto in Società . Sicco- 
me un cuor generoso si reputa sommamente fili- 
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ce , qualora gli avviene di rivolgere ad altrui 
prò le facoltà e ì talenti che ha ricevuti dalla 
provviden\a ; cosi un animo onesto colloca il 
suo maggiore contento nel palesare in ogni 
maniera possibile quei teneri sentimenti di af- . 
fetto e di stima , ona" è penetrato altamente in- 
verso del suo amorevole Benefattore . 

Se la gronderà e l'estensione illimitata del- 
le vostre mire benefiche , Illhio e Rmo Mon- 
signore i vi permettesse dì valutare il giusto 
peso di que distìnti favori che con parlai de- 
gnazione avete a me compartiti , potreste ar- 
gomentare Voi stesso quanto io mi compiaccia 
della mia sorte , al vedermi in istato di darvi 
un qualche pubblico contrassegno della mia vi- 
va riconoscenza , nelC umile offerta di questo 
Compendio eh' esce ora alla luce. Quanto a 
me posso assicurare V, S. Illtàa e Riha , ■ 
che quando pure altro fine non mi fossi propo- ■ 
sto fuori di questo , sarebbe desso un soprab- 
bondante compenso delle applicazioni e delle 



care che ho dovuto durare per compilarlo . 
Una circostanza. alle brame, del grato mio spi- 
rito sì opportuna per se medesima tanto piìi 
mi riesce cara e pregevole , quanto che mi 
apre U campo ad accordare te mie voci con 
quelle della pubblica fama , onde far onorata 
memoria delle doti singolarissime che vi distin- 
guono . Non vi turbate , filmo e Rifio Mon- 
signore . Io non dirò , né dir posso, piìt di 
quanto à noto a tutta r Europa ; talché qua- 
lunque cosa io sia per iscrivere in vostra lo- 
de , sarà piuttosto un dolce sfogo de' vivi af- 
fetti che mi risveglia nel cuore la riconoscen- 
te rimembranza de 1 vostri segnalati benefici 1 
che un encomio comecché dovuto per ogni ti- 
tolo al vostro merito . Né potea accadere al- 
trimenti ; poiché sebbene sieno molti e diversi 
e tutti riguardevoli i pregi , de' quali andate a 
gran dovila fornito ; fra essi perà tiene il 
primo luogo una brama attivissima di giovare 
altrui ; an\i da questa prendono qudli la nor- 
* 3 
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ma -, s ne ricevono la loro principale ener- 
gia ed impulso . // perchè tanti sono i pro- 
misi gatori delle vostre virtù , alianti speri- 
mentarono una volta e sperimentano tatto gior- 
no , mercè le medesime , i provvidi effetti della 
vostra paterna munificenza . 

QaaFuso fatto abbiate delle copiose riccbe\- 
ereditate dai vostri Maggiori e de' pro- 
venti considerabili , onde siete stato costituito 
depositario e dispensatore dalla Chiesa e- 
dal Monarca Cattolico , è noto nell'ano e nelt 
altro Emisfero -, dove meritato vi avete il dol- 
ce nome di P?dre de' Poveri . Lo sà la Cit- 
tà a" Angelopoli ■, sede una volta del vostro 
pastorale Governo , che con lagrime espresse 
dal fondo del cuore pianse la vostra amara 
partenza ; e ne fa fede la vostra attua/e fortu- 
nata Metropoli , /' inclita Capitale del Regno 
di Valenza , nella quale trova in Esso Voi as- 
sistenza e sollievo il mendico , eccitamento ed 
ajuto 1' Operajo , sostegno e conforto ogni 
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sone e condhion di persone . Nò , le cure e i 
pensieri, che come Sacro Pastore dovete die au- 
guste funzioni ■> ed ai gelosi ministeri del San- 
tuario da Voi con tanta assiduità e decoro eser- 
citati è promossi , punto non vi fanno per- 
der di vista i vivi Temp] ^ Signore , i qua- 
li vi si presentano ne' vostri figli in Gesà 
Cristo . 

La vostra mano liberale e pietosa, rilevando 
il misero Agricoltore da una estrema inopero- 
sa indigenza , e lui somministrando gli ajuti 
necessarj uopo delle usate industriose fa- 
tiche , lo mette in istalo di provvedere al pro- 
prio sostentamento , nell' atto stesso che apre 
nuove sorgenti ai comodi della società ed al- 
la attività del Commercio . Mercè delie vo- 
stre benefiche sollecitudini , nulla hanno a bra- 
mare le Sacre Vergini tra le angustie e ma- 
cerazioni volontarie de' lor avventurosi riti- 
ri ; e benedicono la lor sorte cento e mille 
Spose messe in istato di sicurej^a e di pace , 



Digitized by Google 



vtn 

GU orfani , / pupilli , i languenti , ne' soc- 
corsi loro prestati per opera vostra , rico- 
noscono una prova maggiore a" ogni ecce- 
zione , che non v' Ita per essi tesori meglio af- 
fidati di quelli , die dai Fedeli versati vengono 
in sen delia Chiesa . Di tanto basterebbero a 
convincerli i nuovi asili da Voi aperti al loro 
alleviamento e ricovero , e gli antichi o accre- 
sciuti o in miglior ordine e in più comoda for- 
ma ridotti . Ma Voi avanzaste ancora più olirà 
il vostro ^elo caritatevole allorché , con dare in 
luce dotte e. luminose opere espressamente com- 
poste in difesa delia Causa de' Poverelli , ser- 
vir faceste a vantaggio della misera Umanità 
quella non ordinaria eloquenza , che gtà vi uvea 
procaicicte le lauree e le dignità di Stguenm e 
di Toledo , e che m TP. del Quwto Concilio 
del Messico degna comparve di un prode ban- 
ditore dell' Evangeliche verità , e di un soste- 
nitore valoroso dei diritti del Santuario . Quei 
gradi illustri lento più riguardevole all' occhio 
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del pubblico , quanto meno i come in Voi , so- 
na premj e conseguente della condizione c della 
nascita , che di un vero inerito personale ; quel- 
le doti singolari dello spirito e della mente , 
per me-Qo delle quali cerca altri distinguersi 
dalla moltitudine e sollevarsi in cena guisa so- 
pra la sfera degli Uomini-, parve che da Voi 
diretti fossero al solo fine di farvi tutto a tuttiy 
con somministrare altrui gli ajuti più effl 'caci , 
onde emulare la vostra capacità e dottrina , ed 
aprirsi fors' anche la strada alle cariche ed 
agt impieghi eminenti, che Voi medesimo so- 
stenete . 

Voi pago non foste pertanto di assicurare 
alla vostra Diocesi, una costante successione di 
abili e gelanti 'Pastori , come non ha molto 
eseguiste rullo itiihii'nner.to utilissimo di un 
florido Seminano, in cui i Cherici di già de- 
corati degli Ordini Sagri e fin anche del Sa- 
cerdozio, dopo aver compiuto il solito corso de- 
gli studj nella pubblica Accademia , vengono di 
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proposito istruiti mila Teologìa sì Dommatica 
che Morale > nella Canonica ■> nella Liturgia , 

del Tridentino concorrer può a formare un Di- 
rettore avveduto delle cosciem^ , ed un prov- 
vido vostro Cooperatore nel pacere.il Gregge 
alla vigilanza vostra commesso . Erette avete 
oltracciò in più luoghi insigni Cattedre , fon- 
dali Licei e Col/egj , dove non solo cresciute ve- 
nissero e coltivate 1' elette piante , destinate a 
mettere un giorno frutti ubertosi di Cristiane 
esemplari virtù e di Apostoliche cure nella 
Casa del Signore ; ma dove si procacciassero 
ancora utili Cittadini alla Patria e soggetti 
interessanti al Principato . 

Alla pubblica istruitone e vantaggio rivol- 
ti furono e consacrati del pari e la copiosa vo- 
stra magnifica Biblioteca , e il sorprendente 
ben ordinato Museo , e la nitidei^a della stam- 
pa con tanto ardore e con sì prospero rìusci- 
mento da Voi proccurata » e ? attività indefes- 
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sa -, onde vi siete studiato mai sempre di coo- 
perare all' incremento ed alla gloria di ogni 
sorte d ottimi studj ; gloria che con Esso Voi 
di buon grado divìde la celebre Valentina Ac- 
cademia . Dopo ciò non è da stupire che tanto 
pià grande siate divenuto nel concetto de' Po- 
poli e di' Regnanti oculatissimi delle Spagne •> 
quanto più il vostro genio benefico vi Ita ab- 
bassato in certo modo al di sotto del vostro 
grado . Quel che può recar maraviglia a chi 
non conosce appieno le tempera della vostra 
indole virtuosa e magnanima si à per avven- 
tura i che degnato vi siate per un mero tratto 
della vostra generosità sovragrande , di ri- 
volgere anche a me uno sguardo propizio , ed 
ammettermi nel numero dì coloro che hanno 
avuta la sorte di parteciparne gli amorevoli 
influssi. Vi parve poco t aver date s) di so- 
vente le pià chiare parziali riprove dì una li~ 
berale Clemenza all' Ordine delle Scuole Pie 9 
il cui ben essere non può restar diviso dal mìo . 
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Poco vi porne f averne onorati e distinti. pa- 
recchi individui » e tutti animati ad avanzarsi 
nel sentiero della soda virtù , al/ora quando 
chiamaste a parte delle vostre pastorali solleci- 
tudini il P.D.Mkhele Serrano , ora Vescovo Ar- 
cense, soggetto per dottrina e per senno-a niurì 
altro inferiore , che ho sempre riguardato e ri- 
guardo qua! sommo presidio e decoro mio . 
Voleste perciò che venisse quella a diffondersi 
anche sopra di me per si gran tratto di Mondo 
da Voi diviso > e che non aveva d' altronde 
diritto alcuno di aspirare alle sue benigne in- 
fittemi . Voi sì , Voi mi avete arricchito di 
riguardevoli doni ktterarj , Voi aggiunte ave- 
te le vostre alle beneficente dell' Immorta/e 
Giuseppe II. per aumentare nel Collegio Na- 
zareno il Gabinetto Mineralogico da me pro~ 
mosso e diruto ad istruzione della Nobile Gio- 
ventù che in Esso viene educata . Così potessi. 
Mino e Riho Monsig. palesarvi a voce quei 
vioi serJt:n-Juli di altissima stima e di silice- 
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r& riconoseenyi , che io nudra verso la Vostra 
per ogni riguardo rìspettaÒU Persona . Ma 
poiché l ordine delle umane cose mi vuol de- 
fraudato di una ventura per me cotanto deside- 
rabile , noti (sdegnate di accogliere coli" usata 
bontà qnesf Opera mia , più fortunata dell' 
Autore , che in atto di profondissimo ossequio 
interamente vi consacro . 
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PREFAZIONE 



i ij ARA' sempre vero , che l'Italia e nomi- 
natamente Roma, abbia portato il vanto di far 
risorgere la Storia Naturale . che per le incur- 
sioni, e i saccheggi dei Barbari era rimasta do- 
po i tempi d' EÌiano e di Plinio allatto estinta 
nell'Europa. Michele Mercati è 1' Eroe , da cui 
verso la metà del Secolo XVI. ebbe qui princìpio 
l'Epoca fortunata . Applicarsi eli ;ì:io dal ì66o. 
nella florida età sua di anni venti alla contempla- 
zione della Natura raccolse non senza gravi cure 
dispendi e fatiche una quantità immensa di pie- 
tre , terre , sali , bitumi e metalli, che sotto ì fau- 
sti auspizj di S. Pio V. c di Gregorio XIII. ordi- 
natamente dispose c splendidamente collocò nel 
Vaticano.in quel sito stesso ove è ora il magnifico 
Museo Pio-Clementiiio . L'opera nuova e grande 
meritò gli elog) dei Letterati di quel secolo , e fin 
quei del Cardinal Bnronio nella sua Storia Eccle- 
siastica . Scrisse il dotto ed erudito Naturalista 
sulla propria raccolta l'insigne Opera della Me- 
talhlbcca Faticava destinandola a comparire 
alla pubiica luce sotto i! patrocinio del Gran Pon- 
tefice Si/io V. ; ma essendo stato questi preve- 
nuto da immatura morte, determinò quindi l'Au- 
tore di consacrarla al di lui Successore Clemen- 
te Vili. , sebbene. le indisposizioni e la morte 
sopraggiunta nel 1503. al Mercati con gli per- 



Prefazione xv 
mettessero dimandare ad e netto il ben concer- 
tino sistema. Al comparire di si luminosa luce dal 
Vaticano av vivessi il genio di Roma , e dell'Ita- 
Ha ; e allora fu che Federigo Cesi Duca d'Acqua- 
sparca , Ulisse Aldrovandi , e Fabio del ramo 
della nobilissima Casa Colonna trapiantato in Na- 
poli , fissarono stabile l'Epoca gloriosamente se- 
gnala già dal benemerito cJ indefesso Raccogli- 
tore. Istituì Federigo in Roma l'immortale Acca- 
demia dei Lìncei ( di cui basterà accennare , die 
oltre a Fabio Colonna furono membri Giambatti- 
sta della l'orca Napolitano e Galileo Galilei Fio- 
rentino) , e non solo ne stabilì e ne scrisse qual 
Fondatore le Leggi , una delle quali si fu , che i 
Soej si applicassero specialmente alla Storia Na- 
turale, alla Fisica, e alle Matematiche , ma 
proteggendola ancora qual Mecenate provvide i 
medesimi di Strumenti Geometrici, Ottici, e 
Fisici , li ricolmò di doni , e gl'i «coraggi persino 
co! proprio esempio mercè le yarie opere da se 
composte sulla Storia Naturale, le quali e men- 
tre egli visse , e dopo la sua morte ancora , vid- 
dcro la pubblica luce. Il summentovito Fabio Co- 
lonna coll'edizione del Fiiobazzano dedicata a 
Marco Duca di Zagarolo , e dell' EffrafictiZ di- 
resse al Cardinale Marc' Antonio, ambedue della 
propria Famiglia, e con ciò che scrisse sulle Giot- 
topcirt, dileguò gli errori e l'ignoranza del se- 
colo e divenne l'ammirazione de' posteri ■ Ulisse 
Aldrovandi pieno di zelo di attività, e di Calen- 
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svi Prefazione 
to potè con imo (ìndio indefèsso e cogli ajuti som- 
ministratigli dal Senato ili Bologna , illustrare 
l'Europa tutta per mezzo della Storia Naturale , 
che promulgò sotto gli auspizj di Clemente Vili. 
Egli inoltre per la raccolta delle Piante , Anima- 
li , e Fossili può riguardarsi come primo Fonda- 
tore del celebre Museo dell' Istituto di Bologna, 
divenuto più copioso e più florido per le colle- 
zioni aggiuntevi dal Cospi , c dal Generale Mar- 
sili, e aumentato in oggi al sommo grado dalla 
generosità e dall'amore , enc nutrono per la Pa- 
tria e per le Scienze qne' Nobili e Cittadini, 
coll'acquisto fatto dei ricco Gabinetto del celebre 
Milord Cowper. 

i. Eccitato viepiù a Opere e Raccolte tanto 
istruttive il genio de'Romanì , si videro qui com- 
parire nel decorso del Secolo XVII. i rinomati 
Musei del Cavalier Francesco Gualdi Riininese , 
e del Padre Atanasio Kircker , l'ultimo de' quali 
parte colle proprie industrie , parte ajutato dalla 
munificenza d'illustri Personaggi, e dalla libe- 
ralità de' privati Cittadini potè formare nsl Col- 
legio Romano una raccolta d' Antichità e di Sto- 
ria Naturale , eh: ritiene ancor oggi il nome del 
suo Fondatore , le di cui dotte ed ingegnose pro- 
duzioni pubblicate dalia metà fin verso Ialine del 
passato Secolo gli aggiunsero un nuovo pregio, 
ed un incomparabile splen iore . Conservolli un 
tale spirito anche sui principj del presente secolo 
per mezzo della descrizione dello stesso Musco 
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PREFAZIONE XVII 

Kirckeriano , ed altre Opere del PaJrc Filippo 
Bonànni , esimio amatore della S'oria Naturale , 
e per mezzo della magnifica edizione corredata 
di noce della surnmenrovata Ms:allathcca Va- 
ticana, eseguita nel i 7 1 7. per le provvide cure del 
Gran PonteficeClemeiitc XI. dall'illustre Lancisi. 
Dopo un'Epoca cosi fortunata parve si rallentasse 
tra noi lo studio della Mineralogìa] e si avvivasse 
nel freddo clima del Nort . Poiché dopo il 1750. 
si videro comparire «ella Svezia le Opere Mine- 
ralogiche diBromcl, di Linneo, di Wallerius , 
Cronstedt , Bergman ; e nella Germania quelle 
di Woltcrsdorff, Gellert, Cartheusero , Justi, 
Wogel , Werner ed altri , de' quali avremo cam- 
po di parlare nel decorso degli Elementi . 

3. Noti era certo mancato agi' Italiani nè il 
talento ne il gusto, ma per la mancanza di Me- 
cenati , di onori, e di premj s'illanguidì il loro 
zelo per questa scienza , ed invigorissi per la ra- 
gione opposta negli Oltramontani . Si eressero 
colà dal Governo luminose Cattedre.c si assegna- 
rono cospicui redditi ai Professori; perchè non 
atterrisse il dispendio delle analisi chimiche , si 
crearono de' Collegi , i Membri de' quali parte- 
cipassero delle onorificenze e degli stipendi , 
che godono fra noi i Medici e i Giureconsulti . 
1 Giovani.dopo aver appresi in Patria gli Elementi 
della Chimica e della Mineralogia , si fecero 
viaggiare a spese del Pubblico , 0 di ricchi Pri- 
vati, acciò studiassero la Natura in grande, la 
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Xviii Prefazione 
vedessero ani luogo, e imparassero le ani di sag- 
giare e fondere le miniere , il metodo di purifi- 
care Ì metalli, di estrai re dalla terra e di fab- 
bricare i Vitrioli , il Sai nitro , l'Allume , le Tor- 
be, i Carboni (ossili, portandone i saggi nelle natie 
loro contrade. Noi mancanti dei necessarj in- i 
confivi trasandata abbiamo I' arte Montanistica 
e Metallurgica , !a Docimasia e 1' Alurgia , on- 
de sentiamo mito giorno rimproverarci dai dotti 
d'Oltramonti.cbequi sì trascurano le miniere, che 
si rigettano co ne io utili parecchie sostanze, dalle 
quali potrebbe ritirarsi non lieve profittoje che se 
altronde non supplisse alla poca industria la quan- 
tità equalità eccellente de' nostri fossili, non se 
ne potrebbero a camion della perdita lavorar le 
miniere, Nili abbondiamo di solfo, ma non sap- 
piamo ancora estrarre da esso quella dose d'acido 
vitriolico , che ne cavano gli Olandesi, gl'[i)s.le- 
si , e i Francesi ; e prima che dalle provvide cure 
e geuio di Monsignor Ruffo Tesoriere Generale 
di Nostro Signore ne fosse introdotta qui la la- 
vorazione , venivano essi a comprare il solfo Ira 
noi, e riportandocene l'olio divitriolo, ce lo 
vendevano con molto loro profitto, benché a 
prezzo assai vile . Si lasciano oziose per mancan- 
za di giuste regole. le miniere del Carbon Fossile, 
sebbene siansi ora incoraggiati taluni a tentarne 
l'impresa, animati dall' esito felice di quella di So- 
gliano lavorata dalla Casa Fantuzzi . Somiglianti 
rainiere.quando far si possa con piccolo dispendio 
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Prefazione xix 
il trasporto de'lor risultati, sono più utili allo Stato 
di quelle d'oro e d'argento. Le miniere de'metalli 
non si coltivano nelle nostre vicinanze , dicendosi 
che in un Paese vulcanico non vi è da sperar ini- 
le ; sebbene la ricca miniera d' oro diNasyag 
nella Transilvania , che tanto ha prodotto a van- 
taggio delia Casa d'Austria, sia situata nel cra- 
tere di un estinto vulcano descrittoci da M.Hac- 
quet, Joara. de Pbys. Tom.%6. E se mancassero 
le miniere metalliche , non dovremmo noi ricer- 
care le preziose argille che si formano dalla de- 
composizione delle sostanze vulcanizzate , essen- 
dosene trovate a Civita Castellana delie bianche 
null'affatto inferiori alle tanto rinomate del Vi- 
centino, esitandole a prezzo favorevole per l'in- 
coraggimento delle manifatture? S'introduce nello 
Stato il ferro della ricca e sorprendente mi- 
niera dell'Elba ; si fonde e si lavora a Braccia- 
no, e a Conca; ma non siamo ancor giunti a 
dare al medesimo quella perfezione , che acqui- 
sta nelle mani degli Svedesi ; sebbene le loro 
miniere non siano nè più abbondanti , né più! 
perfette di quella del Principato di Piombino per 
attcstato di Ferber M'tneralog. àe I calie. Lei. zi. 
Eppure il ferro che quegli Stranieri portano a Li- 
vorno , e dell' infima qualità per confessione del 
medesimo Autore . 

4- La Francia scarseggia di Minerali non solo 
rispetto alla Svezia ed alla Germania , ma an- 
che riguardo all'Italia ; eppure in quel vailo Re- 
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gno è giunta per le cure del Principato la Chi- 
mica, laDocimalìica, la Metallurgia, la Mi- 
neralogia al sommo grado di perfezione . Ivi 
dalla meri del Secolo in qua hanno fatta una lu- 
minosa comparsa i Signori Demareste , Monnet, 
Bomare, Buffon, Rome de l'Islc, il Bar. della Pey- 
rouse , Faujas de S. Fond, e il Comm. Dolo- 
mieu. Tanto è vero, che o la mancanza degl' 
incoraggimentì , o la maniera poco efficace c 
costante ond' essi adoperati si sono da qualche 
tempo, è stata la vera cagione della decadenza, 
in cui trovasi fra noi questo studio , che in altre 
parti d'Italia , dove i Sovrani hanno al medesimo 
rivolte le speciali lor mire , ed impiegata a pro- 
muoverlo qualche porzione delle rendite del pub- 
blico Erario, sì è veduta fiorir vigorosa in prò 
de' rispettivi loro dominj . 

Da che Carlo lìmmanucle Rè di Sardegna chia- 
mò con grosso stipendio da Padova il celebre 
Naturalista Vitaliano Donati, e inviò col Cavalier 
Subitami varj giovani a viaggiare, e visitare te 
Miniere della Sassonia e del resto della Germa- 
nia , in alto pregio sono salite nel Piemontesi tre 
alla Botanica che vi si coltivava , la Chimica, 
la Docimastica , la Metallurgia ; si sono lavorate 
le miniere della Sardegna , della Savoja , e del 
Piemonte . A render poi stabili i rilevanti van- 
taggi che ne risultano , si è aperta in Turino-, 
colla destinazione di onorificenze e di premj ai 
saggi ed impegnati lor promotori , l'Accademia 
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Reale delle Scienze , in cui risplendono Ì Conti 
di Saluzzo e Morozzo , il Cavalier Rutilante , il 
fiali di S. Germano , il Marchese di firezzc, it 
Conte Balbo, il Cavalier Nappione , il Dottor AI- 
Jioni, e canti altri che per brevità ti tralascia- 
no . Una gran parte di essi ha particolari Gabi- 
netti sì delle sostanze indigene , che delle stra- 
niere , oltre al Regio dell' Arsenale , ed oltre a 
quello chs la Maestà del Rè Vittorio , che occu- 
pa in oggi a grande onore quel Trono , ha gene- 
rosamente donato all'Accademia stessa, la quale 
vie più di giorno in giorno arricchita per le con- 
tinue munificenze di Lui , è per vantare fra poco 
una delle più doviziose e interessanti Raccolte 
della nostra Italia. . * 

Similmente dopo che l'Imperatrice Regina Ma- » 
ria Teresa d'Austria di sempre gloriosa memo- 
ria fondò nell'Università dì Pavia la Cattedra d' 
Istoria Naturale, provvedendola d'un corrispon- ^ 
dente Gabinetto , si è introdotto nella Lombar- 
dia il gusto di questa scienza , sotto i celebri Pro- ' 
fessoli Scopoli , e Spallanzani, e si è formato •** 
in Milano dal celebre Padre Pini un ricco e ben*, 
inteso Gabinetto di Fossili . j 

Nella Toscana , ove la scienza Mineralogica ; 
specialmente per Io nobile genio e indefessa 
fatica del Dottor Leonardo Targioni Tozzeti , si 
era già coltivata non poco, si vide sorgere più 
luminosa , da che Pietro Leopoldo Arciduca d' 
Austria oggidì Impe rad ore venne assunto al go- 
** 3 
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verno di quel Gran Ducato , c pensò di erigere 
in Firenze un Musso corrispondente alla gran- 
dezza dell' animo suo , e al buon gusto per le 
scienze. Presieds ivi alla Sovrana collezione il 
dotto Cavalicr Felice Fontina noto a tutta l'Eu- 
ropa per la tempera de' suoi talcmi, c per la co- 
pia delle sue cognizioni ; vi si distingue l'esperto 
Chimico e Mincralo^o Signor Giovanni Fabro- 
ini , e il Dottor Attilio Zuccagnì . II Cavalier 
Gùngasparo Menaboni col Figlio , vi possiedono 
un Museo dei tre Regni col laboratorio di Chimi- 
ca ; vi si ammirano le doviziosa raccolte del Si- 
gnof Antonio Fabrini e Ottaviano Figlio ; e in 
fisa si sono fatte le accurate Analisi delle acque 
di que'Bagni dall' egregio Signor Giorgia Santi 
Professore di Chimica e Storia Naturale in queir 
Università , e Direttore del Regio Museo e Giar- 
dino lìottanico . 

5. A noi giova sperare, che dopo la fonda- 
zione delle Cattedre di Fisica Sperimentale , e 
Chimica stabilite nella Sapienza Romana dall' 
immortaflìenedetto XIV. venga ad erigersi anco- 
ra quella di Mineralogia, onde ritorni una tal fa- 
colti a comparire in quel florido stato in cui era 
fra noi nel passato secolo. Giova sperarlo sotto 
gli auspicj d'un Pontefice, quat'è Pio VI. .Principe 
nel quale la prontezza ed attività dell' ingegno 
gareggia nobilmente con una generosità senza 
pari , e con un impegno illimitato nel protegge- 
're-' eri ampliare le scienze , e le belle ani • della 
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qua! verità basterebbe a convincerne chicchessia 
anche: il solo incomparabile MUSEO PIO-CLE- 
MENTINO che (òrma l'ammirazione di quanti 
intendenti vi accorrono dalle Contrade eziandio 
più rimote a pascervi !a speculazione . e lo sguar-< 
do . Sperarlo ne giova per le provvide cure dell' 
Bino Cardinal de Zjlada Segretario di Stato, il 
quale colla ricca Raccolta delle più interessanti 
produzioni dei tre Regni unita a quelladelle Mac- 
chine di Fisica Sperimentale , e di rare pregie- 
voli Antichità , e con una scelta e copiosa Libre- 
ria , ha (ormato nel proprio Palazzo come un 
asilo ad ogni torce di colti studj , e di utili di- 
scipline . 

A fronte di esempio si luminoso . ci siamo de- 
terminati ancor noi alla formazione di un Gabi- 
netto Mineralogico per uso della Gioventù che 
educhiamo, e risoluto abbiamo di stendere sul 
medesimo questi Elementi, onde cooperare dal 
canto nostro in qualche piccola parte a far rivi- 
vere e rifiorire in questa Città una scienza>che vi 
è nata per le dotte cure magnanime d^i Cesi e 
dei Colonna ; scienza che non lascia dì farvi tutto- 
ra una vistosa comparsa , non solo nella mento- 
vata raccolta del degniflìmo Porporato , ma an- 
cora in quella assai scelta e considerabile che 
possiede la Signora Marchesa Margherita Gentili 
Boccapaduli , usa di ammettere fra i suoi piti ge. 
niali trattenimenti la contemplazione del vago 
e sorprendente spettacolo , che ad uoq sguardo 
** 4 
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avveduto e ad un fino discernimento presenta in 
se stessa la moltifbrme Natura . Noi intanto ab- 
biamo la compiacenza di poter annoverare tra 
gli amatori dì corista medesima facoltà ilSia:jor 
Cavaliere D. Lorenzo Ruspoli , stato già per lo 
spazio dì molti anni nel numero di questi Nobili 
Convittori, i! quale col rispettabile acquisto di pel- 
legrine Conchiglie e scelti Minerali che ultima- 
mente si ha prncurato.mostra fin d'ora or, genio de. 
ciso per lo studio delle naturali ricerche , e porge 
fondata speranza d;l vasto campo che i suoi talen- 
ti e le sue splendide miresono per aprirgli col tem- 
po ad inoltrarsi per unasì estesa ed onorata car- 
riera, tentata già col più felice successo dalle so- 
praccennate antichissime Famiglie . 

Per rapporto all'adempimento del ben conce- 
pino disegno abbiamo confidato senz'ingannarci 
usila protezione di Soggeti Emincntiflimi per ogni 
titolo, e nel cuore generoso degli Amici colti- 
vatoti di tale Studio. Tra i primi credo mio pre- 
ciso dovere il nominare l'Emo Signor Cardinale 
Stefano Bargia , il quale al vivo amore e sincero, 
che nutre egli stesso per le più sode ed utili co- 
gnizioni , accoppia una parzial degnazione verso 
turti coloro che si sforzano in qualche modo di 
propagarne Io studio e di facilitarne l'acquisto, 
ed una premura magnanima di dar nuovi stimoli 
ai loro lodevoli tentativi : Monsignor Don Fran- 
cesco Fabian e Fuero Arcivescovo di Valenza in 
cui ai molti titoli , ond' egli ha tutto il diritto di 
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esiger da me la più viva gratitudine , si aggiunge 
ancor quello della parzial degnazione , onde si 
è compiaciuto d'accettare la dedica di ijucsii miei 
Elementi ; olire tanti altri dei quali darò per 
giusta riconoscenza un distinto catalogo nel fine 
dell'Opera: c fra i secondi mi glorio di nomi- 
nare i Signori Comm. Adeodato de Dolomieu, 
Giovanni Hawkins, e il Dott. Guglielmo Thomson 
già Professore d'Oxford. 

Merita poi una special memoria la munificen- 
za di Giuseppe II. Iniperadore per la ricchissima 
collezione dei Minerali dei suoi Stati , che a 
istanza nostra sì è degnata trasmettere al Colle- 
gio Nazareno col mezzo del celebre Barone di 
Born, il quale a maggior lustro e compimento 
del magnifico dono , ne ha fatta la descrizione . 

6. In questi Elementi ho cercato di dare ai Gio- 
vani Minerofili la notizia delle più recenti sco- 
perte.I progressi fatti nella Mineralogia dal 1 780. 
sono rapidi e sorprendenti . La scienza ha preso 
un aspetto totalmente nuovo ; si è fissato il no- 
vero delle terre primitive ; si sono scoperti nuo- 
vi sali , pietre, bitumi, metalli; sì è posta in 
piena luce l'indole del iòco vulcanico ; l'analisi 
chimica dei fossili si è portata ad un grado di pre- 
cisione, di cui appena si sarebbe creduta capace , 
e si sono compiti dei saggi in damo tentati altre 
volte ; in fine colla scoperta delle sostanze aeri- 
fòrmi si è compreso da quali princìpi nasca la 
ni (rifrazione , c si spera di sviluppare del pari la 
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mtallhtaiiont . In essi ho avuto principal me ra- 
ta in mira dispiegarmi colla maggior chiarezza 
possibile , e di stabilire una nomenclatura Italia- 
na corrispondente a quella degli Oltramontani , 
seguendo, dove mi è stato permesso.qnella preci- 
samente eh' è stata adottata dall'illustreWallerius, 
additando tslora per evitare pli equivoci anche 
i vocaboli usati dai Minerabgi Svedesi , Tede- 
schi , e Francesi . Poiché se il medesimo Fossile 
venisse indicato con varj nomi > oppur si desse 
il nome stesso a Minerali diversi . come accadde 
a Pott e J usti , che nominavano piombaggine 
tanto la vera quanto il moliddeno , o parleremmo 
sovente senz'intenderci,!) piatiremmo fuor di pro- 
posito anch' essendo perfettamente d'accordo . 

Ove i Mincralogi non convengono nell'origine 
e genesi del fòssile , ho riportato il sentimento 
d'ambedue le parti, lasciando la questione indecisa 
per non generar pregiudizi nella mente dei Gio- 
vani, e se mi sono avanzato talora adire il mio 
parere l'ho proposto in aria di un opinione proba- 
bile . e non gì i di decisiva sentenza . 

Nella descrizione dei fossili si è evitato il det- 
taglio minuto delle qualità, e si sono rilevate 
specialmente quelle che sono caratteristiche, 
cioè surficicnti a far conoscere e distinguere il 
fossile. Si sono tralasciate le definizioni dei vo- 
caboli geometrici atti a spiegare le forme dei 
cristalli minerali . La Geometria è oggimai ben 
coltivata in Italia, 
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7. Nella classificazioni c'è servito di scotta 
il metodo non mai abbastanza lodato del valente 
Svedese Cronstedt «dottato oggidì da quasi tutte 
le Nazioni , a tenore del quale vengono distri- 
buiti i fossili secondo i principj costitutivi addita- 
ti dall'analisi chimica . Non ci è ignoto che un 
tal Sistema ha avuto qualche contradittore , ma 
niuno Io ha finora abbattuto . Una speciosa dif- 
ficoltà contro il medesimo è srata promossa da 
chi ha rilevato, che le terre efìratte coll'analisi 
dal fossile non vi esìstevano quali noi le caviamo, 
essendosi generate in virtù delle operazioni chi- 
miche ; se non che l'esperienza non ha finora 
deciso a favore di cosi fatta asserzione . E' vero 
che da alcuni tentativi di M. Achard , e degli Ac- 
cademici di Dijon risulta che fóndendo le tene 
semplici coll'alkali vegetabile alla maniera di Ber- 
gmau o col minerale all'uso di M. de Saussure 
ricevono esse qualche modificazione capace di 
nascondere e mascherare alcun poco l' indole del- 
le sostanze analizzate; ma è vero altresì che 
Rifischiando in una certa dose le cinque terre pri- 
mitive col ferro , conforme ha fatto Io stesso 
Saussure si ricavano si le une che 1' altro, e che 
solo si trova leggiermente variata la proporzio- 
ne primiera ; anzi il dotto Autore sì è applica- 
to a rintracciare le alterazioni che le terre ed il 
ferro possono ricevere in tal circostanza , onde 
adattare cosi ai risultati la correzione convenevo- 
le; e rilevarne l'esatta proporzione che hanno le 
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mentovate sostanze primi di essere analizzate. 
Voyag dati le; Àlpf §. 1 1 ^5 Somigliarne alte- 
razione ed altre ragioni che additeremo ai §§.14. 
5. e 79. 4. hanno fatto che nell'enunciare le Specie 
non abbiamo riportato i costitutivi ctie risultano 
dall'analisi colla precisa quantità, e solo gli ab- 
biamo additati p?r approssimazione . Sarà però 
sempre vero che si richiede I' analisi chimica 
alfine Ji distinguer bene e ordinar poi scientifica- 
mente i Minerali ; verità che sembra non nega- 
te del tutto neppure lo stesso Rome detl'Ish nell* 
eccellente trattato Det Carattere! eatirieurs dei 

8. Per rendere poi sempre più agevole alla 
Gioventù la Scienza Mineralogica , si è per noi 
fatto uso del sistema Stalliano fondato sopra il 
flogisto . Dobbiamo tuttavolta avvertire che 
non viene esso adoperato da Noi , se non in aria 
di un ipotesi segnila da Wallerius , Bergman , 
Schede , Kirvan , e altri valenti Chimici e 
Naturalisti tanto Svedesi e Tedeschi quanto In- 
glesi e Francesi . Speriamo che ciò possa basta- 
re affinchè i Sostenitori del sistema antiflogistico 
non facciano viso arcigno o ci guardino con oc- 
chio di compassione quasi rancidi e meno istruiti 
Scrittori sentendo nominare il flogisto ■ Li pie- 
ghiamo intanto a riflettere il nostro disegno esse- 
re stato soltanto di appianare alla Gioventù la 
spiegazione di molti fenomeni ; talché , laddo- 
ve si sono potuti facilmente intendere colla dot- 
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trina dei Gas , non si è talora tralasciato di far- 
ne uso ; prova evidente che noti c' è ignoto il sì- 
stema neo-chimico, e che Io stimiamo ; per- 
suasi per altro che non ecceda ancora i limiti di 
una ben concertata ipotesi . Del rimanente bra- 
mando anzi che i Gioviti! ne comprendano tutto 
il pregio , ho risoluto di presentar loro almeno in 
iscorcio il gran quadro del sistema magistralmen- 
te disegnato e colorito dal celebre M.Lavoisier; 
sistema che minaccia rovina a quello di Stali giu- 
sta le notizie a noi trasmesse da coloro, che 
ascoltano le Lezioni del dotto Professore di Ed- 
inburgo e profondo Chimico Sig. Black. 

Ristretto del sistema Neo-chimico 
di M. Lavoisier. 

p. Il sistema di Stallio si raggira su!!' ipotesi 
che i corpi infiammabili e metallici contengano 
una sostanza, la quale non esiste ne' corpi non 
infiammabili e nelle calci metalliche : si fatta so- 
stanza da essi è chiamata flogisto. I Chimici 
non potendo addurre alcuna prova di tal ipotesi, 
ne dimostrare l'esistenza di un tal principio, han- 
no detto , ch'è una sostanza la quale lasciando uti 
corpo si unisce sempre ad un altro- Una forte 
obl-iezioiie contro a questo sistema nacque dalla 
scoperta della maggior gravità specifica , che 
hanno le calci metalliche rapporto al Joro origi- 
nario metallo . Alcuni cercarono di scioglierla 
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per mezza delle particelle del foco, che dice* 
vano fissarsi nelle calci ; altri riconoscendo nel 
flogisto un princìpio di gran leggierezza , attri- 
buivano il peso all' assorbimento dell'aria , che 
ftnnoi metalli mentre sì calcinano. In mezzo a 
queste idee disparate e ragioni non molto soddis- 
facenti comparvero le belle sperienze di M. Prie- 
stley sopri i fluidi aeriformi , dalle quali la mag- 
gior parte de'Chimici si credè autorizzata a cre- 
dere che il gas infiammtbìh nello stato concreto 
fisso, come si trova in alcuni corpi prima del 
suo sviluppamene , fosse i! vero flogisto . Non 
si doveva dunque considerare più come ipotetica 
l'esistenza d' una sostanza , la quale si poteva di- 
mostrare nello stato aeriforme , e sottoporre all' 
esperienze. Una tal dottrina però non dissipan- 
do ancor bene tutte le difficoltà , che insorgeva- 
no contro il flogisto , si determinò M.Lavoisier 
a stabilire un'ipotesi a rovescio della prima . 

io. Invece dunque (\ supporre che i corpi 
infiammabili contengano una sostanza particola- 
re , di cui sono privi i corpi non infiammabili , 
pretende che ì primi abbiano ad un certo grado 
di calore una forte affinità coli' aria pura , o sia 
aria deflogisticata, e dimostra col l'esperienza che 
nel residuo della loro combustione ritrovisi una 
sostanza ch'essi prima non racchiudevano . Lo 
stesso si dica delle calci metalliche rapporto al 
loro metallo . Quindi si cominciò a dubitare pili 
seriamente dell' esistenza del flogisto . Una sire- 
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pitósa scoperta sopraggiunta all' improvviso , e 
die Ikrà sempre Epoca nella Storia della Fisica , 
determinò M. Lavoisier a portare più innanzi la 
sua Teoria. Il Signor Cavcndish avendo mostra- 
to il primo la composizione dell'acqua, sostanza 
in addietro creduta sempre elcmentareiil suddet- 
to M. Lavoisier a (orza di ripetute ed esatte spe- 
rienze giunse ad ottenere più e più volte da ]f. 
grani di gas in.l.immabile e 8». d'aria vitale esat- 
sameote 1 00. grani d'acqua. Esperienze analoghe 
si ripetono in questo Collegio sì nelle private 
Lezioni , che nelle Pubbliche Accademie di Fi- 
sica Sperimeli tale . Nelle Memorie dell'Accade- 
mia delle Scienze di Parigi dell' Anno 17S1. fu 
del pari dimostrato, come par mezzo della de- 
composizione si pussano ritrovare nell' acqua gli 
accennati due principi e nePa medesimi propor- 
zione . Una tale scoperta venne come vedremo 
applicata a stabilire il nuovo sistema chimico . 
h' ben vero per altro che la grand' esperienza è 
divenuta dubbiosa dopo i cimenti di Al. Priestley 
Jo ira. d: Pbys. Tom. 3}. i quali tendono a prova- 
re che tanto nell'aria deflogiuicata , quanto nell" 
infiammabile entri una parte notabile d' acqua , c 
che in conseguenza l'acqua non si decomponga 
neir esperienza di Cavendish, cardine del siste- 
ma antiflogistico, di cui eccone i principj . 

11. I Corpi ioao solidi, fluidi, o aeriformi, 
secondo eoe sono combinati con una dose mag- 
giore o mmorc di materia del calore . Quindi 
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iu tatù ì gas devesi distinguere la materia del ca- 
lore , che fa le veci del principio dissolvente , 
c la sostanza la quale gli è unita ■ che tiene il 
luogo di base . Casi l'aria vitale o deflogistica- 
ta è una combinazione della materia del calore 
con una base chiamata dai nuovi Chimici princi- 
pio oxìgrnio ; purché nel loro sistema è quello , 
che genera gli acidi . Quindi questa sostanza 
aeriforme denominata viene gai oxìgixh . L'a- 
lia infiammabile è una combinazione della mate- 
ria del calore colla base detta principio idrogi- 
nio , perchè genera l'acqua ; c perciò il gas in- 
fiammabile dicesi gas idroginio . 

U. Gli acidi sono formati dal principio oxi- 
g'mìo unito ad una base , ia quale è diversa se- 
condo che sono diversi gli acidi stessi . La ba- 
se dell'acido vitriolico è il sol lo , del nitroso la 
mofeta o gas flogisticato , dell' aereo il carbo- 
ne , dell' arsenicale l'arsenico , del fosforico il 
fòsforo . Per non entrare in una lunga discussione 
puramente chimica . mi contenterò d'accennare 
l'analisi de' due acidi minerali vitriolico e nitro- 
so . Se una mescolanza d' acido vitriolico e mer- 
curio si riscaldi in una scorra , il cui becco ter- 
mini in una campana piena di mercurio , appe- 
na l'acido comincia a bollire , si sviluppa un gas 
dotato di un' odore forte e piccante , del tutto 
simile a quello del solfo che si brucia , ed affat- 
to diverso dall' acido vitriolico ; cioè del solfo 
nello stato di vapore . Allorché la mescolanza 
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è bianca ed asciutta non passa più nel recipien- 
te alcuna dose di questo gas . Se allori fortemen- 
te si riscaldi il sale vitriolico mercuriale, si spri- 
giona un gas totalmente diverso , cioè dell'aria 
pura e vitale , ed a misura eli essi si sviluppa, il 
mercurio ricupera la sua primiera fluidità ed 
apparenza metallica . Ora siccome alla due dell' 
operazione il mercuria non si ritrova alterato nò 
punto nè poco , è chiaro che i due gas raccolti 
appartengono all'acido vitrìolico . Dunque questo 
considerato nel suo srato di massima purità e in- 
dipendente dall' acoua , è un composto di solfò 
e di principio oxìgiih , 

1 3. Circa l'acido nitroso risulta dalle speran- 
ze di M. Lavoisier , che operando sul mercurio 
coll'istesso metodo, ma servendosi di detto acido 
invece del vìrriolico , si ha prima del gas nitro- 
so , indi del gas vitale. Dunque l'acido nitroso, 
è formato da questi due gas . In tatti M. Priestley- 
anche prima di M. Lavoisier era giunto alla bel- 
la scoperta di far nascere l'acido nitroso dal gas 
nitroso e dall' oxigìnio . Resta dunque a cercarsi 
qtial sia la natura del gas nitroso , e del gas oxigì- 
nio . Di questa cognizione ne siamo debitori al- 
lo stesso M. Cavendish. Egli avendo introdot- 
to in un tubo di vetro 7. parti d'aria vitale otte- 
nuta senz' acido nitroso , e 3. parti d'aria flogi- 
stìcata detta gas azotico a mofeta , a misura che 
in questa mescolanza- vibrava delle scintille elet- 
triche seguiva una diminuzione , e se ne ricavò 
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alla fine un'acido nitroso . Dunque la differenza 
fra l'acido nitroso , c il gas nitroso, dipende dal- 
la maggiore o minor dose di gai oxiginio . La 
mofeta o gas azotico unita con molto gas oxtgi- 
nio in ragione di j. a 7. forma l'acido nitroso ; 
con una dose minore il gas nitroso, Esperienze 
analoghe a queste hanno dato motiva di stabilire 
il sistema , die tutti gli acidi risultino dal princi- 
pio oxiginio combinato con una base diversa a 
norma della diversità degli acidi. 

14. Ciò che finora si era chiamato calcina- 
zione de' metalli , nel nuovo sistema non è altro 
che una combinazione del metallo coli' oxiginio . 
Una simile proposizione si prova dagli antiflogi- 
stici coi seguenti fatti . 1. Tra i fluidi elastici , 
o sostanze serilòrmi la sola aria vitale può cal- 
cinare i metalli^ 2. L'aria atmosferica non può 
servire a quest'operazione, se non clic in ragio- 
ne della dose d'aria pura che contiene ; 3. A mi- 
sura che i metalli bruciano . assorbiscono , e con- 
densano, c fissano l'aria deflogificata , la quale 
abbandona quella sostanza die la teneva fusa , 
e divisa nello stato di fluido elastico ; 4. Dunque 
ai metalli si unisce la sola parte solida dell'aria 
vitale, cioè l'oxiginio;s;. Quindi allorché la calci- 
nazione è rapida si sviluppa il calore e la luce ; 
giacché a misura che l' oxiginio ri combina col 
metallo, la materia del calore rimane libera; 
tf.Pcr ciò la gr. spec. de'm stalli cresce in ragione 
della quantità d'aria vitale, o permeglio dire 



Digitized by G002 



SjSTEI 



Ni 



■ Ci 

che 



uutv 
rdcsi- 



della dn;e dell' oxifijn 
mi ; 7- essendo li" ma: 
za sommamente- leggìi 
produce una variazio: 
spe rieri ze . Se.mjra du 
h calcinazione de' me> 



«I* 
ili. 



del caloi 
li di le 
.Icolabilt 



>lio probabile eh: 



lei perdita noi 
«ile nelle dette 



Zjoue del metallo coli' 
Che peto i nuovi Ch: 



Chimici Fi 



ippritiu 



do la panila calcina! -.ani , come quella clic aven- 
do rapporto allo tuto in cui si riducono le pietre 
calcane per l' azione del loco risveglia un idea 
falsa , vi hanno sostituito la voce oxUazìons . 

Ora considerando le diverse calci metal- 
liche si conosce i , Che" differiscono fra loro se- 
condo la diversa quantità dell'oxiginìo che richie- 
dono per esser saturate; i. Che alcuna. perdono 
l'on Iginio per il coutatto del calore e della luce , 
c talvolta della sola luce ajutata da pochissimo 
calore ■ La calce dell'argento per esempio si co- 
lorisce colla semplice luce del sole , quella del 
piombo col solo calore; j.Che non solo l'oxi- 
g.inio è assorbito in diverse dosi dalle varie so- 
stanze metalliche, ma ancora che vi è combinato, 
e spogliato di una maggiore e minor quantità di 
calore . il che fa variare la di lui finità col me. 
tallo ; 4. Che ogni calce metallica può esser: in 
diversi stati SoxiàaziQnt, cioè più o meno ca- 
rica d'oxiginio dalla minor quantità possibile sino 
a quella, che è necessaria per It perfetta satura- 
zione. Quindi la calcinazione o sia oxidazione d'o- 
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gni metallo si forma , per così dire , a diverse 
epoche . Perciò il piombo si calcina prima in gri- 
gio , quindi in giallo, e poi in rosso; Che 
l'epoche della calcinazione dipendono dalle cir- 
costanze, che favoriscono più o meno l'attra- 
zione de'metalli coli' oxiginio ; circostanze delle 
quali la principale è una cena temperatura, (^lin- 
di un metallo che alla temperatura ordinaria dell* 
atmosfera assorbisce una determinata dose d'oxi- 
ginio, e mantiene ima somigliarne qualità in 
una temperatura più calda, attrae una maggi oc 
quantità d'oxiginio , e la di lui calcinazione di- 
viene compita ; 6. Le sostanze metalliche hanno 
diversi gradi d'attrazione chimica o sia atfmit.ì 
per l'o&iginio ; secondo le osservazioni fatte fi- 
nora da M. Lavoisier il manganese > lo zinco , il 
rane , il mercurio, L'argento , l'oro si succedono) 
rial ;'.ra,ii> d'attrazioni piti forte a! più deboia 
per l'oxiginio ; 7. Finalmente !a riduzione delle 
calci metalliche è m;i decomposizione , e set>ui; 
a tenore delle leggi d'attrazione dell' oxiginio'. 
Quindi è che il calore lo separa da alcuno , altre 
ne vengono esauste da un metallo, ed allor si 
ravvivano : a molte lo toglie i! gas infiammabile ; 
e tutte forse spogliate ne suno dal carbone. Da 
questa succinta esposizione si rileva che quelle 
sostanze le quali secondo ti liii!>iij:>r;io Stallano 
si sono chiamate (inora dejlogiitìcate debbonsi de* 
..- ■minare airatt ; mentre all'idea della privazio- 
ne del tlqgisto , 0" uopo è sostituire quella delU 
combinazione coli' oxiginio . 
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16. Una delle principali prove di quelli che 
ammettono il flogisto i si ricavi dall' osservare, 
che aitar quando un metallo si calcina coli' azio- 
ne degli acidi , sì svelge un j;as detto infiamma- 
bile ; e al contrario che dirigendosi il fòco dello 
specchio ustorio sopra alcune calci metalliche 
racchiuse nei recipienti pieni di gas intiamma- 

Duoque dalla presenza o mancanza di questo gas 
dipende lo stato o metallico o di calce. Ma lo 
svilimpameuto del pis in fi ni ma bile lo ripetono 
gli antiflogistici dalla decomposizione dell'acqua, 
che era unita all' acido , decomposizione in cui 
i! i^is infiammabile resta libero mentre l'ominio 
si combina col metallo . All' opposto allorché SÌ 
ravviva uaa calce per mezzo dell' aria inlìam- 
mabile in un recipiente chiuso , si generano sem- 
pre delle gocce d'acqua sulle di Ini pareti inter- 
ne ; giacché combinandosi il gas infiammabile 
coli' oxiginio che esso toglie alla calce , ne ■risulta 
dell' acqua . 

Rimanendo adunque privo un tale argomento 
della massima (orza dimostrativa hanno cercaioi 
sostenitori del flogisto di sottomettere alla distil- 
lazione nel!' apparato idro neumatìco di Halcs i 
metalli per vedere se si poteva estrarre da essi 
col solo fòco i! gas infiammabile . I tentativi pe- 
rò sono finora riusciti inutili . La più celebre 
sperienza fu quella di M. K.lr»ati , che avendo 
distillato un amalgama fatto con una libbra di 
*** 3 ■ 
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.mercurio c 360. grani di zinco ebbe alcuni polli- 
ti cubici dì gas infiammabile ; ma siccome questi 
pochi pollici cubici richiedono solo 3. ovvero 4. 
grani d'acqua ed è difficilissimo il purgare il mer- 
curio da ogni umidita , l'esperienza non è stara 
considerata perdecisiva dagli antiflogistici, i qua- 
li osservano che per pochi grani d'acqua che si ag- 
giungano alt amalgama , cresce a proporzione i\ 
prodotto del gas infiammabile e si calcina !o zinco. 

Diamo ora brevemente un occhiaia all'appli- 
cazione della teoria ai corpi combustibili . Secon- 
do lo Stallio le sostanze combustibili contengono 
il flogisto, e la combustione altro non è che lo 
sviluppamene di questo e il suo passaggio allo 
stato di fòco libero . SI fatto sviluppamento ma- 
nifestasi coi segni del calore c della luce . Allor- 
ché egli è compito , il corpo che lo ha provato 
entra nella classe delle materie incombustibili , e 
puòrestituirsegli la sua primiera combustibilità 
col rendergli il flogisto . Nel nuovo sistema l'aria 
virale è composta di una base fissa detta princi- 
pio oxiginio tenuta in soluzione o. nello stato di 
fluido elastico dalla materia del calore . Allorché 
li riscalda un corpo combustibile egli decompo- 
ne l'aria vitale impadronendosi della sua base, e 
in tal caso la materia del foco divenuta libera ri- 
prende i suoi diritti e si spicca dal corpo stesso 
coi caratteri che la distinguono . Dunque la com- 
bustione d'una sostanza dipende dalla privazione 
in cui ritrovasi del principio oxiginio , e dalla 
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tendenza al medesimo ■ Vediamolo brevemen- 
te nel solfo die è il più comune de' corpi comba- 
ttibili che siano in natura. Se il solfo si riscaldi col 
concorso dell' aria, allorché 4 fuso li accende e 
brucia con fiamma azzurra , purché il calore 
noti sia molto considerabile; riscaldato poi fòr- 
temente, s'accende con fiamma bianca e vivace . 
Nella combustione lenta getta un odore soflbean- 
te , e se raccolgasi il vapore che esala , si ottie- 
ne un acido solforato Tortissimo . Nella combu- 
stione rapida però non vi è odore, e il residuo è 
acido vitriolico . 

Lo Stallio che considera il solfò come un 
composto d' acido vitriolico e di flogisto, vuo- 
le che nella combustione questo corpo perda 
il flogisto, e perciò si riduca allo stato di lu- 
do. All'opposto M. Lavoisier ha mostrato col- 1 
le sperienze i. che il solfò non può bruciare 
che col concorso dell' aria ; i. Che assorbisce 
nella sua combustione la parte più pura di questo 
fluido o sia l'aria deflogisticata e vitale ; 3. Che 
ciò che rimane dell* aria non può servire ad una 
nuova combustione ; 4. Che l'acido vitriolico il 
quale ne risulti ha sopra la quantità del solfo da 
cui è stato prodotto quel!" eccesso di peso , che 
corrisponde appuntino alla perdita fitta dall' aria; 
f. Che per conseguenza il solfo si è combinato 
colla baie dell'aria pura per formare l'acido vitrio- 
lico;onde quest'acido è un composto di principio 
Ox'igmh e dì solfo, ed il solfò in vece di essere un 
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corpo composto è anzi uno de' principi dell' aci- 
do vicriolico , per formate il quale gli manca solo 
d'unirsi alla base dell' aria o sia all'aria vitale . 

Una tal aria ch'i ~~ dell' atmosfèrica non è 
sempre nello si.ito aeriforme ; qualche volta si 
decompone e allora lascia sfuggire la luce ed il 
calóre . Quindi l'aria vitale non è una sostanza 
semplice, ma un composto di una base fissa e 
di quella sostanza , che i sostenitori di tal siste- 
ma hanno chiamato calorico ; poiché trattandosi 
di calore bisogna distinguere la sensazione , che 
noi proviamo, d.illa causa o principio materiale 
che la produce . Perciò nella nuova nomencla- 
tura , ritenendosi la parola calore per indicare la 
sensazione, si fa uso dell'espressione calorico 
per indicare la materia da cui nasce il calore . 
Questo calorico però è una sostanza che ancora 
non si è ben conosciuta . Pare che si avvicini allo 
stato dì semplicità ; ma l'esperienze nulla hanno 
potuto finora decidere. Alcune proprietà che ella 
ila comuni colla luce , la manifestano come tale; 
altre nientedimeno le quali sembrano differire da 
quelle che alla luce convengono, fanno sospet- 
tare , che sia da essa diversa . Distinguono si- 
milmente il cultrici libero , e quello eh' è unito 
ai corpi soltanto meccanicamente , da quello che 
in essi è combinato con altri principi e loro e 
intimamente congiunto . Il primo io chiamano 
termometrici) , perchè è quello che agisce sul 
termometro, che produce in noi la sensazione 
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del calore , e che tende sempre all' equilibrio ; 
il secondo non diviene sensibile , se non se quau- 
do un corpo si decompone e da mio stato passa 
ad un' alerò . Pongasi una boccia piena di gas vi- 
tale o oxiginio ; si il vetro che il gas avranno la 
stessa temperatura termometrica. Ciò non ostan- 
te Ì! gas contiene nella sua intima composizione 
una quantità immensa di calorico la quale non di- 
viene sensibile, se non che nella decomposizio- 
ne del gas . 

I Giovani Minerofili volendo istruirsi a pieno 
del nuovo sistema chimico leggano le Lezioni 
Elementari di Storia Naturale , e Chimica di 
M. Fourcroy , il Trattalo elementare ài Chnnìca 
di M. Lavoisier tradotto in Italiano colle annota- 
zioni dal Sig. Vincenzo Dandolo Venezia i79'-> 
e il metodo ài Nomenclatura chimica propojia 
dai Signori Marta- un , Lavoisier, 'BartolleC , 
Fourcroy, Parigi 1787. ; avvertano però che la 
nuova Nomenclatura non è stata generalmente 
ne lodata r.è approvata , e che molti anzi fra gli 
stessi Francesi la chiamano barbara , tnsìgnìfi- 
cante e senz' etimologia . Mi contenterò di addi- 
tare ciò, che ne scrive M. de Marivetz Autore 
ben noto all'Europa per la sua Fisica del Mondo . 
Journ. de Phys. Tom. Ji. pag.tfi. . Si les noms , 
dice egli de carbonate, carburi, sulfate , sai- 
fare, solfiti , fosfato , fiisfitriett., ne sontpas 
nnjea de la gaieté de scs Messiettrs, en veritè elle 
eji reflit d'un enthomìasmt bìtn exalti , et me 
manie de proselitìsmc bicn incoKpevable . 

* * * j 
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IMPRIMATUR 

Si vidcbiiur Rino Patri Si«ì Palati! Aport.MagfatW 

F. Xn, Panari Anèlcp, Lamia. Fita$. 

APPROVAZIONI 

PER commissione del Rriìo P. M. del S.P.A. ho at- 
tenta mente lena 1' Opera intitolata ! Cmisnettu MÌ- 
nerihgìeo dei Collegio 'tyaXxrtne , descrìtta secondo ì cu- 
rii lai olimi , e dìittibnito a norma iti priniì!j (est 'un- 
tivi- Lo zdo senza pari con cui il P Gianvinccnzo Pe- 
trini cUIe Scuole Pie, Autoredi quest'Opera, ha sa- 
puto , senza punto sgomentarsi delle ristrette facoltà dì 

bastanti a far presumere e chicchessia la copia e'h va- 
stità delle più recenti e sicure cognizioni di chimica e di 
Sniri.i Njturale , che egli deve aver dispiegata in que- 
sti -.ìi-sl rizionc del medesimo Museo , e che vi abbiamo 
diffatti con somma nostra soddisfazione ammirata . Nulla 
css^ndi'vi adunque dall'altro canto , che in verun modo 
ii opponga ai principi delia buona morale , e »Ì duerni 
della nostra Santa Religione , credo per istruzione delta 
studiosa gioventù , e per onore di Roma debba non solo 
permettersene , ma promuoversene anche ed ìncorag- 
girsene la stampa. In fede Sic. Questo di 30. Settem- 

Ciottcchino Tessati Tstb. "Prof, di Sciente fishe-md- 
tamaiebe ntl Hpm. UTibiginntui» delU Sipitnza. 
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L* Interessante studio della Storia Naturale meritava 
pur finalmente , che anche ira noi si coltivasse , c 
secondo le più recenti , e luminose Teorie si rendesse 
facile ai Giovani studiosi , colla chijrezza , precisione 
d' idee , ed esattezza di metodo . 'lutto ciò si ò felice- 
mente eseguito dal Un'io V. Gian Vincenzo Pctrini delle 
Scuole Pie, Autore del libro intitolato Gabinetto Miai- 
taUgita del Collegio Nazarena delirino secondo i cane 

T. ! e II. Qacsi' Opera attentamente da me esaminata , 
oltre F indicato merito , non contiene cosa, che impedi- 
re ne possa la stampa , e di tutto ciò posso assicurarne il 
Riiio P. M. del S Palazzo , il quale si è degnato ri me e. 

Roma dal Collegio Romano questo di 30. Settem- 
bre 1731. 



Giuseppe Cahninlii T. Vrofersare di Matematica 
nel Collegio Hò'H.tiui , Membro dell'ite, ileitor. 
di Manhc-hn , Corrispondente dell' vie. Uveale di 
Torino , e dell' Institelo delle Scienze di BeltigM. 
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PRELIMINARI 
5. I. 

i.L/\ Mineralogia èia scienza, che esamina , 
descrive , ed ordina i corpi estracci dalle viscere _^ 
della cerra sprovvedaci d' Organizzazione , o che 
1' hanno perduca coir impiecrirsi . Simili cotLÙ 
inorganici chiamansi Fossili a Minerali, e for- 
mano nella Scoria Naturale quella parte , che vol- 
garmente dicesi Regno Fossile; giacché i corpi 
dotati d'organi e di vita costuiscono il Regna 
Vegetabile , e quelli che oltracciò hanno ancora 
sensi e moti spontanei il Regno Anima/e . 

1. I vegetabili avendo organi crescono col 
succhiare il loto alimento , sebbene ni ano di essi 
abbia uno stomaco atto a concuocerlo , e godono 
d'un grado d' attività chiamato Vita . Gli animali 
coli' alimento non solo crescono e vivono , ma 
per un principio d' energia anche maggiore sono 
dotati di sentimento . I fossili non avendo né or- 
gani nè vita, non possono prendere accrescimen- 
to che per apposizione di parti , il che chiamano 
semplicemente aumentarsi. Se queste siano stem- 
perate solcanco nei ilutdo , si uniscono ma imper- 
feccamence , e il fossile s' aumenta ma senza for. 
ma ; se vi siano sciolte , cioè nello stato di estre- 1 
ma sottigliezza , e sospese Riuniscono perfetta- 
T.I. a 
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mente , e il fossile s'aumenta con forma , ovvero 
cristallizza ( §. 8.) ■ 



i. Le parti Q sostanze , che si uniscono per 
formare il fossile sono o costitutive , o integranti . 
Le parti costitutive dette ancora principi prassi- 
mi sono sostanze distinte e diverse , le quali uni- 
te o combinate più e meno intimamente formano 
il minerale , e dalla loro unione hanno origine le 
di lui proprietà e caratteri . L' acido del vitriolo 
^§.26.) e l'argilla f §.105.) sono i principj pros- 
simi dell' allume ( §- ( 5j. 1. ) ; separati questi , si 
avrà l'argilla , e l'acido dei vitriolo , ma ognuna 
di queste sostanze sarà diversa dall' allume, nè 
avrà i di lui caratteri . L'allume é distrutto , O co- 
me dicono i Chimici è scomposto o decomposto , 

a. Il vaiente Mineralogo Comm. de Dolomieu 
nelle Note alla Dissert. de' Prodotti vulcanici di 
Bergman distingue oltracciò le parli che chiama 
componenti. Queste non sono unite intimamente 
nel minerale , ma vi sono soltanto mescolate e im- 
postate. Il ferro v. g. per unirsi chimicamente 
(§. 4. 2.) colie terrcdee essere flogisticato ; se 
é nello stato di calce, connràccade ne" porfidi ros- 
si d' Egitto ( §. 195. 2. ) , sarà certoparte compo- 
nente dell' istesso porfido , giacché ènei compo. 
sto , non sarà però costitutiva , pereti se venga 



§. 11. 



Digitized by Googk 




folca , il porfido non Gambiera natura ; ma se que- 
sta calce venisse a flogisticarsi , e si unisse inti- 
mamente alla terra costitutiva, non si avrebbe 
più il porfido , ma si formerebbe un trappe , o pie- j 
tra scalare ($. 118. 6.) - 

3. Dalla natura delie parti costitutive e campo •" 
Stati , e dal modo con cui sono combinate o impa* 
«race nascono le proprietà del fossile , che caden. 
do sotto i sensi hanno il nome di caratteri esterni ì 
tali sono la gravità specifica , la forma , la durez- 
za , il tessuto , l'asprezza , l'untuosità , l'opacità, 
la trasparenza , il colore , il sapore , l'odore . La 
natura poi delle parti costitutive e componenti, 
l'unione e la proporzione loro , si rinviene solo 
per mezzo dell' analisi chimica . 

5. in. 

Le parti integrali o integranti altro non so-" 
no , che sostanze simili fra loro e simili al tutto, 
che risulta dalla loro aggregazione . Se queste si 
disuniscono, il minerale non si distrugge, ed ogni 
minima particella ha la natura ed i caratteri del 
tutto . Riducete il solfo in sottilissima polvere , 
ogni granellino potrà e dovrà dirsi solfo; le par- 
ti , ed il tutto sono Formati d' acido vitrìolico , e 
di flogisto C§- 166- ) . ambedue hanno gì' istessi 
caratteri , nèpassa fra loro altro divario, che quel 
del volume . 

a % 
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§. I V. 

i. Se il fossile sia formato da parti varie e dit- 
flimiii , e la diversità cada sotto l'occhio in manie- 
ra , che le parti compariscano separabili, si no- 
mina composto meccanico ovvero sovraccomposfo , 
è la sua specie è detta specie composta ■ ma se le 
flette parti siano unite in modo , clie la diversità 
loro non si scorga , allora si dice composto fisico , 
ovvero composto senz 1 altro aggiunto , e la specie 
Si chiama specie semplice . 

a. Quest'unione delle parti del composto può) 
essere più, o meno perfetta . Se si provi qualche 
difficoltà a disunire le parti costitutive per mez- 
zo de' dissolventi atti a sciogliere il composto 
C$- 1S6.7O sarà perfetta ; ma se la difficoltà si 
sperimenti molto grande, facendo anche uso di 
sostanze che abbiano azione soltanto sopra uno 
de' costitutivi , dei te dai Chimici reattivi , l'unio- 
ne sarà perfettissima , ìntima , e chimica . 

3. L'analisi chimica ci ha insegnato, che le 
terre combinate frà loro, ocol ferro, O colie so- 
stanze saline, allorché formano una specie traspa- 
rente epura , com' év. g. il mica C$- ««0. sono 
intimamente e chimicamente unite; e l'unione 
parimente é tale anche nel caso che la specie sia 
opaca , purché abbia forma geometrica , ovvero 
Sia cristallizzata ( §. 8. ) . 
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5. V. 

La fendenra vicendevole , che hanno le partì 
costitutive per unirsi , e la forza che esercitano 
per non lasciarsi separare , dai Fisici è detta at- 
trazione , e dai Chimici affinità . Ogni composita, 
ne , decomposizione , e ricomposizione ne' minerai! 
ha origine dalle affinità , e su di esse sono fondate 
tutte le analisi e sintesi della Chimica . Se le/ 
parti costitutive , o le integranti d' un solido ab. 
bianopiu affinità colle costitutive, o integranti 
di utl fluido di quella , che abbiano fra loro , il 
composto per le leggi dell' affinità si dovrà scio- 
gliere , e le di lui parti sommamente piccole ri- 
marranno sospese fra quelle del fluido , ed il nuo- 
vo composto si chiamerà soluzione , ovvero disso. 
fazione . 

§. V I. 

Delle due sostanze unite nella soluzione , la 
fluida, che sembra avere agito sopra la solida , 
chiamasi dissolvente o mestruo ; La solida, che è 
eembrata rimanere meramente passiva , dicesi 
sciolta . Quantunque sia vero , che il solido è 
quello' che si scioglie , e che le di lui parti sono 
disunite dal fluido ; è vero però altresì , che an- 
che il solido ha agito sul fluido , e che ambedue 
luuwo esercitata nella soluzione la loro affinità; 

« 3 
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onde il nuovo composto risulta dalla tendenza vi- 
cendevole fra le parti delfiuido, e quelle del so- 
lido . 

5- VII. 

1. La soluzione non ha mai luogo, se uno de* 
corpi 11011 sia fluido ; perché il solido non si scio- 
glie , se le sue parti integranti non vengano sepa- 
rate da quelle del fluido . Se questo sia l' acqua , 
o altra sostanza che a lei nella fluidità somigli , 
come sono gli acidi ( §. 25. ) , la soluzione si dice 
fatta per la via umida ; ma se il fluido che scio- 
glie sia il foco , come accade nella fusione de' me- 
talli , e nell' invetramento delle terre , la soluzio- 
ne si dice fatta per la vìa secca . Le parti in ambe- 
due i casi nuotando liberamente in un flujdo , ed 
essendo estremamente divise , spiegano le affinità 
loro . Cosi 1* argilla 105. ~), e la magnesia 
f §. 97. ) unendosi cogli acidi per la via umida 
divengono saline , e atte a sciogliersi coir acqua 
£§§.61.65.)' e unendosi per la via secca colla ter- 
ra calcarla ( §. 8j. 8.) si fondono, e s' invetrano; 
e anche la terra silicea ( §. 1 34. ) giunge per mez- 
7,0 della cakaria a invetrarsi secondo 1" esperien- 
ze di Swab Mém. d' Upsal Tom. II. di d'Arcec 
Journ. de Phys. Tom. XXII. e di Bergman Schef- 
ferfre!es% I7S- 

2. I solidi , che si sono sciolti per la via umida; 
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restano sospesi nel fluido senz* intorbidarne la 
trasparenza ; ma se due soluzioni diverse sì me- 
ecolino insieme, accade sovente die i principi , 
unendosi per le vicendevoli affinità , intorbidino 
il liquore , e si precipitino al fondo . La materia 
che cade , è detta dai Chimici precipitalo ; quella 
che ha cagionato 1" indicata precipitazione , reat- 
tivo, o precipitante . Non segue precipitazione, 
ee le materie non siano sciolte . Se dunque si dira 
ex. gr. , che il vitriolo di marte ( §. 67. ) precipi- 
ta l'oro, dovrà sempre intendersi, che la solu- 
zione del vitriolo fatta colf acqua precipita 1' oro 
previamente sciolto nell'acqua regia ( §. 28. 1. ), 
che è il suo dissolvente C §-i7°- 1. ) - 

3. Se per ottenere con un mestruo lo sciogli- 
mento del solido, debba collocarsi il miscuglio 
entro a vaso adattato , ed esporsi per qualche 
rempo ad un calore minore della bolliz.ione , si di- 
ce dai Chimici porlo in digestione , ovvero farlo 
digerire . 

5. Vili. 

Se le parti d* un solido tenute in soluzione da 
un fluido puro , e schietto , vengano per il raffred- 
damento , o per 1* evaporazione del fluido ad av- 
vicinarsi in modo, che si ritrovino nella sfera del- 
la vicendevole affinità , siccome sono nellostato 
d" un' «trema sottigliezza , «' uniranno , e se 
* * 
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qualche Ostacolonon si frapponga, e non manchi 
il tempo necessario , il combaciamento delle parti 
minime si fari nella superficie la più adattata alla 
scambievole coerenza , e nascerà un solido polie- 
dro , detto Cristallo . V operazione con cui si for- 
ma chiamasi cristallizzazione determinata, o per- 
fetta; ma se il fluido no» sarà schietto , o quan- 
tunque tale verga agitato mentre è imminente il 
tombaciamento delle parti , ovvero se 1' evapora- 
mento delfluido sia troppo sollecito, in modo che 
le parti prima di collocarsi nel sito adattato per 
combaciarsi , si trovino nei contatto d' una super- 
ficie , che casualmente loro si presenta , la cristal- 
lizzazione sarà indeterminata e imperfetta , ovve- 
TO confusa. 

5- ix. . 
i. Nella cristallizzazione determinata il fossi- 
le può avere due forme , l'una primitiva , e 1' altra 
secondaria - "Se il cristallo sarà un poliedro rego- 
lare , il pio semplice della sua specie , la forma si 
dice primitiva ; ma se il poliedro sia composto dì 
altri , ovvero se gli angoli solidi , gli spigoli siano 
tagliati o soprattagliati , come spesso accade , la 
forma si'chiama derivativa , o secondaria : Nella 
primitiva l' angolo , che é formato dall' inclinazio- 
ne de' piani del poliedro , è esattamente lo stesso 
in tutti i cristalli della specie medesima . Questa 
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proprietà scoperta da Romé de L* Isle frìttali, 
To.I-p-T- C ilatiale notato con precisione 
quesf angolo in ogni specie di cristallo ) può 
somministrare alMineralogo un carattere per far- 
gli conoscere un fossile cristallizzato, pur che mai 
non lo disgiunga dagli altri due della grav. spec, 
e della durezza . Il detto angolo si misura col Go- 
niometro , a Misurangoli descritto dall'Autore 
Tom.lV- Tav.VHI. , e die si vende da Vinzard a 
Parigi guai de l' Orioge per lire 18. Rari però sono 
i cristalli di forma primitiva , e il rilevarla dalla 
secondaria , eh' é più ovvia , richiede gran prati- 
ca e circospezione ; poiché ì tagli e soprattaglì 
degli angoli solidi e degli spigoli , moltiplicando 
le facce del cristallo, svistano il poliedro in modo, 
che non sa riconoscete in esso la forma primitiva 
se non l' occhio d' un Cristallografo esercitato . 

a. I cristalli sferici , o che s'accostano a questa 
forma , appartengono alla cristallizzazione inde- 
terminata o confusa ; giacché altro non sono , 
che cristalli di forma primaria 0 secondaria , i di 
cui spigoli ed angoli solidi sono stati nuovamen- 
te tagliati, e replicatamele soprattagiiati ; onde 
i piani e le faccette crescendo di numero , e mi- 
norando d' estensione formano un poliedro com- 
posto d' infinite piramidi , le quali hanno il loro 
vertice nel centro del corpo rotondo, e la base 
nella superficie . Realmente spesso si vedono ne* 
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gruppi sferici de' filamenti quasi rettilinei, che 
cr vanno dal centro alla circonferenza , ed or co- 
etituiscono degli strati concentrici . Altre volte 
i fossili si sono rotondati, o cristallizzandosi con- 
fusamente entro a corpi curvilinei del regno ani- 
male (§. 217. 4- ) , o concependo un moto di ro- 
tazione dentro al fluido in cui cristallizzarono . 
C §. 88. 5. J. In fine la sfericità spesso nasce dall' 
essersi infranti gli angoli, rotti gli spigoli del fos- 
sile dall' urto impetuoso delle ghiacciere , e del- 
le correnti precipitose e torrenti , o consumati 
dal corso delle acque ; come accade ai ciottoli O 
pietre rotondate ( $. 153. ) , 

3. Le terre stemperate, ma non disciolte ne* 
loro mestrui, che si ritirano nel disseccarsi,? 
che si raffreddano prontamente, allorché sono nel- 
' Io stato di fusione , formano de" poliedri , i quali 
non meritano il nome di cristalli , ma possono sol- 
tanto dirsi sostanze cristatliformi o pseudo-cristal- 
li; Poiché 1. la loro forma nonémai determinata 
da un numero certo di lati , ma or sono prismi 
triangolari, or quadrangolari ec. fino agliennea- 
goni . 2. i loro spigoli non formano angoli co^ 
Stanti, 3. i piani opposti de' prismi non hanno 
né equidistanza, né uguaglianza fra loro, ma le 
facce d' uno sono soltanto parallele , ed uguali a 
quelle del prisma adiacente , con cui combaciano, 
come si osserva ne' basalti vulcanici Cà' ao 3-5. 
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e universalmente nelle pietre argillose C $-108.). 
Chi desiderasse istruirsi appieno nella teoria de' 
cristalli potrà consultare la Cristallografia dell' 
ingegnoso Rome de l' Isle , e provvedersi de* mo- 
delli de' cristalli , corrispondenti alle figure delle 
Tavole', fatti costraire dall'Alt. , e che si vendo- 
no per lire 120/ a Parigi presso Desfontaines rue 
faux Eourg Saint Martin . 

§. x. 

1. I sali , in virtù della somma affinità che han- 
no coli' acqua , ritengono una porzione di quella , 
in cui sono stati sciolti, la quale combinandosi 
ora colle parti costitutive , ora colle integrali di- 
venta tin costitutivo de' cristalli salini. Quest" 
acqua dicesi percii acqua della cristallizzazione , 
che è sempre pura e schietta , some ha scoperto 
Baumé , né riunisce in se altre materie sparse nel- 
la soluzione , e nel caso che vi restassero ne" luo- 
ghi della mistura é facile la separazione Journ. de 
Phys. Tom. XXV. La quantità dell' acqua varia 
al variar de' sali . 

A. La cristallizzazione de' sali si distrugge , 0) 
peri' eccesso , o per il difetto dell'acqua della 
cristallizzazione . Se quella necessaria al comba- 
ciamento delle parti diventa maggiore del giusto,' 
1' aggregazione si rompe , ed il cristallo si lique^ 
Sì. innesto stata si chiama deliquio , o fotiauf 
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scema de' sali . Se poi l'acqua divelta minor*- 
della dose necessaria alla cristallizzazione , i cri- 
Stalli si disseccano, nasce sulla loro superficie una 
specie di fioritura , O di polvere farinosa , la qua- 
le indica il disseccamento , 0 disfacimento loro. 
Questo stato é detto efflorescenza , o fioritura de', 
cali . 

§. X I. 

i. Nel Regno Vegetabile, e Animale i caratte- 
ri esterni servono di scorta sicura per distinguere 
gì" individui, ed ordinarli nelle loro classi. Poiché 
succhiando ogni specie il pascolo adattato alla 
sua organizzazione , questo si distribuisce sem- 
pre in quella stessa maniera che é propria delle 
sostanze viventi ; dal che hà origine V uniformità 
de' caratteri . Ma nel Regno Fossile , non avendo 
Je sostanze vasi per succhiare il nutrimento né 
forza per cangiarlo nella loro natura ; anzi combi- 
nandosi per lo più accidentalmente senz* ordine 
materie saline , terree , metalliche , flogistiche ; 
saranno i caratteri esterni incostanti; ed eccet- 
tuato il caso della forma , durezza, e grav. spee. 
insieme unite nelle specie semplici perfettamen- 
te cristallizzate C §■ 9- i. ) , non somministreran- 
no mai un criterio che lasci distinguere con si^ 
carezza il minerale . Vediamolo brevemente . 
a. Parlandosi delle forme , la cubica , a cagioa 
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d'esempio, compece egualmente al sai marino 
C §• 47- '0 > alla zeolite (§. a |i e piriti 

marziali C §-174- 3°0 ■ e al diamante (§.ió8. 3.). 
La durezza , e lagrav. spec. per l'interposizione 
d' altre sostarne , e per il calore soggiacciono si- 
milmente a variazioni notabili , come vediamo ac- 
cadere nelle sostanze argilloset§. 105O-I' co- 
lore ancora varia bene spesso fino ne' cristalli più 
puri : il diamante v. g. , ora é bianco , ora giallo , 
Ora verdiccio, or color di rosa, ora nero 1 68.2.)- 
Similmente la grandezza , opiccolezza delle parti 
non cambia la natura del minerale . I felspati 
C§- '5'0 interi , o polverizzati sono né più , né 
meno 1' istessa sostanza . La trasparenza , e l'opa- 
cità soggiacciono a variazioni infinite, né hanno 
luogo per far discernere i cristalli o le pietre , ri- 
dotte clie siano queste sostanze allo stato di pol- 
vere . Il tessuto sia uniforme , sia a lamine , fibre , 
scaglie , 0 a granellini , caratteri su cui Cartlieu- 
sero fondò nel 1735- i suoi Elementi di Minerale- 
già sistematicamente disposta , ci obbligherebbe a 
unire insieme lo spato calcano ( $. 87. } , il talco 
f §. 101. ) , il mica Q 5. 1 12. ) ; e ad accoppiare 
1' amianto (§. 103. ) col gesso fibroso ( §.57. 5.); 
e le pietre da calce colle focaje . Chi dunque affi- 
dato ai soli caratteri esterni si persuade di poter 
ravvisare appieno i fossili e a ben disporli , cam- 
mina a tentone , e vìve nelJ' errore . 
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§, XII. 

L* illustre Svedese Cronstedt Fu il primo , che- 
rei 1756. disegnò d'ordinare i fossili secondo i 
principi costitutivi additati dall' analisi chimica, 
senza trascurare però la cognizione de' caratteri 
«sterni; sistema migliore di quanti da Bromei 
(primo fra i sistematici, la di cui mineralogia 
comparve a Stockolm nel 1730. ) erano stati fin" 
allora ideati. Usuo Saggio Mineralogico tradotta 
quasi in tutte le lingue , se soggiace a qualche ec- 
cezione , ciò nasce perchè allora le analisi per la 
Via umida non erano cominciate; ma gì' istessì 
abbaglj mostrano la grandezza dell* Opera , che 
Si va ora rapidamente perfezionando . L' analisi 
per la via secca , intrapresa da Pott , e proseguita 
da M. Gerhard a Berlino , e da M. d'Arcet a Pari- 
gi , non si può negare che abbia dato grandi lu- 
mi ; ma col foco non si sviluppano , anzi spesso si 
confondono i principj costitutivi. All'opposto per 
la via umida adoprata prima dal celebre Margraff, 
e poi dai valorosi Achard e Claproth in Berlino , 
e da Bergman e Schède nella Svezia , non solo si 
eono separate le parti costitutive , ma se ne sono 
f invenute le proporzioni precise. Questo siste- 
ma detto Chimico è stato seguitato in Francia da 
M. Sage ne' suoi Elémens de Mineralogie decima- 
stique nelle dae edizioni del 1772, e 1777 .,daM. 
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IWonnet nel Nuovo Sistema di Mineralogia del 
1 779., e da M. Fourcroy nelle sue Lezioni elemen- 
tari Ai Storia Naturate, e di Chimica del 1782. Il 
celebre Ferver professore di Chimica a Mittaw , 
ridusse , e pubblicò nel 1782. il sistema chimico 
di Bergman col titolo di Sciagraphia regni mine- 
ralis, seguitato poi nell'Inghilterra da M.Kirwan, 
ne' suoi Elementi di Mineralogia ,cort alcune va* 
ri azioni . 

$. xii r. 

1. Da quanto si é detto non deve inferirsi pero; 
che il Minerofilo trascurati i caratteri esterni 
debba ricorrere ogni volta all'analisi. Questa si 
è già fatta reiteratamente sopra moltissimi mine- 
rati , e tuttavia si prosegue dai più valenti Chi- 
mici dell" Europa , i quali ci hanno date analisi 
invano prima di loro tentate da altri . Chi dunque 
iniziato nella Mineralogia colla direzione d" un 
Maestro , e colla lettura dì buoni Autori ( giac- 
ché senza questi ajuti dice M. de Saussure Voyag, 
daastes Atpes 5.93, é impossibile divenir Min era- 
logo ) bramasse comprendere con qualche proba* 
bilica , senza però decidere , la natura v. g- d'una 
pietra, nel caso che sia cristallizzata , deve at- 
tendere alla forma primitiva, esplorarne gli an- 
goli col Goniometro , (§. 9. 1. ) , la gr. sp. , e ten- 
tarne con punte d'acciajo la durezza . Questi due. 



Digitized by Google 



ió FitiirKtKiRi 
ultimi caratteri devono sempre considerarsi an- 
tlie nei minerali confusamente cristallizzati , e- 
negli amorfi . Dovrà poscia batterla coli' acciari- 
no per vedere se dia scintille ; spezzarla per sen- 
tire la resistenza che oppone , e per vedere la fi- 
gura che prende colla frattura, la quale se aia 
convessa da una parte , e concava dall' altra clìce- 
ci frattura concoide , ovvero silicea C §.146. 1.) , e 
per ravvisare nella spezzatura recente il tessuto, 
facendo uso di lenti per ben distinguerlo. Dovrà 
quindi provare col tatto la ruvidezza , mollezza , 
e untuosità della superficie . Sarà tenuto a notar- 
ne il colore , 1' opacità , la semitrasparenza , e la 
pellucldità, ad assaggiarne cautamente coli' estre- 
mità della lingua il sapore , avvertendo se su d'es- 
ca s'appiccichi , o vi si squagli . Dovrà rifiatarvi 
sopra per sentire qu al" odore tramandi, immer- 
gerla nell' acqua , e osservare se ne resti imbe- 
vuta , se vi si ammollisca iasciandovela immersa, 
«e ammollita mostri glutine e riceva impasto , e 
6e conservì la forma che se 1" è data . Similmen- 
te farà uso dell'acqua bollente , dopu aver ridotto 
la pietra in polvere , pervedere se vi si sciolga . 
Dovrà stropicciare la pietra colle mani , sfregar- 
ne i pezzi l'ini contro l'altro per osservare , se dia 
segni di fosforescenza e di elettricismo, e qual 
odore tramandi ; accostarla alla sbarra calamita- 
ta , calcinandola ancor se bisogni, per iscorgere 
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Be sia retrattoria , vale a dire se la muova e la 
tiri a se, e eoa quale energia ; e se s'indurisca, 
O s' ammollisca nel foto. Confrontati questi ca- 
ratteri con quelli che convengono alle specie 
delle terre calcane, argillose, silìcee, magne- 
siache , ponderose ( proprietà considerate con 
somma diligenza dai Mineralogi più moderni, e 
che da noi s' individueranno ai suoi luoghi } non 
sarà difficile rilevare il genere , e forse anche la 
specie, cui appartenga la pietra , della quale so- 
no già noti i principi costitutivi scoperti coli' 
analisi chimica . 

a. Dall' unione di tutti i caratteri , che cadono 
sotto i sensi , il celebre M. Werner Professore di 
Mineralogia, e Ispettore dell'Accademia delle 
Miniere di Freyberg in Sassonia vuole , nel suo 
Trattato de' caratteri esterni de' fossili dato alla 
luce nel 1775. , che si possa dedurre la natura del 
fossile, che egli poi ordina col metodo di Cron- 
stedt . Osserva M. Kirwan Minir.pag. XI. che si 
gran Miueralogo ha data una prova evidente 
dell' insufficienza del suo sistema, allorché nelle 
Note fatte a Cronstedt pone fra i mica i ia.) 
lina sostanza di color verde tessuta a lamine , che 
Bergman trovò poi coll'analisi esser formata d' ar- 
gilla, di sai marino, e di rame. Ma i difensori 
de' caratteri esterni potevano tuttavia replicare , 
che il fossile apparteneva alla Classe delle Terre, 
T.I. b 
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e doveva collocarsi nel genere delle Argille, e 
dopo i Mica , perchè la dose del rame scoperta da 
Bergman é sommamente piccola, 1' argilla vi do- 
mina, e il tessuto è a lamine . Da che però M.Cla- 
proth di Berlino uno dei più valenti ed accurati 
chimici dell' Europa ha dimostrato , che il credu- 
to mica contiene un nuovo semimetallo (§. 1 860; 
pare che l'osservazione del Chimico Irlandése 
non ammetta più alcun dubbio . 

3. Quindi se il fossile giunga affatto nuovo, e 
voglia aversene una cognizione certa ed eviden- 
te, allora bisogna ricorrere ai mezzi chimici [.ba- 
gnandolo cogli acidi minerali per discoprire dall' 
effervescenza 1' indole calcaria, immergendone 
una parte in essi per osservare se vi si sciolga con 
quiete o con effervescenza ; 2. facendo uso del tu- 
bo ferruminatorio , olampana da smaltare, che 
noi per brevità chiameremo in seguito semplice- 
mente /ampana , esponendone alla di lei fiamma 
diretta ed avvivata dal soffio del cannello un pic- 
colissimo frammeeto , ora solo ed ora unito ai 
fondenti chimici , vale a dire al borace (S-S'O* 
ali' alkali minerale ( §. 53.) , e al sai fusibile 
d' orina , che i Chimici chiamano anche microcos- 
mico , con notar bene tutti i fenomeni che vi si 
osservano; 3. usando i fornelli , e le storte ; 4. in 
fine adoperando gli acidi, e gli alkali per !a via 
umida per discioglierlo , e sciolto tJie sia, ireat- 
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tivi C §■ 7- 2.) per precipitarne i componenti, e 
rinvenirne 1' indole e la dose precisa , conforme 
additeremo al §. 156. . In tal guisa rimarranno, 
fissate con sicurezza la classe , il genere , e la 
specie del minerale . Senza questi mezzi pur 
troppo è facile 1' ingannarsi . Basti dire , che 
Roirve de 1' Islft fidato sempre ai soli caratteri 
esterni giudici essere zeolite C§. 132.) un fossile 
Crisi. Tom.Il.p.^6. , il quale analizzato poi chi- 
micamente da Pellettier fauni, de Phys. T. XX. 

4. Si avverta però , che I' effervescenza d' al- 
cuni corpi cogli acidi , o la di lei mancanza non è 
sempre sicuro carattere per dedurre che il fos- 
sile contenga, onò, terra calcarla . Poichéi.la 
calce sprovveduta d'acido aereo non fa efferve- 
scenza con essi ; 2. vi sono dé' marmi di Grecia, 
e del Tirolo, che possediamo, i quali posti al- 
la prova degli acidi non fanno effervescenza 
£§.83.i2.}; 3. quantunque 1" acido vi triolico non 
ìsviluppi dal nitro calcario altro che aria nitro- 
sa C$.58.). e dal ferro altro che aria infiam- 
mabile C§-'74- '0 > P ure un ta ' e sprigionamenro 
succede con effervescenza ; onde la mancanza 
ola presenza di essa non basta per conchiudere 
con certezza, che vi è, o non vi è sostanza cal- 
caria nel minerale , Nel caso poi che manchi , 
potrà solo inferirsi the la calce non é provveduta 
b 1 
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d'acido aereo, o che non domina nel minerale; 
o clic vi limane sì stremamente avvolta dall'ar- 
gillosa e silicea, da non risentire l'attività de- 
gli acidi. In simili casi non v' è altro melodi 
scoprirla , che la via umida ( §. 156.) , scorta fe- 
dele per camminare al sicuro nel vasto ed in- 
tralciato Regno de' Fossili , 

$. XIV. 
I. Allorché si parlerà d' operazioni chimiche 

pre , che questa sia distillata . All' istess - acqua 
riferiremo costantemente le grav. spec. de' mine- 
rali; onde dicendo e. g. che la grav. spec. dello 
spato d' Islanda ( §. 87. ) è di 2. 720. , ovvero di 
2. 72. intenderemo , che il peso d' un volume di 
spato d' Islanda , paragonato a quello d' un egual 
volume d' acqua pura sia come 2. *- £5^0 come 

a. Similmente se si tratterà de' risultati dell" 
analisi chimica , fatta per esempio sopra lo scor- 
lo del Monte Albano (§- 120.3.), e si dirà che que- 
sto ha dato 58. di silice, 27. d' argilla , 5. di terra 
ealcaria , 1. di magnesia , e 5. di ferro a Bergman , 
s' intenderà sempre che queste siano parti cente- 
sime , vale a dire , che si riferiscano a! luteo di- 
viso in 100. parti. Queste parti dai Chimici sì 
chiamano libre docimastiche , cioè da saggio , le 
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quali sono a piacete del Chimico, die ora prende 
v. g. ioo. grani di materia per detto saggio , ora 
io. soltanto , dividendo poi nel secondo caso 
ciascun grano in io. parti , perchèsempre risulti 
il numero ioo. , che chiamasi quintale; giacché 
altro il Chimico non cerca se non valutare con 
precisione la dose di ciascun componente , e rile- 
varne la proporzione , che ha cogli altri , e cot 
rutto C §. 156. ) . 

3. Bisogna peri avvertire, che le divisate quan- 
tità non convengono mai con precisione al fossile, 
che si è soggettato all'analisi; primo perché le 
materie meno fisse svaporano : secondo perchè 
s' osserva costantemente , che un' altro indivìduo 
dell' istessa specie , simile nelT apparenza a! già 
analizzato, dà sempre qualche centesimo di pih 
O di meno in ciascuno de' componenti ; centesimi 
che trovansi poi accresciuti o diminuiti nelle 
altre parti costitutive. Queste ed altre ragioni 
che riporteremo al §.79.4. ci hanno indotti nel 
fissare le specie , a non enunciare la quantità de' 
componenti co' numeri che risultano dall' ana- 
lisi chimica , conforme ha fatto M. Kirwan , ma 
solo colle dosi medie , o sia d' approssimazio- 
ne , delie quali senza variar natura é capace il 
minerale, metodo usato talvolta da Bergman . 

4. Se dunque le parti del quintale non eccede- 
ranno 4. centesime , chiameremo una somiglian- 
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te quantità dose minima ; se oltrepasseranno 
le 4. parti , stendendosi fino alle 10. , le denomi- 
neremo dose picco/a ; se superando le 10. si au- 
mentino fino alle 25. sarà detta danoi mediocre ; 
e così delle altre di mano in mano conforme pre- 
senta il seguente 

PROSPETTO 



Minima 


da 1. 


fino a 


5 


Piccola 


da 5. 






Mediocre 


da 10. 




=S 


Notabile 


da B S . 




40. 


Abbondante 


da 40. 




60. 


Grande 






75- 


Sovragrande 


da 73- 




9 o. 


Massima 


da 90. 


— a 


95- 



5. Se avvenga , che uno de' principi costituti- 
vi del composto fisico passi dai termini minimi 
di una dose data , v. g. della mediocre , ai massi- 
mi della seguente, eh' è la notabile, e special- 
mente se entri nei confini della terza, cioè della 
dose abbondante , il fossile cambia di specie . Né 
1' esempio dì due spati ponderosi ( §. 82. 5.) ana- 
lizzati con altri molti da M. Apr.eiius , tino dei 
quali conteneva 55. di barite , e 1' altro <)%.]ourn. 
dePhys. r.35. forma eccezione allaregola; per- 
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thè la mancanza delle 38. parti deve supplirsi da 
altri prmcipj ; unendosi dunque essi fisicamente 
devon portare variazione grande nei caratteri , e 
formare due specie distinte nel genere degli spati 

Non lasceremo dopo ciò di notare esattamente 
la quantità , che avrà scoperta nel minerale l'uno, 
O V altro Chimico ; e se non additeremo il nome 
del Chimico, l'analisi s'intenderà fatta daM. Kir- 
wan , che ha camminato sulle vestìgie del cele- 
bre Bergman . 

§. X V. 

1. La natura inniuno de' tre Regni ha fatto di- 
visioni. E' stato bensì necessario che gli Uomi- 
ni per situare la quantità grande de' minerali con 
qualche ordine sì nella memoria, che ne' Gabi- 
netti , formassero un Sistema , separandoli in 
Classi , e suddividendo queste in Generi , Specie , 
e Varietà . 1 primi , che disposero le terre con 
metodo attesero ad un sol carattere chimico ; alla 
modificazione cioè , che le medesime ricevono 
esposte all' azione del foco . Le divisero quindi 
in apire , cioè immutabili al foco, in calcarle, o 
sia calcinatali dal foco , e in vetriscibìli , cioè at- 
te a cangiarsi in vetro col foco . Bromel ( §. 12. ) . 
fu seguito dal celebre Linneo nel suo Systema na- 
turee del J736. , da Crani er ne suoi EitmejJta or- 

ti 
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tó docimasticac del 1739.1 da Wallerius neila 
prima edizione della sua Mineralogia del 1747. , 
e quindi da Wolrersdorff nel Sistema Minerai» 
del 1748., edaGellert nella Chimica Mela tlurgi- 
ca del 1730. . Gli ultimi due peri ritennero le pie- 
tre vetriscibili , ma sostituirono alle ajiire le argil- 
lose , ed aggiunsero le gessose alle calcane . Il 
Cav.de Boni nell'Index Fossilium , e Scopoli ne" 
suoi Principia Miner. systematicae del 1772. ab- 
bracciarono la divisione di Bromel . Il sistema di 
Cartheusero ( §. 11. 3. ) seguitato da Just* nella 
stia Mineralogia del 1757. non accrediti molto la 
dottrina de' soli caratteri esterni . Batimer nella 
Mineralogia del 1763., e tle Boniare nella Nuova 
esposizione del Regno Minerale del 1764. seguirono 
la divisione di Gellert , ma nominarono ignescenti 
le terre vetrificabili , perché sfavillano battute 
coli' acciarino . Linneo nel 176S. fece qualche 
variazione nel suo sistema , ina seguiti a porre 
fra i sali le pietre che trovò di forma simile ai 
medesimi; quindi unì il diamante all'allume, 
sol perché cristallizzano ambedue in ottaedri . Il 
Chimico Bacqnec nella Introduzione allo studio 
de' corpi naturali del Regno Minerale del 1771. di- 
vise le pietre in Vitree , Calcarle, Argillose, e 
V' aggiunse le pietre di Roccia . 

2. Benché il sistema di Bromel sìa piantato so- 
pra un fondamento chimico , pure perche è uni- 
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eamente della via secca , 1. è inerto a svelarci la 
veranatura delle terre e pietre; a. vi si pongo- 
no come Vttriscibili , sostanze che resistono al 
foco più attivo , quali sono i cristalli di man- 
te (§. 136. ), e le pietre preziose £§, 124. ); e 
urne Api/i gli amianti C$-i°3->> e gli asbesti 
C §. 102. ) , che vi resistono meno ; 3. si unisco- 
no insieme i gessi C §■ 570 > e 6'' spati selenitosi 
o ponderosi (§.82.) di natura -diversa . Final- 
mente mancano nell'Autore del sistema, e ne' 
suoi segnaci le pietre Fusibili , che si fondono 
cioèper se . E' vero che Wallerius nella seconda 
edizione della Mineralogia del 1778. ve le ha ag- 
giunte , ha distinto gli spati calcarj dai gessi , 
ed ha arricchita la nuova edizione di tante osser- 
vazioni e riflessioni, che é divenuta di sommo 
pregio, e citata sovente dai più recenti Minera- 
logi; ma è anche vero , che camminando soltan- 
to su i caratteri fondamentali dell' accennata di- 
stribuzione non si giungerebbe mai , né a ben co- 
noscere i fossili , né a ben ordinarli . 

3. Noi dunque ii disporremo a norma de' prin- 
cìpi costitutivi scoperti coli' analisi chimica . Ec- 
co come si formano in questo sistema le Classi , t 
Ceneri, le Specie , le Varietà, I. Se i principj 
prossimi de' minerali siano quasi tutti fra loro 
diversi , porteranno seco la massima diversità 
anche ne' caratteri esterni . Diversità cosi fatte 
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formeranno le C/assi . i. L'analisi per la via umi- 
da ci dimostra qualsia il principio, che domina 
nel fossile sopra gli altri della data Classe . Que- 
sto principio dominante costituirà il Genere . 
Giacché però si tratta di minerali , cioè di solidi , 
il principio , che costituisce il genere , dovrà 
anch' esso esser solido , Quindi quantunque nel 
sale d' Inghilterra e. g. l'acido di vitriolo supe- 
ri la terra magnesia (§.6iO; pure il sale me- 
desimo prenderà il genere non dall'acido-, ma 
dalla terra, e questo sale si dirà magnesia vario- 
lata . 3. L' unione poi d' altri principi prossimi al 
dominante , e talvolta la proporzione notabil- 
mente differente di quest' istessi principi , for- 
merà le diverse Specie del genere . 4. Finalmente 
se nella specie medesima vi saranno qualità ester- 
ne diverse , queste formeranno le Varietà , 

4. Avvertasi però con Bergman , che il princi- 
pio costitutivo del Genere può dominare in tré 
modi. 1. Per il peso, il quale corrisponde alla 
quantità della materia ; così nella classe delle 
terre il cristallo di monte appartiene al genere sì- 
liceo , perché questa terra è piò abbondante delle 
altre(§. 136.1.) • s. Per 1' energia del principio 
stesso, che quantunque meno pesante degli al- 
tri può avere in Be tale attività da comunicare 
il suo carattere a tutto il composto fisico . Cosi 
r argilla distùiguesi dalie altre terne per il suo 
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glutine ( §■ <°5- *0 ; 0IK * e sebbene non Torini 
talvolta la quarta parte del fossile (§.108.) .que- 
sto nondimeno si pone nel genere delle argille , 
perchè sì fatta terra partecipa a tutto il composto 
la sua tenacità glutinosa. Similmente la terra 
magnesia per Io più non eccede la quinta parte 
del tutto ( §.99. ) ; pure siccome nell' unirsi alle 
altre terre di peso maggiore, comunica loro un 
carattere d' untuosità saponacea domina per tale 
attività nel fossile , e forma nella classe delle ter- 
re il genere della terra magnesia . Quand'anche 
però non signoreggiasse per questo capo , pure 
costituirebbe sempre un genere ; altrimenti in 
un sistema , in cui si distribuiscono ì fossili unica- 
mente a norma de' principj prossimi, si omette- 
rebbe una terra primitiva , uno de' costitutivi 
del minerale . 3. Per il pregio, che 0 a riguardo 
delle qualità reali , o giusta 1' opinione degli uo, 
mini ha in se uno de' componenti . Cosi nelle mi- 
niere de' metalli si prende talvolta il genere non 
da quello che più abbonda , ma da quello eh' è pii 
prezioso. Una miniera di piombo e. g. che con- 
tiene 12. o al più 18. once d' argento in 100. libre 
digalena(§. 176. 1 3. ) è detta miniera d'argento 
per la stima, che merita questo metallo, sebbe- 
ne parlando con precisione dovrebbe dirsi "linie- 
ra d'argento , che contiene piombo . Torno però a 
ripeterlo : le classi sodo sistemi degli nomini , 
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non sono Opere della natura ; quindi ci troviamo 
alle voice imbarazzati nel decidere , se un fossi- 
le appartenga piuttosto ad una , che ad altra 
specie . 

CLASSI 
§. XVI. 

La massima parte de' Mineralogi s' accorda nel 
distribuire con Avicenna i fossili in quattro divi- 
sioni o Classi i. in Salì; 2. in Terre; 3. in Bi- 
tumi, o corpi Flogistici o sia Infiammabili 1 4. in 
Metalli. Cronstedt aggiunse alle classi tre Appetì, 
dici . Pose nella prima i minerali composti mec- 
canicamente, che chiamò Sassi ; nella secondai 
corpi organici Impietriti; nella terza i prodotti 
Vulcanici . Bergman credette ridondante quest* 
ultima; separò dunque i corpi vulcanici omoge- 
nei dagli eterogenei , e i primi li collocò nella 
classe a cui appartenevano ,e i secondi ii pose fra 
i sassi . M. Kirwan fissato il principio dominante 
ne' composti meccanici , o sovraccotnposti , li col- 
loca sotto titolo di specie composte dopo le sem- 
plici ; metodo da seguirsi nell' ordinare un gabi- 
netto di fossili per i Dotti , ma non per istruire ì 
Giovani Miiierofili , ai quali essendo tuttora 
ignote le specie semplici , riesce difficilissimo il 
ravvisare le sovrag compost e ■ Seguiteremo dun- 
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que il metodo di Cronstedt anche per la terza Ap- 
pendice ; tanto più che abitiamo una parte di 
continente piena per ogni dove di vulcani estinti , 
e da cui non sono molto discosti ii Vesuvio , e 
l'Etna tuttavia ardenti; non potendosi negare 
che siano impressi nelle materie , che hanno sof- 
ferta direttamente [' azione del foco vulcanico 
C§.*oi. ,*gj «li c.rMteri, che meritano uo'«. 
tenzione particolare dal Mineralogo . Quando pe- 
rò le alterazioni non siano notabili, ole sostan- 
ze che si trovano v. g- nelle lave siano estranee, 
come lo sono per esempio le zeoliti (§.132.) > S 1! 
scorli ( §.120.) potranno collocarsi fra le specie 
semplici del dato genere . 

§. XVII. 

I caratteri principali de' Sali sono 1. la tenden- 
za alla combinazione. Poiché fra tutte le sostan- 
ze della natura sono quelle , che più delle altre 
tendono a unirsi e combinarsi con diversi corpi . 
Quindi i Chimici fanno uso grande de' sali , ed 
hanno chiamato alcuni di essi dissolventi , perchè 
nel combinarsi col corpo , ne sciolgono e ne se- 
parano le parti . Se in taluni una tal tendenza è 
piccola, ciò nasce dall'essere in parte stata so- 
disfatta e saturata, a. il sapore. Nascendo que- 
sto in noi dall' azione , che esercitano i sali sulle 
fibre dell' organo del gusto , e potendo questa es- 
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scr massima, mediocre, infima, sarà tale anche 
il sapore . Il massimo si sentirà , quando giunge- 
ranno a offendere anche negli adulti 1' epitelio , 
che riveste l' interno della bocca; il mediocre , 
quando l'impressione su i nervi della lingua e 
de! palato, i quali sono quasi allo scoperto , sarà 
leggiera ; l' infimo quando si proverà soltanto da- 
gli organi più delicati , come sogliono esser quei 
de' fanciulli - 3- 1' incombustibilità . Molti sali so- 
no residui di materie combustibili bruciate , e 
tutti generalmente par che contengano la base 
dell' aria pura o deflogisticata , e perciò non 
soggiacciono a combustione . Quindi non v' é sale 
che possa ardere da se solo e senza il contatto 
d' una materia infiammabile . Il nitro ( §. 43. ) 
che sembra accendersi con tanta violenza , altro 
non fa che promuovere l' infiammazione del cor- 
po combustibile che tocca, per mezzo del gas 
deflogisncato, che egli fornisce al medesimo, con- 
forme spiegano i Chimici più recenti . 4. la grav. 
spec. Questa di rado è doppia di quella dell'acqua, 

§. XVIII. 
Le Terre pure e semplici dette primitive 1. so- 
no sprovvedute affatto di sapore ; 2. sono infusi- 
bili al foco comune , né con questo mai si distrug- 
gono ; giungono bensì ad invetrarsi alquanto , e 
• voi 'ali zzare in parte con un foco reso straordina- 
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riamente attivo dai fornelli chimici, dagli spec- 
clij ustorj , o dall'aria pura o elementare; mai 
perà divengono metalli (§.20. ); 3. sono insolu- 
bili nell' acqua adoprata col metodo divisato per 
disciogliere i sali ( 22.) ; 4. laloro grav. spec. 
può esser doppia, tripla, e quadrupla di quella 
dell'acqua, e mai non oltrepassa quattro e mezzo . 

§. XIX. 

I così de tri Bitumi ocorpiF/ogistìcì sono minera- 
li carichi d' un principio infiammabile , chiamato 
Flogisto dagli Stalliani f §. 157. ) ; onde 1. ardo- 
no, danno alle volte fumo e fiamma consuman- 
dosi o in parte, a ia tutto; 2. Nulla affatto si 
sciolgono nell' acqua ; 3. sovente bensì cogli olj ; 
4. comunemente sono più leggieri de'sali(§.i7-). 

§. X X. 

I Metalli hanno 1. un color nitido , e risplen- 
dente , che ad essi soli compete; 2. una grav. spec, 
eccedente quella di timi i fossili , la quale dal 6. 
ascende fino al 23. circa; 3. si liquefanno col foco; 
4. sono Insolubili dall' acqua . 

$. XXI. 
Quantunque i minerali delle quattro classi sia- 
no dotati di caratteri cosi diversi , non dobbiamo 
figurarci, che rimanga perciò violata la legge di 
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continultà.l corpi del Regno Fossile, sebbene sem; 
brino disuniti, sono concatenati fra loro . Gli 
anelli della catena crescono o si diminuiscono 
gratamente , e non si distaccano . Cosi la Na- 
tura dai metalli pii gravi discende ai meno gra- 
vi; questi si uniscono alle terre più pesanti , che 
successivamente decrescendo in gravità confon- 
dono i loro ultimi anelli con quelli de' sali , che 
terminano ne' bitumi , i quali sono i più leggieri 
■ fra i minerali . Similmente , parlando della coe- 
sione , vi sono de" sali , che cedendo all'affinità 
di piccola dose d' acqua facilmente si stempera- 
no ; altri n' esigono quantità maggiore ; fa d'uo- 
po ridurne ceri' uni in polvere per (scioglierli i 
altri quantunque polverizzati non cedono , che 
al calore dell' acqua bollente ; le terre resistono 
a quest' ultima prova; alcune s'arrendono all' 
attività de' vapori della pentola Papiniana ; le 
silicee vi resistono immobili ; vengono perà sciol- 
te dalla cocentissima acqua della sorprendente 
fontana di Geyser nell' Islanda" la quale con una 
colonna d' acqua del diametro di piedi 19. sale 
sii' altezza di 100. in circa . Bergm. diss. su ipro- 
doliì vulcanici, ediz. di Firenze p. 113. Poiché 
quest* acqua nel raffreddarsi depone giornalmen- 
te una crosta biancastra alquanto trasparente net 
suoi sottili frammenti , tessuta di tubercoletti 
elisLisuali , e alquanto simile ad una palla di ca- 



voli fiori , come può vedersi nel saggio clie ci 
viene dalle mani del valente Dottor Thomson 
di Oxford. Una tal crosta ha tutte le pro- 
prietà delia terra silìcea C$->34-30- Noi at- 
tendiamo ansiosi I' analisi accurata dì tale 
acqua fatta dal chiarissimo Professore dì Edim- 
burgo Sig. Blach , per conoscere ie altre terre e 
i sali che vi sono tenuti in soluzione..* ■■■ ... 

$. xxii. ";j ' " : 

Conobbe Bergman la stretta concatenazione 
delle terre coi sali ; onde per non confondere le 
due sostanze le separi ingegnosamente , se- 
gnando nella stessa catena un confine artificio- 
so . Pose nella classe de' Sali que" fossili , che 
polverizzati , si fossero sciolti in una quantità 
d' acqua bollente mille volte maggiore ; e situò 
fra le Terre quelli , che resistessero a tal ci- 
mento - Un simile artificio erasi adoperato dai 
Fisici , allorché vollero dare un limite sensibile 
alla scala del calore. Poiché prendendo l'acqua 
che dallo srato di fluidità passa a quello di ghiac- 
cio , segnarono ne' Termometri questo grado col- 
lo zero quasi ultimo confine del caldo, e chia- 
marono freddi tutti quei corpi , il calore de' qua- 
li si fosse trovato inferiore a quello già contras-" 
segnato collo zero . 

Prima di dar l'ultima mano ai Preliminari e 
T.l. c 
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alla distribuzione de' fossili nelle rispettive lor 
Classi , avverto i Minerofili , che sotto il nome 
di Terre comprendo con Cronstedt e Bergmar» 
non solo le polverose arenose e molli , ma ben 
anche le solide e dure ; giacché ambedue sono 
composte delle stesse parti costitutive e so- 
gliono col decorso del tempo passare a vicen- 
da da uno stato all' altro . Riguardo poi alle 
notizie preliminari , chiedo scusa a' Mineralo- 
gi già provetti , che si degnassero gettar l'occhio 
su questa mia produzione , se mi sono abbassa- 
to a cose troppo elementari , Sappiano essi 
Che io scrivo direttamente per i principianti , 
e] mi studio di farlo in maniera , che non abbia- 
no bisogno d' altri libri di simil genere per in- 
tendere il mìo ; supponendogli iniziati nella 
Geometria e Fisica Sperimentale , conforme lo 
sono i Signori Convittori di questo Collegio . 
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CLASSE ì 



SALI 



M x i n. 

Sebbene non si conoscano ancora tutti 1 sali ; 
e se ne scoprano giornalmente de* nuovi ; nul- 
ladimeno la Classe presente è più feconda delle 
altre SÌ per il numera , die per le proprietà di 
cui essi godono . I «Eli influiscono su tutta la 
Mineralogia ; e le altre classi sema questa 
sarebbero ancora imperfette . I noti e general- 
mente riconosciuti sono i. I semplici; a. i neu- 
tri ; 3. i neutri terrei; 4. i neutri metallic,i . 

Sali Semplici 
XXIV. 

Chiamo semplici quelli, che hanno tutte le 
parti integranti dell" istessa natura , mentre i 
principi costitutivi loro sono diversi , uno cioè 
attivo , 1' altro passivo . Il primo é quello , che 
dà 1' energia , I' altro la riceve , e fa le veci di 
base . I sali semplici, principj prossimi d' una 
gran parte de' Fossili , sono o Acidi , o Aikali f 
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C A P 0 1. 
Acidi 
V XXV. 
i. Non s' accordano i Chimici nell' assegnare 
i principj costitutivi degli acidi . Neil' ipotesi 
Staiiiana sono formati di terra , e d" acqua . Nel 
Cisterna delle sostanze aeriformi nascono dal 
principio dell' aria pura , combinato con una ba- 
se diversa ne' diversi acidi ( Prefaz. n.m. ) . H 
Mineralogo attendendo, che la composizione e 
decomposizione de' medesimi ci mostri con sten-" 
rezza i principi costitutivi loro , si contenta d'ad- 
ditare i caratteri , che sono atti a distinguerli . 
Sonoessi quattro, il II sapore acre o acido, da 
cui prendono il nome ; a. la forza di cangiare in 
rosso l' infusione de' vegetabili ; la pasta di gi- 
rasole, o sia laccamuffa , è il mezzo più sicuro ; 
perchè un grano d' acido di vìtriolo concentrato 
£ a cui cioè colle replicate distillazioni siasi 
Tolta buona parte dell' acqua che conteneva ) 
rende secondo 1" esperienze di Bergman sensi- 
bilmente rossi 132320. grani di siffatta tintura 
turchiniccia ; 5. la causticità , O sia la forza di 
corrodere , sciogliere , e bruciare una quantità 
grande di corpi ; 4. la tendenza all' unione , la 
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quale é massima col principio infiammabile , 
quindi cogli Alkali, poi colle terre, coi metal- 
li, e finalmente coli' acqua. 

2. La quarta proprietà è cagione , che gli aci- 
di si trovino difficilmente puri in natura, e che 
per averli tali sia d'uopo ricorrere alle opera- 
zioni chimiche. Sembrerebbe certo che t sali 
estratti dai fossili coli' ajuto dell' arte non do- 
vessero aver luogo nella Mineralogia; ma sic- 
come , per la semplicità e purezza loro , Facili- 
tano 1" intelligenza di quelli che sono fossili ," 
cosi Bergman credè di non doverneli escludere ; 
tanto pii the vi hanno luogo le terre primitive 
pure , quantunque neppur" esse si ottengano 
senza il soccorso della Chimica . Potrebbero 
dunque collocarsi ambedue ne' Gabinetti Mine- 
ralogici alla testa de' Generi , per facilitare la 
scienza ai Giovani Minerofili . 

3. L' esatta cognizione degli acidi sembrerà 
forse superflua per un Minerofilo . Avvertano 
perà i principianti che senz' acidi , semplici che 
giano , o meschiati con altro fluido , non si dan- 
no cristalli; che ogni fossile è combinato coi» 
qualche sostanza di natura salina; e che la Mi- 
neralogia non giungerà alla sua perfezione , se 
non quando arriveremo a ben conoscerli e a po- 
.terli separare dalle loro basi . 

r 3 
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Acido Vitbiolico . Wall. Sp. 225. 



C §■ 67. } , da cui si comincio a cavare ; ed ora 
con raoìto minore spesa e profìtto maggiore si 
éstrae dal solfo col metodo adoprato dagli Olan- 
desi , Inglesi , e Francesi . Abbiamo nella Prefa- 
zione additato i suoi principi costitutivi nel si- 
stema di M. Lavoisier ; vediamo ora i di lui 
caratteri, che principalmente interessano ìlMi- 
neralogo. 

a. In primo luogo é i) più fìsso di tutti gli 
acidi minerali; s. concentrato che sia, ha la 
gr. sp. secondo Bergraan di 1. 125. ; 3. è fluido; 
rettificandolo però e continuando le operazioni , 
Hellot e Nardaus lo ridussero in una massa 
cristallina; se altri non l'hanno ottenuta dovrà 
ciì ascriversi a qualche accidentalità , non po- 
fendosi dubitare dell' asserzione di due Chimici 
si accreditati . Credè il Dott. Baldassarri di 
averlo rinvenuto cristallizzato in fili sottili e 
trasparenti nelle grotte de' Bagni di S. Filippo 
Journ. de Phis. ann. 1776. ; ma siccome simili 
filamenti aderenti all' estremità delie stalattiti 
di dette grotte si conservano nel nostro Museo 
né tanno mai dato in 9ei iinni indizio veruno di 
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deliquescenza, sebbene tenuti in luogo umido, 
rimane distrutta l'idea d'un acido cri stali iz. 
zato , e solo vedesi una terra calcaria saturata 
per ecce33o d' acido vitriolico ( $. 57. ) . Lé os- 
servazioni del Dott. Murray confermano una tal 
verità Mèm. de Stochh. Tom. XXXVII. E' vero 
che Mongez riferisce nel Manuel du Minérat. 
$. 17. , che il Comm. Dolomieu aveva trova- 
to quesf acido cristallizzato in una grotta dell' 
Etna , da cui anticamente cavava3i solfo ; ma il 
Comm. medesimo ci ha contestato in iscritto 
ed in voce , che egli non ha mai inteso di dire 
che 1' acido cristallizzato fosse senza base , ma 
bensì , che i detti cristalli fossero un sale con 
soprabbondanza d' acido vitriolico C $• 57. ) . 
Somiglianti cristalli con acido esuperante gli 
abbiamo trovali anche noi alla Solfatara di Ti- 
voli . 4. L' acido stesso non ha odore; 5. il 
suo sapore è sommamente acre , e allega i den- 
ti ; 6. è limpido come 1' acqua ; 7. sembra un- 
tuoso al tatto , qualità che lo ha fatto impro- 
priamente chiamare Olio di vitriolo , giacché non 
ha poi altro carattere delle sostanze oleose ve- 
getabili ; 8. si congela ad un freddo di circa 12. 
gr. del Term. di Reaum. come lo hanno speri- 
mentato il Duca d' Ayen e M. de Morveau ; ' 
g. corrode e scioglie gran pane de" Minerali, 
brucia tutte le sostanze animali e vegetabili ; 
c 4 
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jo. la massima sua affinità è col flogisto 0 prin- 
cipio infiammabile , indi coli' acqua , a cui iti 
dose uguale s'unisce con tanta energia, che 
sembra s' immerga nel!' acqua un ferro rovente, 
è il calare cagionato dalla loro unione è tale 
che supera quello dell'acqua bollente. Cogli 
alkali , colle terre , e coi metalli forma de' salì 
neutri, terrei, e metallici , come vedremo. 

3. L'acido di vitriolo puro è stato trovato dal 
Dott. Vandelli de Thermis Patav. nelle acque 
che stillano dentro le grotte, nelle vicinanze di 
Siena e di Viterbo , e dal P. Breislack nelle 
acque acidule di Latera Sagg. d' Osserv. Mìner. 
5.41. Generalmente però si trova combinalo col- 
le sostanze alkaline ( §§.42. 45. 49O - colle terre 
C §§-57.61.650 - coi metalli ( §§.67. ÓS. &c.) • 

Acido Nitroso . Wall. Sp. 226. 
XXVII, 
1. Cronatedt Io escluse dalla Mineralogia ; 
credendo che il nitro , da cui si cava , si for- 
masse solo artificialmente dalla putrefazione 
delle sostanze animali e vegetabili nell' aria 
libera , né mai si rinvenisse tra i fossili . Non 
cade peri in oggi più dubbio che debba il salni- 
tro annoverarsi fra i minerali- < §. 43. ) . Si é 
detto (Prefaz, n, 1 3.) quali siano secondo M. La. 
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voisier le sostanze aeriformi che costituiscono 
1' acido nitroso ; passo dunque alle sue proprie- 
tà . Qualora sia perfettamente concentrato; i.Ia 
sua gr. sp. è i. 580. ; 2. al mescolarsi coli' acqua 
genera calore, e prende" una tinta azzurro ver- 
diccia , che perde in appresso ; 3. purificandolo 
con metodo particolare s'ottiene limpido come 
r acqua , ma la massima affinità col flogisto ren- 
de il suo colore biondo rossigno , colore che uni- 
to all' odore e sapore suo particolare ce lo fa 
agevolmente distinguere fra tutti gli acidi . 

2. Un somigliante colore biondo rossiccio lo 
ritengono ancora i vapori , che si sollevano dal 
detto acido , se l'aria v'abbia accesso . Toglien- 
do questa communicay.ione coli' apparecchio 
idropneumatico nasce quella sostanza aeriforme, 
che dal suo scopritore Priestley venne chiamata 
aria nitrosa, la quale perde affatto tutte le pro- 
prietà d'acido, e tutte poi le riacquista tornan- 
do ad essere acido nitroso se di nuovo comuni, 
chi coli" aria . 

3. L'acido nitroso scoperto da Margraff nel- 
le acque piovane e nelle nevi sciolte semòra 
puro, come quello che fu trovato da Bourghet 
in qualche luogo dell' Ukrania Traiti du set Sai' 
gnet. Ordinariamente però comparisce tongiun- 
to coi sali alk-alini ( %%. 43. 46. 50. ) , di rado 
colle terre ( $$.58.62.) , e non mai coi metalli . 
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4. L' acido nitroso concentrato agisce su tutti 
i Minerali e con maggior energia del vitriolico . 
La sua forza é proporzionata alla quantità del- 
la sostanza infiammabile che trova ne' metalli , 
i quali decompone con effervescenza finché il flo- 
gisto non siasi separato del tutto ; e la mancan- 
za di questo nelle calci metalliche è la cagione 
per cui non vengono attaccate dall' acido ni- 
troso . 

Acido Marino . Wall. Sp. 227. 

$. X X V I I 1. 

■ I, E' detto ancora muriatico e alido del sai 
comune , perchè si cava dal sale ordinario (§-47.) 
Ha 1. la consistenza e la chiarezza dell'acqua, 
sebbene inclini alquanto al biondo ; 2. si distin- 
gue per I' odore di zafferano o di limone ; 3. è 
sommamente penetrante e volatile, tramandan- 
do di continuo vapori bianchi ; 4. è più leggie- 
ro de' due già riferiti , avendo appena quando 
Sia ben concentrato la gr. sp. di 1. 150. ; 5. si 
«strae da esso col metodo di Priestley un gas 
acido , elastico , diafano , detto gas acido mari- 
no , che al contatto dell' aria perde la natura 
aeriforme e diventa di nuovo acido marino . 
Sembra che uno de' suoi principj prossimi sia il 
flogisto Nova Act, Upsat, Voi. II. , die lo rende 



Digitized by Google 



" Aciio Ma * in o 43 

telatile e fumante; 6. quando n' é ben pregno, 
poco agiace au i corpi bituminosi , e scioglie i 
metalli con impeto minore degli altri acidi , ec- 
cettuato peri 1* argento , il mercurio , il piom- 
bo , il regolo dell' arsenico , ai quali si unisce 
con fòrza si grande , separandoli dall' acido ni- 
troso o vitriolico in cui erano sciolti , che piut- 
tosto che staccarsene giunge a fondersi e a su- 
blimarsi con essi; 7. colle calci metalliche poi , 
come sprovvedute di flogisto, ha la massima af- 
finità; 8. unito in certa dose all' acido nitroso 
forma queir acido , che chiamasi acqua regia , la 
quale scioglie l'oro , e il platino ( §§. 170. 17 1.)- 

2. L' acido marino trovasi alle volte libero e 
puro nelle viscere della terra , mentre all' apri- 
re i pozzi di sai fossile n" esalano spesso de* va- 
pori biancastri, che tramandano 1* odore acido 
muriatico . Le sperienze di Margraff fanno ere- 
dere altresì , che trovisi puro nelle acque piova- 
ne e nelle nevi liquefatte ; II celebre M. Thou- 
venel ci ha qui assicurati d' aver rinvenuto gran 
quantità di si fatto acido nei vulcani ardenti del 
Vesuvio e dell' Etna . Comunemente però suo! 
essere unito agli alkali C $§■ 44- 47- 4 8 - ) al- 
le terre C55-59- 6 3-) ai metalli C$- 172. 31,) 

173- 35-) . ed Hielm 1' ha trovato unito al man- 
ganese C §-184. ) nelle acque minerali di Svezia. 
■'■ 3. Gli acidi fin qui descritti , detti pe* auto- 
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nomasia acidi minerali, si conoscono da gran tem- 
po . i Chimici ed i Mineralogi moderni però han- 
no arricchito la loro scienza colla cognizione di 
molti altri . 

ACIDO SFATICO O DEL FLUOR MINERALE. 

Wall. Sp.227. 4. 
§. XXIX. 
. 1. Prende il suo nome dallo spato detto fluo- 
re 0 fosforico (_ §. 89.) , dai quale SÌ cava . Il 
primo che ne lo estrasse per mezzo dell' acido 
di vitriolo fu Scheele , che additò anche i suoi 
caratteri ; Allorché dunque è ben rettificato ; 
l.è un gas limpido, ovogliam dire una sostan- 
za aeriforme micidiale alla respirazione , e eh* 
estingue la fiamma ; a. ha 1' odore dell' acido 
muriatico ; 3. la sua gr. sp. è allora di 1. 500; 

4. si unisce ali" acqua ed allo spirito di vino ; 

5. è cosi attivo che corrode per fino il vetro ; 

6. non scioglie aliti metalli <-l:e il ferro e lo '/in* 
co ed in parte il rame , producendo dell' aria 
infiammabile ; 7. se venga costretto per mezzo 
dell' apparecchio idropneumatico a traversare 
1' acqua , depone sulla di lei superficie ima ter- 
ra silicea, la quale non esisteva nel fluor mine- 
rale , né s' é formata dall' acqua e dall' acido 

-Sfatico uniti insieme , come credè Berginan ; ma 
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altro non è die la terra silicea che quest' acido 
scioglie e separa da! vetro, il quale rimane per- 
ciò corroso ; verità che dimostrata con decisive 
sperienze da Meyer fece abbandonare a Berg- 
man la sua opinione sulla formazione del quar- 
zo dalla coagulazione de' vapori dell'acido spa- 
tico e dell' acqua . 

a. Varie sono state le opinioni de' Chimici 
Sulla natura di qnest' acido ; ma Bergman ha 
poi dimostrato eh' è un acido di suo genere , il 
quale unito alle terre forma sali neutri diversi 
da quelli che risultano dalla combinazione del- 
le terre medesime con altri acidi . Ha qualche 
piccola somiglianza coli' acido fosforico di Kun- 
ckel . Finora s* è trovato soltanto nello spato 
fluore C 89. ) , e secondo Rinman nel lapis- 
lazzoli C §• '32. 10O . 

Acido Arsenicale 

§. XXX. 
1. Ninno prima di Scheele aveva estratto l'a- 
cido puro da questo metallo imperfetto (§.180.}. 
Egli l'ottenne deflogi3ticando 1' arsenico bianco 
per mezzo dell' acido nitroso concentrato Act. 
Ac. Stock, onn.1775. Di sua natura I. è solido e 
fìsso ; 5. ha la gr. sp. di 3. 391. ; 3. l'umiditi 
dell' aria lo rende deliquescente , e lo cangia ia 
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fine in un liquore limpido ; 4. si fonde ad un fo- 
co attivo e rimane fisso , ma ricevendo intanto 
il flogisto dal foco diviene eatee d'arsenico, e im-, 
pregnato vieppiù di esso , regolo di arsenico ; 
5. I' acido puro dell' arsenico non si trova tra i 
fossili , ma è sempre congiunto al flogisto aetl* 
arsenico nativo (_ §. ilo. 2. ) , e nel cobalto 
C §. i8a, 5. 7. ) , o alla calce dell' arsenico , o 
sia all' arsenico bianco ( $. 180. 5. ) . 

2. Sì fatta interessante scoperta può sommi- 
nistrare qualche lume per conoscere la natura 
de' metalli . Potrebb' essere che essi altro non 
fossero, se non acidi diversi , che uniti a picco- 
la dose di flogisto passassero allo stato di calce 
metallica , e che impregnandosi vieppiù del me- 
desimo divenissero metalli perfetti . L" unione 
del loro acido col flogisto è fortissima, né fuori 
di Scheele erano giunti i Chimici a superarla 
del tutto . Avevano solo potuto toglierne ai me- 
talli tanta porzione, quanta bastasse per ridur- 
li allo stato di calce . M. Herbstaedt poi nel 
.1789. Journ. de Pftys. separò dallo stagno una 
.massa bianca acida , che si scioglie Bell' acqua 
fredda , ed é l'acido dello stagno . La massa cal- 
cinata e roventata forma una massa gialla, clie 
■perde 1" acidità e più non si sicoglie nell'acqua, 
ma riacquista ambedue le qualità lasciandola 
esposti qualche tempo all' aria , 
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5. XXXI. 
Scheele deflogis tic andò coli' acido nitroso U 
moliddenoC §§-i6q. 1. l5 S- r O ottenne una pol- 
vere bianca effervescente cogli alkali aerati , che 
tingeva in rosso l' infusione del girasole . Giudi- 
ci dunque eh' essa fosse l'acido del molidden» 
Act. Ac. Stock. 1778. Bergman peri non la credè 
un* acido puro, perchè non diveniva come quel- 
la dell" arsenico deliquescente all' aria , anzi 
aveva il sapore metallico e colorava alla lampa- 
na il borace e il sale microcosmico , sostanze 
che non prendono colore se non dalia calce de' 
metalli . La gr. sp. di 3. 460. , e il venir decom- 
posta tal polvere dall' alkali flogisticato , il 
quale non agisce che sulle calci metalliche , lo 
confermarono vieppiù nel proprio parere . Dopo 
le sperienze di M. Pellettier e di M. Hielm le 
congetture di Bergman sono divenute dimostra- 
tive , e si sà in oggi , che il creduto acido non è 
.che una calce del moliddeno ( $.185. 2.)- 

Acido Tustenico 
$. XXXII. 

1. V acido estratto da Schede dalla rnste'ne 
C5-9SO in forma di polvere bianca ; 2. è 
solubile in venti parti d'acqua bollente ; 3. ha 
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sapore acido ; 4. cangia in rosso la tintura del 
girasole ; 5. coli' acqua di calce rigenera la tu- 
Bténe ; 6. ha !a gr. sp. di 3. 6. circa , il che fa 
sospettare che 1* acido sia d' indole mecallfna , 
O possa essere una calte metallica , tanto pili 
che ha 1' apparenza dì metallo , e somiglia alla 
calce del moliddeno (§■ 31.) .precipitando am- 
bedue la soluzione nitrosa dell' argento del mer- 
curio e del piombo . Sono però sostanze ciascu- 
na di suo genere , perche il sale ammoniacale 
C §• 48. 2. ) formato dall' alkali volatile , e dal- 
la calce del moliddeno , precipita la soluzio- 
ne dell'oro ; il che non succede se il sale arci- 
moniacale risulti dall'alkalì volatile, e dall'acido 
tusten'ico - Similmente la prima sostanza pre- 
cipita la soluzione del solimato corrosivo fatta 
coli' acido marino , la seconda la lascia limpida . 

2. Nella tustéiie , o sia calce pesante , l'aci- 
do è quello ch'ha il peso metallico, e la terra è 
puramente calcarla ; all'opposto nello spaco pon- 
deroso C §• SO l' acido é il vitriolico , e la ter- 
ra è quella che ha la gravità metallica. 

Acido fosforico 
§. XXXIII. 
I, S'ottiene dai Chimici separando il flogisto 
dal fosforo colla combustione . Concentrato cfcd 
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aia ; 1. è solido e (isso 1 3. ha la gr. sp. di 1. 687; 
3. tira fortemente a se I' umidità dell" aria e ai 
cangia in liquore sommamente acido ; 4. divie- 
ne rovente al fotti , senza sublimarsi , e final- 
mente si cambia in sostanza vetriforme ; 5. in 
tutte queste operazioni tramanda un' odore acu- 
to d' aglio . 

2. Il fosforo scoperto a caso nel secolo scor- 
so dall' Olandese Brandt pazzamente occupato 
a rintracciare il Lapis Phifosophorum , é stato 
messo in piena luce da Kunckel , dal quale ha 
preso meritamente il nome di fosforo di Kunckel; 
egli Io cavava da sostanze animali ; Margraff, 
Meyer , Sciieele , Gahn , ed altri hanno poi di- 
mostrato che pili estrarsi un tal" acido anche 
dai minerali : ed è stato ritrovato nelle terre 
(§. 89.6.) e nei metalli ($. 176. ia.y.Lé sue 
proprietà lo distinguono da tutti gii acidi dei 
regno minerale . 

Acido Boraciho 

5. XXXIV. 
Hombergio , che scoprì il primo 1' acido d' un 
ral fossile , lo chiamò Sa/e sedativo perché lo cre- 
dè calmante . Quest'acido nel borace é unito all' 
alkali minerale , da cui facilmente si separa ver- 
sando dell' acido viiriolico sopra una soluzione 
T.I. d 
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bollente di borace finché divenga acida . Per le 
leggi dell' affinità 1" acido si unisce all' aikali , 
si precipita e forma il Sale dì Glauber Q §. 45, } , 
e intanto nuora alia superficie ti Sale sedativo , 
cioè una gran quantità di scagliette sotrilissi. 
me leggierissime e brillanti , le quali sono un 
vero acido quantunque debole. Questo 1. è fis- 
so, né si volar. izza al foco; sciolto però nell'acqua 
diviene volatile ; 2. ai fonde ad un foco violen- 
to, e forma un vetro trasparente che diventa poi 
opaco esposto all' aria; 3. la sua gr. sp. è dì 1. 
480. L'acido boracino é di suo genere , Coli' al- 
itali minerale rigenera il borace . Alcuni Chimi- 
ci l'avevano creduto una produzione dell' arte , 
ma dopo che M. Hoefer lo trovò libero ne' La- 
goni di Monte Rotondo , di Castel nuovo , e Ber- 
chiajo ne! Senese , e il Dott. Mascagni osser- 
vollo aderente agli schisti , che sono agli orli de* 
divisati Lagoni , cristallizzato a foggia d' agbi , 
non si dubitò più che fosse un prodotto natura- 
le . Westnimb e Claprotli 1' hanno poi ritrovato 
in uno spato calcario ( §. 92. 4. ) e Wintler in 
una specie di petrolio nell' Ungheria. Journ. de 
Phijs. T. 33. 
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Acido aereo 

$. xxxv. 

Quest* acido che è sostanza aeriforme detto 
altrimenti aria fissa è di suo genere , come lo lia 
dimostrato Bergman nei Tom.!, de' suoi Opusco- 
li . Eccone 1 caratteri ; 1. è mefitico o micidiale 
alla respirazione; 2. estingue la fiamma ; 3. si 
combina facilmente coli - acqua e se ne separa 
con ugnale facilità ; 4. ha maggiore aderenza co- 
gli alleali C§§-5=-53-54-) colie terre C$$- 81, 
87.98. 106.) e si combina con diverse sostan- 
ze metalliche 173. 6. 176. 3.). 

Acido dell' Ambra 
§. XXXVI. 
I, Ta! sale volatile concreto , 9' estrae di- 
stillando lentamente a secco 1* ambra gialla . 
Quantunque non sia ancor deciso se questa sia 
un prodotto del regno animale , vegetabile, o 
minerale; sembra nientedimeno verisimile , che 
appartenga a quest' ultimo ( $. 1 65. 6. ) , 
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capo ir. 

A I B A L I 

§. XXXVII. 

I, Si sono scoperti nuovi acidi ; ma gli ai- 
tali tanti sono Oggidì , quanti erano antica, 
niente , cioè il vegetabile, il minerale , il vola- 
tìte , I caratteri degli alkall sono i. il sapore 
d' orina ; 2. l'affinità massima cogli acidi, ai qua- 
li si uniscono con grandissima avidità ed effer- 
vescenza ; 3. la qualità di cangiare in verde la 
tintura di laccamuffa. La somma affinità di sì 
fatti salì colle altre sostanze fa che non si tro- 
vino puri nel Regno Fossile, e che per averli 
tali siano necessarie le operazioni chimiche . 
Hanno essi grandissimo uso nelle arti : se ne 
fanno liscive : sì adoprano nelle tinte : se ne 
fabbricano saponi : sono la base de" vetri e- 
cristalli artificiali e di molte operazioni chi- 
miche . 

a. Per sostanze di calar temperato , di calar 
medio, 0 tepide intenderemo sempre quelle che 
abbiano il calore di 6o. gr, del Terni, di Fa- 
renheit . Similmente quando nomineremo parti 
doppie , triple , quadruple ec. ovvero subduple , 
subtriple ec. d' ua' altra sostanza , vorremo sem- 
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pre significare , die siano tali non relativamen- 
te al volarne , ma ai peso della sostanza no- 
minata . 

Alkali Vegetabile 

5. XXXVIII- 
1. Vien detto vegetabile , perchè s' ottiene in 
forma di polvere caustica dalle ceneri de' ve gè- 
labili lisci vate svaporate e purificate. Si chia- 
ma ancora sai di tartaro , perchè il tartaro del- 
le botti di vino , purificato che sia , può dirsi tut- 
to un' alkali fisso vegetabile. Volgarmente pe- 
rò , ma impropriamente , è detto olia di tarta- 
ro , perché nel travasarlo si stende , e forma qua- 
si un filo come i' olio de' vegetabili , del quale 
peraltro nulla contiene . V alkali che è in com- 
mercio detto volgarmente Po tassa f §.52.) è ae- 
rato , pieno di sali diversi, flogisticaco, impu- 
ro . Il naturale è sempre unito a qualche aci- 
do , al vitriolico ( §. 42. ) , al marino C 5- 44- 3 • 
spesso al nitroso (§. 43.), di rado all' aereo. 
Sebbene sia fisso ne volatiz.za però qualche po- 
co ad' un foco violento ( §.43. 1.} < e °. uel clie 
rimane si cambia in vetro bianco. Tira avida- 
mente l'umidità dell'aria, si scioglie in un li- 
quore trasparente come 1' acqua , e saziandosi 
bene d' acido aereo diventa poi un sai neutro . 
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a. Allorché noi diremo in seguito soltanto 
Alkaii senz' aggiungervi altro , intenderemo sem- 
pre l' alkaii fisso vegetabile , e se diremo sem- 
plicemente Alkaii min. vorremo sempre indica- 
re V alkaii fisso minerale . 

Amali Minerale . Wall. Sp. 247. 
%. XXXIX. 
Qnest" alkaii é chiamato anche marino , mu- 
riatico , a della soda , perché si cava dal sai co- 
mune , dalle ceneri delle piante marine, come 
la soda o si&Ka/i spinosum , e dal Varec o fu- 
cus mariiimus . La soda d'Alicante eh' é in com- 
mercio è impnrissima . Purgata perà da ogni 
sostanza estranea e dall'acido aereo, dà l'ai. 
Itali min. puro e caustico . Non si trova tale 
fra i fossili , ma é sempre unito a qualche aci- 
do , spesso al marino C §■ 470 • e a "' aereo 
C $■ 35- } . di rado al vitriolico ( 5-45- ) » e< * al 
nitroso ( 5. 46.) . Ha molti caratteri dell' alkaii 
vegetabile , ma anche ì propri che lo distinguo- 
no ; 1. non è deliquescente ; z. sciolto , e fatto 
svaporare e raffreddare cristallizza per se , men- 
tre il vegetabile va in deliquio, e cristallizza 
soltanto se venga § aziato per eccesso d' acido 
aereo . 
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Alkalì volatile ■ Wall. Gen, 38, 
§. X L. 

1.. Tutti i sali sono fissi o volatili . Fissi son 
quelli che sen?.a diminuzione sensìbile sosten- 
gono per qualche tempo 1" attivili d' nn foco 
capace di fonderli e roventarli . Votatiti quei 
che si dissipano naturalmente o con un leggie- 
ro calore . Quelli poi che roventandosi si su- 
blimano, sono detti semivolatili . Il significato 
dì fisso non è dunque assoluto , ma relativo. 
Niun corpo in natura è assolutamente fisso; 
tutti , aumentando V intensità del foco coi for- 
nelli chimici o coli' aria deflogisticata o cogli 
Specchj ustorj , tosto o tardi evaporano. 

2. Alkalì volatile puro non si trova in natu- 
ra , ma è sempre unito or' all' acido marino 
C f. 48. ) , ora al vitriolico C $■ 49- ) • ora al nU 
troso C S-SPOi e spesso alle terre cretacee e 
argillose ( $-540> neutralizzato sicuramente 
dall'acido aereo. I caratteri seguenti lo distin- 
guono dagli altri alkalì ; 1. quando V arte lo ha 
depurato è una sostanza aeriforme piò pesan- 
te dell' aria ; a. è sommamente volatile ; 3. è 
dotato d' odore penetrantissimo e soffocante , 
che sentesi nelle materie animali e vegetabi- 
li che si decompongono ; 4. ha sapore acre , e 
d 4 
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cannicci ; 5. estingue la fiamma e uccide gli 
animali ; 6. combinato coli' acqua genera del ca- 
lore , e all' opposto col ghiaccio un freddo in- 
tensissimo . 

3. Ogni qua! volta venga unito all'acqua , Tor- 
ma quel liquore che dicesi a/kalì volatile , il 
quale è dotato delle proprietà del gas alkalino 
ed è un'ottimo rimedio ne' deliquj e sopori. 
Era stato creduto ancora un' efficace antidoto 
contro le velenose morsicature delle vipere , ap- 
plicato esteriormente e preso per bocca; mail 
Cavalier Felice Fontana lia dimostrato la tota- 
le inutilità del preteso specifico, nel suo eccel- 
lente Trattato sul veleno della vipera. 
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CAPO III. 
Sali Neutri 
§. X L I. 

i. Gli acidi uniti agli aikali formano i sali 
neutri o medj , così delti perché le proprietà lo- 
ro non sono né quelle de' primi , né quelle de' 
secondi , ma medie . Se gli acidi s'uniscano 
strettamente agli aikali , e scambievolmente 
Si sazino , i sali neutri saranno perfetti ; se 
poi I' unione é debole o 1' aikali non rimane 
ben saziato dall'acido , saranno imperfetti. Ir» 
quest'ultimo caso 1' aikali i. riterrà parte del- 
la sua causticità ; a. cangerà in verde la tin- 
tura di laccamuffa ; 3. se si aggiunga nuovo 
aikali alla sua soluzione , questo per la mas- 
sima affinità cogli acidi scomporrà il primo sa- 
le e ne formerà de' nuovi . Ninno di questi ef- 
fetti sì scorgerà nella saturazione intima . Sarà 
dunque facile per mezzo degli aikali distin- 
guere se il sale sia perfettamente neutro . 
Poiché sciogliendolo eoli' acqua , se è neutro 
perfetto , niun' aikali turberà la soluzione , nè 
lo decomporrà o precipiterà , ma cristallizzerà 
quasi sempre colla semplice evaporaiione . 
2. L'acqua è parte costitutiva del cristallo ; 
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non del sale ; perchè colla calcinazione il cri- 
Stallo perisce, ma il sale non si scompone . Sic- 
come perì tutti i sali fossili , siano terrei , sia- 
no metallici , contengono una dose d'acqua tal- 
volta notabile o grande , cosi crediamo di do- 
verla enunciare fra i costitutivi delle sostanze 
saline . 

SPECIE I. 

Alleali in dose grande intimamente saziato da 
quantità notabile d' acido di vitrioto e piccola, 
d' acqua .Tartaro vitmolato . 

$. X L I I. 

r. Guglielmo Bowles nella sua Introduzione 
ella Storia Naturale e alla Geografa Fisica del- 
la Spagna pubblicata e magistralmente cementa- 
ta dal Cav. D. Nkcola d' Azzarra , ba scoper- 
to questo saie in vatie terre di quei Regni , 
die sono secondo 1' espressione di M. Proust 
fourn.dePAys.T.M. le pili ricche in sali nati- 
vi . Se si versi i' acido vitriolico sopra una so- 
luzione alkatina , si avrà il tartaro variolato 
artefatto. Con somigliante metodo si formano 
i sali neutri, che cristallizzano poi raffreddan- 
dosi , o svaporando lentamente il miscuglio . 
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' 2. La forma primitiva C§-90 del tartaro vi- 
t ridato é quella del cristallo di monte (§.136.2,). 
Le sue piramidi però sono più lunghe, e l'an- 
golo formato dalle basi delle piramidi congiun- 
te oppositamente , è più ottuso che nel cristal- 
lo suddetto, conforme prova Rome" de Viali 
Crinali. T.I.pag. at)$.eseg.', presso cui posso- 
no vedersi anche le forme secondarie . Coli* 
analisi vi si è trovato 63. d' alkali , 31. d' aci- 
do , e 6. d'acqua. L'umidità dell'aria non l'al- 
tera, e per iscioglierlo si richiedono 5. partì 
d" acqua bollente , e 16. di tepida . li tartaro 
vitriolato non ha uso nelle arti e pochissimo 
ne ha nella Chimica ; i di lui cristalli però 
sono fosforici , conforme ha scoperto M. Gio- 
bert . Journ. de Phys. 1790. T. 36. 

SPECIE II. 

Albati in dose grande unito a quantità notabile 
d' acido nitroso , e piccola d' acqua . Nitko , 
Salnitro , Nitro prismatico . Wall. Sp. 341. 

§. X L I I I. 

1. Questo sale 1. non i? né deliquescenre nè 
efflorescente ; 2. cristallizza in lunghi prismi , 
che Romé de l'Isle loc. cit. p. 352. chiama ot- 
taedri rettangolari prismatici e cunei/ermi , fatti 
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cioè da due prismi triangolari , o conj , che 
hanno gli angoli di Co., e sono uniti all'oppo- 
sito colle basi rettangole ; 3. il suo sspore 
salato eccita una sensazione fresca sulla lin- 
gua, ma ne lascia in bocca una disgustosa; 
4. metà d'acqua bollente lo scioglie, e il tri- 
plo o quadruplo di tepida fa 1" istesso ; g. si 
liquefa al foco, poi s'arroventa e si decompo- 
ne , volatÌ7.zandosi l'acido nitroso e rimanen- 
do nel crociolo 1' aitali solo ; 6. mentre s' in- 
foca , se gli si aggiunga del carbone o altro 
corpo infiammabile , nasce subito una fiamma 
viva bianca accompagnata da esplosione , che 
Ì Chimici chiamano detonazione del nitro ; ac- 
cade l' istesso se il nitro si ponga sui carboni 
ardenti ; 7. unito alla terra silicea la fonde e 
l'invetra. Contiene 6j. d' alkali , 30, d'acido, 
«■7. d' acqua . 

a- Il nitro é artefatto o naturale . Il primo 
si ottiene facendo putrefare all' aria libera ma- 
terie vegetabili ed animali unite a terre calca- 
rle, die Uscivate poi purificate e fatte cristal- 
lizzare danno il nitro comune . 

3. Il naturale si trova 1. sciolto nell' acqua 
de' pozzi e delle fontane, e alle volte in tanta 
abbondanza , che le carni che vi si cuociono 
diventano rosse ; 1. nelle terre, e talora per- 
fettamente cristallizzato. Francesco Hernaudez 

/ 
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nella sua opera, stampata in Roma il 1631. da 
Vitale Mascarcl per opera di Terenzio Accade- 
mico Linceo, parla del nitro candido e vero, 
di cui si fa la polvere da cannone, il quale si 
raccoglie in abbondanza dai Laghi del Messi- 
co , che si asciugano nell'estate. In tutte le 
Colonie dell'Indie Orientali, si fa uso del nitro 
che si estrae in abbondanza nel Regno di Par- 
ila da una certa terra . I Raschivi , al riferire 
di Pallas VoyagesT.I. , cavano dalle pietre tin- 
to quello di cui fanno la polvere da schioppo. 
Neil" Ukranìa si rinviene in una pietra calca- 
ria , che si decompone all' aria libera . La ni- 
mera del Pillo di Molfetta nel Regno di Napo- 
li palesataci dal valoroso Sig, Abbate Fortis , 
e descritta dal celebre M. Zimmermau Pro- 
fessore di Stor. Nat. à Brunswick Voijag. à Ite 
nitrière nature/le de Molfetle Paris 17S9. , é in 
tuia pietra calcaria. In varie provincie di Spa- 
gna il sai nitro da polvere si cava da terre, 
ove non sono nè alberi né erbe , Bowles loc. dr. 
p. 99. e 114. M. Pau attesta, Richerch. philos. 
sur tes Egiptiens , et tes Chinois Voi. I. , die nel 
Pegù , e nella costa deserta de' Paragoni si tro- 
va puro e cristallizzato in terreni sterili , ove 
non vedesi vestigio di piante ne di animali . 
Wallerius in fine, che aveva negata per lungo- 
tempo l'esistenza del nitro minerale , lìnalmen- 
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te la riconobbe, cnme si vede nella Prefazione 

del T.tt. A. 1778. 

4. Ma il nitro comè si forma egli mai ? Pree- 
siste l'aikali ne' vegetabili , e nelle terre ni- 
trose ? ovvero in queste sono soltanto i principj 
atti a produrlo , e si forma poi colla combustione 
delle piatite, col libero accesso dell'aria nelle 
terre , e colla fermentazione ? Ognuna di que- 
ste opinioni ha havuto ì suoi seguaci , ed è 
stata il soggetto di forti dispute frai Fisici e 
Chimici di prima sfera ; ma da che M. Thou- 
venel ottenne il premio fissato fin dal 1773. 
dali'Acc. delle Scienze di Parigi, a chi in tre 
anni avesse additati i principi e mostrata la 
formazione del sai nitro , tempo prolungato 
poi nel 1778. per altri quattro anni , pajono 
terminate le questioni , e dissipato ogni dub- 
bio: poiché sappiamo , ehe la terra calcarla 
escf us ivain ente ad ' ogni altra è la sola, che 
può servire di base o matrice alla nitrificazìo- 
ne, e che i due principi fecondanti ehe produ- 
cono 11 nitro sono l' aria pura , e V aria setti- 
ca , cioè quella , che nasce dalla putrefazione , 
esclusivamente ad ogni altra Mèm. des Sfav. 
Etrang. T.XI, 

■ 5. Dal nitro si cava 1' acido nitrosoC§-27. ) 
mestruo efficacissimo, a cui si appoggiano tan- 
te operazioni chimiche . I Medici adoprano ii 
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nitro come calmante rinfrescante e diuretico. 
Cii Artisti ne fanno uso per separare l'argen- 
to dall'oro, il che chiamasi partire , per solle- 
citare le fusioni, perfezionare gl' invetramemi, 
e fabbricare la polvere da cannone , clie sola 
consuma una quantità immensa dì questo saie. 

SPECIE III. 
Dose grande a" utkali saziala perfettamente dee 
dose notabile d'acido marino , con quantità pie- 
cola d' acqua . Auijli vecitìbile mariko . Sal 

FEBBRIFUGO DI SllVÌO . 

§. X L I V. 
Silvio nominollo febbrifugo , perché lo credè 
atto a guarire dalle .febbri , il che non sussi- 
ste se non in quanto opera come purgante; 
altri lo hanno detto Sai marino rigenerato , 
perché cristallizza in cubi, come il sai comu- 
ne C 47- ) ■ Ma non è saI marill o , perché la 
base é diversa, il sapore piccante e disgusto- 
so, e perché s'imbeve poco dell'umidità dell" 
aria ; caratteri opposti a quelli del sai co- 
mune . Contiene 63. d'alitali , 30- d'acido , e 7. 
d'acqua. Esiste di rado e in piccola quantità 
nelle acque del mare , delle fontane salate , e 
nelle acque minerali della Normandia , e luo- 
ghi bassi della Piccardia Mann. Hydro/.p. 363. 
Fin ora non si sà che abbia verun uso. 



Digirized by Google 



6.J Classe I. Sali Neutri 



SPECIE IV. 
Dose mediocre et' alitali minerale saziata da pic- 
cola d' acido di vitriolo , con quantità grande 
à" acqui . Alitali misekms rirmoi^TO . Sjle 
di Glavbek . Wall. Sp. 350. 

$. XLV. 

Ha della somiglianza col tartaro vitriolato 
ma è diverso per la base , pel sapore 
amaro e dispiacevole , perché si scioglie con 
ire parti d'acqua tepida, e finalmente perchè 
cristallizza in prismi decaedri ( Cristall. T. I. 
p. 301.) grandi , trasparenti , e striati nella lun- 
ghezza . Le ultime proprietà sembrando mara- 
vigliose a Glauber, denominollo Sale mirabile ; 
per altro questi cristalli sono efflorescenti . Nelt' 
analisi ha dato 22. d'alkali minerale, 14. d'aci- 
do effettivo , e 64. di acqua . Si trova nativo 
ne' Laghi della Siberia , d" Astracan , diGmun- 
den neU' Austria, nei Lagoni delle Maremme 
di Siena , nelle terre del 'Delfinaco, e della 
Lorena . 
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SPECIE V. 
Dose abbondante d' albati minerale perfettamente 
saziato da notabile d'addo nitroso con dose me- 
diocre d' acqua . Nituo romboiiìalb , qvadrax- 
goi4re , volgarmente Naso Cubico . 

$. X L V I. 
Il nitro, che ha per base i' alkali minerale 
non merita più il nome di cubico , e dee dir3Ì 
romboidale, da che Rome de l' Isle ha scoperto 
T. /. p. 357. , che cristallizza sempre in prismi 
romboidali, idi cui angoli acuti sono 80". egli 
ottusi ioo°. . L'alkali minerale è 50. l'acido ve- 
ro 29. e le rimanenti ai. sono acqua . Somiglia 
molto al nitro prismatico ( §. 43. ) , da cui pe- 
ri lo diversifica la base, la forma de' cristalli , 
la forza grande con cui tira a se V umidità 
dell' aria, e la sua solubilità maggiore; giac- 
ché due parti d'acqua tepida Io sciolgono . Per 
testimonianza di Bowles esiste nella Spagna , 
e può rinvenirsi , ovunque I' acido nitroso si 
unisca all' alkali minerale che é fra le terre. 
La gr. spec. é 1. 87. circa . Detona come il pris- 
matico (5-43- e se si versi sulla sua so- 
luzione 1' acido vicriolico si avrà del sale di 
Glauber ( §. 45.). 

T.I. 
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SPECIE VI. 

JJose abbondante d' atkali minerale perfettamente 
unita a notabile a" arìdo marino , e mediocre 
d' acqua . Str. combkb . Sjl marino . Sal cem- 
AU. Wall.Gen.36. 

§. X L V I I. 

1. Ha Sapore vivo , e gradevole ; la gr. sp. è 
a. 12. , la forma primitiva è la cubica , le altre 
sono secondarie o cristallizzazioni imperfette e 
confuse ( §. 9. ) : due parti e mezza d' acqua 
tepida lo sciolgono . Contiene 50. d' alkalì min., 
3 3. d' acido effettivo , e 17. d' acqua . Rare vol- 
te avviene che sia puro , e allora non è deli- 
quescente ; Si Scioglie però se siavi della cal- 
ce C §■ "5. ) o della magnesia ( §. 97. ) , il che 
d'ordinario succede . Esposto repentinamente 
ad un foco violento crepita come altri sali per 
1' improvviso dilatamento dell'acqua di cristal- 
lizzazione . Il foco Io volatizza e lo scom- 
pone , come lo decompongono l 1 acido vitriolìco 
ed il nitroso per la maggiore affinità , che ha 
1' alkalì min. con questi acidi. 

2. Il sai comune eh' è in uso fra noi si cava 
dall'acqua del mare fatta svaporare in siti adat- 
tati . Altrove Si estrae dall' acqua de' pozzi 
fontane e laghi salati colla bollizione , come 
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nel territorio di Volterra , ove le sorgenti , det- 
te ivi Moje . danno 26. libbre di sale in too. 
d'acqua salata. Nella Lorena le più ricche non 
ne somministrano che 16. 

3. Nella Russia poi , Inghilterra , Polonia ; 
Transilvania , Ungheria , Germania si fa uso 
del sai gemma che si estrae dalle vìscere del- 
la terra, e nella Catalogna si cava anche allo 
scoperto dalla montagna di Cardona eh' é tutta, 
di sale . Le vicende dell' atmosfera nel lungo 
corso de' secoli hanno decomposte e traspor- 
tate le terre che la ricoprivano. Boirtes T. 11. 
p. 196. Il sai fossile comunemente è bianco ; 
avvene però anche del giallo, del rosso , e 
dell'azzurro; colori che nascono o da metalli, 
o da sostanze bituminose. Abbonda di sai fos- 
sile il nostro Gabinetto , e i saggi sono rar! 
per la cristallizzazione , perfetta trasparenza, 
varietà de' colori , e tessuto , avendone de' cu- 
bici trasparenti come il cristallo, de' giallogni, 
rossigni , verdi , azzurri , dei fibrosi , laminosi, 
e cellulari provenienti dalla Transilvania , e 
dall' Austria . Ve ne sono poi alcuni si puri, 
che non hanno in tanti anni sofferta la minima 
deliquescenza per l'umidità dell'atmosfera. 

4. Questo sale è il più utile e necessario . 
La Chimica fa uso dell' acido , e dell' alkali 
che se ne estrae. Si purificano con esso i vetri 

e a 
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delle fornaci, e se ne facilita la fusione ; si 
preservano col medesimo risila putrefazione le- 
carni ed i pesci, senza guastarne il sapore . 
Se venga peri adoperato con parsimonia ne ac- 
celera ia corruzione , come lo hanno dimostrato 
Pringle e Macbride . 

SPECIE VII. 

Alka/ì votatile in dose abbondante , saziato da 
quantità simile d' acido muriatico con picco/a 
quantità d' acqua . Sjle ditMOmaco . Wall. 
Gen. 40. 

§. x l v r 1 1. 

t. Ha sapore acre piccante ed orinoso , é de- 
liquescente ; tre parti e mezza d' acqua tepida 
Io sciolgono , e generano con esso un gran fred- 
do; è sommamente volatile , e posto sopra un 
ferro infocato si dissipa tutto. La sua gr. sp. 
è r. 42. circa . Gli alkali fissi e gli acidi mi- 
nerali lo decompongono ; i primi coli' unirsi 
■II' acido marino , i secondi ali' aikali volatile . 
Cristallizza in lunghi prismi quadrilateri ter- 
minati da corte piramidi tetragone. Cristail. T. I. 
p. 3R2. L'analisi v' ha scoperto 40. d' alkali, 32. 
d' acido , e 8. d'acqua. Si trova nativo nel 
cratere del Vesuvio e della Solfatara di Poz- 
auolo , per Io più infetto d' altre sostanze , con 
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colore verde , rosso , bigio , e nero , ne' Lagoni 
minerali della Toscana e in diverse montagne 
della Tartari» . e de! Tibet , Gmetin Tom. //, 
Ne contengono ancora piccola quantità alcune 
argille . 

2. I sali neutri , che sono formati dall* alkall 
volatile coli' acido vitriolico coi nitroso o col 
mnliddenico , non si dicono ammoniaci, ma gm- 
moniacati . 

SPECIE V 1 r r. 

Alkali volatile , e acido di vitriolo combinati 
ambedue in dosi abbondanti con mediocre quan- 
tità d' acqua . Sale ammoniacale vitbwlato 

§. X L I X. 

S' incontra nativo ovunque ardano sostanze 
sulfuree in vicinanza d' altre, da cui esali l'al- 
leali volatile, come a Fallimi nella Svezia sugli 
orli delle cloache non lontane dal sito ove s' ab- 
brostiscono miniere solforate . Comunemente 
dicevasi che se ne trovasse al Vesuvio ed alla 
Solfatara ; Bergman nelle analisi fatte sopra di- 
versi saggi , non avendovelo mai scoperto , ne 
aveva resa dubbiosa 1' esistenza ; ma il Comm. 
Dolomieu ha tolta su ciò ogni incertezza ; poi- 
ché fra le sostarne, saline, dell' Etna prodotte 

• s 
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dalla sublimazione ha rinvenuto spesso per 
mezzo dell' analisi il vitriolo ammoniacale ; 
T ha però osservato molto deliquescente . Cata- 
togue de t' Etna p. 375. Quindi i saggi traspor- 
tati da Napoli nella Svezia non potevano con- 
tenere più un atomo di questo sale. Esiste an- 
cora ne' Lagoni Minerali della Toscana . Se il 
sale è verdiccio , 1' acido del vitriolo é puro ; 
se giallognolo , è unito al flogisto . E facile il 
conoscere t" ammoniacale vìtriolico col gettare 
sulla diluì soluzione quella di calce, O d'alitali 
fisso, sentendosi subito l'odore dell' alkali vo- 
latile . Una dose d' acqua tepida , a un dipres- 
so eguale , lo Scioglie . Contiene circa 40. d'al- 
kali volatile , 43. d' acido , e 18. d'acqua . 

SPECIE IX. 

Alkali volatile , e acido nitroso uniti in dose ab- 
bondante' con mediocre quantità d'acqua . Sali 

AMMONIACALE NITROSO . NlTHO ARDENTE 

%. L. 

È detto ardente , perché colla semplice fu- 
sione detona , senza essersi infocato, e senza 
contatto di corpi infiammabili; requisiti necessa- 
rj per la detonazione del nitro comune C 5-43 - r 0; 
£ deliquescente , lia sapore amaro piccante e 
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«Iqaanto fresco ■ Dovunque formasi nitro comu- 
ne , suol esserwi ancora l'ardente . L' alkali vo- 
latile é 40. , 1' acido nitroso 46. , l'acqua 14. 

Sali neutri imperfetti 
SPECIE I. 
Dose mediocre d' alkali min. non saziata Intera- 
mente da dose notabile di sai sedativa con quan- 
tità abbondante d'acqua. Bohace . Wall.Gen.41, 

$. LI. 

1. L' Impuro viene dall' Indie Orientali , e 
chiamasi allora Tinkal ; ed e dì color bianco su- 
dicio , verdognolo, turchiniccio, e rossigno : è 
untuoso al tatto , di sapore alquanto dolce , ma 
corrode poi un pochettino la lingua ; non è ef- 
florescente , né deliquescente ; 18. parti d'acqua 
tepida io sciolgono; cede agli acidi,', ma senza 
efFervescensa . La Sua gr.sp. è 1. 74. ; si liquefi 
al foco perdendovi -% di peso ; vi si gonfia co- 
me 1' allume C §• 65- ) e forma una massa spu- 
gnosa e leggiera ; ad un foco più vivo s' inve- 
irà , ma non si decompone ; giacché sciolto il 
vetro coli' acqua , torna coli' evaporazione a 
formarsi di nuovo lo stesso sale . 

a. Purificando il tinkal si ha il borace raffi- 
nata ; questo ha sapore astringente, è efflo- 
* 1 
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rescente , e tinge in verde l' infusione di lacca- 
muffa . Contiene 34. d' acido lioracino a sia di 
sai sedativo ( §. 34.) , 17. d'alkali min. , e 47- 
d'acqua . Versando dell'acido dì vitriolo sopra 
ima soluzione ben carica di borace , fintantoché 
divenga acida , si separa il sai sedativo e vi 
galleggia in forma di scagliette bianchissime 
leggierissime delicatissime . L" acido del vi- 
triolo si unisce ali' aitali min. , e genera il sa- 
ie di Glauber ( 5.45. ) . Il sale sedativo non s'è 
trovato in natura né unito all' alkali vegetabile 
né al volatile . 

3. La forma primitiva del tinkal e del bora- 
ce é il prisma tetraedro romboidale, tagliato a 
sbieco da piani paralleli . Dal taglio degli spi- 
goli si formano poi i prismi esaedri , ottaedri . 
e le altre forme derivative , colle varietà de- 
scritte da Rome de I' Isle. Cristatl. Tom.Lp.a44. 

4. Non v' é oggidì più questione , che il tin- 
kal sia un prodotto naturale ; giacché si é tro- 
vato nativo e cristallizzato nel Tibet , nel Cey- 
lan , nella Persia , nel Mogol , nella Sassonia , 
e nell'America , ove si adopra per fondere le 
miniere di Rame di Vi q 11 in tip a . Journ. dePhys. 
T. 30. 11 borace si adopra nella Chimica e nel- 
le arti per facilitare la fusione delle terre e- 
metalli , per le saldature ; ed é uno de' tre fon- 
denti, .di cui i Mmeral.ogi fanno, grand' uso per 
Saggiare i fossili alla lampanti. 
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SPECIE II. 
Alkali aerato . Potassa , Tartaro 
$. L I I. 

L' alkali fisso caustico unendosi all' acido ae- 
reo , forma un sai neutro che una volta prende- 
vasi per alitali puro ; ma scoperte da MM.Black, 
Jacquin , e Priestley le sostanze aeriformi , non 
si è più dubitato che aia un sale reso neutro 
dal gas mefitico con esuberanza d' alkali . Poi- 
ché i. fa effervescenza cogli acidi; 2. é un tan- 
tino caustico; 3. cangia In verde la tintura dei 
girasole . Privato poi dell' acido aereo o colla 
calcinazione o coli' unirlo alla calce vìva , non 
fa più effervescenza cogli acidi , diviene un pa- 
tente caustico , non altera più 1* infusione di 
laccamuffa , e diventa in una parola alkali pu. 
ro . L' aerato si scioglie in 4. parti d' acqua te- 
pida , fonde le sostanze quarzose £§. 134O » 
forma con esse il vetro . Gli acidi per la som- 
ma affinità cogli alkali lo decompongono e fon 
mano nuovi sali neutri . Si é trovato nativo in 
Fiandra nelle acque d'una sorgente rimasta mu- 
rata per molti anni - Mém. des Sfav. Etrang. 
T.4. , e M, Monnec lo ha rinvenuto nelle acquo 
diSpà. ......... 
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SPECIE III. 

Alkali Minerale Aerato . Soda . N atro . NiwOto 
dì Plinio . Wall. Sp. 247. 

5. LUI. 

1. L' effervescenza , che fa la soda cogli acì- 
di, e la poca causticità sua rispetto a quella dell' 
alkali min. puro , la mostrano neutralizzata dall' 
acido aereo , imperfettamente però ; giacché ma- 
nifesta le qualità alkaline (§.41. 1.) ; una par- 
te e mezzo d'acqua di calor temperato la scio- 
glie ; si fonde facilmente , ma non si decompo- 
ne . Le altre qualità sue competono anche all' 
alkali vegetabile aerato (_ §.52. ) . 

2. Il natro si rinviene nativo , e s' estrae con- 
creto da alcuni laghi dell' Egitto , che si asciut- 
tano nel!' estate e da altri laghi della Siberia ; 
abbonda nella Siria , Persia , nell' Indie Orien- 
tali , e nella Cina . Aci. Stock. T. 35- Ve n' e) 
molto efflorescente sulle lave , e scorie vulca- 
niche de' Campi Flegrei ; molto dentro una pie. 
cola grotta posta al fondo del famoso Monte 
Nuovo osservatovi dal P.Breislack; molto in fine 
ne ha trovato M. Morel in alcune caverne di 
montagne del Cantone di Berna e Friburgo. 
Journ. de Phys. T. 34. , e il Cojd. Dolomieu nel- 
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le Cave dell'Etna dalla parte di Brente . Catal, 
de l' Etna p. 376. Si ricava anche dalle mura- 
glie e pietre, sulle quali forma una specie d'in- 
tonacatura efflorescente , chiamato afronitro . 
Esiste parimente nelle acque di alcuni fonti e 
in varie terre vegetabili . Sembra nascere dalla 
decomposizione del sai marino ; poiché sebbene 
1' acido muriatico sia unito si fortemente all'al- 
iali min. , che il foco soltanto è valevole a se- 
paramelo ; pure 1' azione lenta dell' atmosfe- 
ra , continuata per secoli , pare che giunga a, 
vincerne 1' unione ; giacché osserva Eergman 
Sriag. §- 55- che nelle terre ricoperte di na» 
tro , 1' alkali eli' é in contatto dell' atmosfera 
è quasi puro , e quello che più s'allontana dall' 
aria , si trova unito a maggior dose d' acido 
marino . 

SPECIE IV. 
Alkali volatile unito all' acido aerto , alkali vO- 



§. L I V. 

Il minimo calore lo sublima affatto, e i suoi 
vapori sono penetrantissimi ; 1' acido aereo 
ne diminuisce la causticità e lo rende arto a 
cristallizzarsi; la base però non, bea saziata 
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dall' acido fa che questo sale tinga di verde 
1' infusione di girasole . Due parti d' acqua le- 
pida lo sciolgono : ha grande azione sui metal- 
li , e segnatamente sul rame , con cui prende 
un color celeste sì vivo , che può con tal mez- 
zo facilmente conoscersi , se un fossile conten- 
ga di questo metallo . L' acque d'alcuni pozzi 
1' hanno somministrato nativo ad Henckel , Bran- 
dt , Wogel ed altri , e qualche acqua minerale 
■a Malouin ; si é trovato ancora in piccola quan- 
tità in alcune terre cretacee ed argillose ; e 
M.Valmont de Bomare parla di sa! alkali natura- 
le in parte fisso , e in parte volatile , nel suo Di- 
zionario ragionato di Storia Naturale che ha 
ora nuovamente ristampato in Parigi con ag- 
giùnte copiose . Speriamo che a vantaggio del- 
la Scienza saranno queste inserite nella ver- 
sione Italiana di un' opera si interessante , a 
cui già si é posta mano in Roma . 
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CAPO IV. 
Sali Msoii Terrei 

§. L V. 

Le terre , che unite agli acidi godono dì 
quella solubilità , che compete ai sali ( §. 22.) 
si chiamano sali medj terrei . Questi erano po- 
to noti per Io passato ; ma in oggi si é così di- 
lucidata la materia, che Bergman, Monne t, Four- 
croy hanno creduto di doverne fare un Capo a 
parte nella classe dei sali neutri . Se sulla so- 
luzione di questi sali a base di terra si versi 
una soluzione &' alkali aerato , si forma un pre- 
cipitato : nulla però si precipita , se si adopri 
1" alkali prussiano , o sìa l 1 alkali flogistica!»; 
CS-IS3-30- i - 

§. LVI. 

La terra ponderosa aerata non si scioglie coli' 
acqua £ <§. 80. 2.) , e la variolata nemmeno co- 
gli acidi (_ 82. 4. ) ; esse adunque non hanno 
luogo nella classe de" sali . La terra ponderosa 
nitrato non si é ancor trovata nativa . Solo Hielm 
1' ha osservata unita all'acido marino nelle acque 
del Lago di Vettern nella Svezia . Bergman 
Sciagr. §. 5S. Si distingue facilmente per mez. 
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zo dell' acido di vitriolo , die subico la preci- 
pita C §. 80. 2. ) , e il precipitato è pesantissi- 
mo , né si scioglie si facilmente . 

SPECIE I. 
Calce e acido di vitriolo in dose notabile inti- 
mamente uniti , con quantità simile d' acqua . 
Gesso . Selfkits . Wall. Gerì. 14. 

5- L V I I. 

1. II gesso comparendo dotato di consisten- 
za , e dì qualche insolubilità nell' acqua , fu po- 
sto dai Mineralogi fra le terre . Bucquet fu il 
primo a collocarlo fra i sali , ne! che fu poi se- 
guitato da Bergman . Sta molto al di sotto de' 
limiti fissati dall' ultimo per dividere le terre 
dai sali C §■ 22 0 ' avendolo sciolto Kirwan in 
goo. parti d' acqua calda 6o°. Contiene 32. di 
calce C5- 8 50' 3°- d'acido effettivo, e 3$. d'acqua. 
Colla calcinazione perde ^del suo peso; non 
si decompone però, se pure non vi si mescoli 
qualche sostanza flogistica . Posto sopra una 
lastra infocata comparisce fosforescente . La sua 
grav. spec. va da 1.87. fino a 2. 32. 

2. li gesso e la terra cakaria danno del- 
le proprietà comuni; ambedue calcinati , e smor- 
bati nell' acqua v' eccitano del calore , eh' è 
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grandissimo nella calce ; ambedue formano il 
cremore di calce 8;. 6. ) : cangiano in ver- 
de la tintura di laccamuffa, e col solfo danno 
del fegato di solfo . SI fatte qualità sono co- 
muni , perchè la base è in ambedue la mede- 
sima ; ma 1' acido eh' è diverso , forma de' ca- 
ratteri distìntivi . Poiché il gesso non fa effer- 
vescenza cogli acidi , anzi questi nemmeno ve- 
ramente lo sciolgono ; giacché non formano col- 
la di lui base de' nuovi sali ; alla fiamma della 
candela diventa candidissimo; calcinato a foco 
lento e . impastato coli' acqua s' indurisce su- 
bito, e diviene presa tenace ; il che Io rende 
utilissimo ne' modelli, ne' lavori solleciti e ne- 
gli ornati delle fabbriche. 

3. Il gesso cristallizzato dicesi selenite. La sua 
Forma primitiva secondo Rome de l' Isle é un de- 
caedro romboidale , Crisiallogr, T./. Pl.V. 

fg-27-, che nasce tagliando le piramidi dell' 
ottaedro romboidale con piani piìi o meno vi- 
cini", ma paralleli alla base . Una tal forma col- 
le derivative descritte dal citato Autore si os- 
serva nella copiosa collezione di seleniti del 
nostro Museo . 

4. Se la selenite è cristallizzata indetermi- 
natamente suol' essere tessuta a lamine o a 
fibre. Fra le tessute a lamine occupa il primo 
luogo la scajala, detta ancora specchio a" asino. 
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specchio canino , e lapis specularli da Plinio ; giaci 
chè per la sua nitidezza e trasparenza Cristal- 
lina s' assomiglia talvolta al limpidissimo spa- 
to d' Islanda C 5- 87. 3O e al mica C §■ ih.)ì 
non mai raddoppia gli oggetti , nè fa efferve- 
scenza cogli acidi , come il primo , é di esso 
più leggiera e più tenera , e le lamine si se- 
parano facilmente ; non è però si pieghevole 
come il secondo, e le sue lamine si spezzano 
come il vetro , e prendono figura romboidale 

il foco dello specchio ustorio si faccia cadere 
su! taglio delle lamine , la scagliola si fonde 
con effervescenza; ma si calcina e non SÌ fon- 
de , se cada sul pian delle lamine . M. d' Ar- 
cet però V ha fusa anche ne' forni da porcella- 
na, quantunque Gerhard voglia che la fusione 
accada ne' crocioli di creta , e non mai in quel- 
li d'argilla . Sono similmente tessute a lamine 
le seleniti lenticolari e quelle dette a cresta dì 
gallo per la forma . Le tessute a fili chi a man si 
seleniti fibrose ; tali sono le così dette delta Ci- 
ita , i cui filamenti sottili hanno il lustro dei 
raso; vi sono le gioiose, le cilindriche, quelle 
a rose , rosoni, cavoli fiori ec. 

5. Il gesso informe , se è consistente ma im- 
pastato <!i parti grossolane , è detto gesso co- 
mune , gesso da presa . Se é tessuto di parti 
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delicate è semitrasparente e capace di puli- 
mento^ detto assolutamente alabastro da quei 
Mineralogi che non riconoscono che questo per 
il vero alabastro degli Antichi ; e da quelli che 
ammettono anche il calcarlo ( §. 87. 3. ) è det- 
to alabastro gessoso . Abbonda nel territorio 
di Volterra , nella Germania , Spagna e nei 
Derbyshire , ove se ne fanno colonne molto 
grandi . I di lui colori sono varietà nate dal- 
la calce di ferro più o meno deflogisticata , del- 
la quale è pieno il Regno Fossile , il Vegeta- 
bile e 1' Animale . Le parti del gesso som- 
mamente sottili e bianche, che non hanno ve- 
runa aderenza fra loro , formano la così det- 
ta farina fossile selenitica , che scoperta in tem- 
pi di carestia e creduta un dono del Cielo, ven- 
ne delti farina miracolosa, ma fu trovata poi 
micidiale coli' uso . La farina selenitica non fa 
come Infarina fossi/e calcarla ( §. 83. ) efferve- 
scenza cogli acidi ; altri caratteri poi la distin- 
guono dall' agarico minerale { §.83. 4. ) , dal lat- 
te di lana f §. 106.) , e dalla terra miracolosa 
di Sassonia (§. 105. 5. ) . 

6. Il gesso cristallizzato e l' informe abbonda 
era i fossili , e la sua quantità infetta sovente 
le acque de' pozzi , e de' fonti che si speri- 
mentano perciò non solo disgustose al palato, 
ma anche crude e nocive alla digestione . 
T.I. f 
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SPECIE IL 

Calce , acido nitroso , e acqua in dose notabile , 
ma debolmente uniti . Calce sitbata , Nitho 
calcamo. Wall. Sp. 241. 

§. L V 1 II. 

E deliquescente , lia sapore amaro e disgu- 
stoso ; con un foco moderato si liquefa , con 
va maggiore si calcina , diviene fosforico , e 
forma il fosforo di Balduina ; un calore più vio- 
lento separa l'acido dalla base, e lo scompo- 
ne. Similmente lo decompongono l'argilla, la 
terra silicea, gli alkali fissi , e l'acido di vì- 
triolo . L' effervescenza che nasce mentre quesf 
ultimo precipita la base, non è prodotta dall' 
acido aereo , ma dall' aria nitrosa che SÌ svi- 
luppa fj 27. 1. ) . Quanda sia ben disseccato con- 
tiene 32. di calce , 33. circa d' acido , e 35. 
d'acqua. Si trova nativo nelle acque e in alcu- 
ne terre cretose ,/ourn. de Phys. T. 18. ; molto 
se ne rinviene sulle vecchie muraglie , e al pie- 
de di quelle che hanno stalle e fo^ne in vici- 
nanza . V acido nitroso sì separa dalla base per 
mezzo delle ceneri , e colle cristallizzazioni e 
soluzioni reiterate si ottiene poi il nitro puro 
o prismatico < §. 43. ) . 
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SPECIE III. 

Calce in dose notabile unita a dose aM>ou:!jnfe 
d'acido marino con mediocre quantità d'acqua . 
Calce muriatica , volgarmente sale ammopiiac** 
le fisso. Bergm. Sciagr. §. 61. 

§. L I X. 

1. E molto deliquescente, e di sapore pic- 
cante e che nausea , da cui potrebbe anche de- 
ttarsi la disgustosa sensazione delle acque del 
mare , se Bergman 1" avesse rinvenuta in tut- 
te , Opusc. T.I. /j.iqi. M. Monnet l' ha ritrovata 
in molte acque minerali , Hydrul. p. 206.294. 
Il Barone di Born nelle saline di Salisburgo, 
Index foss. p. 52. , e nella primavera del cor- 
rente anno il valente Dottor Thomson già Pro- 
fessore di Oxford 1' ha scoperta in Tivoli nuli' 
affatto deliquescente . sebbene la terra che la 
contiene sia vicina alle Cascateli? in un luogo 
detto Fraglia ; fenomeno a notizia nostra affat- 
so singolare , per le circostanze che lo accom- 
pagnano . La terra è di color cenerognolo , e si 
tenera che tagliasi col coltello . Vi si vedono 
racchiuse bianchissme pomici ( ao3. ) .tlelle 
particelle di mica fj^. Ila. ), de' frammenti di 
scorlo £ §.120.), e di felspacof §.151.3 . e vi si 
sono rinvenute spine di echini , e fin' anche uni 
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ammonite microscopico C$- 2àI - 30 ■ La super* 
Scie esterna dello Strato é ricoperta di sai ma- 
rino , e di calce muriatica, che ben ai distin- 
guono al sapore . Vi si scorgono oltracciò del- 
le piccìole vene candidissime , nelle quali la 
calce muriatica ha quasi la consistenza del bur- 
ro . I due sali s' internano nella massa alla 
profondità di un pollice circa ; la terra fa ef- 
fervescenza cogli acidi . Coli' analisi ne abbla- 

Stallizzato in cubi; 2. molti filamenti solidi di 
Calce muriatica , che presto sono divenuti de- 
liquescenti ; dalle terre sciolte coli' acido ma- 
rino si sono ottenuti per mez.zo dell' acido vi- 
triolico ; 3. de' cristalli d'allume fj §. 65.); 4- del 
gesso £ 5-57') ■ Tanto ' risultati delie analisi, 
quanto i diversi saggi di detta pietra si con- 
servano nel nostro Gabinetto. 
■ 2, Lacalce muriatica racchiude 31. di terra, 
42. d'acido, 20. d'acqua. I Chimici lo forma- 
no talvolta decomponendo il sale ammoniaco 
per mez.zo della calce viva , e perciò é staio 
chiamato .'afe ammoniacale fisso , ma impropria- 
mente , perchè non contiene punto d' aikali vo- 
latile , senza cui non v' è sale ammoniacale. 
Il sale terreo formato in tal guisa , se venga 
fuso, s' inveirà imperfettamente, e forma una 
sostanza semivitrea , che chiamasi fritta ,. la 
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quale percossa coli' acciarino sfavilla, e manda 
nelle Tenebre tuia luce fosforica, eh' è il fosfo- 
ro d' Hombergio . 

SPECIE IV. 

Calce saziala per eccesso d'acido aereo 
Calce aerata. Bergm, Sciagr. §.62. 

$. L X. 

Se l'acido aereo sia unito in poca quantità 
alla calce SÌ avrà la calce aerata , che insolu- 
bile dall' acqua si pone nella Classe delle ter- 
re ( §. 87. ) ; ma se quest' acido vi si congiunga 
con esuberanza, si avrà la calce aerata per ec- 
cesso , che sì scioglie nell'acqua in virtù dell' 
acido, e forma un sai terreo amaro e piccante 
che spesso infetta le acque, le quali divengo- 
no disgustose e nocevoli , come quelle che ten- 
gono in soluzione la calce vitriolata (_ §.57. 6.} . 
Le acque, che contengono si fatto 3ale nativo, 
se vengano a bollire , depongono la terra al 
fondo del recipiente: divenute pure , e lascia, 
te esposte all'arra dentro ari un vaso piatto per 
un tempo notabili- , somministrano una bevan- 
da salubre e gratti , riacquistando a poco a po- 
co 1' acido aereo che avevano perduto colla boi- 
lizioae . 

/ 3 
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SPECIE V. 

Magnesia in dose mediocre unita a dose nota- 
bile a" acida vitriotico , con quantità abbon- 
dante d' acqua . Mienv.six vitkioiata , Sale 
d' Epsom , di Sedlitz. Bergm. Sciagr. 5.63. 

§. L X I. 

Ha moka amarezza e purga, onde è stato chia- 
mato ancora sai catartico amaro ; é efflorescen- 
te all' aria e solubile da una dose eguale d' acqua 
tepida ; perde al foco coli' evaporazione una 
mela circa di peso ; esposto ad una maggiore 
azione dello stesso elemento , depone affatto 
1' acqua di cristallizzazione , e diventa una mas- 
sa bianca stritolabile. Gli alkali e la calce ne 
precipitano la base . 

2. Si trova nativo nelle acque minerali d' Ep- 
aom , di Sedlitz, e altri luoghi d'Inghilterra, 
dalle quali gli é provenuto il nome. Abbonda 
ancora nella Spagna ; poiché oltre al sale ama- 
ro d'Hignera, ci assicura M. Proust ,Journ. de 
Phys. T. 33. , che vegera sulle terre , che fiorisce 
in Madrid sulle muraglie ch'esso rovina , e nasce 

fenomeno sorprendente. Quello delle saline di 
Lorena è appena amaro ; ed é un vero sale di 
Glauber (_ 6. ^5.) ; poiché se avesse per base la 
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terra magnesia C 5-970 > l'acqua di calce pre- 
cipiterebbe la sua base , il che non succede . 
Si rinviene anche meschiato col sai comune , 
ed efflorescente nelle miniere di carbon fossi- 
le ,/ourn. de Phys. T. 8. Kirwan v' ha trovato 
19. di magnesia, 24. d' acido effettivo, e 57. 
d'acqua; Bergman 33. d'acido, e 48. d'acqua 
colla stessa dose dì terra . 

SPECIE VI. 

Dose notalUe di magnesia unita a simile d'ari- 
do nitroso e d'acqua . Mabnbsia situata . Sai* 
a' Epsom nitxato . Bergm. Sciagr. $.64. 

5. L K II, 

È molto deliquescente amaro e pungente 
Il Foco , gli alitali , la calce e la barite ($.80.) 
lo decompongono. L' alkali volatile caustico 
lo precipita, ma il precipitato appena si vede , 
se non si adopri Io spirito di vino o l' evapo. 
razione; alla tampona si rigonfia e romoreggia . 
ma non detona C5-43- 1 -}- Si trova nativo ne' 
vecchi intonachi delle muraglie , e nell' acqua 
madre del nitro. Contiene 27. di magnesia > 
36. d'acido, e 37. d'acqua. 
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SPECIE VII. 

Magnesia unirà coli' acido marino . Magnesia mo. 
fliATtCA , Epsom muriatico . Bergm. Sciagr.^.Cj. 

§. L X I I I. 

È molto amaro , e deliquescente ; si tro- 
va nativo in abbondanza nelle acque del ma- 
re e de- laghi salati, de' quali accresce i' ama- 
rezza . Non abbiamo analisi di questo sale , che 
Vieri decomposto da tutti gli alkali , e dall' 
acqua dì calte . 

SPECIE Vili. 

Magnesia saziata eccessivamente d' acido aereo ." 
Bergm. Sciagr. $.66. 

5. L X I V. 

Se l'acido aereo non è esuberante, si forma 
!a magnesia aerata, the non sciogliendosi nell" 
sequa C §■ 22. j , vien collocata fra le terre 
C5-970« ma 3 proporzione che l* acido cre- 
sce, la magnesia fa effervescenza cogli acidi, 
si scioglie nell'acqua , e diventa un sale ter- 
reo. Il foco decompone questo sale separando 
l'acido dalla base, onde rimane una terra non 
caustica e non solubile dall' acqua , che è la 
magnesia pura ( 97. 3,) . 
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SPECIE IX. 
Dose mediocre ri' argilla saturata per eccesso da do- 
se quasi notabile d'acido di vitriolo con quantità 
abbondante d' acqua . Aliomé . Wall. Sp. 234. 

§. L X V. 

1. Questo sale dicesi comunemente afiumedi 
Rocca dalla Città di Edessa in Siria, chiama- 
ta già Rocca , da dove ci veniva portato. Ha 
sapore acerbo e astringente , è alquanto efflo- 
rescente all'aria, ed esige 15. parti d' acqua 
tepida per disciogliersi. Al foco si liquefa e 
si rigonfia notabilmente, perdendo circa la me- 
tà del suo peso; diventa allora una massa ce- 
nerina, spugnosa, detta ti/lume calcinato . Gli 
alkali , la calce, e la magnesia lo precipitano . 
Quest'ultima non precipitando il sale d'Epsom , 
diviene carattere , onde ravvisare la base di- 
versa d'ambedue i sali. L'allume contiene 18. 
d'argilla pura ( §. 105.). 2 4- d'acido effettivo , 
e 58. d' acqua . I suoi cristalli sono traspa-i 
renti e la lor forma primitiva é l'ottaedro 
regolare , ridondando 1* acido , conforme dire- 
mo al 11.3.; le varietà possono vedersi in Ro- , 
mé de f Isle , CristaU. T.I.p. 314. L* allume caU . 
cinaro ripiglia la sua forma , se venga di nuovo 
sciolto nell'acqua e fatto cristallùzare , . 
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e. La base dell'allume, o sia l'argilla pina, 
si precipita per mezzo della magnesia ; ritie- 
ne in tal modo la metà circa deli' acido , a cui 
era unita; onde la base, rimanendo perfetta- 
mente saziata dall' acido , forma (infossile det- 
to Embrione d'allume che cristallizza in cubi 
<§■ in. 30- 

3. La figura ottaedra, e cubica, che prendo- 
no i cristalli dell'allume al variare dell'acido O 
della base, é un fenomeno, che rischiara mol- 
to r enologia delle forme costanti nei cristal- 
li della medesima specie. Dire , che il cubo, 
che ha ra. spigoli , 8. angoli solidi , e 6. piani 
quadrati, è V inverso dell' ottaedro, il quale 
sotto lo stesso numero di spigoli comprende 6. 
angoli solidi , e 8. piani triangolari; aggiunge- 
re che il cubo stesso passa all'ottaedro ta- 
gliando in una determinata maniera i di lui 
angoli solidi , sono verità geometriche ; mi 
non cagioni fisiche , dalle quali si comprenda 
il cambiamento di forma nei cristalli. Lo stes- 
so Rome de l' Isle accorda di buonafede, che 
nulla spiegano; perchè la Natura non taglia gli 
spigoli , nè tronca gii angoli del cubo , per far- 
lo diventare ottaedro. Bergman , supposta una 
forma primitiva nel cristallo , che costituisce 
il nocciolo , spiega quella del cristallo nascen- 
te per. meno dell' apposizione successiva di 
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altre lamine uguali , o decrescenti sulle faccie 
del cristallo primitivo : teorìa convalidata poi 
con esperienze e calcoli geometrici dal Sig. 
Abbate Hauy , Journ. de Phys.T.K). Ma M. le 
Blanc ci ha ora fatto vedere per mezzo di de- 
licate sperienze , che ponendo un cubo di al- 
lume in una soluzione simile saturata per ec- 
cesso d" acido vitriolico ; ovvero un Ottaedro 
ti' allume in altra soluzione che noti contiene 
se non la quantità d' acido necessaria alla sa- 
turazione dell'allume, il cubo passa all'ottae- 
dro, e l'ottaedro al cubo ,fourn. de Phys. 1788, 
Dunque la forma primitiva e la nuova, dipen- 
de unicamente dalla proporzione degli acidi 
colle basi disciolte . Variata per conseguenza 
la ragione scambievole de'piintipj costitutivi, 
deve necessariamente mutarsi tanto 1' affinità 
'loro , e la forza del combaciamento , quanto 
la direzione con cui tendono alla vicendevole 
unione ; dovendo la Natura ,per le leggi immu- 
tabili dell'attrazione , operare costantemente 
nel modo stesso , se un' esterna cagione non 
1' alteri né la disturbi . In vigore pertanto del- 
la proporzione non variata dell' acido colla ha- 
se , dovrà mantenersi immobile la forma del 
cristallo nelle diverse specie . Se i Chimici , 
che hanno portata in oggi la loro scienza al 
grado di somma precisione , proseguiranno 
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anch' essi il lavoro non inrermesso da M. le 
Blanc, giungerà forse la Cristallografia a spie- 
gare anche le forme secondarie o derivative , 
e le troncature degli spigoli e degli angoli so- 
lidi dei cristalli . 

4. L'allume nativo non è molto abbondante. 
Si trova peri 1. in stalammiti , e in candide 
e delicate stalattiti C §• s 7* SO • alquanto ri- 
curve nell'estremità , e della lunghezza di 4. ov- 
vero 5. linee, nelle grotte di Latera , Paese 
vulcanico nelle vicinanze del Lago di Bolsena , 
Breislack oss. miner. §. 40. 41. ; 1. in vene 
trasparenti nella pietra alluminosa di Latera, 
ijianca , leggiera , e stritolabile; 3. efflorescen- 
te sulla detta pietra , e su quella della Solfa- 
tara di Pozzuolo ; 4. in filamenti bianchì lun- 
ghi e delicatissimi , in una grotta pur di La- 
tera, e in quelle dell'Egitto , di Milo, della 
Macedonia descritto da Lemery , Hìst. génér. 
desdrog.; tal sorta d'allume 3Ì liquefi in boc- 
ca , ha sapore dolciato ed astrìngente . licita- 
to Autore lo tiene per ['allume di piuma degli 
antichi ; sebbene Chartheusero voglia , che deb. 
ba essere unito al vitriolo di marte, come so- 
spetta anche Bergman , Scìagr. §.79., e Davila 
lo creda un vitriolo di zinco C5-6gO - E peri 
«rto , che quello che si vende nella Sasso, 
nia e nella Svezia col nome d' allumi dì più- 
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ma non è altrimenti un sale ; ma un asbesto 
solido e fibroso , Wall. Spec. 234.; 5. si rin- 
viene in masse untuose tenere gialle nella roc- 
cia d' ardesia alluminosa della Siberia descrit- 
ta da Gmelin , Bomar. art. alnn , detto ivi butir- 
ro di pietra , e adaprato dagli abitanti , come 
rimedio negli scioglimenti di ventre -, 6. ve 
n' Iia nelle miniere d'allume ad Andrarum nel- 
la Scania anche di quello simile alla farina, 
Wallerius l.c. , e dello sciolto nelle acque mi- 
nerali sorgenti, Margraf. P.H., e ne' Lago- 
ni della Toscana Journ. de Phys. T. 16. La solu- 
zione di magnesia che lo precipita lo fa distin- 
guere dal sale d'Epsom £ 61.) come si é detto . 

5. Si adopra 1' allume nelle arti per dar cor. 
po alle tinte , mantenerle e ravvivarne il co- 
lore . Il migliore a tale oggetto é per consen- 
so comune il nostro della Tolfa C§- TI 50 ; si 
usa ancora per chiarificare i liquori , purgare 
!o zucchero: la Chirurgia se ne serve comedi 
astringente , per riunire e consolidare le fibre , 
per arrestare il sangue dalle narici e ferite , 
e lo adopra calcinato per disseccare e consu- 
mare l'escrescenze fungose delle carni. 

6. L' argilla finora non è stata scoperta in 

no: onde le argille nitrose , e muriatiche altro 
non sono che prodotti dell' arte chimica . 
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CAPO V. 
Sali Medi) Metallici 

$. L X V I. 

I. Gli acidi mineraliC^.sS.jOnell'ijnirsi al- 
le sostanze metalliche formano de' composti , 
che non godono sempre le proprietà de' sali 
(§§.17.22.)- Quelli , che da tale unione acqui- 
stano i caratteri salini appartengono a questa 
classe, gli altri a quella de" metalli. 

1. Gli alkaii sono ia pietra di paragone de' 
sali . Se questi sono neutri perfetti , niun'alka- 
li li decompone C§- 41.) ; se imperfetti , o me- 
dii terrei ( §• 5;.) , gli alkaii aerati li preci- 
pitano; se metallici ia loro soluzione vien pre- 
cipitata dall' alkaii flogisticato ( §.i$6. 3.) . 

SPECIE I. 
Ferro e acido vitriolico uniti in dose mediocre 
con quantità notabile d' acqua . Virmoro di 
Marte , Copparosa Verde . Wall. Sp. 229. 

§. L X V I I. 

1. E efflorescente ali" aria ; il colore verde 
si cangia talvolta in gialligno ; produce siili* 
organo del gusto una sensazione molto astrìn- 
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gente; e 6. parti d'acqua di calor temperato 
lo sciolgono. Col foco perde l'acqua della cri- 
Stallizazione , e si riduce in polvere : conti- 
nuando ad essere investito con veemenza dal 
foco, si fonde; perde gran porzione d' acido, 
e dì flogisto; si calcina e diventa rosso : chia- 
masi allora dai Chimici calcolar . Il vitriolo 
cristallizzato di fresco è del colore dello sme- 
raldo ; ha dato all' analisi 25. di ferro , ao. 
d'acido vero, e 35. d'acqua, 

a. Il nativo si trova 1. cristallizzato in prismi 
romboidali , forma primitiva di questo sale, 
Crtstal. T.l. p. 331.; 2. in filamenti uniti che 
facilmente vengono a stritolarsi , come quello 
delle vicinanze di Monte Fiascone , Breisl. Oss. 
min. $. 37. ; 3. in stalattiti solide nelle mi- 
niere di carbon Fossile, che contengono piriti ; 
4. in pallette rotonde di varj colori che sì sciol- 
gono interamente nell" acqua , dette pietre d' in- 
chiostro ; 5. si rinviene ancora in alcune torbe 
(§.162.). e terre c,le ne 801,0 impregnate; 
6. nelle acque marziali de' Lagoni minerali del- 
la Toscana, ove talvolta comparisce sulle spon- 
de a guisa di sostanza bianchiccia. 

3. La soluzione delle sostanze vegetabili 
astringenti, v. g. di noci di galla, tinge in ne- 
ro la soluzione del vitriolo ; e da questa colla 
gomma arabica si forma 1" inchiostro da seri- 
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vere . I tintori fanno uso grande del medesimo 
sale per le tinte nere . Il colore caratterizza 
la base della copparosa verde. 

4. La maggior parte de' vitrioli che sono in 
commercio si cava dalle piriti marziali efflore- 
scenti (§. 174.29.5- Quei d 1 Ungheria , e di 
Sassonia contengono del rame; quei di Goslac 
nel!' Harz hanno dello zinco f §. '7 8 - ) : ' P 1 ^ 
puri sono quei d' Inghilterra , di Francia, e il 
Romano, che s' estrae a Viterbo da una pirite 
marziale esistente in un terreno vulcanico ; gli 
ultimi sogliono contenere dell' allume . 

SPECIE IL 

Rame e acido vitriolica uniti in dose notabile con 
quantità abbondante d' acqua . Vitaiolo di ra- 
me , CoppAnosA tbrcrika . Wall. Sp. 228. 

5. L X V I I I. 

1. Questo sale metallico é detto ancora vi- 
triolo di Cipro , perchè abbonda in quell' Isola . 
Ha color turchino , ma esposto all' aria pren- 
de col tempo un tantin di gialligno ; ha sapo- 
re astringente; 4. parti d'acqua tepida lo sciol- 
gono ; si fonde facilmente , e perduta l'acqua di- 
venta una polvere turchiniccia; un foco violen- 
to !o scompone totalmente ; lo decompongono 
ancora e lo precipitano gli alkali fis3i , e le 
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materie, che hanno affinità grande coli' acido, 
come il ferro. Quindi una lamina di detto me- 
tallo ben forbita immersa nella soluzione del 
vitriolo di Cipro , allorché s' estrae, sembra 
cangiata in rame . Le acque , che tengono in 
soluzione li rame, sono chiamate dai Chimici 
acque di cementazione; tali sono quelle del La- 
go di Neushol nell' Ungheria , e il metallo 
precipitato è detto rame di cementazione , eh' è 
puro . 

3. Se sali' acque di cementazione si versi 
dell'alleali volatile, si tingono subito di color 
celeste vivissimo . Quindi sì il ferro , che l'alka- 
li volatile, sono mezzi sicuri per distinguere 
se il minerale contenga o nò rame. La coppa- 
rosa turchina contiene 30. d' acido vero , 27. 
di rame, e 43. di acqua . La forma più sem- 
plice de' suoi cristalli è un prisma romboidale 
schiacciato terminato da 6. piani romboidali di. 
verdissimi fri loro . Crisi. Tom.Lp.326. 

3. Si trova nativo 1. cristaliizato , ma ben 
di raro ; a. in stalattiti , come a Goslar , ad 
Altenbergh nella Sassonia , a Falilun nella Sve- 
zia; 3. sciolto nelle acque della Svezia , Irlan- 
da , e Ungheria , dalle quali si cava la mag- 
gior parte del vitriolo turchino , eh' è in com- 
mercio; se n'estrae ancora dalle miniere, che 
contengono piriti di rame C§-'73- a -lO- 
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SPECIE III. 

Zinco e acido di vitrio/o combinati in dose me- 
diocre con quantità abbondante d' acqua . Vi- 
rinolo tìl ZIKCO , VITAIOLO BUSCO , V1TR10W HI 

Gosléb . Coppjrosa busca . Wall. Sp. 230. 
§. L X I X. 

1. Ha sapore molto astringente , ed è efflo- 
rescente ; due parti circa d" acqua tepida lo 
sciolgono; gli alkali lo precipitano . Siccome 
poi Io zinco (§■ 178.) ha maggior affinità del 
ferro e del rame coli' acido vitriolko , così 1» 
Bua soluzione non è precipitata , ma precipiti 
il vitriolo verde e il turchino . La forma primiti- 
va de'cristalli è un prisma romboidale terminato 
da piramidi tetragone romboidali , i piani delle 
quali corrispondono a quei del prisma . Da que- 
sta .nascono le secondarie rammentate da Rome 
de l' Isle /. c. p. 341. Contiene 22. d' acido ef- 
fettivo, 20. di zinco, e 33. d'acqua. 

2. Si trova nativo 1. cristallizzato nelle ac- 
cennate forme, ma di rado; 2. in stalattiti co- 
me aGosIar, ed a Cremili tz , e Scliemnitz nelT 
Ungheria, a Zurigo nell' Elvezia; 3. in forma 
di filamenti bianchi capillari , a Ramelsbergli 
nell'Harz, a Schemnirz , e nelle miniere d'I- 
ilria in Carintia ; 4. sciolto nelle acque mine- 
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nli . che per Io più é infetto di vitriolo di fer- 
ro , e di rame . 

3. Il vitriolo bianc» eh' è in commercio s'es- 
trae a Goslar da una miniera , che contiene 
zinco, rame, piombo, e un pochetrino di fer- 
ro. La scoperta fattane nel 1570. , si deve al 
Duca Giuliano di Brunswich : il rame , e il 
piombo si separano eolla lavorazione ; ma il fer- 
ro non si toglie mai bene. Cronstedt e Berg- 
man riportano die molte acque delle miniere 
della Svezia contengono vìtrioli di zinco , di 
ferro , e di rame , i quali si trovano talvolta 
cristallizzati . 

SPECIE IV. 

Cobalto unito all' acido di vitriolo con acqua 
1/iTXioLOm Cobalto. Bergm.Sciag.§. 79. 

§. L X X. 
. 1. Questo sale metallico non si scioglie cosi 
facilmente nell'acqua, come i precedenti . Ha 
colore rosaceo che comunica alla sua soluzio- 
ne , carattere che ce Io fa vedere mineralizza- 
to dall' acido di yitriolo f§. 180. 5. ) . È efflo- 
rescente all'aria, diventa allora in parte ver- 
de , e in parte rimane del color di rosa . 

a. Nativo è raro aS3ai : si trova nelle mi- 
niere di cobalto , Born. ind. Fossil. p, 51. , e si 
S a 
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distingue per il colore rosaceo infetto di ver- 
diccio. Ne contengono anche i lunghi filamen- 
ti capillari delle miniere d'oro , e d'argento 
dell'Ungheria, e della miniera d' Idria : e seb- 
bene Ferber , Scopoli , e il Barone Dietrich ne- 
ghino, ch'esista in questi ultimi del cobalto; 
nulladimenoBergman ve Io scoprì con un'ana- 
lisi più perfetta . Scìagr. Q §. 79.) . 

SPECIE V. 

Nickel unito all'acido di vitrioh con acqua . Vt. 
tmolo vi Nichel . Bergtn. Sciagr.§.72. 

§. L X X I. 

t. Si scioglie con difficoltà liell' acqua". II 
suo colore è verde, e tale è la sua soluzione 
che vien precipitata dallo zinco , ma non dal fer- 
ro . Il nickel nativo si presenta qualche volta 
nelle miniere di Svezia mineralizzato dal solfo , 
è suol'essere mescolato col vitriolo di marte . 
Cronsr. Minerai. §. 123. 

a. Il vitriolo di manganese C§- 184.) finora 
non s'è trovato nativo, Rirwan sospetta, che 
Sia stato confuso con quello di zinco essendo 
ambedue bianchi ; ma fintanto che non venga 
realizzato il sospetto, non può aver luogo fra 

i fossili . 
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Vitr. di Nickel Rame E Manganese ioi 
SPECIE VI. 
Rame unito all' acido marino . Rami muriatico . 
5- L X X I I. 
Ha color verdognolo ed è poco deliquescen- 
te ; talora cristallizza In prismi romboidali , che 
terminano in diedri a piani parimente romboi- 
dali , dei quali parla Rome de I" Isle Cristall. 
T.I.pag. 391. Questo sale però è un prodotto 
chimico; se siavi rame muriatico nativo non è 
ben noto . Jl Rame unito all' acido marino lo 
rinvenne Bergman nel glimmer verde di Geor» 
genstadc inviatogli da M. Werner , Opusc.T-H. 
pag.456. M. Claproth confermò la scoperta, e 
conobbe che il rame è accidentale all' Uranite 
(§.186.2.): non ci ha detto però se un ta4 ra- 
me abbia o no caratteri salini 66.) ; quin- 
di noi lo abbiamo riportato con M. Kirwaafra 
le miniere di rame ( §. 173. 35O • 

SPECIE VII. 

Manganese unirò all'acido marino. MansanesM 
otaxiATico. Bergra. Sciagr. §.74. 

5. L X X I I I . 

M. Hielm ha trovato il manganeseC§. 1S4,) 
unito' a tal acido io ultime acque, della Svezia 

e 3 
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Bergmah Sciagr. $. 74. É deliquescente , e non 
ha cristallizzazione determinata . II precipita- 
to , che se ne ottiene coli' alkali flogisticato 
(§■ 156. 3.5 è g iaII ° bianchiccio; quello eh" é- 
prodotto dall' alkali min. è giallo bruno. 

SPECIE Vili. 
Vitrìoli d'argenta , di mercurio , e di piomlo . 

$. L X X I V. 
Parleremo dì essi fra le specie dell" argento 
( 5. 172. 31.) . del mercurio t$. 177.50 .e del 
piombi) C 5- r 7 6 - «O - 

SPECIE IX. 
Fmijkj xjhmm» . Bergm. Sciagr. §.71. 
§. L X X V. 
1. L'acido aereo se sia unito coll'acqna agi- 
sce sopra lo zinco C$- i?80 ■ sul manganese 
( §. 184. ) , e in modo speciale sul ferro , scio- 
gliendoli come ha osservato Bergman , Opus. 
Chym. et Pktjs. T. I. p. 38. 39. Poiché però non 
S' è fin'ora trovato nativo , se non che il ferro 
aerato, parleremo solo di questo . 
■ 1. Rouelle e Lana viddero , the il ferro po r 



Ferro Aerato n$ 
sto nell' acqua saturata d' aria fissa la rende- 
va acciajata. Bergman scopri inoltre , che dopo 
un giorno quest'acqua tingeva di verde Io sci- 
roppo dì viole; che coll'alkaU flogisticato da- 
va dei turchino di Prussia , e che esposta ali" 
aria perdendo dell'acido aereo, ÌJ ferro si pre- 
cipitava sotto la forma di ocra sottilissima, 
retrattoria C §. 169. g.) e solubile negli acidi . 

3. Il ferro si trova aerato nelle acque salu- 
bri de' Bagni di Spà ; poiché fatte queste sva- 
porare , il ferro abbandonato dall' acido aereo 
che lo teneva sciolto si manifesta col precipi- 
tarsi parimente sotto la forma d'un ocra sotti- 
lissima . 

§. L X X V I. 

Le basi terree o metalliche , sommamente di- 
vise o nello stato di vera soluzione , sogliono 
combinarsi e cristallizzare Il caratte- 

re , onde distinguere se tale unione sia inti- 
ma o chimica, é la difficoltà, che si sperimen- 
ta nel disunire per mezzo dei reattivi le parti 
costitutive C §§-7-4' 0 per ottenerne coli' evapo- 
razione i diversi cristalli . Bergman avendola rin- 
venuta grande in alcuni sali composti di tre , 
O quattro principi prossimi , detti perciò tripli- 
ci o quadruplici , ne avendone potuto ottenere 
S 4 
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cristalli diversi li collocò fra le specie sempli-" 
ci di questa classe . .Ma essendo giunto M. Pel- 
Itttter col reiterare le soluzioni chimiche a di- 
videre le basì, e a farle separatamente cristal- 
lizzare ; dovranno sì fatti sali collocarsi fra i 
composti meccanici , Journ. dePhys. T. 25. o al 
più frai sali medi! terrei , allorché l' occhio non 
distingue i componenti diver3Ì . 
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CLASSE IL 

TERRE 



L X X V I t. 

I. Le terre che 1' arte chimica non giunge a 
scomporre , né a ridurre in altre più semplici, 
e che invariabili ad ogni prova conservano co- 
stanti i loro caratteri, ai chiamano Primitive : 
Secondarie poi quelle , che sono composte di di- 
verse terre fisicamente combinate se 
1" unione sia meccanica, tali terre hanno luogo 
nella prima Appendice C §-187.) ■ 

a. Alcuni Mineralogi e Chimici opinando; 
che siavi una terra elementare principio ed ori* 
gine di tutte, e che questa debba essere la pi\ 
pesante e lapifidura, stabilirono per tale quel- 
la che serve dì base ai cristalli di monte f §. 1 36.} 
o sia alla terra quarzosa, silicea, e vetriscibile 
C§- r 340 : giacché parve loro di trovarla pin gra- 
ve e dura d' ogn' altra , e che tutte potessero 
come questa invetrarsi . 

3. Altri persuasi che finora l' esperienze chi. 
miche non bastino a decidere né dell" esisten- 
za , né della natura dì una terra elementare , 
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abbandonati i sistemi , hanno stabilita la Lito- 
logia sulle terre primitive, base ferma e sicu- 
ra. In fatti né l'analisi chimica, né la sintesi 
sono giunte ancora a ridurre le diverse terre ad 
una sola, né ad additarci, come dalla verrisci- 
fciie si formino le altre . Oltracciò nulla vi è 
assolutamente semplice ; il foco, l'acqua, l'aria 
sostanze credute una volta di tal natura si è 
ora veduto a chiare note, che non lo sono. 
Quanto poi alla terra qivarzosa , non é né la più 
pesante , ne la piò dura ; giacché la barite 
C §. 80. ) pesa due volte di più ; e il diamante 
é più duro del doppio (§.168.) del cristallo di 
monte. In fine nemmeno sussiste , che ogni ter- 
ra possa invetrarsi ; poiché niuna primitiva col 
foco il più attivo giunge a tale stato. 

4. I Mineralogi per ricavare per la via secca 
la natura delle terre le fondono alla lampana , 
facendo uso dei dissolventi chimici C5>'3-30: 
ai un metodo però é cosi sicuro per discoprir- 
la e rinvenirne le dosi , quanto quello della 
via umida (§.1560 . 

J. L, X X V 1 1 I. 
1. Le terre primitive fissate dopo le scoperte 
de' Chimici Svedesi sono cinque 1. la Ponde- 
rosa, detta da altri Barite ,0 Barate ; a.taMa- 
gnts'ta ; 3. la Calce , o sia terra Calcarla ; 4. ì'Ar- 
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gitla; 5. il Silice , o aia terra Silicea ,0 Quarzo- 
sa . Claproth net 17S9. ne ha trovata una affatto 
diversa dalle precedenti nel giargone(§.i30.) 
eh' egli ha chiamata terra circonia . 

a. Prima di Schede e di Bergman si figura- 
vano taluni , che nel lento corso de' secoli po- 
resse una terra in virtù, degli acidi trasmutarsi 

altri , che la magnesia fosse i' argilla modifica- 
ta dall' acido vitrìolìco ; ovvero , che la terra 
medesima alterata dal foco, e modificata dagli 
acidi , ora comparisse argilla ed ora magnesia . 
Ma in oggi e la barite , e la magnesia sono ri- 
conosciute per terre primitive ; le trasmutazio- 
ni d' una terra in un altra si riguardano come 
metamorfosi poetiche ; sapendosi che v. g. il fel- 
spato 151.) non diventa argilla , ma che 
solo si sviluppa in virtù degli acidi quella , che 
già vi preesisteva ; che non può coll'argilla prò- 
dursi magnesia , e che i caratteri dell' argilla 
e della calce sono sì diversi da quelli della ma- 
gnesia , che anche le basi devono essere ne- 
cessariamente diverse; giacché non purt una 
maceria medesima unita allo stesso principio 
attivo produrre in circostanze simili risultati 
opposti , ed effetti tanto fra loro differenti , 
Mentre attendevamo con impazienza le ulterio- 
ri osservazioni e sperimenti del Sig. Giovanili 
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Fontana di Turino sul sale amaro 61. ) > 
che aveva veduto formarsi per la sola azione 
dell' aria sul gesso puro (§-570 alcuni luo- 
ghi vicini alla detta Città, ci é giunto la no- 
tizia infausta della eli lui morte; se reggesse- 
ro le sue prove, o la terra magnesia diverreb- 
be una modificazione della caicaria , o ambe- 
due lo sarebbero d'una terra medesima ,Journ. 
de Phys. ami. 1788. Nella Spagna il sale amare» 
si rinviene sopra terre di natura diversa , e fi- 
no sulle arenarie (§.136.13.), unico ben anche 
col nitro (§. ói.), fenomeno che ha tirato a 
ee P attenzione e lo studio de' Naturalisti e 
de' Chimici ; giacché la terra silicea non forma 
mai la base di verun sale terreo ■ 

§. L X X I X. 

r. Per ravvisare in che si uniformino, ed in 
■«he* siano diverse le terre primitive, additere- 
mo r. il metodo, che si adopera per ottenerle 
nel grado di purità possibile ; giacché gli aci- 
di , gli alkali , le sostanze aeriformi , e il ferra 
specialmente sono si strettamente uniti alle 
ferre , che non giunge talvolta a separameli 
del tutto la chimica la più laboriosa ; se si fa uso 
del foco , la materia del calore subentra nel 
luogo di quelle, che ne sono state discacciate, 
t. non ne viene esclusa , se non per mezzo di 
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sostanze, che abbiano di essa maggiore affini- 
tà colle terre. Nulladimeno al mineralogo ba- 
l Sta un tal grado di purità; come altresì la 
scienza de'caratteri , di cui sì rivestono le ter- 
re , poste al cimento per la via umida , o per 
la secca. 

2. Quali siano le sostanze comprese sotto il 
nome generico di terre V abbiamo già detto ai 
5§. 18. 21. e 11. , ed io torno a ripeterlo per i 
Giovani : i marmi , i diaspri , le agate , le stesse 
pietre preziose sono per il Mineralogo terre , 
come Io sono per il volgo la sabbia , le arene , 
le polveri. La diversità dei fossili non è appog- 
giata alla maggiore o minore coerenza delle 
parti integrali £ §. 3.) , ma unicamente alla na- 
tura dei principj^cost itti! ivi . 

3. I Mineralogi del Nort hanno dato il nome 
di Spato a certe terre di superficie liscia e lu- 
cida , perchè compariscono sostanze fuse come 
il vetro ; giacché la parola Spar o Spath , con- 
forme spiega Boyle de gemmarum origine , signi- 
fica flnore o materia fusa . Dalle diverse basi 
poi e dagli acidi che gì' investono, dalla figu- 
ra e dal caratteri che li distinguono, nasce la 
diversità dei loro nomi , e delle loro specie. 
Quindi Io spato calcano e romhoidole C§- 8 7 0 ■ 
il ponderoso C§-8=>0, il fosforico CM90. lo 
scintillante o sia felspato £ J.iJiO ■ 
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4. Sebbene qualche Chimico abbia notato con 
esattezza la perdita che si osserva nel fossile, 
dopo che se a' è fatra l'analisi , altri nulladi- 
meno volendo far corrispondere con precisione 
le libbre docimastiche del risultato a quelle 
del quintale da saggio X §• '4-- O > hanno p« 
compensare la mancanza delle sostanze vita- 
lizzate, accresciuto alcun poco il peso di quel- 
le chene rimangono. Un fatto somigliante , ol- 
tre a quelli che abbiamo additati nella prefa- 
zione al n. 7. e al §. 14. n. 3. , ci fa chiaramen- 
te scorgere la necessita , in cui SÌ trova il Mi- 
neralogo, di enunciare con espressioni soltanto 
approssimanti la dose dei principi costitutivi 
di una data specie ; giacché mia piccola diffe- 
renza del più o del meno , secondo 1' antico 
assioma delle Scuole , non muta la Specie dei 
fossile . 
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GENERE T. 
Tbrra Pokoerdsjì , Barite . 

§. LXXX. 

1. Sono pochi anni, che si conosce a fondo 
la natura della barite - Margraff , e Monner fe- 
cero sulla medesima delle ricerche; ma sicco- 
me in vece dello Spato ponderoso ( §. 82.) ana- 
lizzarono il gesso spatoso Q §. 57. 4. ) . conchiu- 
Bero , che era terra calcarla . Bergman , Gahn, 
Scheele scoprirono poi che era una terra pri- 
mitiva . E vero però, che il primo credè, che 
in alcune proprietà si assomigliasse alla calce 
C §■ 8 5- ) • perchè analizzava la terra pondero- 
sa di Schotlancl , la quale contiene dose mas- 
sima di terra calcaria , e piccola di barite . Ma 
in oggi, che i Sigg. IVitherìng , Black -,Kirivan 
Priestley , Wal e Claproth hanno lavorato SU 
quella del Cunberland , affatto scevera d' altre 
terre, si è conosciuto, che i suoi caratteri so- 
no affatto diversi daquelli della terra calcaria. 

2. In fatti esposta ad un foco attivo; i.non 
si calcina; 2. non si scioglie nelt' acqua , névi 
forma pellicola, come la calce ( §. 85. 6.) e co- 
me la terra ponderosa diSchotland; 3. ha raaa- 
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sima affinità coli' acido vitriolico , onde decorni 
pone il tartaro vitriolato C$-4 a O • carattere 
<be la distingue da tutte le terre primitive , 
ninna delle quali giunge a «comporlo ; 4. sciol- 
ta nell' acido marino ( }.a8. ) , vien precipitata 
dall' alkali prussiano (§. 1 S^> SO • ^ na tal pro- 
prietà unita al SUO peso ha fatto sospettare, 
che si fatta terra fosse d' indole metallica ; i 
tentativi peri fatti sin' ora dal gran Chimico 
Claprorli per ridurla, sono stati inutili. Man- 
ca forse all'acido la forza di ritenere tanta do- 
se di flogisto, quanta ve ne bisognerebbe per 
fare, che la calce passasse allo stato di regolo ? 

3. Il metodo praticato da Woulfe , e Wiegleb 
per ottenere la barite pura, é assai facile . Si 
prenda dello spato ponderoso C§-8a. ) , sì ri- 
duca in polvere, vi si ineschi il doppio d" al- 
itali polverizzato , e si calcini per un pajo d'ore ; 
dopo si lavi il mescnglio per isbarazzare le so- 
stanze saline; si avrà la barite bramata. 

SPECIE I. 

Barite in dose sovragrande unita a mediocre d' aci- 
do aereo , con dose minima d' acido vitriolìco , 
Barite amata. Kirw. P.I. C.5. Sp.I. 

%. LXXXI. 
t. Credè Bergman , che si avesse a rinveni- 



Digitized by Google 



Barite Aerata trj 
te nativa , ma il primo che la trovò ad AI- 
Ston-moor nel Cumberland fu i'aulron . E;;j 
é di color giallogno , semitrasparente , fibrosa, 
radiata, e sonora come un metallo. IL Dottor 
Thomson dandocene un saggio ci ha additato 
inoltre, che ad Anglesark nella Contea di Lan- 
castria il Sig. Giacomo Wat il figlio , ed altri 
Iianno scoperta di fresco una cava di barite ae- 
rata e radiata fmacrke di una miniera ), la 
quale spezzata , se la spezzatura cade a per- 
pendicolo su i raggi , presenta una frattura con- 
coide con superficie uguale e liscia 'qual cera. 
Una tal barite si rinviene talora cristallizzata 

i. L'acido vitriolico scioglie la barite con 
effervescenza, e calore ; se sulla soluzione si 
versi dell' acqua , ai precipita una vera baro- : 
selenite (§.82.) > elle calcinata debitamente' 
dà un fosforo simile a quello di Bologna ; il ni- 
troso la scioglie nel modo anzidetto, ma il pre- 
cipitato è un nitro a base dì terra ponderosa , 
che non si altera all' aria , che per disciogliersi 
richiede molt' acqua , che posto su i carboni 
accesi , razzeggiz , e coli' acido muriatico in fine 
si scioglie con effervescenza , e forma un sale 
facilmente solubile . > 

La sua gr. spec. secondo Kirwan é 4. 331., 
e secondo Brisaou \- 291. (1 Dott. Witherinj 
TJ. A 
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ha trovato in quella del Cumberland 78. di ba- 
rite pura , £0. d'acido aereo , e 2. di barite uni- 
ta coir acido vitriolico, o sia 2. di baroseleni, 
te C$.820. 

SPECIE II. 

Barite in. dose grande, unita a mediocre d'acido 
vitriolico , piccola di silice e d' argilla , e pic- 
colissima d' acqua , Spato poktroso , Mahmor 
HETAiiicvM di Cronstedt 182. , Bokqkseleku 
te di Kirtran , I. c. Sp. ?.. 

§. L X X X I r. 
1. Margralf , e Weigel hanno chiamato un 
ta! fossile spato getenitoso , gesso spatoto , e 
ben anche spato fusibile ; ma conosciuta in og- 
gi la vera natura dello spato ponderoso , si 
sono abbandonate a poco a poco le denomina- 
zioni atte a far nascere equivoci , e dispute . 
Era stato detto spato seltnitoso , perche crede- 
va?! , che avesse una base comune colla seleni- 
te ( §■ 570. « Che una stessa terra , detta 
sorbente, nel!' assorbire l'acido aereo produces- 
se la terra calcaria , nel tirare V acido vitrioli- 
co formasse il gesso , e nel combinarsi con-am- 
bedue lo spato selenìtosof ipotesi die non sus- 
siste . Il nome poi ili spato fusibile non si dà 
Oggigiorno , che ad un fossile affatto diverso 

c s-8?o. 
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opaco, del semitrasparente, del diafano ; la con- 
giunge a quella dei marmi ; non dà scintille ai 
colpi dell' acciarino , il consistente scoppiet- 
ta al foco , e quello di Marienberg in Sasso- 
nia alle volle scoppia da per se , e si riduce 
in minuti frammenti . Margraff. T.I. Le lamine 
di cui é tessuto non sono sempre rettilinee , ali- 
li spesso ricurve . Si rinviene cristallizzato, 
f informe . 

l'ottaedro pr'isni;i' l!u> , in diedro i> 



i tagli siano profondi , e si avvicinino alla ba- 
se , i piani formano delle tavolette , che non 
lasciano scorgere 1" estremità loro, la quale se 
venga soprattagliata , compariranno quasi ro- 
tonde come lenti , e si avrà la cristallizzazio- 
ne Italico/are , e quell» detta a cresta di galla . 
Tali forme , colle varietà descrjtte da Rome 
(le [' Isle Cristall. T. I. p. 590. e segg. si osser- 
vano specialmente nelle miniere dell' Hartz , del 
Platinato, e di Traversale Provincia d'Ivrea. 
L'informe poi accompagna sovente i filoni de' 
metalli ; fa delle vene nelle viscere della ter- 
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ia e spesso è la materia degl' impietrimenti .' 
Mèm. de Diion 1782.; quello del monte Pater- 
no di Bologna è comunemente la forma di sfe- 
roidi radiate. 

4. Non si cambia come la selenite in gesso 
tla scucco , nè si fonde per se alla lampanai 
I dissolventi chimici ve lo sciolgono con effer- 
vescenza. M. d' Arcet , che Io fuse , lascian- 
dolo lungo tempo esposto al foco d' un forno 
da porcellana, forse lo collocò in vasi d'argil- 
la; perchè Gerhard ha osservato, che in que- 
sti principiava a fondersi senz' alterazion di 
colore, /ou/vi. de Phys. T. 27, Né 1' acqua né gli 
acidi lo sciolgono a riserva del vitrlolico bol- 
lente e adoperato in quantità grande . La som- 
ma affinità dell' acido vitriolico colla barite, 
non permette nemmeno agli alkali di scioglier- 
lo , proprietà singolare , e caratteristica dello 
spato ponderoso , 

5. La suagr. spec. secondo Brisson è 4. 440. 
Ha dato nell'analisi a Bergman 84. di barite, 
13. d'acido schietto, e 3. d'acqua. M. Apze- 
lius avendo analizzate 13. varietà dì spato pon- 
deroso di Svezia , ha trovato in tutte del sili- 
ce , che da 1. cresce fino ai 20., dell'argilla 
Ah. = fino a 16. , dell'acqua da l dna a 4. 11 gesso 
che rinvenne in alcune dee riguardarsi come 
accidentale ; in una varietà trovò la barite in 
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dose abbondante , e in un altra in dose som- 
ma , fourn. de Phys, T. 35. 

6. M. Monnet vuole , che il solfo preesista 
nella baroselenite , perchè avendola mescolata 
coir alleali , e posta al foco in va3i chiusi , n'eb- 
be del fegato di solfo . Bergman però non ve 
n'ha trovato un* atomo , Opusc. Chym. T.i, Me- 
scolandosi sovente lo spato ponderoso colla ter- 
ra calcarla , fourn. de Phys. T.6. , e 13., e combi- 
nandosi con questa il solfo , forse quello posto 
al cimento da Monnet era infetto di tal mistu- 
ra , schietto al contrario quello del Chimico Sve- 
dese . Kirwan parla ancora della barite unita 
all' acido spatico C S>- 29O . e al tustenico 
C §■ 3 2 - ) ; ma queste sostanze fin' ora non so- 
no note , che come prodotti chimici , e fino che 
non si rinvengano native , non devono aver 
luogo nella Mineralogia. 

SPECIE III. 
Barite aerala intimamente unita a molta terre 
silicea ed al ferro . Kirw. l.c. Sp.5. 

§. L XX XIII. 

• Non avendo questa specie nella nostra col. 
lezione , né essendovene analisi a noi nota, 
altro non possiamo dirne se non quanto ne ri- 
fetisce Kinvaa sull'autorità di Bindheim , vale 
h ì 
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a dire, che ha il lessino spaiico a (amine rom. 
boidali ; che non si scioglie negli acidi ; e che 
dopo essere srata calcinata diventa solubile 
coli' olio . 

SPECIE IV. 

Spato ponderoso , e terra silìcea in dose notali- 
le uniti a mediocre d' allume , piceo/a di ges- 
so , e di petrolio . Pietha Epatica . Lebersteìk- , 
dei Tedeschi . Wall. Sp. 76. 

$. LXXXIV. 
Cronstedt gli ha dato il nome ài Pietra Epa- 
tica per 1' odore di fegato di solfo , elle tra- 
manda da per se o strofinata . Non fa efferve- 
scenza cogli acidi , né calcinata si riduce in 
gesso se non in piccola parte ; riceve pulimen- 
to, ma non dà faville all' acciarino.il tessuto 
or è uniforme , or a laminetle , or a scaglie ; il 
colore e bianco , bigio, giallo, bruno. E sta- 
ta rinvenuta nella Norvegia , e nella Scania. 
Bergrnan v'ha trovato 33. di spato ponderoso, 
38. di silice, 12. d'allume, 7. di gesso, e 3. 
di petrolio . L' eccesso delle cinque libbre so- 
pra le cento nasce dall' acqua di cristallizza- 
zione dell'allume, e del gesso. 
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§. L X X X V. 

1. Si chiamano Calcarle tutte quelle terre; 
che fermentano cogli acidi minerali , e che l'at- 
tività del foco pili ridurre in calce viva . So- 
gliono contenere acido aereo, aitrisali, terre, 
calci metalliche , e specialmente di ferro , e di 
manganese C$.184.)' La terra 1 eli' è base di 
queste pietre , separata che sia dal detto mi- 
scuglio e ridotta pura, chiamasi calce ; come 
anche se le mentovate sostanze siano in quan- 
tità estremamente piccola, la terra ritiene tut- 
tavia lo stesso nome ; se sia unita con molto 
acido aereo, si nomina calce aerata ; e in fine 
se oltracciò sia congiunta con dosi minime O 
piccole di tali sostanze , vien detta terra cal- 
carla , e dai Tedeschi kalkstein . Un tal com- 
posto, generalmente parlando , noi lo chiamia- 
mo calcarlo . 

2. Alcuni Mineralogi hanno creduto , che 
Ogni sostanza calcaria nascesse dalle conchi- 
glie, madrepore, e altri corpi marini ; trasfor- 
mando 1' animale colla sua forza digestiva la 
terra silicea in calcaria ; tanto più , che le con- 

h 4 
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chiglie e i corpi marini spesso sorto mescolati 
con somiglianti pietre, né mai si trovano nel- 
le Montagne primitive ( 190. 2.) . 

3. Altri poi appoggiati a fondamenti più sal- 
di sostengono, che la calce sia una terra pri- 
mitiva, e riguardano le trasmutazioni d'una 
terra in ini' altra come metamorfosi poetiche; 
poiché osservano 1. che vi sono montagne cal- 
cane , in etti non si scorge vestigio di corpi 
marini; 2. che nelle rocce di granito , v. g. del 
Pico di Dretliz, il Barone della Peyrouse , e il 
Com. Dolomieu v' hanno trovati degli strati di 
terra calcarla bianca congiunti con granati cri- 
stallizzati ; 3. che M. de Saussure nel viaggio 
si Monte Rosa Journ. de Phys. T.37. parla d'uno 
strato ben lungo di marmo salino ( §. 88. io.) 
dell' altezza di 6. piedi situato fra due letti di 
roccia di quarzo e mica ( 194. 4. ) , i quali 
non facevano effervescenza veruna cogli acidi, 
e continuile che se ii letto superiore è primi- 
tivo, deve esserlo anche il sottoposto, sebbe- 
ne cakario ; 4. che l'infaticabile M. Patrin , 
il quale per amore della Storia Naturale ha 
cnrap'piosam'em-e Tinp^uuo per otto anni nella 
-vasta freddissima Regione della Siberia , ci as- 
sicura nel Torti. 38. del citato giornale pag. 235, 
die = ffi'cn n" est si commuti en Sibèrie , et surtout 
tnDaourie , quedevoir lei roches Us plus ancien' 
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tùs , et le granit méme milis <i une substancr 
ca/cuire , qui en fair panie constituantt . /' ai 
trouvè plusieurs fois du sptitk calcaire dans da 
granir , qui etoit incontestaìlemenr de première 
formation . Come mai potrebbe ima terra posta 
in mezzo a montagne primitive nascere dalle 
sostanze animali, che sono posteriori per con- 
senso di tutti i mineralogi ? 5. che le monta- 
gne di granito contengono quarzo , e sovente 
scotio '9*0 i or ' a terra calcaria entra fra 
i componenti delio scorlo C §- i^o.) e del quar- 
zo (§■ 1350 ■ La "Ice dunque ha preesistito 
ai corpi marini , ed è una terra primitiva coe- 
tanea alla silicea C$ >1 340- 

4. Volendo avere la calce pura si scelga la 
creta migliore (§■ 88. 3. ) , Si polverizzi e si 
faccia bollire più volte nell'acqua per liberar- 
la dalla calce e magnesia muriatiche (§§.59.63.), 
che spesso 1' infettano. Per purgarla poi da 
Ogni altra sostanza estranea si sciolga Dell* 
aceto distillato, quindi si precipiti coli' alitai] 
volatile , e il precipitato si lavi ben bene , e 
fattolo asciugare s' avrà la calce aerata, che 
calcinata a dovere , darà la calce pura . Ecco 

5. i.E caustica; a. ha la gr. spec. di 2.75.; 
3. decompone il sale ammoniaco (§.48.) t e 
ne sprigiona l'alitali volatile caustico; 4. scio* 
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glie il solfo , a cui unendosi , forma del Fegato 
di solfo, il quale se venga sciolto nell'acqua 
è precipitato facilmente da tutti gli acidi e 
anche dall'aereo; 5. circa 700. parti d'acquai» 
sciolgono, rendendola solubile la materia det 
calore che si sviluppa, come si argomenta e 
dalla luce fosforica, la quale sorte dalla calce 
Viva, mentre si smorza nell'acqua, e dal cal- 
do che vi si genera. Se qualche particella di 
calce non é ben purgata dall' acido aereo , ai 
precipita ila per se . 

.6. L' acqua, che tiene in soluzione la calce, 
si chiama acqua di calce; il suo colore è latti- 
ginoso , ed ha sapore acre alkalino ; esposta 
all'aria tira a se l'acido aereo, e forma insen- 
sibilmente sulla superficie dell'acqua una pel- 
licola bianca detta cremar di calce. Se questa 
si tolga o si precipiti da se stessa , si genera 
la seconda pellicola , quindi la terza ec. , fin- 
ché 1' acqua rimanga chiara ed insipida . Ma 
se 1' acqua di calce venga ben chiusa in vasi 
adattati , mancandole 1' acido aereo , non ri- 

munic azione all'aria, comparisce di bel nuovo 
si fatto cremore , che altro in sostanza non è , 
che una calce aerata. ' 

7. L'acqua di calce 1. tinge di verde l'in- 
fusione di girasole; 2. precipitale soluzioni 
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metalliche; 3. agisce sul solfo, ed ajutara dal 
calore rende del fegaio di solfo; ij . cogli acidi 
nitroso e marino forma de' sali medj terrei de- 
liquescenti C§§'5 8 -590: 5- « coll'acido dell* 
aceto dei cristalli non deliquescenti; 6. coli" 
acido vitriolico del gesso ( §. 57.) ; 7- la calce 
si precipita, versandovi sopra dello spirito di 

8. La calce pura non si fonde per se con un 
grado di calore atto a liquefare il ferro ; pur- 
ché si ponga in crocioli coi quali non abbia af- 
finità , come sarebbero quei di carbone o di 
terra omogenea. Bensì adoperata nelle debite 
do3Ì diviene un fondente delle altre terre ; cosi 
Swab , d' Arcet , e Bergman ( §. 7. 1.) col dop- 
pio di calce hanno fuso il quarzo 135-)- 
Forse Achard, che non potè fonderlo con essa , 
Mém. de Berlin. 1780., non ne acloprò la dose ne- 
cessaria ; poiché Gerhard ha osservato, chela 
terra silicea dentro ai crocioli di creta con un 
foco violento s' inveirà laddove é in contatto 
col crocioìo . Se perì 1' intensità del foco sia 
massima né la calce, né la barite sono infusi- 
bili del tutto; giacché Kirwan colla lente usto- 
ria eli Parcker vide nella calce posta sul car- 
bone nell'esperimento qualche piccolo princi- 
pio di fusione, e d'Arcet con un foco violen- 
Ciashno fuse la barite dentro a crocioli di fer-. 
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ro, e osservò, che ìn quei d 1 argilla prendei-a 
un color celeste , di cui tingeva anche il cro- 
ccolo; novo indizio dell'indole metallica della 
barite f$.8o. a.} ; poiché le terre non prendono 
colore nel foco, se non per mezzo delle calci 
metalliche . L' alkali minerale appena altera al- 
la lampana la calce ; il borace , e il sale micro- 
cosmico la fondono facilmente, e senz' efferve- 
scenza. 

SPECIE t. 
Calce kativa . Kirw. P.I. C.4. Sp.2. 
$. L X X X V I. 

La creta C §■ 8 8. 3. ) , che posta nell' acqua 
vi genera un calore notabile, come quella tro- 
vata da Boyle nell'Inghilterra, Hill. Comm.. Sur 
Theophraste p. 509. , è una calce nativa . Tale 
é similmente la terra rinvenuta da Falconer 
nelle vicinanze di Badi . Questa terra fa effer- 
vescenza cogli acidi , e si scioglie nell' acqua , 
a cui comunica il sapore di calce ; tale acqua 
mescolata col solfo Jo scioglie , e coli'ajuto del 
foco forma un fegato di solfo calcano, comesi 
può vedere nell' opera del citato Autore siili' 
acque di Balh T. I. Monnet nelle montagne dell' 
Auvergne trovi una terra somigliante, Mìnér. 
P-S°5- 1.' effervescenza, cogli acidi mostra alter. 
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to una parte della terra nello stato di calce aera, 
la ( §. 87.) ; ma gli altri caratteri non lasciano 
dubitare , che contenga ancor calce non com- 
binata coli' acido aereo . Questa terra e di co- 
lor bigio; lasciata esposta all' aria beve 1' aci- 
do aereo, edimoile diventa consistente . Quel- 
la di Monnet é giallognola secca e stritolabi- 
le .* ei la crede d'origine vulcanica . 

SPECIE II. 

Calce in dose abbondante unita con quantità no- 
tabile d' acido aereo , e piccola d' acqua . Cal- 
ce amata . Spato homboidalf. . Wall. Sp. 64, 

5. L XX X VII. 

1. L' acqua di calce ( §. 85. 6.) saziata d'aci- 
do aereo genera la eake aerata (§. 80.) , élo 
Spato calcario artefatto, insolubile dall'acqua. 
Questo viene sciolto con effervescenza dagli 
acidi ; non dà scintille all' acciarino; polveriz- 
zato e bagnato non s' impasta come i' argilla 
( 105. 2. ~) ; e col foco si riduce nuovamente 
in calce viva . Secondo Bergman ha la gr. sp. 
come 3.730., contiene 55. di calce, 34. d'aci- 
do aereo , e 1 1 . d' acqua . 

2. Lo spato calcario nativo è trasparente, ed 
hai caratteri dell' artefatto. La sua pellucidi tà 
uguaglia quella del cristallo di monte (§.1350» 



Digitized by Google 



is6 Classe II. Terra Calcaria 
la sua gr. sp. é 2. 700. , contiene da 53. fino 
a jji dì ealce , da 34. lino a 36. d'acido aereo, 
e il rimanente é acqua ; sebbene Rome de l' Isle 
escluda quest' ultima dallo spato pellucido. 
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mento detto cristallo d'Islanda, se abbia una 
certa grossezza , raddoppia 1' oggetto . II feno- 
meno rilevato da B art notino venne spiegato da 
Hn genio e da Newton colla doppia rifrazione, 
che soffrono i raggi della luce nel traversare 
le invisibili lamine orizzontali e normali, di cui 
é tessuto lo spato . Non è dunque maraviglia 
che quando questo presenta all'occhio un com- 
plesso eli lamine cospicuamente staccate l'una 
dall' altra , si moltiplichi ancor di vantaggio 
I* oggetto . Osservando io con somigliante cri- 
stallo d' Islanda la Luna , ne vedo comparire 
altre due molto distanti dalla vera , ma che 
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possono raggirarvisi inforno ', slontanarsene , 
approssimarvisi , non mai però untrvist . Desse 
Bono alquanto più piccole della vera , e tinte 
' dai vivi colori dell' iride , che successi vani eri. 
[e si cangiano colla gradazione di quelli del 
prisma Newtoniano. Mutando poi la positura 
dell' occhio o del cristallo nascono alla -dritta 
e sinistra delle primarie due altre lune , e ta- 
lora anche tre , egualmente colorate e di gran- 
dezza minore . Varietà somiglianti , ed altre 
die tralascio per brevità , ai scorgono anche 
nel lume eli una candela ; non ci sì presenta- 
no perù mai colla'sorprentlente vaghezza e di- 
stinzione , che ci offre il chiarore del corpo lu- 
nare . Fenomeni si regolari sembrano nascere 
dalla frattura o spessezza diversa delle lami- 
ne che si osserva in tali cristalli . Poiché collo 
spato d' Islanda uniformemente tessuto e pel- 
lucido , non vedo mai comparire veruna delle 
additate varietà, e l'oggetto luminoso si rad- 
doppia soltanto. Gli spati romboidali del Prin- 
cipato di Galles , della Norvegia , dell' Elve- 
zia &c. allorché abbiano le medesime disposi- 
zioni di quello d'Islanda, presentano gli stessi 
accidenti . 

4. Se gli angoli ottusi del rombo siano 105°. „ 
gli acuti 75 '., ometto gli angoli delle piramidi 
del cristallo , allora si ha lo spato detto secon- 
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darlo a muriatico , perchè si trova nello rerre 
formate da deposizioni marine . Il medesimo 
posto sopra carboni o ferri infocali spesso man- 
da la luce fosforica degli spati fluori ( §. 89. 1.), 
fenomeno che non si osserva nei primarj , come 
nota Linneo Sist. Nat. A. ijd'i. p. 99. 

Dal taglio degli spigoli , o degli angoli 
solidi , del prisma romboidale hanno origine le 
forme secondarie descritte da Rome" de 1' Isle- 
T. 1-pag. 503. e seg. Noi ne additeremo alcune 
sui saggi del nostro Gabinetto . j. Spato calcario 
prismatico esaedro , che termina in piramidi 
molto compresse formate da tre pentagoni . 2. Io 
stesso coi prismi , che diminuiscono a poco a 
poco, e finalmente svaniscono unendosi le pi- 
ramidi colle loro basi, ed essendo schiacciate 
rappresentano vicine ad unirsi quella forma , che 
i Francesi hanno (ietta A lète de clou. I saggi delle 
mentovate varietà sono della Contea di Durham 
e possono dirsi rari si perla grandezza , che per 
le forme perfette . Noi li dobbiamo al dotto 
Mineralogo Inglese Sig. Haukins . 3. Prisma 
esaedro senza piramidi , e tagliato di netto da 
piani normali all' asse , del Castello di Chikhes 
nsll'Aragona , proveniente da Monsignor Arci- 
vescovo di Valenza. 4. Lo stesso con piramidi 
esaedre ben alte , che i Francesi chiamano à 
dojts de cochoii, dono della munificenza Austria- 
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ca,' come lo sono altre varietà , che tralascia, 
mo . Avvertiremo solo di non aver giammai 
| rinvenute sulla superficie de" mentovati cristal- 
| li righe o linee perpendicolari all' asse ; ma so- 
lo talvolta , e ben di rado , oblique ; ma di aver, 
le però più volte osservate sui triangoli , die 
formano le piramidi; carattere opposto a quel- 
lo, che Si ravvisa nei cristalli di monte C §.136. 
3.) . Rome de l' Isle nega , che diasi spato cal- 
cario cubico , Cmrotf. T.I.p. 572-, rammentato 
già da Linneo, Wallerius , Bergman , ed altri ; 
ma non può dubitarsene , avendolo il Com, Do- 
lomieu , e M. de Bellevue trovato in piccoli cri- 
jtalli giallognoli fra le lave del Vicentino . 

6. Gli spati calcar] colorati ricevono il co- 
lore dal ferro , o dai manganese (_ §. 184.}; 
Dall' ultimo ha origine il bellissimo color ro- 
saceo, che talora si osserva nello spato d' Is- 
landa .Jourrt. de Phys. T. 16. Se la calce metal- 
lica è in dose sommamente piccola, e Io spi- 
ro è semitrasparente , sì riguarda tuttavia co- 
me una calce aerata ; ma se la dose cresce , 
e vi si meschiano altre terre , si ha la terra cai- 
caria C§- 880- 
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VARIETÀ 
Stalattiti \ stalagmiti; alabastri. 

7. Se la calce tenuta in soluzione dall'acida 
aereo sia pura e goda delle circostanze favo- 
revoli alla cristallizzazione , ai avrà la spato 
romboidale; se qualcuna gliene manchi , la cri- 
stallizzazione sarà confusa, come quella delie 
stalattiti e stalammiti . Diconsi stalattiti certe 
concrezioni coniche o cilindriche , talora vote, 
e spesso piene nel loro asse , che si osservano 
sospese alla volta delle caverne; e stalammiti 
quelle che giacciono sul pavimento delle grot- 
te stesse, formate ambedue dallo svaporamen- 
to delle acque , che giocciolaiio per ogni dove 
dentro tali cavità. Sono esse formate di strati 
concentrici radiati , e i raggi hanno il tessuto 

8. Gli alabastri calcarj , sostanze semidiafane 
che ricevono hel pulimento, e l'uso delle qua- 
li è assai frequente nei lavori di ornato , altro 
non sono che stalattiti e stalammiti . La tessitu- 
ra e la diafanità è uniforme in ambedue . Anche 
il marmo candido è semipellucido 88. 10.) , 
ed ha quasi gli stessi costitutivi dell' alaba- 
stro; ma non è mai radiato , né il tessuto ha 
direzione particolare . Se la pellucidità distili- 
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guesse l'alabastro dal marmo, converrebbe an- 
noverare fra i marmi quello di Civita Vecchia , 
che è colorato ed opaco, dai quali unicamente 
1* esclude il tessuto sr.alammir.ico . 

9. Gli alabastri non costituiscono mai nè 
Montagne né Colline, come i marmi ; ma se ne 
rinvengono unicamente de' massi di varia gran- 
dezza or bianchi or colorati, perlopiù semitra- 
sparenti come quelli del Monte S. Felice , di 
Filettino , Sezze , Orte &c. e qualche volta 
opachi come quelli di Civita Vecchia . Gli 
orientali superano gli occidentali nel colorita 
vivace diafanità e nitidezza . Quelli d' Orte 
però , candidi o leonati che siano , se non si 
scagliassero sì facilmente sotto lo scarpello, 
difetto che minora il loro pregio, non la cede- 
rebbero punto agli orientali. 

SPECIE III. 

Calce aerata in dose sovragrande , combinata con 
piccola quantità d' argilla di silice , e soven- 
te- con minima dose di ferro , di manganese , 
a di acidi minerali , con acqua in dose piccola o 
mediocre . Terra calcaria . Wall. Gen. 2. 

$. LXXXVIII. 
I. Le varie analisi chimiche, ci hanno sco- 
perti si fatti componenti e la proporzione , che 
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mantengono nelle sostanze riconosciute COmu-~ 
nementè per calcarie . Poiché se fa calce aera- 
ta fosse meno di 75. , non si direbbe più terra 
calcarla , ma si nominerebbe marna calcarla 
£§.90.) ; se 1' argilla comune (non mai dis- 
giunta dal silice ) giungesse a 25., sarebbe 
marna argillosa. (§.110.) ■ H ferro e il manga- 
nese ($.184.) rare volte sogliono eccedere la 
dose minima; ma se superassero la piccola, 
formerebbero la terra calcarla marziale e man- 
ganeslaca (§.96.1.); similmente se la dose 
degli acidi minerali divenisse notabile , il fos- 
sile apparterrebbe al genere de' sai) medj calca- 
ri C §§■ 57- 5 8 - 59- ) ■ L ' acqua é sempre unita 
al calcarlo nella quantità divisata. 

a. Qnesta terra abbonda nel regno minerale . 
Se ne trovano immensi strati sotterra ; forma, 
spesso intere colline e montagne, che ora so- 
no sprovvedine affano ■ ora scarse, ora ripie- 
ne di conchiglie. Le 9uc varieià sorprendono. 
Poiché Trovandosi , non meno che le alire tet- 
re c calci metalliche che I' accompagnano , 
ora nello stato di soluzione . ora in quello di 
divisione prodotta dalla somxa agitazione del 
fluido entro cui nuota , dovrà dopo I' evapora- 
mento 1' unione essere intima o debole ; la cri- 
si al Itzzaz.ion e determinata o confusa; il tessu- 
to , l,a trasparenza , 1' opacità , la consistenza , 
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comparire diverse ; proprietà dalle quali barino 
poi origine le crete, i tartari, 1' os teocolle , 
gli alabastri , i marmi , le stalattiti &c. , che 
altro non sono, che varietà della stessa terra 
calcarli . 

VARIETÀ' I. 
Cheta , famka fossile calcaria , Agarico 

MIKERALE . Wall. Sp. 9. IO. I I. 

3. Dkonsi volgarmente dagl'Italiani cretelt 
terre atte a far modelli , mattoni , vasellame-, 
lavori che alla fornace presentano i caratteri 
dell'argilla (§. 108.) ■ Ma i Mineralogi danno il 
nome di creta ad una terra calcaria ( §.85. r.) 
dì niuna o poca consistenza , la quale facilmen- 
te si stritola . La migliore e più pura è la bian- 
ca , che suoi contenere minima dose d'argilla 
comune , che è sempre unita al siliceo (§.108.) . 
M. Baumé non n'esenta veruna da qualche mi- 
Stura di ferro T. l.p. 255. M. Kirwan però ne 
ha rinvenute diverse , in cui non era un atomo 
di tal metallo Minér.p. 29. Le crete ben asciut- 
te contengono per l'ordinario circa 40. d'acido 
aereo , dose a cui non giunge verun' altra ter- 
ra calcaria. Esse abbondano quasi dapertutto 
fuori che nelle vicinanze di Roma, le quali a 
riserva di Monte Mario , e del piano di Tivoli 
» S 
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possono dirsi quasi interamente vulcaniche; 
Le irete sciolte deposte dalle acque derivanti 
dall' immenso bollente abisso della Solfatara di 
Tivoli , Kìrck. Descr. Lat. L. IV., sono candide al 
pari delle rinomate de - bagni di S. Filippo si- 
tuati nella Toscana al dì la della montagna di 
Radicofani . 

4. La creta stemperata dalle acque trapelan- 
do per le fenditure de' monti, se venga a sca- 
turir liquida, forma la creta colante, detta dai 
Tedeschi Guhr . Evaporata 1' acqua rimane la 
ireia a foggia di polvere bianca finissima e 
leggierissima, the prende il nome di farina f:s- 
tilt rnUjriu , diversa dalla selenitica (.§--,1. 5.). 
e d.il ki'e ili l'ina (_ 106. ) ; se la medesima 
hi qualche poco di consistenza è de; ;a agarico 
minerete . 

VARIETÀ II. 

T*XTAH1, OsTEOCOLLB, COXTETTI DI TlVOLI , » 

di S. Filippo , Amputi , Pisoliti te. . 

5. La terra calcarla sciolta dall'acido aereo, 
ae venga deposta dalle acque sulle sostanze 
minerali, vegetabili, o animali , formerà sulle 
medesime una specie di crosta simile al tarta- 
ro che si cenerà sulle doglie delle botti da vino, 
alla quale forse per tal somiglianza si è dato 
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il nome di tartaro . Deposizioni tali se acca- 
dano sulle sponde e letto dei fiumi, s'interri- 
sce il loro alveo, come anticamente accadde al 
Velino nel luogo detto te Marmare; se succe- 
dano sulle canne palustri , le concrezioni com- 
pariranno vote nell'interno, come quelle che 
vedonsi a Tivoli nel Lago detto dei Tartari; 
se 1' acqua scende da grande altezza , e si fran- 
ge nelle rocce , i vapori che si sollevano po- 
sandosi sulle piante e sull' erbe vi lasceranno 
incrostature figurate a somiglianza dei vege- 
tabili , come lo sono i tartari, che si ammirano 
a Terni là dove il Velino cade precipitoso pri- 
ma di unirsi alla Nera : somiglianti acque in- 
filtrandosi nelle viscere della terra , se depon- 
gano il calcano nelle radiche degli alberi , fan 
nascere le superbe osteocolte descritte da Mar- 
grarfM<?m. de Berlin. 0^.1748. ; che se oltre alla 
calce sciolta le acque contengano polveri , sab- 
bie , e terre soltanto divise , osteocolle tali sa- 
ranno terrose e sabbiose, come quelle di cui é 
ripiena la parte del Pincio, che rimane alla 
dritta di chi da Porta del Popolo cammina ver- 
so Ponte Molle. Che se all' opposto la calce 
sciolta sia pura, come lo è quella della Solfa- 
tara di Tivoli , scorrendo questa per il suo ca- 
nale , e spruzzando sugli steli de' vegetabili , 
vi lascerà quelle candide concrezioni cilindri- 
i 4 
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che, che assomigliando ai cannellini anche rei 
fnscellino hanno ricevuto il nome dì confetti dì 
Tivoli. Se acque somigliami , come io sono 
quelle dei Bagni di S- Filippo in Toscana , con- 
cepiscano nel cadere sopra altre della stessa 
Ìndole un moto di rotazione , formano quei cor- 
picciuoli bianchi, rotondi, denominati confetti 
di S. Filippo . Globetti tali scambievolmente 
aderendo , o impiantandosi gli uni sugli altri 
danno origine in proporzione della grandezza 
loro agli Ammìti , ai Pisoliti .Ooliti ec. L" inge- 
gnoso Dottor Vegni Senese , studiando e secon- 
dando la natura , ha saputo dallo svaporamento 
dei sottilissimi artificiali spruzzi progettati 
nelle acque dei divisati Bagni ricavare i Carnei, 
I Bassirilievì , e gli altri lavori lustri e consi- 
stenti , oggi mai noti a tutta l'Europa , ap- 
pellati volgarmente col nome di Tartari; ma 
che dovrebbero più propriamente chiamarsi 
alabastri calcar} . L'Autore ha formato ultima- 
mente altri lavori somiglianti , ma più saldi e 
di forma polìedra , dalle deposizioni delle acque 
della Solfatara di Tivoli. La scoperta merita, 
per effettuarne il Jauoro, 1' aiuto di mano po- 
tente ; giacché gli alabastri di S. Filippo non 
sono atti ptr le forine , che abbiano angoli , e 
epigoli . 



Digirized by Google 



Pietra da Calce e Travertino 137 



VARIETÀ III. 
Pietra ha calce o Alberese , e Travertino . 

6. Una tal pietra per ordinario non lia gra- 
nitura molto fina , nò tessuto stretto ; onde non 
suol ricevere il pulimento de' marmi . Dicesi 
pietra da calce , perchè serve specialmente a 
quest' uso ; benché la più salda e compatta , 
detta volgarmente pietra forre , sia eccellente 
non solo per fabbricare , ma se ne formino a 
Tivoli e nella Provincia di Marittima e Cam- 
pagna , inficine per i molini da olio ; giacché ivi 
tutte le montagne sono calcarle , a riserva delia 
collina d'Anagni , ch'è di macigno (§.1 13.10.5, 
della valle di Roscillo sotto Segni , e della pia- 
nura sotto Poiì , tra Prosinone ed Anagni , le 
quali sono vulcaniche . Le colline di Monte 
Fortino, di Palestina, della Sabina calcane, 
somministrano la calce viva alla Capitale . Quel- 
la però di Monte Fortino non è buona per le 
intonacature , perché ( se non sia spenta da 
lunghissimo tempo) posta in uso scoppietta, 
salta in aria e lascia le pareti tutte bucherate . 
Avendo noi fatto analizzare la pietra di Mon- 
te Fortino ben compatta e pesante, non vi si é 
trovato se non che dose sovragrande di calce 
aerata, piccola dì silice e d'argilla, e minima 
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di ferro . Le pietre che S' imbruniscono * o s'an- 
neriscono nel cuocersi alla calcara, contengono 
del manganese e danno un'eccellente calcina, 
come Ila osservato Bergman Opusc.cliym.T.ll. 
Ottima similmente è quella della Castina , eh' 
^ una pietra calcaria pura di grana fina , che 
si scioglie interamente negli acidi, e che vie- 
re adoprata per fondere le miniere di ferro ar- 
gillose C 5.174. 19.). 

7. Il Travertino, Marmar Tiburtinum , effer- 
vescente cogli acidi , è di color bianco gialli- 
gno , e non riceve pulimento . Si trova sempre a 
strati orizzontali in vicinanze del Lago della 
Solfatara di Tivoli , Formatovi forse dalle depo- 
sizioni delle acque di tal voragine , e da quelle 
della vena, che sorge nel luogo detto Pantani 
distante due miglia circa dalla Solfatara, le 
quali dovevano coprir anticamente quel piano, 
e che tengono in soluzióne molta terra calcaria , 
la quale depongono a qualche disianza dalle lo- 
ro sorgenti. Poiché non par verisimile , che sia 
nato dalle acque del Teverone , che inondasse, 
ro anticamente il detto piano ; poiché tali 
acque depongono una sostanza affatto diversa 
nei tessuto , volgarmente nota sotto il nome di 
alabastro di Tivoli ; quando non voglia fingersi 
che le deposizioni del Teverone siano in oggi 
diverse da guelle che si facevano anticamente. 
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Di tal pietra cotta peri all' aria aperta si fa 
anche la calce; ma si adopera più comunemen- 
te nelle fabbriche sì per la venustà del suo 
colore, che per la sua saldezza, capace di re- 
sistere lungamente all' ingiurie de'secoli , come 
Io mostra v.g. l'Anfiteatro Flavio . M. de la Con- 
dannile, che chiami il travertino vulcanico ,Mém. 
de t' Act. des Se. An. 1757. , lo confuse sicuramen- 
te col peperino d'Albano, e di Marino (§.2 14.). 
Gli Svedesi ancora mal prendono quasi sinoni- 
mi peperino , e tiburtino , Wall. Speculi. Al- 
lorché il travertino s' estrae , non sembra mol- 
to duro ; esposto all'aria pare che S'indurisca, 
e acquista la compattezza della pietra forte 
Cn.óO- 

8. Fra le pietre da calce merita special men- 
itene la rossigna di Ketton nell' Inghilterra , la 
quale è un ammise, pietra cioè tessuta di glo- 
betri piccoli come 1' uova de" pesci , stretta- 
mente uniti. Kirwan avendola analizzata vi ha 
trovato 90. di calce aerata 10. d'argilla, e li 
di ferro . La calce di ferro é si intimamente 
unita alla pietra , che a stento giunge a scio- 
glierla 1' acqua regia , dissolvente attivissime» 
delle terre C §. 156. 3. ) ; ed è sorprendente , 
che in dose sì minima colorisca sì bene di ros- 
siccio tutta la pietra. Quelle che da Wogel , e 
Cartheusero furono denominate pietre dì S.Sie-; 
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fono, perché hanno la superficie tinta di mac- 
chie sanguigne, non sono che pietre da calce 
colorite dal ferro . 

VARIETÀ IV. 
Ma * mi. 

9. I Mineralogi danno il nome di marmo al- 
la terra olearia capace di buon pulimento 1 
ma i Greci e i Romani hanno chiamato marmo 
Dgni pietra capace di lustro di qualunque ge- 
nere essa si fosse , L' abbondanza grande e la 
somma varietà de'marmi che nobilitano questa 
Metropoli del Mondo richiederebbe un lungo 
trattato; ma l'angustia degli Elementi mi ob- 
bliga ad abbracciare il partito del Naturalista 
Romano marmorum genere ( dice egli I. 37. c. 7.) 
et coiores non attinet dicere in tanta notitia : "te 
facile est enumerare in tanta muttitudine . Quo- 
to quoque enìm loco non suum marmar invenitur? 
Se taluno però bramasse rimanerne istruito può 
d* altronde facilmente ottenere I' intento . I no- 
stri Scarpeliinì ce ne somministrano una lunga 
serie detta da essi studio , che comprende diffe- 
renti marmi antichi raccolti dagli avanzi di 
Roma , e loro adattano una nomenclatura presa , 
ora dal colore, come v. g. marmo nero antico, gial- 
lo , rosso Ùc. , ora dalla figura e macchie , come 
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marmo broccatello , seme santo ; talvolta dal luo- 
go d' onde ai estrasse , come marmo ajfricano , 
greco , pano , e tal' altra fino dal sito in cui 
venne adoprato come marmo porta santa . Sic- 
come però le colonne , le statue , i bu3ti e i 
bassi rilievi che ornano questa Città sono spe- 
cialmente di candido marmo , accennerò qualche 
cosa de'marmi bianchi di Luni , dell'Attica , e 
di Paros . Diconsi antichi quei marmi le cave 
dei quali oggidì sono smarrite. 

La gr. sp. de' marmi da 2. 7. ascende fino 
a a. 8. Gli acidi li sciolgono interamente , per 
lo più con effervescenza . Alcuni sono tessu- 
ti di grani sottili , altri hanno la grana più 
grossa e sembrano formati di scaglie e lami- 
nette, chiamati perciò da taluno marmi salini 
per avere la grana simile a quella del sai gem- 
ma^. 47. 3.)' Non hanno frattura concoide , 
ma disuguale, né danno scintille all'acciarino 
se pure non contenessero della pirite ( §■ ijj. 
59. ) o dei quarzo C §■ 1 3S. ) , sostanze che si 
rinvengono talora nel marmo ordinario di Car- 
rara . Il colore è sommamente vario tanto ne' 
marmi antichi che ne' moderni , e se ne incon- 
trano di tutte le tinte . Nascono queste per or- 
dinario dalle calci del ferro deflogisticato , O 
aerato come dicono i Neo-Chimici ( Pref. n.i<;.)' 
Li calce di ferro bianca é la più sprovveduta 
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di flogisto, meno Io è lagiallogna , poi la già!- 
Ja, in seguito la rossa ; la verde ha maggior 
quantità di flogisto , e viepiù ancora ne ab. 
ionda la turchina . Quindi i marmi dei sud- 
detti due ultimi colori agiscono sulla calami- 
ta, die rimane immobile allorché se gli accosta- 
no i primi , L' alkali flogisticato ( §. 156. 3.) 
è il mezzo sicuro per discoprire il ferro. Que- 
sto reattivo potente precipita dalla soluzione 
de' marmi le parti anche minime di tal metal- 
lo. Ho detro , che i colori nascono ordinaria' 
mente dal ferro , perchè la ealce di manganese 
C§-i34- 5. ) unendosi talora alla terra calcaria 
glieli comunica al pari del ferro ( §. 184. 5O . 
1 marmi bigi analizzati da Bayen , Journ. de 
Phys.T.it.e ifl., contenevano 1. ovvero 2. cen- 
tesimi di ferro; i neri 5. i quali poi calcinati 
davano una calce bianca che prendeva col tem- 
po il colore giallo rossigno . II marmo nero 
secondo l'esperienze diM. Sage oltre al ferro 
contiene materie flogistiche ; giacché avendolo 
sciolto coli' acido nitroso osservò galleggiare 
Sulla soluzione una sostanza untuosa , e preci- 
pitarsi nel fondo una materia nera infiammabile, 
Elim. de Minir. T.I. Infatti ilmarmodetto Iwn. 
co c nero antico si è sperimentato idìoclettrico 
nella parte nera e annelettrico nella bianca da 
M. Comus , Crista/l. T.I. #.576. n.101. , e lapar- 
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te nera.se venga calcinata , diventa bianca ed 
anelettrica . Un tal marmo si era reso assai 
raro , ma é diminuito alquanto di valore, es- 
sendosene rinvenuta quantità sulle coste della 
Francia . Sembra il Proconnesìo O il Cizicenu de- 
gli Antichi, che Luciano chiama marmo pre- 
zioso , con cui il potente Re Mausolo aveva 
ornato U suo stupendo Palazzo. Il nero anti- 
co volgarmente vien detto marmo paragone , 
epiteto che, indicando pietra indissolubile da- 
gli acidi ($. 118. 7.) , male si adatta a que- 
sta che interamente si scioglie nell' acido ni- 
troso . Il suo nero è morato , e il pulimento 
perfettissimo ; prerogative che mi fanno con- 
getturare ciie sia il marmo detto dagli Anti- 
chi Tenario , perché cavavasi a Tenaro pro- 
montorio della Lacedemonìa ; giacché Plinio 
1. 36. »C- 18. , e 22. dice che il Tenario era ne- 
ro ed era molto stimato, e Strabone I. 8. ne 
parla come di un marmo prezioso; qualità che 
ben ai adattano al nero antico per la somma 
nerezza sua , e pulimento da specchio che ri- 
io. Il Marmo forma talora intere montagne . 
Il .bianco é il più puro e semitrasparente ; e 
siccome è adattato ai lavori di scultura, cosi 
ha preso il nome di marmo statuario ilLunen- 
se, e il Greco. 
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II Lunense o di Carrara suol avere !a grana 
fina, e per lo più é in ciò superiore ai marmi 
Greci. Ha una leggerissima tinta di colore ten- 
dente al turchiniccio, o ai verdognolo, e talo- 
ra anche macchie e vene turchine o nerognole 
che Io traversano, e ne diminuiscono il pregio . 
Le cave sogliono esser ricoperte da quel mar- 
mo turchiniccio che porta il nome di bardigli*) . 
Le più celebri in oggi sono quelle del Piatitilo , 
e del Bettoglio. Il marmo della prima é assai 
srimato, perché ha l'apparenza di cera, quali- 
tà pregevolissima per i lavori da scarpello. 
Estratto però, non dee tardarsi mollo a lavo- 
rarlo, oé necessario guardarlo dall'intemperie 
delle stagioni ; altrimenti i suoi spigoli non 
reggono e si sfarinano. li marmo del Bettoglio 
è candido, ma ha il gran difetto di sfarinarsi. 
Era eccellente quello della cava del Polvazzo 
su cui lavorò il Cav. Bernini , ma tal cava og- 

II marmo Greco generalmente parlando ha la 
grana grossa , e ve ne sono taluni di questa 
specie tessuti a gran lamine intralciate fra 
loro, sebbene altri si accostino colla grana ai 
Lnnensi , e qualcuno 1' abbia anche più fina . 
AI riferir di Strabone , due erano i marmi sta- 
tuari celebri dell' Attica , Hìmettium pulcherri- 
mum , ut et Pentelicum , prendendo il loro nome 
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dal Mùnte Inietto , e di Pentele situati nelle 
vicinanze di Atene . L' Imezio ai tempi di Xe- 
nofobe era in tal pregio , ut ex eo tempia , fa- 
na , arae ac signa Deorum efformarentur non mo~ 
do Athenis , sed et in universa Graecia ; et ,quod 
maximum , in extraneas regiones devehebatur . I 
Romani lo conobbero tardi, giacché sappiamo da 
Plinio, che Lucio Crasso Oratore fu il primo 
che ornò con colonne di marmo Imez.io l'atrio 
della sua Casa sul Palatino , satiricamente 
perciò appellato Venus Palatina da M. Bruto. 
Acquistai la conoscenza di tal marmo dal va- 
iente Sig. Hawlkins che era stato in Atene ed 
aveva visitato rimetto. E facile il distingue- 
re lo statuario dalla grana e dal colore ; giac- 
ché la prima non solo é la più minuta fra ì 
marmi Greci , ma é più fina di quella dei Lu- 
nensi; il colore poi è sommamente candido, ed 
ha la perfetta apparenza della cera ; quello ve- 



■nato ha quasi la stessa grana , ma 


non è si 


bianco; le sue vene sono liste torch 


nette più 


e meno larghe, le quali essendo sove 






di colore 


sembrano artefatte . Si fece uso ami 


addietro 


di tal marmo nel pavimento grand 


oso della 



Madonna degli Angeli alla Certosa e framez- 
7.0 ad esso, ai Lunensi , e alle brecce ( C\.ig8.) 
campeggiano vaghi cipollini antichi ($.197, a,}. 
T.I. k 
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11 marmo ordinario del Monte Inietto ha grana 
più grossa , ed é tinto di un colore turchinic- 
cio smorto. 

Il marmo Pentelico prende come si é accen- 
nato il nome dal Monte Pelitele , e non dai cin- 
que diversi colori dai quali venga distinto , co- 
me alcuni hanno malamente creduto ; fu pre- 
giato assaìssimo dai Greci . Prassitele fece di 
esso la statua di Venere Gnidia; Erode ne co- 
struì la grandiosa scalinata dello Stadio eret- 
ro sulle rive del fiume Ilisso ; e Domiziano or- 
nò con Colonne di tal marmo il Tempio di Gio- 
ve Capitolino più volte abbruciato, Plinio non 
fa parola di un marmo sì celebre. Noi ne dob- 
biamo !a conoscenza al Comm. Dolomieu , e ai 
rischiarimenti daticene dal dotto Antiquario 
Sig. Abbate Visconti , i quali sono stati anche 
da lui pubblicati in una nota al Tomo III. del 
Museo PÌo-C!ementino. Osserva il valente Na- 
turalista che venne molto encomiata dagli An- 
tichi 1' invenzione di Byza, il quale prima d'ogni 
altro seppe cavare dal marmo Pentelico le te- 
gole, con cui venne coperto il Tempio di Gio- 
ve Olimpico e in seguito altri, frai quali quel- 
lodi Giunone Lacinia ; quali tegole trasporta- 
te poi da Crotone in Roma da Fulvio Fiacco 
Censore servirono a ricoprire il Tempio della 
.Fortuna Equestre . Ora tal lode non poteva 
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certamente cadere sulla maniera semplice (li 
segare i marmi , nota già da più secoli innanzi . 

gli altri 1' elogio scolpito sotto le statue dell' 
Artefice in Nasso , conforme né fa fede Pausa- 
rla , bisogna congetturare che fa medesimi 
consistesse ncll' aver Byza avvedutamente sco- 
perto , die i massi del marmo pente lieo estrat- 
ti di fresco si dividevano facilmente in lamine, 
appunto come le nostre ardesie (§. 113.) : «'e a 
che rimane presso che dimostrata dall' esservi 
un marino statuario antico divisibile in falde, 
ed è appunto quello stesso che i nostri scar- 
pe! I ini chiamano marmo cipolta , perché divide- 
si in isfoglie , diverso affatto da quello che vieti 
detto cipollino ( §. 197. a. ) . Di tal marmo esi- 
stono, come osserva il Sig. Ab.Visconri, diverse; 
Statue net Museo Pio-Clementino , e fra le al- 
tre quelle di Posilippo e di Menandro, una del- 
le quali ha 1' epigrafe Greca, il pent elico e bian- 
co , ma mostra nel fondo una tinta leggierissi- 
ma tenderne al giallogno coli' apparenza di ce- 
ra. La sua grana non è punto grossa, anzi si ao 
costa a quella del Lunense ; fra 1* una e I' altra 
Sfoglia suol contenere dei sottili strati di minu- 
tissimo e candidissimo mica , ed ivi suol tror 
varsi dagli scarpellini più duro . Un saggia tra 
gli altri che ne abbiamo, datoci dal Commenda- 
k a 
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tore Stesso, oltre ai divisati caratteri ha in nnfj 
dei suoi lati una frattura che molto si accosta 
alla silicea 156. con superficie uniforma 

Il marmo Pario é il più adattato per i (avori 
di scultura . Prassitele ne fece uao frequente 
nelle sue opere , ami Plinio ci dice 1. 36- c, 2. 
che gli antichi Scultori tantum candido marma- 
re usi sant e Paros Insula . I Mausolei di Au- 
gusto e di Adriano erano costruiti di questo 
marmo . Desso è stato sempre celebrato come 
candido , nè gli si pui contrastare tal pregio ; 
se venga però ben considerato si vede in mez- 
zo alla nitida sua candidezza un colorino leg- 
giero di biondo .gradevolissimo all' occhio, che 
forma poi la sua sorprendente bellezza nelle 
sculture . La Venere Capitolina , che in nulla 
cede alla tanto rinomata de' Medici , è di mar- 
mo Pario . Questo marmo ha grana maggiore di 
quella del Pentelico , e sembra di esso anche 
più compatto e pesante . 

Ho rilevate le anzidette qualità da due gros- 
si pezzi di tal marmo non ancor posti al lavoro , 
i quali si conservano nel nostro Gabinetto . Il 
primo é dell'antica Cava di Elira, l'altro che ha 
delle sfoglie distinte , ma ben salde e unite , è 
della Cava moderna del Monte Costo . Essi fu- 
rono espressamente procurati negli anni addie- 
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tro iJa.II" Eiiio Sig. Cardinale Borgia nella circo- 
stanza della questione eccitatasi, se la sorpren- 
dente statua dell'Apollo di Belvedere in Vati- 
cano fosse di marmo PanoovveroLunense , e in 
conseguenza opera Greca, o dei Latini. Dai men- 
tovati saggi, donatici per nostro studio dal Por- 
porato , chiaro rilevasi che il marmo dell'Apol- 
lo non é Pario , senza che per altro se ne pos- 
sa inferire che sia Lunense . Perchè sebbene lo 
rassomigli alquanto nella grana e in qualche 
macchietta turchina ; sono però tali , come già 
abbiamo osservato , queste due qualità , che 
egualmente competono ad altri marmiGreci di- 
versi dal Pario . 

Il nome di marmo Statuario non conviene a 
quello dei Pirenei , perchè oitre all' essere co- 
munemente bigio , se talvolta in qualche pez- 
zo non grande comparisce candido, gli manca la 
grana adattata alla scultura . Essati sur la Mi- 
nér. des Pyrenées p. 88. 

Se il valente Comm. Dolomieu pubblicherà nn 
giorno le sue scoperte nella scienza Litologica, 
noi rimarremo appieno istruiti non solo sui 
marmi , ma sulle pietre e rocce di ogni gene- 
re . Nìnn Mìneralogo lo supera iti quésta par- 
te di Storia Naturale , pochi sicuramente 1' u- 
gna^liano . 1 IVIinerofiii potranno frattanto leg- 
gere Canoino de marmorilius antiquorum. La caL- 

• • *» 
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ce viva formata dal marmo bianco riesce eccel- 
lente per gl' intonachi dilicatì de' Gabinetti : ad 
oggetro de' quali ne' secoli della barbarie si so- 
no posti nelle calcare preziosi avanzi di greca 
ecultura , sfuggiti alla ferocia de'Goti e de'Van- 
<lali . 

15. I marmi bianchi presentano al Mineralogo 
1" esempio di una combinazione , che può dirsi 
intima della calce coli' acido aereo. Il Comm. 
Dolomien scoprì , è qualche armo , un marmo 
Creco candidissimo semitrasparente di grana 
più grossa del Pario , il quale sebbene si sciol- 
ga interamente nell'acido nitroso, non fa però 
con esso effervescenza sensibile. Di tal marino 
fra le altre è la statua di Ganimede coli' aqui- 
la nel Museo Pio-Clementino , che per la ma- 
gnificenza dell'edilìzio, e per la copia de' rari 
monumenti di Antichità é uno dei massimi or- 
nati di Roma, ed è non solo una Scuola delle 
Eelle Arti , ma anche di Litologia per la sor- 
prendente varietà de' marmi , pietre dure , e 
sassi C §• icp- ) che vi 9i ammirano raccolti e 
situati nel loro lume. 

Oltre al divisato marmo, altro ancora ne ab- 
biamo di grana finissima non effervescente co- 
gli acidi , rinvenuto nel Tirolo , ove abbonda , 
dal detto Autore , e ci è noto che di somi- 
glianti ne ha anche rinvenuti it dotto P. Pini 
non molto distanti da Milano. 
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SPECIE IV. 

Dose Mondante di calce combinata, con mediocre 
d' acido spattco , e d' acqua . Spato fluore , 
foseoxico. Wall. Sp. 78. 

$. L X X X I X. 
1. Questo spaco più duro del calcano (§.87.2.) 
è detto fiuore , O perchè si fonde per se quando 
é colorato, o perchè facilita la fusione o 1' in- 
vetramento d' altre sostanze ; fosforico , perchè 
tritato e posto sopra un ferro quasi rovente , 
quando é colorato tramanda una luce simile a 
quella dei fosforo . Margraff lo ha chiamato Pe- 
tuntse . La gr. spec. da 3. 14. giunge fino a 3. 
18. Se è maggiore , è infetto di parti metalli- 
che e quarzose ; giacché nel puro non v' è . 
che calce , acido Epatico ( §. 29. ) e acqua . La 
calce secondo Schede è 57. , l'acido secondo 
d'Arcet è 16., onde l'acqua sarebbe 27.: sic- 
come peri lina parte dell' acido attivissimo sva- 
pora per la lutatura della storta ; cosi Kirwan 
giustamente conchiude , che la dose dell' acido 
deve esser maggiore , e minore quella dell' ac- 
qua . Non fa effervescenza cogli acidi, che pos- 
sono appena scioglierlo 3enza scomporlo; ilvi- 
triolico peri dee essere concentrato, e il nitro- 
so e mariao dilungali . Tritato . e pasto al fo- 
li 4 
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co nel crocidio , scoppietta e salta in aria ; quel- 
lo eh* è colorato diventa fosforico , e perda 
il colore e la fosforescenza , la quale più noti 
riacquista; il bianco , e il diafano senza colo- 
re non sono fosforici ; onde la fosforescenza 
non dipende dal solo acido, ma forse dall'aci- 
do unito -.il flogisto metallico , che dà il colo- 
re allo spato . 

i. Una gran parte degli Spati fluori è infet- 
t a d' argilla , di silice , e d' acido marino . Que- 
sti sono fusibili come i colorati; i puri non ai 
fondono per se , e degli ultimi parla Potc ; il 
che se avesse avvertito M. d'Antic non avreb- 
be tacciato per questo capo il Chimico di Ber- 
lino , Mèm. sur tes fauss, Emeraudes d' Auver- 
gne . Gerhard , collo stesso grado rli calore , ha 
trovato gli spati ora fusibili per se , ora infu- 
sibili , journ. de Phys. T. 27.; non ci addita 
però il colore de' medesimi ; dice bensì , che' 
tutti attaccavano con violenza i crocioli d'ar- 
gilla , e di creta . Fusi che siano non diventa- 
no mai calce né fanno gesso da stuccare . I 
puri si fondono con facilità alla Lampana coi 
tre dissolventi Chimici . Ricevono ottimo pu- 
limento , né danno mai scintille battuti coli' 
acciarino ; se queste talvolta compariscono 
hanno origine dal quarzo £ §. 134. ) o dalla 
pirite ($. 174. 29. ) . M. d" Amie avendo ve- 
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tinto , che gli spaci fluori dell' Attvergne battu- 
ti scintillavano, li caratterizzò per spati scin- 
tillanti , o sia felspati C§- '5 ! - 5 ■ 

3. Si trovano per lo piè nelle miniere de'me- 
calli , anzi sogliono esserne un' indizio , Il co- 
lore é vario ; ve ne sono de' bianchi , gialli , 
rosseggiami , porporini , verdi , celesti , brani . 
I verdi li chiamano falsi smeraldi , i gialli o 
giallognoli falsi topay , i violetti falsi ametisti , 
i rossi pallidi falsi rubini , i celesti falsi zaffi- 
ri , i verdi pallidi false acque marine . Talvolta 
presentano un bianco lattiginoso . Ha veduto 
Rinman, che i verdi prendono il colore àzìfer- 
ro , e Kinran , che i turchini per lo più Io rice- 
vono dallo stesso metallo , ma qualche volta 
ancor dal cobalto Q §. 182. ~) . 

4. Sono cristallizzati, o informi. I primi han- 
no la forma cubica , o 1' ottaedra rettangolare, 
oltre alle varietà , di cui parla Romé de l'Isle 
T. a. p. 13. e 15. Noi dobbiamo al Signor Hau- 
kin3 i nostri saggi dì spato fluore della Provin- 
cia di Dtirharci ragguardevoli per la grandezza, 
per la forma perfetta , per il colore paonazzo 
trasparente ed uniforme , e per i cristalli iso- 
lati , il che secondo i Signori Sage e Rome de 
1' Isle è assai raro . Posano sopra candidissima 
drusaquarzosa , or' aderenti fra loro , or fram- 
mezzati dal quarzo , or' impiantati uno dentro 
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all' altro , e talor ricoperti da minutissimo irnirt» 
click f §. 175. 15. ) . Molti poi racchiudono un 
cristallo più o meno piccolo , la cui superficie 
quadrata , venendo segata dalle diagonali , si 
solleva alquanto dal sottoposto piano, e costi- 
tuisce una piramide , che ha il vertice nell* in- 
tersezione delle diagonali , 

5. GÌ' informi sono a foggia di Stalattiti , e 
alle volte in masse assai grandi ; si vedono tes- 
suti a laminette , talora si strettamente unite 
che appena si scorgono ; onde la frattura rie- 
sce brillante . Quelli di semplice color verdic- 
cio rossigno, turchiniccio &c. , puliti che sia- 
no , si spacciano volgarmente per matrice di 
smeraldo , d' ametista , di zaffiro &c. Se ne tro- 
vano alcuni , che hanno gli strati ondeggiati di 
yarìo colore , come gli alabastri . Altre volte 
sono frammessi negli Strati quarzosi e piri to- 
si , scherzati a onde o radiati . Gli spati fosfo- 
rici semitrasparenti delle miniere del Derby- 
shire si per la vaghezza e vivezza de' colori . 
come per il perfetto pulimento che ricevono , 
formano l'ornato più bello de' Gabinetti Nobi- 
li . In quello dell'Emo Borgia in Velletri , in 
mezzo alle tante rarità Cinesi e delle Indie 
Orientali e Occidentali, campeggiano per il ri- 
splendente color d 1 ametista tre vasi di spato 
fluore del divisato 111030 di elegantissima for- 
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ma . I sottilissimi screpoli essendo ben colle- 
gali e saldi non diminuiscono nulla la bellezza 
di tale spato, e giungesi per mezzo del foco» 
far divenir bianco e cangiante il colore ameti- 
stino clie aveva , per cui riesce poi gradi- 
tissimo all'occhio . Oltre t tessuti a laminet- 
te vi sono spati fluori impastati a granellili! 
quasi sferici , che Walierius Jp.79. chiama fuor 
granu/aris ; abbondano nella Svezia , ed hanno 
J' apparenza della cote e della pietra arenaria 
C$.i36.>80- 

SPECIE V. 

puuntilà abbondante di calce intimamente unità 
a dose notabile d'acido fosforico , e a minima 
di silice , ferro , addo fuore , aereo , e muria- 
tico. Cuce fosforata . Journ. de Phys. 1790. 

6. Bovvtcs ha parlato prima d'ogn'aitro del- 
la pietra di Logrosan Introduzione alla Storia 
Naturate di Spagna T. 1. p. 120. , che è bian- 
chiccia senza sapore , e che polverizzata è 
gettata sulla brace dava fiamma . M. Proust 
di poi ci ha ragguagliati , eh' é una pietra cal- 
carla densa uniforme, tessuta di filamenti ver- 
ticali compressi, che percossa coli* acciarino 
non dì scintille , né fermenta cogli acidi , € che 
posta in frammenti sui carboni accesi , scopi 
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156 Classe II. Terra Calcaria 
pietra , e dà fiamma fosforica giallognola ; per^ 
duta però una volta la fosforescenza , non la 
riacquista mai più . La sua gr. sp. secondo M. 
Brisson è 1. 824. Non si fonde per se alla Lara- 
pana , e fusa col borace , colla soda, o col sai 
fusibile , forma un glocerto di vetro trasparen- 
te . Dall'analisi fattane ultimamente dai Signo- 
ri Pelletier e Donadei , Mém. sur le phosphate 
cakaire , racchiude 59. di calce, 2. di silice, 1. 
di ferro , 34. d'acido fosforico , 2.!. d'acido Atto- 
re , 1. d' acido aereo , l d' acido muriatico . Si 
adopra nell' Estremadura per fabbricare ; giac- 
ché forma ivi montagne ; i suoi Strati orizzon- 
tali sono situati sul quarzo , da cui spesso vien 
framezzara . 11 Sig. Jacqnin il Figlio , ed altri 
Chimici ne hanno cavato il fosforo solido . 

7. M. Werner ancora fa parola di una pietra 
rossigna cristallizzata in prismi esaedri senza 
piramidi , che egli chiama Apatire . Ua tal cri- 
stallo è calce fosforata ; poiché secondo l'analisi 
fattane dal celebre Chimico M. Claprot contie- 
ne terra calcaria , e acido fosforico . 

8. II chiarissimo P. Pini ha trovata a Valle 
di Maggia ne' contorni del Monte San Gottardo 
tuia pietra rossa effervescente cogli acidi , che 
percossa o strofinata col ferro manda in un luo- 
go scura luce fosforica , e che polverizzata e 
posta su i carboni ardenti dà la Iute medesima. 
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Essa è matrice di scodi bianchi , che egli ha 
descritti con altre particolarità in una memoria 
Stampata il 1790. in Milano. M. Graydon Se- 
gretario dell'Accademia Reale delle Scienze di 
Dublino ci ha dato un saggio della medesima . 
È candida , tessuta di grani e di laminette , si 
sfrantuma colle dita, fa effervescenza cogli aci- 
di , e si scioglie presto nel nitroso lasciando 
un piccolo residuo che non è stato finora esami- 
nato . I Chimici non ci hanno data I' analisi di 
tal pietra . 

8. Lo stesso M. Graydon nel suo ritorno da 
Napoli ci ha recato un candidissimo marmo, il 
quale strofinato nelle tenebre ha scoperto che 
comparisce fosforico al pari delle sostanze quar- 
zose C 5.135. )- E consistente , ha la granitu- 
ra de' marmi statuarj di Carrara , e i grani so- 
no tutti trasparenti . Si trova al Vesuvio , a Ot- 
tajano , alla Montagna di Somma, nei luoghi ove 
sono pietre primordiali ( 213-) • Un' al[ro 
marmo dei divisati luoghi simile nel colore e 
granitura a questo , ma che si spolverizza facil- 
mente , non dà indizio di fosforescenza ed i suoi 
grani sono dì colore latteo semiopaco . Essen- 
doci ignota la cagione di tal luce non diciamo 
somiglianti pietre fosforate , ma solo fosfori- 
che , o fosforescenti . 
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SPECIE VI. 

Terra calcarla In dose grande un'ila a dose nota- 
tile d'argilla comune . Mahsa calcaria . Wall. 
Sp. J2. , 

§. X c. 

i. Secondo che domina la calce aerata , o 
l'argilla comune, la marna è calcarla , o argil- 
losa. Nella calcaria , la calce aerata può ascen- 
dere dalla dose abbondante alla grande , ginn- 
gendo a 75. o poco pift . Se eccede taf quan- 
tità , il fossile si pone fra le terre calcarie 
($.88/) ; se la dose della calce é minore dell'ab- 
bondante , prevalendo allora l'argilla, si avrà 
la marna argillosa ( §. r 10. ~) . 

a. Il color bianco, giallognolo , bigio , bru- 
no , turchiniccio , è comune ad ambedue le mar- 
ne ; ambedue fanno effervescenza cogli acidi > 
ed hanno diversi gradi di durezza . Le calca- 
rie però esposte all'aria , o immerse nell' ac- 
qua, vi si spezzano per lo più, e si riducono 
in polvere. II carattere però , che le distingue 
con sicurezza è chimico . Costa dalle analisi 
fatte , che il peso dell' acido aereo contenuto 
nelle ;o. ovvero 80. parti circa di calcarlo ascen- 
di- dai ~ ai ~Z ji ogni marna dunque , che po- 
sta negli acidi perderà da 16. fino a 27- di pe- 
so, sarà calcaria . La durezza sua è superiore. 
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■a quella delle crete , e minore di quella de' 

3. Le marne di tessuto solido , e laminose , 
ricevono pulimento al pari tle'marmi , e presso 
il volgo ne portano il nome . Tali sono quelle 
<T Hassia , di Bada , di Firenze , dette marmi al- 
ùerìni , perché spesso contengono alberinì o den- 
driti di color bruno e rossigno ; altre volte 
rappresentano Paesi diroccaci , e le chiamano 
allora marmi rovine; scherzi prodotti dalla cal- 
ce di ferro, che penetra allorché é sciolta nel- 
la loro sostanza . Osserva Bayen , che la par- 
te la quale forma la rovina è marna argillosa 
marziale , e quella del resto della pietra é 
marna calcaria meno ferrugìgna. Le sopraddet- 
te varietà , consistenti e dure chiamatisi lito- 
marglie , e da Wallerius Gen. 55. Margodes le 
quali vengono specificate dalla terra dominante . 

4. Parla Kirwan d' un" altra specie di Mar- 
ginile cutcaria , di color grigio turchiniccio , si- 
mile nell' apparenza all' argilla volgare , e che 
fa effervescenza cogli acidi ; ma che é sì dura, 
che taglia lo spato , e la zeoiìte ( §. 131. ) . 
Dessa ha la frattura concoide , la gr. spec. di 2. 
B77 ; contiene 50. di calcano , 32. circa d' ar- 
gilla , 15. di siliceo, e 6. di ferro. 

■ 5. Dovunque avvi terra calcaria , si trova la 
marua or più profonda or meno, e talvolta an- 
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cor sopratterra . Gli Strati , se qualche acci- 
dente non ne abbia turbato l'ordine , sono oriz- 
zontali . Vi si trovano spesso tritumi di ghia- 
ia e di conchiglie , che manifestano esser le 
marne deposizioni di fiumi , o di mare . Tali so- 
no le scissili del Monte Bolca , bianche giallo- 
gnole, ripiene d É impietrimene i ( $. 117. ) e im- 
pronte di corpi , e pesci marini . Le marne cai- 
carie sono di sommo utile per ingrassare i ter- 
reni sabbiosi , e arenosi ; ammollire i duri , e- 
argillosi; e asciugare gli umidi. 

SPECIE VII. 

Terra calcarla in dose grande unita a notabili: di 
silice , e minima di ferro . Spato stellato . 
St£xk£spath dei Tedeschi . Kirwan Min. C. J. 
Sjp. 9. 

§. X C I. 

1. Lo Spato stellato è opaco, ha il tessuto spa- 
tico , la forma radiata , e fa effervescenza cogli 
acidi. Lo ha trovato Fichtel nei Monti Krapack 
dentro la pietra calcaria . Bindheim avendolo 
analizzato vi ha rinvenuto 66. di calce aerata, 
30. di siliceo, e 3. di ferro. 

2. La pietra calcaria renosa , detta da Wal- 
lerìua Sp.51. calcareus arenaceus , e dai Fran-, 
cesi Moilon , Pierre de liais , e una varietà del* 
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Spato Stell., quadro, Selce di Madrid 161 
la specie presente . Ha l'apparenza della pietra 
arenaria detta quadro C§-'3<>. 16.); man' è 
diversa per la dose del calcario ; é ruvida al 
tatto, opaca , tessuta di grani , e talvolta di 
scaglie, e fa effervescenza cogli acidi , che ne 
sciolgono una quantità corrispondente alia do- 
se del calcario , che va per solito da 50. fino 
a 75. ; nel qual caso può farsene calce viva ; 
il resto è arena C §- '36- 12. ) . Alcune volte 
oltre al ferro contiene dosi minime d' argilla , 
e di mica C$.112.) • Se la calce aerata sia mi- 
nore di 50. , crescendo il silice , la pietra pas- 
sa al genere delle arenarie (§.136- 13.) . Quan- 
do si cava é tenera, onde facilmente si taglia," 
e si squadra per adoprarla nelie fabbriche co- 
me il quadro ; Ne abbiamo trovata una vena 
nelle vicinanze di Tichiena Territorio d'Alacri ; 
è di color bigin, e resiste bene al foco. 

3 . Il sdce di Madrid è un' altra Varietà. Si 
trova a strati nelle vicinanze di quella Capi- 
tale , e si adopra ivi per lastricare le strade . 
Non fa effervescenza cogli acidi , né è sciolto 
dai medesimi; ha ia frattura concoide, dà scin- 
tille ali' acciarino , e si usa per le pietre da 
schioppo; all'incontro se venga cotto alla cal- 
cara , dà calce viva , che forma coli' arena un' 
eccellente cemento da costruzione, onde viene 
adoprato in tutte le fabbriche di quella Città. 
T..I. I 
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Bowles T. s. p. 291. Il fenomeno sembra sira* 
no , ma non è nuovo ; nello smeraldo v. g. 
(§. laS.) una dose grande d' argilla è si inti- 
mamente combinata con una mediocre di sili- 
ce, che rimangono occulti i suoi caratteri, e 
compariscono soltanto quei del silice . Vinta 
poi dagli acidi, coli' analisi chimica, l'unione 
delle terre costitutive dello smeraldo , come 
dall' attività del foco quella del selce di Ma- 
drid , si manifesta subito colle sue proprietà 
la terra dominante , 

SPECIE Vili. 
Terra calcarla in dose grande unita a quantità no- 
tatile o mediocre di magnesia, , e piccolissima 
di ferro. Spàto composto di Kinvan, Min. C.4. 
Sp. 6. 

5. X C I I. 

1. Mancando questo spato come il preceden- 
te nella nostra collezione , Io descriviamo coi ca- 
ratteri additatici da Woulfc , secondo il quale 
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dell'ottone , e 


del rame ; essa é tessuta di cri- 


stalli prismatic 


i romboidali solidi e piatti , ed è 
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Spato Calcamo Magnesiaco igj 
più dura dello spato calcarlo, né fa alcuna efferve- 
scenza cogli acidi . Neil' analisi ha dato da, di 
calce , 35. di magnesia aerata , e 3. di ferro , 
che cresce o minora secondo il color della pie- 
tra . Parrebbe meglio specificato lo spato com- 
posto dalla denominazione di spato calcarlo mi- 
gneslaco . 

2. Riporto in questo luogo il Bltterspatk di 
M. Werner , o sia lo spato amaro , cosi dee 
to , perchè la terra magnesia , uno de'suoi com- 
ponenti , è amara . La di lui analisi non c' é no- 
ta; noi lo descriveremo sopra un saggio prove- 
niente dal Tirolo datoci dal Comm. Dolomieu .' 
Desso è tessuto di prismi romboidali piatti . 
semitrasparenti , di color rossigno giallogno- 
lo, è più duro dello spato calcano romboidale 
C5.87O • "fu fa effervescenza cogli acidi , ed! 
ha per matrice una steatite (" §. 99. ) . 

3. Appartiene a questa specie la pietra , che 
3' adopra a CrewUwald per fondere le miniere 
del ferro. Bayen senza farne la descrizione di- 
ce di avervi trovato 75. di calce , 12. di maJ 
gnesia ambedue aerate, e 13. di ferro . Journ, 
de Phys. T. 13. 
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SPECIE IX. 

Calce , e magnesia in dose piccola , argilla , sì- 
. tice , e ferro in dose anche minore , unite inti- 
. mamente con dose grande d' acido del bora- 
ce . Sfuto boracino . Journ. de Phys, 1789. 

. 4. Scopri M.Lassius , dentro una matrice di 
gesso a Luneburgo in vicinanza dell' Harz , de* 
cristalli di forma cubica , Trasparenti , che leg- 
germente scintillavano all'acciarino ; onde de- 
nominolli quarzo cubico ■ M. Westrnmbe poi 
avendoli analizzati vi rinvenne ro. di calce, 10. di 
magnesia , 5. d' argilla , 5. di silice , 8. di fer- 
ro , e 6s. 5 di sai sedativo ( §. 34. ) . Quindi 
SÌ conobbe , che la denominazione dì quarzo 
era affatto impropria; laonde alcuni lo chiama- 
rono borace calcarlo , vocabolo egualmente dis- 
acconcio ; giacché la terra calcarla non domi- 
na sopra la magnesia, né per la dose , né per 
altra qualità. M. de la Méterie ha creduto be- 
ne di nominare questa sostanza spato boracino , 
che altro non é che una marna magnesiaca mar- 
ziale cristallizzata , e intimamente unita all'aci- 
do del borace che prevale a tutti i componenti . 
Lo spato boracino cristallizzato del nostro Ga. 
binetto ha due linee circa di diametro , ed é 
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tino dei varj doni dell' egregio Dottor Thom- 
son . 

SPECIE X. 

Terra calcarla in dose grande mischiata con me.' 
diocre di terra ponderosa . Marna baritica. Kir- 
wan. Cap. IV. Sp. 8. 

§. X C I I I. 

Non 1' abbiamo nella nostra raccolta; dicesi 
però , che si trovi nel Derbysliìre , consistente 
come una pietra o sciolta come una polvere , 
e che la consistente sia ivi adoprara per farne 1 
calce ; onde il calcano deve essere in dose 
grande o sovragrande (S-oc-) , e in mediocre la 
barite , la quale rende la pietra assai pesante. 
Non ve n' è analisi . 

SPECIE XI. 
Vose massima di terra calcaria unita a mìni- 
ma quantità di petrolio , argilla , e ferro . Pie- 

3KA PVZZOIENTE . LaPIS SV1LLVS . StIXKSTEIN d»' . 

Tedacki . Wall. Sp.66. 

$. XCIV- 
Questa pietra ora ha qualche figura , ora è 
informe . Il suo tessuto o è spatico C§- 3 7- ) e 
radiato. 0 é quello degnarmi 0 delle pietre da ca^ 
t 3 
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ce C 5- 83 - C- 9- ) ■ H colore è vario ; bianco , gri- 
gio , giallognolo, scuro , nero; la consistenza 
diversa ; non é però mai dura a segno da sfa- 
villare baltura coli' acciarino; la gr. sp. cresce 
da a. fino aj.; si scioglie con effervescenza ne- 
gli acidi; stropicciata, riscaldata, o polveriz- 
zata , esala un'odore ingrato d'orina ; quali- 
tà , che le ha dato il nome , e che forma il suo 
carattere distintivo ; lo perde però , se venga 
calcinata, e dì un'ottima calce viva . Circon- 
data da carboni accesi , manda una fiamma leg- 
giera prodotta dal petrolio ( §. 159. ) , che in 
essa accendesi . Questo ne risulta in si poca 
(Juantità. nella distillazione , che bagna talvòl- 
ta appena la Storta . Wallerius vi ha trovato 
del sai volatile orinoso , negato da Cronstedc 
Min. §-24. , e non rammentato da Kirwan , il 
tjual dice , che oltre alla minima dose del pe- 
trolio contiene uh poco d' argilla e di ferro , 
e die il calcario ascende fino a 9;. dose massi- 
ma. Il busto d'Esiodo nella Camera delta de' 
Filosofi in Campidoglio è di pietra puzzolen- 
te . L' informe non è rara , e ve ne ha in ab- 
bondanza alle Paludi Pontine . 



ToiTSut 167' 
SPECIE. XII. 
Terra calcarla in dose abbondante unita a me- 
diocre d'acido tustenico , e notai-ile di ferro . 
Tvstexe. T VKCSTi-x degli Svedesi. Cromi. $>.no. 
Berg. Sciagr. §. 97. 

$. X C V- 
Il nome svedese Tungsten significa pietra 
ponderosa , diversa dal Tung-spath , o spato pon- 
deroso C §■ Bl - 3 • Una ta l pietra S' incontra 
molto di rado per testimonianza di Engestrom 
nelle note alla Mineralogìa di Cronstedt , e di 
M. Hawkins ; avendoci assicurati quest'ultimo 
che nella Germania non vi è tustenc , fuorché 
nella miniera di stagno di Schlackenwald in 
Boemia . Da questa miniera proviene il sag- 
gio, onde è stato arricchito il nostro Museo 
dal Sig. Principe Rnspoli , e che passiamo a 
descrivere . i.« Ha color bianchiccio , semitra- 
sparente , uniformemente puro . a.°É tessuta 
eli laminette brillanti , che nella frattura spato- 
sa danno colore periato . 3-°Non fa effervescen- 
za cogli acidi , né vi si scioglie . 4.° Polveriz- 
zatane una parte, e tenutala in digestione nell* 
acido nitroso o marino , prende color giallo- 
altro daM.Woulfe é divenuto il distintivo del - 
' 4 
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la tustene <Ja ogn' altra pietra , che abbia con 
essa qualche somiglianza. 5.° E infusibile per 
se allaLampana; ma si fonde con facilità, ado- 
prando il borace (§. S'O . 0 una do3e doppia 
di spato fluore ( §. 89.) ; Wallerius , e Kirwan 
sperimentarono , che battendo la tustene coli' 
acciarino dava scintille ; dalla nostra però non 
abbiamo potuto estrarne mai alcuna , il che for- 
se nasce dalla sua purità ; poiché ve ne ha dell' 
impura di color rossigno e di carne -, della so- 
lida e tessuta a grani (§. 96. 5.3 , e di diversa 
gr. sp. , la quale va da 4. 9. fino a 5. 8. ; sem- 
pre maggiore di quella dello spato ponderoso 
C 5.82.5.3 , e talvolta uguale o superiore a 
quella dello stagno (§-175.8.3 . Ha qualche so- 
miglianza coi cristalli bianchi di tal metallo , 
detti dai Sassoni IVeìsse Zingraupen ( 5.175.6.3. 
coi quali potrebbe anche confondersi ; ma nè 
tali cristalli polverizzati prendono color gial- 
logno coli' acido marino , né la 1 113 tene contiene 
mai stagno . Cronstedt e Wallerius , avendovi 
trovato circa 30. di ferro , la collocarono fra le 
miniere di questo metallo . Bergtnan , e Schee- 
le essendo poi venuti in cognizione per mezzo 
<!>ir analisi , che il c»lcario era circa la metà 
del peso della pietra , e che il resto era acido 
tustenico ( §. 32. 3 e ferro , la posero fra le ter- 
re calcarle , e lo stesso ha fatto poi Kirwan, , 



Markiaie. Pimtosa, Titstekica i6<j 
Sebben sapessero, che quando ii metallo giun- 
ge ad una dose notabile , il fossile prende la 
denominazione di miniera . Cosi per esempio la 
miniera di ferro bianco 174. 3. ) , quantun- 
que contenga 50. di calcano , pure perchè il fer- 
ro eccede la dose di 30. si dice miniera di fer- 
ro spatico . Lo stesso avviene della miniera di 
ferro argilloso ( §.174.19. )La tustene cristal- 
lizzata è rarissima . La sua figura è 1' ottaedro 
rettangolare. La pivi superba mostra che si cono- 
sca in questo genere , è un gruppo di ottae- 
dri , die si ammira in Londra nel ricchissimo 
Gabinetto del Sig. Greville . > 

SPECIE XIII. XIV- XV. 

Terra calcarla in dose sovragrande unita eoa 
quantità piccola o mediocre di ferro , di man- 
ganese , rfi pirite , di tustene , dì ferro , di ra- 
me Oc. Terra calcama marziale , Makcanì' 

SIMA , P1RIT0SA , T0STEK1CA MARZIALI &C KifW. 

C.4- Sp. 11. e 12. 

%. X C V I. 

1. Se il ferro , la pirite , il manganese , uni- 
te colla terra calcarla stanno nei limiti della d<>. 
se pìccola , O al più della mediocre , la lerra- 
do. minante formerà il genere , che verri speci- 
ficato dalia sostanza metallica ; come calcarla, 
marciale , calcarla piritasa , calcarla tustenica Sic. 
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a. La calcarla marziale , e la manganesi aca" 
si trovano in polvere bruna e nera , o in pie- 
tre salde di color bianco, nero, o rosso. Am- 
bedue sono molto pesanti . Le bianche com- 
prendono per solito za., e 25. al più, di calce 
di ferro o di manganese . Quelle che hanno 
ferro sono retrattorie , o prima o dopo essere 
stare calcinate ; ma siccome il manganese suol 
essere unito a qualche dose di ferro, cosi per 
distinguere se il metallo che colora la pie- 
tra sia l'uno o l'altro , bisogna scoprire coli' 
analisi chimica il manganese ($-184.18.); la 
calcarla marziale è detta dai Tedeschi Stahl- 

3. La terra calcarla unita col ferro forma tal- 
volta delle candide stalattiti cilindriche ..co- 
niche , spatose , dette F/os ferri ; si trovano nel- 
le miniere dell' Ungheria e della Stiria , nel- 
le fessure delle rocce de' Pirenei ; contengono 
dosi diverse di ferro, e talvolta ne sono affat- 
to spogliate. Rinman ,Mèm. de Stock. 1754. ,ha 
scoperto in alcune fino a 27. di ferro nello sta- 
to di metallo , Kirwan fino a 10. Queste espo- 
ste al foco divengono nere ; quelle che vi si 
mantengono bianche non contengono che terra 

4. Vi sono delle pietre comparte di color 
grigio ferro ineschiate con molte particelle bril- 
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lanti , o piriti ( §.174.29. } , che il volgo chia- 
ma pietre di S. Ambrogio . Queste hanno ai po- 
ca durezza, che appena danno scintille all'ac- 
ciarino , si sciolgono negli acidi , e spesso con 
effervescenza; e si calcinano per mezzo di un 
foco violento . li Barone di Servieres , avendole 
analizzate , v'ha trovato 75. di calcano , 2;. 
di piriti che contenevano £f d'argilla, ^ di si- 
lice e solfo, e 4 di ferro. Nella loro distilla- 
zione si sublimò del solfo , e n' estrasse ben 
poco d' acido vitriolico . 

5. Vi èaBastnaes nella Westmania nn a pie- 
tra marciale di color giallo rossiccio o incar- 
nato, tessuta di grani fini, o spatosa simile al 
granato rozzo (§. 122. 3.) . Dà a stento qualche 
favilla battuta coli' acciarino , non è retratto- 
ria , se non sia calcinata , non fa effervescen- 
za cogli acidi , e facilmente si fonde con una 
dose eguale di spato nuore . Walter. Sp. 337- 
la chiama minerà ferri lapìdea gravissima ; noti- 
si lavora però quel miniera di ferro , perchè 
Cronstedt ne cavi a stento circa 30. di tal 
metallo . Dessa è la tustene rossa o di Bastnaea 
che è impura , e di questa solo parlano Cron- 
stedt e Wallerius . 

6. Della terra calcaria unita alla calce dir*, 
me e di piombo ne parleremo ai §$. 173. 176. 
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TSRFA MACNBSIA 

§. xcvn- 

1. La Magnesia , di cui parliamo , non é la 
nota sotto il nome di magnesia bianca , 0 di 
polvere del Conte Palma , che non differisce da 
una terra calcarla , e che si ottiene precipitan- 
do 1' acqua madre del nitro o del sai comune 
per mezzo d'un' alleali fìsso , e si adopra da' Me- 
dici in qualità d' assorbente ; ma è quella ter^ 
ra , che si cava dal sale d'Epsom a cui rimane 
unita coir acido vitriolico (§• 61.) ■ Black , e 
Margraff hanno scoperto eh' è una terra total- 
mente diversa dalla calcaria e di suo genere : 
anche di questa però fa uso la medicina, e con 
maggior sicurezza, non essendo, se venga cal- 
cinata , capace di causticità , inconveniente a 
cui soggiace la magnesia del nitro . 

2. Per averla pura , Bergman scioglie nell' 
acqua stillata il sale d" Epsom limpido e cri- 
stallizzato ; quindi Io precipita colf alkali vo- 
latile aerato ; e fa bollire qualche poco 1' acqua 
per óttenere anche la porzione di terra , che vi 
resterebbe sciolta dall' acido aereo . La polve- 
re , che si precipita i d' una sottigliezza e 
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bianchezza sorprendente , ed é affatto insipida . 

3. La terra magnesia in questo stato r. ha la 
gr. sp. di 2. 15;. ; 2. contiene 43. di terra pu- 
ra , 25. d' acqua , e 30. d' acido aereo : se cresce 
la dose dell' acqua , si diminuisce quella delL' 
acido , e viceversa; 3. gli acidi la sciolgono con 
effervescenza , ma senza calore ; 4. rigenera 
coll'acìdo di vitriolo il sai d' Inghilterra , fresco 
al palato e non astringente , ma più amaro del 
sale di Glauber ; 5. col nitroso produce de' sa- 
li deliquescenti ; 6. col marino e coli' acetoso 
non cristallizza , ma forma una massa salina 
amorfa , che disseccata tira avidamente a se 
1' umidità dell' aria ; 7. precipita la terra cal- 
carla sciolta cogli'acidi , e 1' acqua dì calce ; 
8. impastata coli' acqua , nè si gonfia , né divie- 
ne duttile ; 9. esposta al foco , non si fonde , 
ma perde 55. di peso ; io. messa a prova del 
calor pifi violento non si calcina , non diventa 
caustica nè solubile nell'acqua; 11. in tale sta- 
to non precipita nè l'acqua di calce , nè la ter- 
ra calcaria sciolta dagli acidi ; 12. nel foco del- 
la lente ustoria di Parigi non diede aMacqner 
indizio di fusione , non s' induri , non si ridusse 
in minor volume ; d' Arcet peri vide , che non 
sortiva intatta da un foco violento , e che mo- 
strava un principio di glutine e di fusione im- 
perfetta; 13. posta a fondere coaunaterra sera- 
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plice non s' inveirà ; quando la terra non sia 
calcarla ( §. 85. 8.) ; 14. separa 1" alkali volatile 
caustico dal sale ammoniaco ; scioglie il solfo 
e si unisce con esso , ma facilmente poi 1" ab- 
bandona . 

4, Paragonando i caratteri della magnesia ri- 
portati ai num. 1. 3. 4. 6. 10. 13. con quelli del- 
la calce C §■ 8 5- 5 ; e quelli esposti ai num. 3. 
4. 5. 8. 14. con quei dell'argilla 106. J . si 
Vede ad evidenza che questa terra é essenzial- 
mente diversa da ambedue . E vero , che anche 
l'argilla è untuosa ; ma la magnesia lo é di più, 
e sembra un vero sapone . La magnesia nativa 
priva d'acido aereo non s' è trovata ancora . 

SPECIE I. e II. 

Magnesia aesata ; AERATA e V!/ITA col silice e 
coli' aC(/ua . Bergm. Sciagr. §§.105. 106. 

§. CXVIII. 

1. La magnesia puramente aerata non si è 
ancor rinvenuta compatta , ma soltanto sciolta 
dall' acido aereo esuberante in alcune acque mi- 
nerali , come in quella di Pyrmont , di Spà , di 
Seltz. Bergm. Opusc. T././7.431. Dessa é stata 
fusa da M. d'Arcet con un foco violentissimo . 
Neil' aerata artifizialmente Kirwan ha osserva- 
to, che la terra va da 40, fino a 48,, che 1' aci- 



Digitized by Google 



Aerata e Silicea 17; 

do aereo sale da 25. fino a 37. , e che 1' acqua 
eia 20. ascende a 30. , e finalmente die crescen- 
do la proporzione dell'acido si diminuisce quel- 
la deli' acqua e viceversa . 

2. La magnesia aerata unita al silice non do- 
mina nella quantità ; manifesta però i suoi ca- 
ratteri C§-97- 3- mentre non compariscono 
quelli delia terra silicea , se non che dà talora 
qualche favilla all' acciarino . L' effervescenza 
che fa cogli acidi nasce dall' aria fissa che si 
Sprigiona . 

3. Appartiene a tale specie la terra bianchic- 
cia giallogna della Crimea , detta ivi Kenekill , 
dai Tedeschi Meershaum , e generalmente chia- 
mata Spuma maris, di cui parlano Linneo , Cron- 
stedt §. e Waìlerius Sp.21. liti. B. I Tarta- 
ri ne fanno le pippe grandi da tabacco usate dai 
Turchi,, e l'adoprano in vece di sapone per pur- 
gare i panni . Il tessuto è di parti impalpabili , 
è grassa e viscosa come il sapone, s' indurisce 
con un giusto grado di calore . Noi non la co- 
nosciamo che ridotta in pippe , cioè cotta, e in 
tale stato non fa effervescenza cogli acidi , e 
stenta a sciogliervisi . Prima che Wiegleb sco- 
prisse coli' analisi che contiene soltanto terra 
silicea e magnesia in dosi eguali , veniva collo- 
cata dai Mineralogi nella classe delle argiUe . 
Kirwan ha dato al genere Magnesiaco il nome di 



Digitized by Google 



I76 Class* II. Terra M*crasr» 
Muriatico , riservato dagli altri Mineralogi alle 
sostanze unite all' acido marino . 

SPECIE III. 

Vose mediocre di Magnesia aerata unita a gran- 
- de di silice , mediocre o notati/e d'argilla , e mi- 
nima di ferro . Steatite , Schmeustein dei Te- 
deschi . Wall. Sp. 184. 

$. X C I X. 
1. E una pietra men dura e pesante del mar- 
mo ( 5-88. io.) . opaca però , molle , e lubrica al 
tatto , tessuta di parti fine e impalpabili , la 
quale segna, tinge, e riceve appena pulimento, 
nota presso il volgo sotto il nome di pietra da 
sarto , che Wallerius chiama semplicemente cre- 
ta di Spagna se è molle , e steatite allorché é 
alquanto più dura, S>. 185. Non si umetta , né 
s' impasta coli* acqua , non si calcina , come la 
terra calcarla ; 3' indurisce bensì al foco fino a 
«lare scintille battuta coli' acciarino ; ma né vi 
cangia colore, né vi si fonde. E bianca, cenerina, 
bionda , verdognola , rossa , o nera . Gli acidi , 
sebbene la sciolgano lentamente , non fanno con 
essa effervescenza . Bergman vi ha trovato 80. 
■di silice , r 7 . di magnesia , 2. d' argilla , T. di 
ferro . Nella Sassonia se ne trova della fosfo- 
rescente assai tenera, e bianca. 



Steatite , Creta Dr Spagna 177 

2. La cosi detta creta di Spagna si trova an- 
che a Baraith . Sembrando strano a Wiegleb , 
che la medesima avesse dato sì poca magnesia 
a Margraff.r espose nuovamente ad un' analisi 
più laboriosa , per mezzo della quale rinvenne , 
che il silice era 58. , la magnesia 39. 16. , e la 
terra marziale 2. g., Journ. de Phys.T.at): Serve 
la steatite a togliere le macchie oleose dai drap- 
pi , e talvolta a purgare i panni come !a terra 
da gualchiere C §■ 109-6.) , e a lustrare come 
il t ripoli (§, 1 17. i. ) , facendone uso coli' olio . 
Il suo colore non sempre nasce dal ferro , per- 
ché il verde , che suol' essere il dominante, sva- 
nisce allorché si calcina , e la pietra rimane 
bianchiccia . Si trova nella Toscana , a Carra- 
ra, e in varj luoghi dell' A pennino, e in molte 
altre parti dell'Europa . Quella della Contea di 
Kent è più consistente . 

■ VARIETÀ 

I. Cheta BiBxuspoy. Wall. Sp. 181. II. Pietra 
v, ,_4*no o lardite . Wall. Sp. 186. III. Pietri 
ouare. Wall. Sp. 189. 

3. La creta comunemente detta di Briancon , 
o steatite del Delfinato , e quella delTirolo da- 
taci dal Comm. Dolomieu , ha qualche somi- 
glianza col talco C §■ 101.) : ma na maggior 

T.I. , IR 
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consistenza , né ai divide come esso in lamine 
o fibre . Tinge , e marca le linee ; spezzata com- 
parisce piena di parti minime talcose per mez- 
zo delle quali si distingue dalla creta di Spagna 
( n. 2. ) , colla quale è stata talvolta confusa . 
Ha color bianco , e verdognolo . Contiene 70. di 
silice, 17. di magnesia, ri. di argilla , e 2. di 
talco , 

4, La steatite della Cina è semitrasparente, 
e molto untuosa al tatto ; somiglia all' olio ge- 
lato e al lardo , onde gli é venuto il nome di 
tardile . E bianca, bionda, 0 giallognola , e ri- 
ceve qualche pulimento . Per solito non è scre- 
polata ; onde i Cinesi ne fanno statuette , e ne 
lavorano vasi che, unti col burro o coll'oiio ed 
esposti al foco , divengono solidi , e atti a 
conservare i liquori . 

5. La Pietra oliare detta dai Tedeschi Tof- 
stein altro non è , che una steatite opaca pili 
o meno solida che non riceve pulimento ; ed 
è spesso mischiata con particelle talcose , le 
quali la rendono rilucente e brillante , se ven- 
ga calcinata . Ha color grigio , verdognolo , 
biondo , giallo , e talvolta nero , Comprende 70. 
di silice , 17. di magnesia , e 13- d' argilla . La 
nera contiene del petrolio ( §. 159. ). Dicesi ol- 
iare , perchè cavata di fresco si lavora facil- 
mente sul tomo , e se ne fanno olle . ed altri 
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vasi adattati al foco ed agli usi domestici - Ab- 
bonda nella Svezia , in Germania , ne' Gri- 
gioni, ed a Como, onde Plinio la chiama lapis 
Comensis . 

SPECIE IV- 
Dare notabile d'i magnesia , mediocre d 1 ergi!, 
la t d' acqua , combinata con quantità abbon- 
dante di silice , e minima di ferro . Serpenti- 
no . Serpektiksteik de' Tedeschi . Gabbho dei 
Toscani, Wall. Sp. 187. 

$. C. 

I. Non si vuol confondere tal pietra con al- 
tra che i nostri Scarpellini chiamano volgar- 
mente serpentino ; essendo questa un sasso da- 
rò che di scintille ali" acciarino £ $.196. 16. ) , 
mentre il serpentino , sebbene solido e più du- 
ro dell' oliare C 5-99- 3- } > non S iun 8 e ma * 
a dar faville . E opaco, e tessuto a grani o a 
fibre strettamente tra loro unite , ma che l'oc- 
chio può distinguere . Per lo più è verdognolo , 
e talyolta bianco, o rosso con macchie rileva- 
te di varie tinte , a guisa di quelle d'alcune ser- 
pi , dalle quali gli è venuto il nome di serpen- 
tino , e di lapis colubrinus ; ne abbiamo anche 
del giallo di Svezia . Riceve ottimo pulimen- 
to , non tinge , s' indurisce al foco , e Wogel 
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lo ha fino con un calore violento . Bayen .villa 
rinvenuto 42. dì silice, 33. di magnesia, 10. d'ar- 
gilla , 12. d' acqua , e circa 3. di ferro . Kinvan 
45. di silice, 23. di magnesia , 18. d'argilla, 
12. d'acqua, e 3. di ferro. Sono rinomati quel- 
lo di Zoeblkz nella Sassonia impropriamente 
detto marmo , quelli dell' Impruneta e di Pra- 
.to nella Toscana , ove diccnsi Gabbri , dai qua- 
li si torniscono cliiccare , caffettiere , vasi per 
ornato , trovandovisi talvolta vagamente uniti 
i sopra mentovati colori . 

2. Il gabbro verdognolo , tessuto di mìnime 
parti o libre invisibili , è duro ed ha poche 
macchie , e se é in masse grandi comparisce 
verdoscuro e quasi nero , ma ridotto in tavo- 
le sottili , è semitrasparente e mostrami bel 
colore verdino . Wall. Sp. 188. lo chiama ser~ 
pcntinus semìpellticidus , e Wogel , Pott , ed al- 
tri T hanno detto pietra nefritica ; gli antichi ne 
formavano equipondj ( adoperati talvolta nel 
martirio de' Cristiani ) ; inostri pietra) ne la- 
vorano vasi e tabacchiere , cui danno similmen- 
te il nome di pietra nefritica; maWallerius la 
chiama adattatamele pseudo-nefritica; giacché 
vuole , che la nefritica vera , untuosa anch' es- 
sa al tatto , sia dura e sfavillante all' acciari- 
no . Fu già in uso qual sicuro specifico contro 
i dolori di reni , o nefritici . 

\ 
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SPECIE V- 
Magnesia e sìlice in quantità abbondanti, ìntima- 
mente unite a pìccola dose d' argilla . Talco . 
Wall. Sp. 180. 

5- ci." 

E stato sovente confuso col mica (§.iiaO» 
da cui è diverso per i caratteri esterni, e vie 
pia per la proporzione delle parti costitutive 
C §■ I 4- SO ■ Il talco ha 1' untuosità del sapone, 
e del lardo ; il mica è lìscio , ma è lontano dal- 
la morbidezza del sapone : ambedue sono tes- 
suti di lamine grandi o piccole ; ma quelle del 
talco sono tenere , pieghevoli e dotate appena 
dì molla ; mentre quelle del mica sono consisten- 
ti , flessibili , elastiche ; sebbene talora per il 
tessuto facilmente si spezzino . La gr. sp. del 
talco secondo Cotes è 2. 782. L'analisi chimi- 
ca ci mostra nel talco di Moscovia 50. di sì- 
lice , 45. di magnesia , 5. d' argilla ; e in quel- 
lo dì Venezia una quantità maggiore d' argilla, 
e minore di magnesia. L'ultimo é sommamen- 
te molle , e si schiaccia fra le dita . Il talea 
alla Lampana non si fonde per se ; lo fondono 
bensì perfettamente e con poca effervescenza 
il sale microcosmico , ed il borace . Le parti lu- 
cide brillanti , che ai scorgono in alcune pietre 
m 3 



Digitized by Google 



i8a Classe II. Terra Magnesia 
magnesiache, allorché si guardano da certi pun- 
ti di vista , hanno origine dalle lamine del tal- 
co the vì è disseminato, non da piriti o altre 
sostanze metalliche . II felspato produce nel gra- 
nito 1' effetto stesso . Somiglianti lamine ai rin- 
vengono alle volte aderenti al serpentino qual 
lolla al grano . Il talco prende allora il nome 
dì lopposù . Ne abbiamo di tale sopra un Ser- 
pentino schistoso di Corsica . 

SPECIE V. 
Vose mediocre dì magnesia aerata unita a dose 
abbondante dì silice , a mediocre dì calce ae- 
rata , e a piccola d- argilla e dì ferro . Asbesto . 
Wall. Sp. 193. 194. rg6. 

$. cu. 

I. Taluni non hanno distinto bene 1" asbe- 
sto dall'amianto C §. 103. } ; ma i caratteri e l'a- 
nalisi mostrano , che in oggi male a proposito 
ai confonderebbero. Poiché sebbene ai rassomi- 
glino in non dare scintille coli' acciarino , nello 
sciogliersi in parte negli acidi preparati in mo- 
do particolare , nel contenere quasi una stessa 
dose di magnesia; pure 1' asbeato, a distinzio- 
ne dell' amianto , é duro compatto opaco , ru- 
vido al tatto , ed ha un' apparenza di legno , 
ie cui fibre nodose , intralciate o parallele cbe> 
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siano , sono sì unite e fragili , che volendole 
separare si rompono ; spezzata ha una frattu- 
ra disuguale ; non si fonde per se , 1' alkali mi- 
nerale lo fonde con difficoltà , e più facilmente 
il borace , e il sale microcosmico . 11 suo co- 
lore suol' C3ser verdognolo o biondino scuro ; 
quello di Chemnitz è bianco , e a' assomiglia ad 
un legno duro e candido ; se ne trova ancora 
del bruno . TI foco imbianca un pocliettino il co- 
lorato , e lo rende più fragile; lagr. sp. ascen- 
de da a. 5. lino a fi. 8. La dose dei componenti 
é stata riconosciuta diversa daBergman nei di. 
versi saggi : prendendo però un termine di mez- 
zo puà dirsi , che contenga circa 60. di silice , 
so. di magnesia , 1 1. di calce , ambedue aerate , 
4. di argilla, e 5. di ferro. 

a. Se 1' asbesto includa più di 10. di ferro," 
si chiama marziale , e somiglia talvolta allo 
scorlo C§. iflo. ). Ma 1' asbesto è sempre opa- 
co , ed ha frattura scabrosa ; caratteri onde di- 
stinguerlo. Il marziale si fonde perse, e quan- 
tunque contenga una dose mediocre di ferro , 
pure forma una scoria bianca . Siccome cresce 
in somigliante asbesto la dose della calce me- 
tallica, cosi quella dell'argilla si trova alquan- 
to diminuita , 



m 4 
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VARIETÀ 

I. Cuoio , o Cause fossile . Asbesti!) membrana- 
ceus di Cronst. §. 103. Alvta mortasa di Wall. 
Sp. 197. If . Svchero di Mostagka , Suber mon- 
lanutn di Wall. Sp. 193. Asbesms membranis 
contortis di Cronst. §. 104. 

3. Questi nomi speciosi sono stati presi dall' 
apparenza esteriore . Le sottili fibre dell' asbe- 
sto sovrapponendosi una all' altra formano ta- 
lora ima sostanza , che sembra carne o pelle 
d" animale disseccata ; la quale é elastica e gal- 
leggia talvolta stili' acqua . Ne possediamo di 
Savoja , di Germania , e di Svezia . 

modo , che il fossile sembra un sughero vegeta- 
bile , il quale tira avidamente a se 1' acqua , ed 
or vi galleggia or vi s' immerge . Ambedue le 
accennate varietà fanno effervescenza cogli aci- 
di ; e 1' analisi mostra , che appartengono all' 
asbesto . Poiché prendendo il termine medio 
dei diversi risultati Chimici , contengono circa 
60. di silice , 34. di magnesia ,11. di calce , am- 
bedue aerate , a. 4. d' argilla , e 3. 6. di ferro . 
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SPECIE VII. 
Magnesia aerata in dose mediocre unita intima- 
mente a dose grande di silice , a piccola di ba- 
rite e di calce aerata ', e a minima d' argilla 
ediferro . Amianto Lino fossile. Wall. Sp.191. 

$. c 1 1 r. 

1. V Amianto , che filato forma la tela in- 
combustibile, é tessuto di fibre parallele , sot- 
tili , semitrasparenti , che si separano con faci- 
lità e sono alquanto pieghevoli . Ha colore 
bianco , grigio , verdino , o rossiccio ; con uri 
foco violento si fonde per se , e raffreddato cri- 
stallizza di nuovo in filamenti sottili; conti- 
nuando il foco si cangia in vetro verde , che cor- 
rode il crociolo , Sauss. Voyage §§. 119. 120. La 
sua gr. sp. è 2. 913. In quello della Contea di 
Tarantasia , Bergman v' ha trovato 64. di silice, 
1%. 6. di magnesia, 6.9. di calce, ambedue ae- 
rate , 6. di barite , 3. 3. d'argilla , f. 1. di ferro; 
sebbene guest' ultimo sia sfuggito alle ricerche 
di M. de Saussure . I caratteri esteriori e l'a- 
nalisi chimica mostrano , che l'amianto non è un, 
asbesto maturo, passato cioè dallo stato di ri-, 
gidità e densità a quello di pieghevolezza e leg- 
gerezza ; giacché contiene della barite . 

2. L'Amianto sì trova nelle miniere de'me- 
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talii , o aderente alle pietre ollari ( §. 99. 5. ) , 
e ai serpentini ( §. roo. ) > O dentro gli spati 
calcarj (§.87.), e ai quarzi cristallizzati (5.136.). 
Allorché si cava dalle montagne , che sono a 
strati , le sue fibre sono sempre parallele agli 
Stessi strati . Ne abbiamo de* saggi della Sve- 
zia , Germania , Savoja colle additate varie- 
tà . Abbonda nella Siberia , dove dicesi , che 
formi rupi intere . Quello della Contea di Ta- 
fantasìa , e di Giaveno nella Valle dì Stura nel 
Piemonte sono i più belli ; le loro fibre lunghe , 
pieghevoli , leggiere abbagliano per !a candi- 
dezza , e lustro maggiore della seta . Nella 
Siberia preparato che sia lo filano , e ne tesso- 
no tele , e nei Pirenei ne fanno minuti lavori '. 
Vi è un Corso per nome Paolo Giacomone , Ca- 
porale nel Reggimento delle Guardie di Nostro 
Signore , che lo sa parimente conciare per fi. 
larlo , e farne tela . Somiglianti tele poste 
nella fiamma s" anneriscono , sui carboni accesi 
s'imbiancano; perdono però ogni volta un po- 
chettino di peso . Se ne fabbrica ancora car- 
ta , e ne fanno degli Stoppini per le lucerne . 
La tela era anticamente in uso neil' abbrucia- 
re i cadaveri ; e Plinio attesta, che i Romani 
pregiavano il lino fossile più delle perle . La 
bianchezza e finezza sua non giunge però maf 
ad uguagliare quella del lino vegetabile . Per 
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Istruirsi appieno in tal materia , poi leggersi 
il Ciampini de Lino incombuttibili Romae 1691. 

SPECIE VII. 
Magnesia aerala meschiata soliamo colta terra 
calcaria , o colla silicea ,o col ferro Oc. Kirifah 
Miner, C.6. Sp. 1. Var. 1.1. 

§. C I V. 

I. Esiste a Tliionville una terra di color oli- 
vastro untuosa al tatto, di cui ivi si fabbrica 
il vasellame, e dalia cui analisi si é rilevato, 
che contiene magnesia aerata , e terra calcarla. 
Journ. de Phys. T. 13. 

1. MargrafF analizzando una terra polverosa 
gialla verdognola e untuosa al tatto , che si 
trova nella Slesia , rilevi che conteneva \ di 
Biagnesia , e che gli altri £ èrano argilla , fer- 
ro , e talco . 

3. Il serpentino verdognolo di Salberg nella 
Svezia dà qualche volta scintille all'acciarino, 
e fa effervescenza cogli acidi . Wall.Sp.18j. , t 
190. Forse il siliceo rimasto scoperto , per man- 
canza di unione intima colla magnesia, sfavilla ; 
e la terra calcaria, che spesso si trova nel ser- 
pentino di Svezia, e non mai in queliodi Sas- 
sonia o nel nostro, é la cagione dell' efferve- 
scenza 1 
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4. Un'altra specie di terra si rinviene nelle 
vicinanze di Tbionville di color turchiniccio • 
più abbondante di calcarlo dell' olivastra C n>1 0 
e meschiata con un cantino d' argilla e di fer- 
ro , /onm. de Phys. t.c. 

5. M. Mannet finalmente trovò della magne- 
sia aerata mescolata coli' argilla , col silice , e 
colla pirite; e di quella die oltre alle indicate 
sostanze racchiudeva ancora in se del petrolio 
CS-IS9-). 
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GENERE IV. 

Argilla 
$- CV. 

i. L'argilla comune, per quanto comparisca 
pura , non è mai scevera di siliceo , o a" altre 
terre . Per averla semplice sciolgasi l'allume 
della Tolfa nell'acqua stillata; la soluzione si 
decanti , e si precipiti poi coli' alkali volatile 
aerato (§. 52.) ; il precipitato sarà l' argilla 
pura ; la quale perdi è chiamata talvolta dai 
Mineralogi terra dell' allume . 

a. Eccone i caratteri. i.»La sua gr. sp., se- 
condo Bergman, é 1.305.; 2.0 s'attacca alla lin- 
gua e tira avidamente a se l'acqua , la quale 
1' ammollisce e la rende oltremodo estensiva , 
onde acquista cosi quella tenacità viscosa , per 
cui è atta all' impasto , ai lavori da torno , e a 
ricevere e conservare qnalsisia forma ; 3." gli 
acidi la sciolgono lentamente ; 4.° se venga sciol- 
ta dall' acido nitroso o dal marino , vten pre- 
cipitata con difficoltà dal vitriolico ; e 1' allu- 
me indi generato è molto astringente per l'ec- 
cessivo acido, che contiene; 5. " l'acido zucche- 
rino , Bergm. Opu.sc. T. 1. Diss. 8-, il quale pre- 
cipita le soluzioni della calce e della magne- 
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sia fatte cogli acidi minerali , non turba pun- 
to quella dell' argilla ; 6." nel prosciugarsi si 
ristringe . L'affinità , che Ila coll'acqua é cosi for- 
te , che se non si faccia disseccare a poco a poco 
all' ombra si fende , e posta ancor umida a cuo- 
cere nella fornace , non solo si screpola , ma 
sovente scoppia !n pezzi . 3." S' indurisce al 
foco , e la durezza giunge fino al grado di da- 
re scintille all'acciarino, senza mai fondersi, 
a divenire calce viva ; o.° nemmeno si fonde, 
se venga unita o alla magnesia pura O al si- 
lice ; il che però facilmente succede , se sia 
mescolata colla terra calcaria ; ed ha osserva- 
to Gerhard , che s' invetra nel contatto , allor- 
ché il crocioto é d'i creta ; io." cotta non si 
lascia più stemperare dall' acqua , e perde il 
glutine , che non riacquista , se non venga 
sciolta dagli acidi per la via umida, o dall'al- 
leati fisso per la via secca ; n.° il borace , e 
il sai fusibile la fondono , il primo con poca 
effervescenza , l'altro con molta. Per mezzodì 
questi caratteri è facile distinguere 1' argilla 
dall'altre terre, ma i distintivi sono il secon- 
do , e 1" ottava . 

3. La natura ha collocato quasi da per tutto 
un fossile cotanto utile . Se ne trovano strati 
immensi nel seno delle montagne , i quali rat- 
tenendo 1' acqua , formano de'ricett acoli , onde 
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nascono sorgenti perenni . L' argilla fornisce i 
materiali per la costruzione degli edifizj e del 
vasellame ordinario e del più fino : e poche 
sono le pietre che non ne contengano qualche 
porzione . 

4. Il color . dell' argilla comunemente nasce 
dalla calce di ferro più o meno deflogisticata . 
Un ferro cakiforme dell'Elba , che possedia- 
mo , presenta tutti i colori del prisma Newto- 
niano . E però vero , che il turchino e il ver- 
de possono riconoscere 1' origine dalla calce del 
rame e del cobalto , che vi ha talvolta ritro- 
vato Bergman . 

5. Traile argille di varj colori dee rammen- 
tarsi la così detta terra miracolosa di Sasso- 
nia , eh' è un' argilla molto consistente , mac- . 
chiara O venata dai colori porporino , rosso , 
giallo , O bruno . Questa è affatto diversa dalla 
farina fossile miracolosa ( §. 58. 4. ) . 

SPECIE I. 

Argilla saturata d' acido aereo . Latti di Lvsa, 
Kinvan. C.B. Sp. 1. 

§. evi. 

j. È nota ai Mineralogi una terra candida co- 
me I* neve , la quale tinge in bianco , ed è con- 
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ol ratto come l'argilla comune (5- 108.) • [ a 
quale si trova in pìccole /olle ad Hall . Questa 
facendo effervescenza cogli acidi , erasi credu- 
la prodotto calcano, ed aveva per la sua can- 
didezza argentina meritato lo specioso nome 
eli latte di luna ; ma M. Schretber avendola ana- 
lizzata , ha scoperto , che contiene dose so- 
vragrande d' argilla saturata d' aria fìssa , pic- 
clolissima dose di calce aerata e talvolta di.vi- 
triolata , e minima di ferro . Similmente la 
Bua gr. sp. di 1. 669. non indica terra calca- 
ria C §-85- 5. ). ma argillosa C§- i°5- »■ )- 
Il microscopio fa vedere , eh' è tessuta di pic- 
ciollssimi cristalli trasparenti . Le zollette bian- 
che , che si trovano nelle argille del Gianicolo , 
non contengono latte di luna , ma semplice cre- 
ta ; poiché dalla soluzione loro, fatta coli'acìdo 
marino, non abbiamo per mezzo dell'acido vi- 
trìolico ottenuto mai cristalli d'allume CV^SO. 
ma unicamente del gesso ( §. 57. ) . Si sono 
saggiate colla stessa mira varie /.Dilettine bian- 
che provenienti dalla Toscana , ma altro mai si- 
milmente non se n" e ricavato elle selenite . 
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SPECIE II. 
Argilla in dose notabile unita a quantità grande 
di silice . Argilla da porccllaha . K Aduso de-' 
Cinesi . Wall. Sp. 24. 

5- evi r, 

1. E magra e secca al racco , or coerente, 
Or friabile, talvolta semplice, e tal' altra unita 
a particelle talcose ( ^- ?°-'.Oj< suo colore è 
.bianco o carnicino. J.a dose media dell'argilla 
allorché è ben asciutta è 37. ; del silice 63., e 
questo è finissimo. Non si fonde né s' inveirà 
col foco , sebhene violento . L'effervescenza , 
che qualche argilla fa cogli acidi nasce o da 
qualche porzione d'argilla cristallizzata , oda 
calce o magnesia aerate , accidentalmente ine» 
schiatevi . Sono eccellenti quelle, della Cina , 
«lei Giappone, e di Sassonia, specialmente se 
1' ultima sia di color di carne . Se ne trova nell' 
Austria', nella Prussia , nella Francia e nella 
Toscana adoperata nella Fabbrica di Firenze 
del Sig. Marchese Ginori , giacché incorporata 
con quel felspato che è detto dai Cinesi Petun- 
ie , forma la pasta della porcellana 1 
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VARIETÀ 
Terra da Pippe; Terra di Colonia . Wall. Sp. 25. 

a. E compatta , bianca , nitida, untuosa al 
tatto . Qualcuna diventa bigia con un foco me- 
diocre , e 'se questo venga continuato ripiglia 
la primiera bianchezza , il die mostra una so- 
stanza flogistica , che divenuta carbonacea si 
consuma de! tutto . E molto duttile , e mesco- 
landovi dell' arena sottile quarzosa fj$.r 36.18.) , 
se ne forma quel vasellame resistente al foco, 
eh' è inuso in Francia , in Germania, in Inghil- 
terra ; e se vi si unisce dell' arena più grosso- 
lana , somministra materia atta per i crocidi . 
Gli Olandesi ne fanno le Pippe bianche da ta- 
bacco, note a tutto il Mondo . Si trova a Ro- 
ven , a Namur , in Colonia , e in lughitterra . 
Appartiene a tale specie 1' argilla bianca e un- , 
tuosa rinvenuta non ha molto nelle vicinanze 
di Civita Castellana. 
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SPECIE III. 

Argilla in dose or mediocre , or notabile meschia- 
la con quantità pìà o meno grande di sìlice , 
e minima di calce di ferro , e talor di calce e 
magnesia aerate . Akeilla comukb , Plastica , 
Argilla vitrescens di Wallerius Sp.2Ó. e seg. . 

$, C V I J I, 

1, E quella che gì" Italiani chiamano volgar- 
mente anche argilla pura ; se sia unita al so- 
lo silice non a' inveirà; viene bensì a fondersi 
e impetrarsi , qualora contenga ferro e terra 
calcarla, come hanno osservato Achard e d'Ar- 
cet ; scoperta interessante , per mezzo di cui 
si può. ravvisare per la via secca la natura de', 
componenti della data terra. Lavando l'argilla 
comune , vi si scopre 1' arena die suol essere 
in dose grande ; il glutine dell' impasto ci ma- 
nifesta 1' argilla pura , che per solito é in quan- 
tità notabile ; il colore che ha , o che prende 
col foco, ci svelali ferro ; e 1' effervescenza co- 
gli acidi , specialmente col nitroso dilungato, 
ci fa conoscere la calce , o la magnesia aerata : 
tali sostanze sogliono manifestare nell'analisi 
le proporzioni da noi enunciate ■ 

2. L" Argilla comune impastata forma neir 
asciugarsi delle fenditure irregolaci , e cottr 

n a 
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nella fornace diviene rossastra o s'ingiallisce; 



e combinando il foco forn 


la scorie O 9* invetra : 


s' adopra per far mattoni , 


canali , varj modelli. 


dal che è stata detta plas 


fica ; di essa abbonda 


il Giankolo. Sarà dì biro 


la qualità, se ben ma- 


cerata impastata e cott: 


i che sia , i mattoni 


e vasi , che se ne fanno . 




ro e acuto, e resistano alle ingiurie delle sta- 







' 3. Se , nel disseccarsi al sole , forma delle 
crepacce a guisa d'uno scacchiere , i compo- 
nenti saranno più puri , e l'arena più fina; con 
essa si fabbrica il vasellame dilicato ; é l' ai" 
gitla tessularis di Wall. Sp.18. 



Soto . Wall. Sp. 53, 
4. Queste terre perché orbicolari , hanno 
ncqnistaro il nome di Boli. Si vendono infor- 
ma di pastiglie, coli' impronta del Sovrano del 
luogo , d' onde si estraggono , dette ancora 
perciò terre sigillate ; contengono del ferro, e 
-si distinguono' coi seguenti caratteri . 1. Sona 
impastate di particelle impalpabili , e somma, 
mente lisce al tatto ; 1. si attaccano con fot*- 
za alla lingua, e vi si squagliano con facilità ; 
3. sono poco duttili , sebbene 3iano consisten- 
ti; 4. imbevono avidamente l'acqua , ma non 
impastalo con eguale facilità \ 5. impastale 
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peri O non fanno screpoli o questi sono appe. 
na sensibili ; 6. il colore suol' essere giallo . 
rosso , bruno : i gialli col foco diventano rossi, 
poi bruni , ed i rossi s' anneriscono , e abbro- 
Stiti divengono talvolta rifrattori . Sono stati 
già in gran credito per le pretese loro medi- 
che- qualità, ma in oggi appena se ne fa uso. 

5. Colle terre holari rosse del Portogallo , e- 
della Spagna , si lavorano ehiccare , piatti , e 
■vasi , detti comunemente Buccari , di bel lu- 
stro e colore , che a" attaccano alla lingua, e 
comunicano all' acqua , che vi s' infonde , un 
odore , che a molti piace . Anch' essi al pari 
de' boli sono stati in gran pregio , e creduti 
un' antidoto contro i veleni . Tali rimedj non 
Bono più di moda, die nel Mogol -, ove le don- 
ne incinte divorano a foggia di cialdoni i sot- 
tilissimi vasi di buccard della terra di Patna. 
Sono poi fole i racconti registrati nell'Enciclo- 
pedia , e nel Dizionario di Bomare cioè , che 
le Dame Spagnole mastichili sempre buccaro , 
e che la più severa penitenza che possa loro 
imporre il Confessore è l'astenersi per un gior- 
no da tal deliziosa masticazione , Se ne ride 
T egregio e dotto Cav. il Signor D. Niccola 
d" Azara nelle sue note a Bowles p. 218. , e 
seco lui ce la ridiaaio ancor noi . 
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SPECIE IV. 

Dose mediocre d' argilla , abbondante dì siliet ; 
minima di calce e magnesia aerate , calce dì 
ferro e dose mediocre d' acqua , congiunte ta- 
■ iora a minima quantità d'acido marino. Timì 
s>a fouoke , ha GuAtcmi.iìt , Wall. Sp. 31. 

§. C I X. 
r. Questo nome s'è dato ancora ad alcune, 
steatiti e crete , atte a ripulire e purgare in 
qualche parte i panni dall'olio ; ma la vera . 
e 1' eccellente per simile effetto è quella d'In- 
ghilterra ; laonde il Governo ne impedisce con 
rigore 1' estrazione per farne commercio . Dai 
saggi che ne abbiamo si conosce che é impa- 
stata di parti finissime , dette da Wallerius 
aride e secche ; ha della dure?.?,» e compattez- 
za onde la sua spezzatura comparisce talvolta 
■concoide; è liscia, e morbida come il sapone, 
a foggia del quale fa schiuma , e si stempe- 
ra nell'acqua tirando avidamente a se l'olio. 
Il suo colore suol' essere bianco , grigio , tur- 
chiniccio , giallogno ; non tinge però , nè fa 
effervescenza cogli acidi ; al foco s" induri- 
sce come una pietra , e se il calore diviene 
più violento s' invetra . Il sale microcosmico la 
fonde leggermente ; 1' alkali minerale un pi 
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più il borace perfettamente e con molta ef- 
fervescenza. Prendendo il termine medio delle 
diverse analisi fatte da Bergmaft , contiene 53. di 
silice , r8. d' argilla , 3. di magnesia , 5. di cal- 
ce aerata , 4. di calce di ferro , 17. d'acqua , la 
quale in qualche saggiò conteneva un poche tri- 
no d' acido muriatico , ma per lo più n'era sce- 
vera . 

2. V affinità somma di questa rerra con gli 
olj nasce dalla magnesia ; e dalla purirà e finez- 
za delle altre terre atte per i' aridezza loro a 
vie più assonigli arai , e penetrare nel tessuto 
de' panni sènza lacerare i dilicati filamenti del- 
la lana : La somma facilità sua a stemperarsi 
nell' acqua fa -, die la terra dopo che si é imbe- 
vuta d' oliò si separi affatto dal panno , allor- 
ché questo si porta dalla gualchiera per esser 
lavato e nettato nelle acque correnti. 

SPECIE V. 
Argilla comune in dose grande 0 abbondante , mi- 
schiata con quantità mediocre o notabile dì ter- 
ra calcarla . Mabha abgmosa , Wall- Sp.30. 

§. C X. 

t. Se la quantità minima di terra calcari» 
contenuta nell" argilla comune divenga nota- 
bile o mediocre , si Ir* la marna prgillosa , or. 
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tima per ingrassare i terreni snervati dalle con;' 
tirine semenze. E fusibile per se a cagion de! 
calcarlo', e viepiù se contenga ferro , come la 
colorata. Non si spezza sì facilmente come la 
marna calcaria; benché le marne pietrose O /('- 
tomarght abbiano diversi gradi di consistenza. 
Talvolta è dendritica, come la bianca di Bada 
negli Svizeri ; alle volte dendritica e lamino- 
sa , come quella di Fara nella Sabina. 
" a. In diverse Città dello Toscana le strade- 
sono lastricate con litomàrga argillosa , turchi- 
niccia , bigi:i , n giailnrfnota , detta ivi pietra 
forti , perchè non si spezza ai facilmente , co- 
me le pietre calcane . Si trova nelle vicinanze 
di Firenze e di Lucca; e gli strati orizzontali 
sono alti pochi pollici , e separati da uri sotti- 
le strato di spato calcano, ed é frammischiata 
da piccioli filamenti dello spato medesimo ; suol 
fare effervescenze cogli acidi, Ferber leti. 19. 
sur l'Italie, ed esser tessuta di granellini uni- 
ti". Altra varietà di somigliante -pietra verrà da, 
noi ripottata al n. 10. del $. 113. Ambedue 
Rpc7./.ai]dnsi sogliono prendere figura romboidale. 
La pietra forte de' Toscani non vuoi confondersi 
con quella di Marittima e Campagna (§. 86.6.) , 
1* con quella , di cui vengono qui lastricate 
le strade, detta volgarmente selce romano , la. 
(faida è- ima lava vulcanica compatta e duca 
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Argitta in dose grande unita intimamente a quan- 
tità mediocre di silice , e di magnesia , a pic- 
cola di ferro , e minima di calce . Sjppjho di 
M. de Saussure . Berillo La.vikoso di M. Sa* 
gè: Jdurn. de Phys. T. 34. e 35. 



t. É tessuto dì lamine larghe mezzo pollice* 
circa, sottilissime , semitrasparenti , e ordite' 
di fili distinti ; tiesse or a' incrocicchiano. , or 
sono disposte come raggi , che partono da ui» 
centro; comprendono nel mezzo una linea lon- 
gitudinale turchina , che smonta gradatamente- 
di colore da ambe le parti , e và poi a confon- 
dersi col bianco della pietra . Non muove l'ago 
calamitato ; battuta coli' acciarino nella dire- 
zinne delle fibre longitudinali , nelle quali è 
tenera a segno da potersi sfregiare coli' un- 
ghie , non dà scintille; ma sfavilla dice M. Sa* 
ge nella direzione delle fibre traversali . Noi 
non abbiamo mai potuto cavare una favilla da 
due sappari; il terzo ne dà per qualunque ver- 
ao venga battuto , ma allorché i colpi dell' accia- 
rino cadono sopra il quarzo fragile (§. 136. 



che si estrae a capo di 
del Monte Laziale (§. 




SPECIE VI. 



%. Cxi. 
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302 CtAssE IL Argill» 
che Io circonda. Cogli acidi non fa effervescen- 
za; ma il vitriolico bollente ne scioglie picco- 
la quantità, il nitroso una minima, ed il mu- 
riatico nulla Alla Lampana non ai fonde per 
se , ma i filamenti vi si dividono , e la parte 
celeste s'imbianca. Col borace poco si fonde,' 
a stento col sai fusibile, e niente colla soda. 
M. de Saussure il figlio , vi ha scoperto 66. 92. 
d'argilla, 13. 85. di magnesia , ra. 81. di si- 
lice, 5.48. diferro, 1.71. di calce. L'analisi 
è precisa; ed egli ha ingegnosamente provato , 
che P aumento nella somma delie parti 00. 17. 
nasce dall'acqua, con cui l'argilla ha la mas- 
sima affinità C$.105.20. 

a. Somiglia il Sapparo al mica per il tessuto, 
semitrasparenza delle lamine , e per i fenome- 
ni che mostra alla Lampana , e cogli acidi 
minerali ; ma la dose grande dell' argilla , 
che supera quella di tutte le specie del pre- 
sente genere , la quantità mediocre della ma- 
gnesia , e il ferro che racchiude -, lo fanno ve- 
dere una sostanza argillosa specificamente di- 
versa dal mica . Qualcuno l'aveva riguardata 
come iinó scorlo turchino ; ma la somma fusi- 
bilità degli scorli (§. 120. 6.)* il vetro neric- 
cio che danno ; la dose del silice che conten- 
gono , escludono il sapparo da somigliante no- 
vero e ce lo fanno vedere una specie distinca 
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ilalle altre. M. de Saussure Io chiama sapparo , 
dicendo tal essere il nome datogli dagli Scoz- 
zesi . Oldre a Banff-Shir nella Scozia , si tro- 
va nei graniti lamellosi di quarzo e mica (§.194. 
4., e 5. ) del San Gottardo, e in quelli del Lio- 
nese. I nostri ci provengono da Coppenaghen . 
senz" indicazione particolare disilo. M. Sage * 
cagione delle lamine e linee traversali , che- 
vedonsi in esso come nel berillo di Sassoni» 
(§.127.). Io ha nominato berillo laminoso. Du- 
bita" egli , che la magnesia sia parte costituti, 
va ; e vorrebbe che si foss« sperimentato , se 
1' argilla rinvenutavi dia , o nà dell' allume 
coli' acido di vitriolo . Sembra peri, cbe somi- 
glianti dubbj non abbiano luogo in un analisi 
fatta con precisióne dal Figlio sotto gli oc- 
chi di M. Orazio Benedetto de Saussure . 

SPECIE VII. 

Argilla semplicemente saziata d'acido vitrioìicOè 
Embkioxe d' Allume . Kirw. C. 7. Sp. 3. 

4. L" argilla saziata con esuberanza d'acidovlv 
triolico costituisce l'allume C§*^SO '> ma 9e 
quest' acido la sazia semplicemente , in vec* 
d'un sale genera una terra , per isciogHere 1» 
quale si richiedono 1450, parti d'acqua bollen- 
te . M. Baumè è stato il primo , che ha oner- 
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vato questa terra in forma di piccole squame" 
come il mica (§. 112. } ; non mai però solita- 
ria , ma sempre me9chiata coli' argilla . Per di- 
stinguerla dall'allume perfetto è stata chiamata 
Embrione d' a/lume . Se questo fossile dopo che 
é sciolto si faccia cristallizzare, i cristalli non 
sono ne pellucidi , nè efflorescenti ; ma hanno 
colore bianco slavato, e la forma cubica. 

SPECIE Vili. 

Argilla , e silice in dose notabile chimicamente 
■ unite a quantità mediocre di magnesia aera- 
tu , e di calce di ferro . Mwa . GuuslES dei 
Tedeschi. Wall. Sp. 176. 

$. CXII. 
1. Il nuca sembra talvolta filamento*), ma 
é sempre tessuto di laminetie o scaglie mag. 
fiiorio minori, parallele, oblique, ondeggiate, 
alquanto flessibili . ed clastiche ; é liscio al 
tatio , ma non untuoso come il talco ( $. 101.). 
N'ejli a<-idi non fa effervescenza , ne vi si scio- 
glie senza un metodo particolare . L' uno e 
V altro effetto si ottiene , calcinandolo con guar- 
irò parti d'alkali fisso. Il mica contiene dose 
.mediocre di magnesia e calce di ferro , e no- 
tabile d 1 argilla e di silice ; il talco all' oppo- 
unito.ad una quantità piccola d' argilla > 
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dosi abbondanti di silice , e di magnesia 
( §. idi. ) , ed ha appena due centesime di 
calce di ferro ; sono dunque sostanze diverse, 
non tanto per i caratteri esterni , quanto per 
la dose de- componenti (§. 14. 5. ) . Mancando 
una tale 'analisi ai tempi di Cronstedt , non è 
maraviglia, che egli abbia asserito non esservi 
ragione di fare del talco, e del mica due spe- 
cie distinte . , 

■2. Il mica cristallizza in prismi esaedri tes- 
suti di lamine normali all'asse. Abbiamo de' 
tufi vulcanici di Frascati , ne' quali sono im- 
piantati de' prismi esaedri di mica color d'oro, 
del diametro dì mezzo pollice , le lamine de' 
quali sollevate perpendicolarmente all' asse si 
separano con facilità , ma nelle altre direzio- 
ni mostrano la resistenza e durezza degli scor- 

ii-C$-i«0- 

3. 11 mica senza colore dicesi puro , il colora- 
to marziale . II primo è trasparente come il 
-cristallo, essendo il suo ferro sommamente de- 
flogisticato ; non si fonde perse alla Lampana , 
e a stento coli' alkalt minerale ; ma facilmente 
col borace , e co} sale fusibile . 11 vetro ,che 
nasce è solido semitrasparente e pieno di bollir 
celle. Contiene 38. di silice , 28. d'argilla , 20. 
di magnesia, e 14. di calce di ferro. - , 
g. Il marziale comprende in se stesso un» 



ao6 Classe II. Anelli* 

quantità mediocre dì calce di ferro pii O meilA 
deflogisticata , da cui nasce la diversità de* 
suoi colori , che sono il bianco , il giallo , il 
verde , il rosso , lo scuro , e il nero ; i primi 
due hanno 1* apparenza dell' argento e dell'oro 
nativi . Si fonde per se , ma con un grado di 
calore maggiore di quello atto a fondere gli 
acorli . Sauss. Voyag. §. 134. Contiene aa. di 
calce di ferro, 25. 5. di argilla , 34. 5. di sili- 
ce , 18. di magnesia . Il mica è uno decompo- 
nenti del granito , e di altre rocce primitive 
C 193. 194O1 

5. 11 mica di lamine grandi parallele, e tra- 
sparenti come il cristallo , prende il nome di 
vetro di Moscoviti .. Se le lamine sono picco- 
le il mica é detto squamoso ; se ravvolte di- 
tesi attortigliato ; se somigliano, la veste del 
grano lopposo . Cronst. $.94. . 

SPECIE IX. 
Argilla in dosi notabile unita coti dose athon- 
tlante di silice , piccola di magnesia aerata , me- 
diocre di ferro , e minima di calce . Ardesia . 
Schisto. Wall. Sp. 156.157. 

$, CXIII. 

1. Non può negarsi , che la parola Schisto ab- 
éte generato della confusione in Mineralogia . 
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Poiché altro non significando , se non che pie- 
tra fissile , Vogel , Port , Bauraer , ed i segua- 
ci loro~chiamaronq sciriati le pietre calcane , 
le selenitiche, le marnose , le silicee, che ave- 
vano lamine , senz' individuarci il genere . Wal- 
lerins all'opposto , Linneo , e Cronstedc non 
diedero il. nome di schisto se non alle pietre 
fissili argillose , dette da altri Litologi ardesie . 
Quindi M. de Saussure ed altri , per togliere 
affatto ogni equivoco, lasciato a parte tal voca- 
bolo hanno usato quello d" ardesia . Noi senz'* 
bandirlo dalla Litologia, allorché diremo sem- 
plicemente sckisto usurperemo, tal vocabolo nel 
significato di Cronstedt . Non essendovi peral- 
tro analisi , che di una sola varietà d' ardesia, 
le dosi da noi additate nella Specie dovranno 
prendersi ali" incirca. 

1. Le ardesie in generale sono I. untuose, al 
tatto , tessute di lamine sottili , di granitura fi- 
na , opache, combacianti , separabili, special- 
mente quando sì estraggonp dalle cave ; 2. umet- 
tate coir alito non mandano odore terroso , o 
argilloso; non danno scintille all' acciarino , né 
fanno per lo più effervescenza cogli acidi; 3. si 
Fondono per se , e si cambiano quasi tutte in 
iscorie porose e leggiere . Malgrado tnttociò 
riesce talvolta diffìcile il distinguere le arde- 
sie dalle pietre cernie fissili enereC§-.it3-9-)- 
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Nulladimeao i. le cornee sono pivi pesanti ; 
s. rifiatandovi sopra mandano odore terroso ; 
3. col foco si riducono in un vetro compatto. 
Ji colore delle ardesie è turchino , turchinic- 
_cio, bigio , o porporino-turcliiniccio ; la consi- 
stenza è diversa. Appena estratte sono più te- 
nere , che quando rimangono esposte all' aria . 
J loro strati si rinvengono più a meno inclina- 
ti all' Orizzonte , e talvolta anche perpendico- 
lari; Si trovano spesso frali e. loro lamine delle 
impronte di corpi marini , d' erbe , di piante ; 
ìndizj di deposizione ordinata e successiva del 
limo delle acque t 

3. La porporina turchiniccia è Stata esami- 
nata da M. Kiman . Dessa ha la gr. sp. come 
a. 876. ; battuta rende suono chiaro , se sia 
grossa circa tre linee ; ridotta in polvere fa leg- 
giera effervescenza cogli acidi ; abbronzata fin- 
ché divenga rossa perda ~ di peso , diviene 
rossoscura, ma non retrattoria; detona un po- 
chettino col nitro, e si fonde per se tanto nei 
vasi di creta , quanto in quelli d' argilla , co- 
me ha osservato M. Gerhard . Contiene circa 
46- di silice , 26. d'argilla , 8. di magnesia , 
4. dì calcario , e 14. di ferro flogisticato in par- 
te dal petrolio , e in parte nello stato di cal- 
ce rossa ; qnest' ultima é unita chimicamente 
.«oli' argilla, e co! Silice , 
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4. Lo stesso Kirivan ha veduto , che l'arde- 
sia pallida, il cui colore è porporino slavato , 
o turchiniccio , é più dura, ha lamine più gros- 
se , granitura meno fina, .e sembra racchiudere 
maggior dose di silice , e minore di ferro . 

5. L' ardesia turchinoscura fa effervescenza 
cogli acidi , contiene più magnesia, e meno fer- 
ro , ed ha la gr. sp. di 2. 701. Se ne fanno la- 
atre per coprire le fabbriche in vece di tegole, 
ed é 1' ardesia tegularis di Wallerius Sp. 157. ; . 
se ne formano tavole da scriverci , e conteg- 
giarci , d'onde a tal sorte è derivato il nome di 
schisto scrittorio . Riceve qualche pulimento , 
ed é detta volgarmente Lavagna dal Luogo dell' 
orientai riviera dì Genova , onde ci viene . Se 
rende suono chiaro né s' imbeve facilmente 
d'acqua , è di buona qualità . L'ardesia tenera, 
« non separabile in lastre , può darsi che mi- 
gliori profondando lo scavo ; ma se tìa princi- 
pio è troppo dura, e si spezza mentre si vuol 
dividere , non vi è che sperare ; percllè la du- 
rezza cresce a misura dello scavo. 

VARIETÀ 

6. Se l'ardesia racchiude petrolio suol' esser 
tenera , e nera sì essa , die la sua raspatura , 
spandere odore, e scoppiare sul foco, e talora 
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accenJervisi . Dessa é lo sc/ititus pipguis di . 
Waller. Sp. 159. 

7. La nera o nerognola dì la rastiatttra ce- 
nerina. Comparisce secca, e arida si all'oc- 
chio, ciie al tatto, e giunge a sfrantumarsi sin 
colle dita . Vien detta da Wivllerius Sp. i6q. 
ic.'ùstus fragili} ■ 

8. La nera compatta tessuta di partì sottilis- 
sime dà rastiatuta candida , riceve pulimento, 
e forma una delle specie di pietra dì paragone . 
Wall. Sp. 158: 

9. Qualora il silice giunga nell' ardesia a 30. 
e 40. , e il reato sia argilla con minima dose 
di calce di', ferro, si li a lo schiatta durus di 
Wall- Sp. 161. detto, dai Tedeschi Grober Schie^ 
far-, e dagf Inglesi Flag-stone . Kinvan minerà . 



si dividono difficilmente , quando pure non fos- 
sero nello stato di decomposi/. ione . E più du- 
ra della pietra forte calcarla ( §. SB. 6. ) ; onde 
non si raschia sì facilmente , e talora ha frat- 
tura concoide ; la sua apparenza é sempre ter- 
rosa , né dà mai scintille all' acciarino , né ri- 
cew pulimento ; il colore è bigio , giallogno 
bianco , giallogno turchiniccio ; d' ordinario 
Hf)h fa effervescenza cogli acidi , se pure non 
Vi-Siano infiltrate particelle calcane , Si ado- 
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pera in qualche luogo per tegole , e a Lucca per 
lastricare le strade. Taluni la chiamano pietra 
forte; noi per distinguerla dalia calcari» la di- 
ciamo pietra forte argillosa . 

io. Tal pietra , se oltre alla piccola dose di 
calcario contenga delle particelle di mica , vien 
detta comunemente schisto micaceo, e in Tosca- 
na macigno , dove abbonda in varj luoghi , * 
specialmente a Firenze nelle vicinanze di Fie- 
sole, a Lucca nei monte diMatraja.I suoi stra- 
ti formano massi enormi , e quasi prismatici, 
o rivestiti da una crosta cenerognola , che in Fi- 
renze chiamasi pietra morta. Questa separata dal 
mas90 , e posta in opera in siti aperti , si fen- 
de in lamine ; onde non s' adopera che per i la- 
vori che sono al coperto . Separata la crosta , 
il masso si trova più compatto , ma non pren- 
de lustro veruno . Questo dal colore ha ricevu- 
to il nome di pietra bigia , di cui si fanno la- 
vori durevoli allo scoperto , come stipiti , archi- 
travi, e altre modanature di fabbriche . La par- 
te più interna o nocciolo del macigno, ch'i la 
maggiore , è turchiniccia e porta il nome di 
pietra serena , turchina , colombina , la quale ri- 
ceve qualche pulimento, ma inferiore a quello 
(le' marmi ; siccome poi é- pastosa , cosi ae ne 
fanno urne, altari , colonne , ed altri lavori non 
esposti all' aria , altrimenti a lungo andare a' an- 
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nerisce e si sfoglia , e in breve si sfrantuma se 

venga battuta dal vento marino . 

ii, Si trovano dentro al macigno qua e là 
degli argnoni d' argilla indurata , che Wall. Sp. 
164. chiama schistus rcnìformìs . La collina d'A- 
riagni nella Campagna è un macigno attorniato 
da' monti calcar] , e ripieno di tali argnonl ; 0 
contiene dell'argilla dell'arena , un poco di calce 
aerata , e del mica ; ma esposto all' aria facil- 
mente si fende , e si sfrantuma . 

SPECIE X. 
Pose abbondante d' argilla , e pirite , mediocre di 
sìlice unite con piccola quantità di calcano , e 
ài petrolio , e talvolta dì magnesia aerata . Aft- 
J)e*i^ piuitosa ; SchistO rmitosO ; bitumixosO j 

e Alluminoso . Kirw. min. P.I. C. 7. Sp. 7. 8. 

5. C X I v. 

I. Se la pirite disseminata in minimi granel- 
linì entro 17 ardesia é abbondante , lo achisto 
dicesi pìritoso ; se prevale il petrolio, si chia» 
ma liitumiijaso ; e se quest'ultimo nulla contea 
tiesse di pirite e fosse solido , si avrebbe quel- 
la specie, che Wal|erius sp. 163. chiama schi- 
stus curlonarius , perchè ha 1' apparenza del car- 
bon fossile C§-'6ìO 1 t ale schisto se venga fu- 
60 gi cangia in vetro nero e poroso; e se fos-? 
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le renéro si avrebbe la matita nera detta nigri- 
ca da Wall. Sp, i6i. ; la quale tinge , e segna 
in nero, specialmente ilmettato Colia saliva. 

2. Per Ottenere l'"allume dalle ardesie piriro- 
Se e bituminose , é necessario calcinarle per 
consumare il petrolio , poi bagnarle e lasciarle 
esposte all'aria, acciò si decomponga la pirite 
C 5. 174- 29. ) , e ma parte dell* acido vitrioli- 
co rimasto libero possa unirsi ali' argilla per 
formare 1' allume ( §. 65. ) , mentre .l'altra com- 
binandosi col ferro genera il virriolo di marte 
( §. 67. ) -, colla calce la selenite C $• 5?0 1 « 
colla magnesia il sale d' Epsom ( §. 61. ) . Le 
alluminose dell' Hassia e di Liegi hanno biso- 
gno di calcinazione. Se ì' abbondanza della pi- 
rite fosse eccessiva , i' ardesia non è biiona per 
cavarne allume , attesa la troppa quantità del 
ferro , quando pure non vi si mischiasse una 
dose proporzionata d'argilla; correzione addi- 
tata da Bergman , 

3. Lo acbisto alluminoso di. buòna qualità, 
atto cioè a dare facilmente e ih quantità 1' al- 
lume, é quello v che contiene giusta dose di pi- 
rite , e talvolta ancor di bitume ; e non ha biso- 
gno d' essere abbrostito per divenire efflorescen- 
te , ma basta bagnarlo , ed esporlo all' aria per 
estrarne V allume col ranno . ti suo colore é 
grigio , o turcbiniccio , Esposto alla lampant 

o 3 
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gopra mi carbone 


scoppietta , spande fumo e 


odore bituminoso 


; coli' alkali min. non >i scio- 


glie , ma si fondi 


: col sale microcosmico , me- 


' fi lio col borace. 


facendo con tutti efftrvescen- 


za . Nella Sasso. 


lia si cava 1' allume da alcuni 



sch isti col tenerli esposti alt' aria per due anni. 

4. Bergman analizzando gli stilisti allumi- 
nosi per la via umida , scopri , che 1" argilla 
meschiata col ferro spesso faceva jj delia sostan- 
za 1 e il silice \ , e talvolta pili ; che la pirite 
era più o meno scarsa, il calcario e il petro- 
lio in dose piccola ; e che aite volte contene- 
vano un tantino di magnesia aerata. 

SPECIE x r. 

Quantità abbondante d' argilla pura intimamente 
unita a dose simile di solfo , mediocre di sili- 
ce , e minima d' alitali e di ferro . Pietha ai.- 
tvmtioSÀ delia Toifa . Bergman Opusc. T.I. 
e III. 

$. C X V. 

I. Questa pietra compatta e friabile è di co- 
lore bianco , cenerino , o rossastro , di granitu- 
ra più o meno fina , né ha verun sapore . Cal- 
cinata , 'bagnata , esposta all' aria , e liscivata 
dà il miglior degli allumi (§.65. 5- )■ La bian - 
chezia e forse 1" effervescenza , che taluna avrà 
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mostrata cogli acidi (giacché le tante da noi 
provate non ne hanno dato il minimo indizio ), 
l'avevano fatta credere calcaria , e gessosa; 
ma calcinata non si riduce in calce , nè in pol- 
vere per farne stucco; ne smorzata coli" acqua 
fa effervescenza . M. Momiet dimostrò poi coli' 
analisi , fourn. dcPhys. T.13., di' é un'argilla 
comune impastata col solfo , e indurita forse 
dall' attività del foco vulcanico , con piccola 
quantità d' alkali , di ferro , e di magnesia.. 
V esistenza d' un" antico Vulcano alla Tolfa * 
provata dalle lave compatte , retrattorie ripie- 
ne di felspati (§• rjiO e di scorti '( $. no.") 
che ivi si trovano ; nè 1" alkali vegetabile po- 
trebbe forse rinvenirsi nella pietra , se il forà 
non avesse incenerite le piante preesistenti ; dal 
che può ricavarsi 1' effervescenza , che talvolta 
avrà forse fatta cogli acidi. Alla Lampana ben- 
sì la fa col borace , e col saie microcosmico. 
In alcuni de' nostri saggi la pirite minutissima 
si scopre ocularmente . 

5. Si era similmente creduto, che i principi 
prossimi dell' allume fossero già combinati in 
questa pietra ( $. 65. ) ; ma essa infranta , ba- 
gnata , esposta all' aria non dà lisciva allumi- 
nosa senza la calcinazione , che scomponga il 
solfo, acciò l* acido vitriolico possa unirsi a fi" 
argilla: anzi nemméno si ottiene allume itv*a- 
0 4 
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ga calcinata la pietra in vasi chinai ; giacché 
1'acìdd dei vitrìolo non si separa dal flogisto, 
clie nei vasi aperti . Non racchiude dunque iri 
se né acido vitriolico libero , né unito coli - ar- 
gilla, ma legato col flogisto , cioè solfo (§.166.) 
Monne t vi ha trovato 40. di solfo , 50. d' argil- 
la comune , e dosi minime d" alkali , di ferro , 
e di magnesia . E Bergman 43. di solfo , 35, 
d' argilla , e 22. di silice , oltre all' alkali ve- 
getabile , e al ferro che forse non ha separati 
dall' argilla ; ma non fa parola della magnesia . 

SPECIE XII. 

Argilla in dose piccola combinata coti' acido vi- 
triolico del gas epatico , e quantità sovragran- 

dt di Silice . PlCTUA ALLUMINOSA DELLA SOLFA- 
TARA di Pozzbolo. Bergm. I, c. 

$. c x v r. 

Il gas epatico altro non sembra essere , se 
non il solfo tenuto in soluzione dal gas acido 
vitriolico , che Priestley chiama aria arida vi- 
triolico . Abbonda esso in molte acque minera- 
rali , e particolarmente alla Solfatara di Poz- 
znolo , cratere d' un Vulcano semispenro . I va- 
pori , che sortono da varj luoghi della pianu- 
ra e della collina , detei ivi fumarole , e l'ec- 
cessivo calore ,clie si prova ad ogni piccola di- 
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Stanza dalla superficie , danno a conoscere , che 
sussistono ancóra nell'interno del monte delle 
materie fermentanti . Le pareti del cratere so- 
no formate da sostanze vulcaniche , ed in un 
luogo soltanto Si osserva una vera corrente di 
lava. La superficie di dette sostanze, special- 
mente ne' luoghi dove abbondano i vapori , ed 
anche i piccoli pezzi erratici di lave esposti 
all' azione de' medesimi , sono alterati nel co- 
lore che diviene biancastro , indi nella tessi- 
tura che principia a scomparsi , e si riduce in 
una massa formata d' argilla , e terra silicea 
con poca magnesia scopertavi dal P. Breislack . 
I.' acido vitriolìco del gas epatico si combina 
colla parte argillosa delle materie vulcaniche; 
e forma 1" allume nella pietra che comparisce 
efflorescente. Il detto gas si manifesta dall'o- 
dore di fegato di solfo che lo accompagna , e 
dal solfo giallo che vi si sublima cristallizza- 
to . Bergman vi ha scoperto 4. d' argilla , 8. d'al- 
lume , 88. di Silice , proporzioni che variano 
nei diversi saggi più o meno alterati dal gaa 
epatico . 
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SPECIE XIII. 

AtgiUa bituminosa e alluminosa in dose pìcco- 
la , unita a massima quantità di silice e mi- 
nimi di ferro , e allenita dal foco vulcanico . 
Tripoli , Wall. Sp. 3S. 

§. CX VII. 

1. E cosi derto, perché una volta veniva da 
Tripoli stille coste di Barberia , sebbene in og- 
gi si trovi anche nel!' Auvergne ., e nella Brét- 

tura.pit'i o meno fina , di colore biancastro , bi- 
gio, gìallogno, rossastro , nericcio , che facil- 
mente si spolverizza , che tira avidamente e con 
sibilo i' acqua ; ma non si stempera , né s' am- 
mollisce, e che non fi per l'ordinario effervescen- 
za cogli acidi e Y indurisce al foco . M. d'Ar- 
cet 1* ria fusa per se in un forno da porcella- 
na . Nell'analisi ha dato a M. Haase 90. di si- 
lice , 7. d' argilla , e 3. di ferro . 

a. Benché il silice sia il dominante nel tri- 
poli !o poniamo contuttociò in questa Classe , 
perché 1' ardesia bituminosa , e alluminosa 
114. ) si cambia alla Lampana in un vero 
Tripoli , come ha sperimentato Mongez. Ma- 
nuel, du Mineralogìste p, 129. , e tale é dive- 
nuta la bituminosa di Normandia per 1' azione 
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del foco accesosi nella vicina miniera di car- 
lion fossile, Journ. de Phys. 1784. Somigliante 
rena è di grandissimo uso nelle arci per td> 
strare le pietre , e dar 1' ultimo pulimento ai 
cristalli e metalli . 

SPECIE XIV. 
Argilla , magnesia aerata , e ferro semifogisti- 
cato , in dosi mediocri unite a quantità nota- 
' bile di silice , e minima di calce aerata . Prt>- 
tha Cornea , Lapis copseos , Roche de Corke 
dei Francesi , HottKFFt.ssTEWE dei Tedeschi , 
Hobnartek degli Svedesi. Wall. Gen.26. 

§. CXVI1I. 

1. Il nome di pietra cornea converrebbe me- 
glio al selce se mi trasparente , £ §■ 146. ) , e co- 
lorito come il corno , che annesta sostanza; 
ma per evitare la confusione dei vocaboli , di- 
venuta pur troppo grande nella Mineralogia , 
credo quasi necessario ritenerlo, Cornelia fatto 
M. de Saussure Voyag. dans les A/pes §. 05. ed 
altri Litologi, dopo che Wallerins volendo se- 
guitare il linguaggio dei minatori Svedesi lo ha 

2. Ecco i caratteri della pietra cornea. r.Ri^ 
fiatandovi sopra tramanda un vivo odore terrò-, 
.fio; 2. qualunque già il suo colore , se venga 
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sfregiata o raschiata , la sfregiatura e la ra* 
schiattirà è sempre grigio - verdognola ; 3. fa 
sentire sotto il pestello la vischiosa tenacità . 
che si prova pestando le unghie , e le cor- 
na degli animali ; 4. il colore è grigio , ne- 
ro , verde , azzurro , rosso ; 5. comunemente ha 
1' apparenza terrosa , ma talvolta secondo Wal- 
lerius é nitida , e sembra untuosa ; il lustro 
perà è sempre inferiore a quello dello scorlo 
C §■ 120. ) ; 6. d'ordinario ha il tessuto uni- 
forme , ma talora anche fibroso O laminoso ; 
7. la sua frattura suol essere irregolare , e ben 
di rado silicea; 8. la consistenza é varia 1 al- 
cune si sfregiano coli' unghia , altre ricevono 
pulimento e danno delle scintille ; 9. gli aci- 
di non la sciolgono che in parte , e senz' ef- 
fervescenza ; ve n' ha per altro taluna , che ne 
dà segno; 10. si fonde per se formando un vetro 
nero, pesante, solido , e rare volte poroso ; 11. 
suol' essere retrattoria ; 12. la sua gr. sp. non 
é mai minore di 2. 8. I tre primi caratteri , che 
sono esterni , e il decimo che è chimico , sono I 
distintivi . 

3. Possiede secondo Wallerius in grado emi- 
nente i divisati caratteri quella pietra cornea , 
che egli Sp. 169. chiama corneus nirens . la qua- 
le internamente è sempre nera O color di fer- 
ro, e al di fuoti cosi nitida e liscia , che sera- 
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bra unta coli' olio . Col foco prende colore ros- 
so scuro , e allora 3i scioglie con qualche ef- 
fervescenza nell' acido nitroso dilungato , co- 
municandogli un colore verdiccio. Dopo la cal- 
cinazione comparisce fibrosa e laminosa , ma 
non ha realmente nè fibre nè lamine . La sna 
gr. spec. non è mai minore di 3. 6. Talora ha 
della durezza , e alle volte è 3l tenera che si 
raschia coli' unghia . Non detona col nitro i 
onde la nitidezza non dipende da materia in- 
fiammabile . Bertrand credè , che nascesse dal 
mica C$- i ma Wallerius non ve ne rin- 

venne vestigio , onde la ripetè dalle minime 
sottilissime fessure delle quali è ripiena . Kir- 
wan volendo discoprire V origine dell' odorff 
terroso che tramanda umettata coli" alito , la fe- 
ce bollire nell' acqua , ma vide che questa nè 
acquistava sapore, nè riceveva alterazione ve- 
runa . Avendola analizzata vi scopri 37. ili si- 
lice , il d'argilla , 16. di magnesia, a. di calce, 
e 23. di ferro, che non era sommamente deflo. 
gisticato . 

4. La pietra cornea è la base di varie lave 
vulcaniche (_ §. sen. ~) , ed ha con esse gran so- 
miglianza nel colore , granitura , solidità ; onde 
spesso è stata presa come prodotto vulcanico , 
Tale fu creduta da Ferber la pietra cornea di 
Mjnte Traverso , Lettre iQ.surlamìnér. defila* 
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l'i , e giudicati tali da M. Barai i filoni neri , 
che traversano le montagne grani tose della Cor- 
sica , Mém. sur 1' Histoire nalurelle de /' Isle de 
Corse . Nè dee ciò recar maraviglia ; perchè il 
foco vulcanico sovente appena altera le. rocce . 
che fa scorrere in lave Q §. soo. ) ; di modo 
die talora non è possibile senza gì' indi zj , e 
le circostanze del sito C§<M9<)- 2 - e **»0 di- 
stinguere, se la pietra cornea sia primordiale, 
o abbia sofferta ["azione del foco . I filoni di 
pietra cornea delle Alpi osservati- da M. de 
Saussure, dei Pirenei dal Barone de la Peirou, 
se , della Provenza da M. Faujas de S. Fond , 
e della Corsica dal Comm. Dolomìeu, Maestri in 
Litologia , sono stati riconosciuti come primor- 

5. Abbondano le pietre cornee nella Svezia , 
Germania , Scozia , Derbyshire , Borgogna , Lio- 
atìeù Provenza, e sono rare fra noi. li Comm. 
Dalomieu le ha trovate nell' Apennlno della 
Calabria . e al Monte Traverso vicino a Pietra- 
mala . Riposano ora sovra le ardesie , ora so- 
pra il granito, come nelle Alpi, e se ne trova- 
rle ($.196.} > ' inali sono orizzontali , o più o 
meno inclinati all'orizzonte ; se tagliano il mon- 
te per ogni verso a guisa di ruscelli , gl'Inglesi 
danno loro il nome di chainel, come avverte Fan- 
jaVde S.'Fond Essais sur Us Rochss de Trapp . 
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VARIETÀ I. 

PhrnA scalare . Trapp degli Svedesi . Schìyarty 
Stein dei Tedeschi . Wall. Sp. 171. 

6. M.Faujas de S. Fond ha dato il nome di 
Trapp , nel saggio citato , a tutte le pietre cor- 
nee ; Cronstedt , Bergman , Wallerius , e gli 
altri Svedesi lo danno unicamente a quelle , . 
che separandosi dal masso vi lasciano impron- 
tata la forma d' una scala , che nella lingua lo- - 
ro dicesi trapp , e che distaccate si divido- 
no in prismi cubici o trapezoidi ; vìen denomi- 
nata da Wall.. Corneus strapelius ; noi la chiamia- 
mo pietra scalare o troppe . Tal' è quella della Ve- 
St'rogozia , di cui parla von TroiI Letlres sur 
t'Islande, e 1' altra della Provincia di Dram meri 
nella Norvegia riferita da Cronated 5. 267. , 
e il chatinel del Derbyshire , che Panjas de 
S- Fond ha veduto dividersi in prismi quadri- 
lateri e pentagoni , e in palle formate di scor- 

filoni della Corsica . 

7. La pietra scalare ha solidità , colori e gra- ■ 
ni ture diverse . La solida neri! omogenea, tes- 
suta di parti impalpabili , riceve lustro , dà 
scintille più 0 meno vive all'acciarino , t 1 retrat- 
toria, ed ha spesso frattura silicea ; caratteri 
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elle perde nel decomporsi , tramandando allora 
un forte odore terroso . E' uh' eccellente pie- 
tra di paragone , Cronst. §. 26Ì. , perché non fa 
effervescenza cogli acidi, rileva i fregili lasciati 
dall'oro sul nero , e fa die l'occhio del Sag- 
giatore distingua chiaramente i colori della le- 
ga, che V acido nitroso corrode poi senza ef- 
fervescenza , lasciando 1* oro intatto . 

8. Il trappe de'Monti Vestrogotici fu riguar- 
dato da taluno come vulcanico ; ma le circo- 
stanze locali escludono affatto una tale idea 1 
giacché gli strati , alti centinaja di piedi , po- 
sano bene spesso sovra un' ardesia bituminosa, 
e alluminosa C §■ HjO ■ ,a quale ad un piccola 
grado di calore diventa rossa , e talora arde , 
Bergman Dissert. dei prodotti Vulcanici Opus. 
T. III. Se dunque fosse opera del foco, lo schi- 
sto sottoposto avrebbe cangiato il suo color ne- 
fo in rosso , 

VARIETÀ II. 

Basalte . Wall. Sp. 148. 

9. I Naturalisti dopo Strabone e Plinio dati, 
no il nome di Basalte a una pietra solida, opa- 
ca , simile al ferro nel colore e nella durezza . 
comune mente di forma prismatica, etalora in 
palle . 1 prismi dai 3. vanno fino ai 9. lati , elle 
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quasi sempre sono disuguali . Le colonne pri- 
smatiche aire sogliono esaere composte di pri- 
smi minori di differenti altezze , congiunte fra 
loro per via d' articolazioni , ovvero col sem- 
plice contatto per mezzo eli superficie or pia- 
na or curvilinea , adattandosi perfettamente la 
convessità d'una alia concavità dell'altra. Tali 
sono quelle della Contea d' Antrim nell' Irlan- 
da , note col nome di strada dei Giganti, quelle 
dell'Isola di Staffa in vicinanza della Scozia , 
di Stolpen nella Misnia , dell'Etna nella Sici- 
lia , dì Bolsena nel Patrimonio di S. Pietro &c. 

io. Non cade dubbio, che alcune delle men- 
tovate colonne siano vulcaniche ; quindi buona 
parte de' Mineralogi ha riguardato tutti i ba- 
salti come un prodotto del foco . AH' opposto i 
'Signori Werner, Widenman e Woigt Geologi 
di prima sfera appoggiati alle osservazioni , so- 
stengono , che tutti i basalti ai sono prima for- 
mati nel seno delle acque . Poiché i. quelli 
della Sassonia vanno nella parte inferiore a 
terminare in una sostanza informe e meno du- 
ra , detta Wake da M. Werner , la quale contie- 
ne mica C(.iiì.),i spato calcano ( §. 87. ) ; 
E. il passaggio dal basalte al wake é insensi- 
bile , né può distinguersi limite di separazio- 
ne ; 3. a Scheinberg il wake posa sopra uno 
errato d' argilla , alla quale passa gradata. 

tj. , 
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mente, e questo strato d'argilla è poi sostenu- 
to da un Ietto dì sabbia, die a poco a poco di- 
venta quarzo C §■ US- ) . die ya a finire in un 
arena sostenuta dallo gneis C §■ 194.' 5- ) : 4- 
in altri luoghi il basake riposa sulcarbon fossi- 
le di terra f§.r6j.2. ) ; 5. talora poi negli stra- 
ti del wake , impiantati nelle rocce primiti- 
ve e alti 20, , e 30. canne , si rinvengono al- 
beri interi colle radici , rami e fin colle fo- 
glie . Fenomeni somiglianti si osservano nei ba- 
salti della Scozia ; e in fine il Com. Dolpinieu 
gran conoscitore delle sostanze vulcaniche as- 
serisce , che i basalti orientali sono prodotti 
per la via timida ; sebbene la solidità , il tes- 
suto, la frattura , la forma siano le stesse nel 
Èasalte dell' Etna e della montagna vulcanica 
tli Sarti' Ilarione nel Vicentino , che in quelli 
delle piramidi d' Egitto , e ambedue abbiano 
le stesse scaglie lucide , diano faville al batti- 
foco , e ricevano egual pulimento. Vi è dunque 
un basalte primigenio , che distaccato dalle vi- 
scere della terra per mezzo del foc.o vulcanico 
( §.201. 202.) ■ e rigettato in torrenti infocaci 
forma il secondario ( §.203. ). I graniti primi- 
tivi somministrano nel modo stesso Ja base al- 
Je Uve granitiche C §■ 206. ) . 

fi. Il trappe e il basalte sono similissimt 
per la natWa e dose de' componenti , e per i 
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caratteri esterni . Osservo il valente Bergman , 
ripetendo piti e più volte 1' analisi del trappe 
di Vestrogoz.ia , e del basalte di Staffa , Diss. 
de Prod. vukan. p. 63. , che ambedue dava- 
no 50. di Silice , 15. d' argilla , 8. di calca- 
rio, a. di magnesia , e 25. di ferro , e che la 
differenza de" resultati non superava mai JL 
diversità che si trova sovente ne'varj pezzi del 
medesimo basalte . Vide ancora la stessa somi- 
glianza nella forma , nel colore , nel tessuto , 
nello scintillamento all' acciarino , nella fusio- 
ne per se e coi fondenti chimici ; e notò sol- 
tanto , che il basalte era alquanto più pesante 
del trappe , e che diveniva col tempo men duro 
nella superficie , e che dal colore cenerino ten- 
deva al rossigno . Aggiungerò che Faujas de 
Saint-Fond ha veduto nel Derbyshire dei trap- 
pe di forma pentagona , e sferica , Essaìs sur Ics 
roches de Trapp p. ao. ai. Viceversa si scorge 
disparità notabile fra il basalte , e la pietra cor- 
nea tanto nella dose del silice , e della magne- 
sia , quanto ne' caratteri esterni C n.2. ) . 
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VARIETÀ I I I. 
Pietra Comma laminosa . Coxkevs eitsius , Wall. 
Sp.i7Q, Roche de comse fboillbiee , Saussure 
Voyag. §. 96. 

12. Qualunque colore abbia una tal sorte di 
pietra , sia rossiccio sia verdiccio , è sempre 
oscuro; e le lamine in qualunque modo compa- 
riscano , rette , piegate , ondate , mantengono 
sempre il parallelismo fra loro , e sono tenaci . 
Rare volte le lamine giungono a separarsi , e 
ne' luoghi ove ciò accade servono per coprire 
i tetti , come le ardesie ; dalle quali si distin- 
guono per i caratteri loro , e per i principj 
costitutivi C §. 113. } ; giacché la magnesia 
abbonda nelle pietre cornee , e non entra per 
nulla o per poco assai, neile ardesie. Non da 
nitidezza ed è ruvida , il che basta a distin- 
guerla dalla steatite ( §. 99O ■ e l ' al mica 
(§. iis.)i sostarne lucide e lubriche , che in 
vece di fondersi in vetro nero e poroso , s'indili 
riscono al foco . Talora la pietra cornea sem- 
bra fibrosa , e somiglia in tal caso all' asbesto 
( §.ic2. ) , il quale però é infusibile . Suol' es- 
sere feconda matrice o salbanda delle miniere 
d'oro e d' argento , situandosi tra il filone e* 
la pietra , in cui il filone è impiantato, e co. 
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prendo talora la miniera a foggia d'una mem- 
brana , o camicia . 

VARIETÀ IV. 

Pietra cornea spatosa . Hokkblbxde dei Tede- 
schi . Wall. Sp. 171. 

13. E nera, scura , grigia , Verdognola ; so ol' 
aver lamine nitide e striate , come lo scorie» 
C§.isoO' Nel tessuto spatosO somiglia molto 
quella specie di zinco detta blenda £§.178.14.3, 
ragione per cui i Tedeschi l'hanno nominata 
Hornblende ( blenda cornea ~) ; somiglianza , 
che giunse fino ad ingannare Waìlerus Spec.iji., 
onde la pose già fri le miniere di zinco; equi- 
voco che corresse poi , avendo conosciuto che 
nulla conteneva di tal metallo . La cornea spa- 
tosa ha della consistenza e del lucido ; le site 
lamine sono spesso alla rinfusa , e alle volte 
disposte cóme raggi dal cèntro alla circonfe- 
renza . Quel granito , che i nostri Scarpellìnì 
chiamano della colonna del Signore è composto 
di petroselce nella parte bianca , e di cornea 
spat03a nella nera (5.148.2.). Un raro saggio di 
pietra cornea spatosa cristallizzata in lunghi 
filamenti nitidi e brillanti , che da diversi cen- 
tri si spandono werso le recettive circonferen- 
ze , si conserva nel Museo dell' EE10 Borgia ia 
P 3 
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Velletri . Il dotto Porporato non ha voluto ac- 
coppiare un Museo Mineralogico ad un ricchis- 
simo Filologico: si è contentato semplicemente 
di conservar qualche fossile ( trai molti , che 
ci ha generosamente donati ) a solo fine di sod- 
disfare al genio degli eruditi Viaggiatori , che 
uniscono lo studio delle Antichità alla scienza 
della Natura . Un tal saggio costituisce la ma- 
trice ad una galena , O piombo mineralizzato 
dal solfo (§.176.13.)' della miniera di Fahiuii 
nella Svezia . 

SPECIE XV. , e XVI. 

1. Argilla in dose notabile mischiata con quan- 
tità abbondante di silice , e mediocre di ferro 
semifogisticato . Pietka corkea silicea , Roivi-r 
Racc degl'Inglesi, Kirvv. C.B. Sp. 19. 

a. Dose mediocre d'argilla , e di ferro deflogistica- 
10 ', intimamente un 'ila a quantità grande di si- 
lice , e piccola di calce . Pietra rospo , Toad- 
stoke degl'Inglesi. Kirwan C.7. Sp. 11. 

§. CXI X. 

me ci addita il Coran. Dolomieu Calai. Kai- 
sonnè p. 193. , è la base d' una gran parte del- 
-le lave nere omogenee, e dj,quei basalti dell' 
.Etna entro ai quali si formano bellissime ico- 
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liti trasparenti ( §. '3=- 5- ) ■ Analista dal 
Dott. Witliering ai trovo contenere 32. 5. d'ar- 
gilla , 47. 5. di silice , e so. di ferro semiflogi- 
aticato; Ha color grigio scuro; contiene molti 
cristalli piccoli e brillanti ; è tessuta di grani ;-e 
sulla di lei superficie si forma ali" aria aperta 
una crosta ocracea simile a quella che scorgesi 
sopra le mentovate lave . Calcinata all'ari* 
aperta diviene retrattoria ; un foco violento la 
fonde per se , ma più difficilmente delle altre 
cornee ; forse perché è mancante di calcano , e 
di mignola . 

2. La pietra cornea del Derbysliire detta da 
quei minatori Toadsrone , cioè pietra rospo , per- 
ché sembra la pelle di quest'animale, avendo 
color grigio pieno e brandito , ed essendo ri- 
piena nelle sue cavila di spato cristallizzato . 
La parte semplice perà, essendo st;it» analiz- 
zata dal Dottor Withering , diede 63. di silice, 
14. d' argilla , 7. di calcario , e 16. di ferro de- 
flogisticato . Il suo tessuto è granelloso , noa 
fa effervescenza cogli acidi , né dì faville all' 
acciarino. M.Gibeliin nella versione della Mi- 
neralogia di M. Kirwan ha tradotto il vocabolo 
ton-lttniii' in (V a 11 c e 5 e per cropi'.udine , ma tal no- 
me si dà oggidì dai. Naturalisti unicamente ai 
denti impietriti del pesce dorade C§' 22 5'30- 

P 4 
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SPECIE XVII. 

Argilla in dose notabile Ìntimamente unita a do* 
se abbondante dì silice , a piccola di calcarlo , 
a piccala o mediocre di ferro , e minima dima- 
gnesia . Sconto a Scornilo . Schocri a Semai. 
dei Tedeschi , Schofl de'Francesi Cocmr. a 
Coli degl" Inglesi , Ljpibss basaltici di Wall. 
Gen. 22. B. 

5. C X X. 
1. Cronstedt e Wallerius hanno chiamato ba- 
ratte la sostanza di cai parliamo , sebbene ab- 
bia dei caracreri assai diversi da quelli del ba- 
ealte (§.113.9.) ■ In °SS' P orta comunemente; 
ii nome di scoria o scorillo ; ed altro non è che 
una pietra 1. dura, e fragile, brillante, diva- 
rio colore , or determinatamente or confusamen- 
te cristallizzata , or in massa la quale si fon- 
de del tutto con un moderato foco di fusione . 

dal calore , e senza veruna effervescenza , quan- 
do pure accidentalmente non siavi mesebiata 
terra calcarla ; 3. dalla sua soluzione fatta dall' 
acido nitroso si forma una gelatina , versando- 
vi sopra dell' alitali . La gr. spec. da 3. ascen- 
de a 6. ; di rado giunge a 4. , e in tal caso ab- 
bonda di ferro . 
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2. Esistono gli storli nelle montagne primi- 
tive , e nelle secondarie ( §. 192. 19É ) , nelle 
quali compariscono in filoni e masse solide , o 
distintamente cristallizzati . Gli ultimi lascia- 
no le loro impronte nel quarzo ( §. 135. ) , nel 
felspato C $■ >5'0 ■ lie ' graniti C §- : 9 2 - ). 
la pietra oliare C §• 99' 5* 5 ! 11 cLe mostra , 
che le dette sostanze erano tuttavia molli , 
allorché lo scotio era già cristallizzato . Non 
Je lasciano all' opposto nello scorlo in massa 
C n. SO ; ° nde ,a cristallizzazione d' ambedue 
deve essere stata contemporanea . Se ne rin- 
vengono ancora nelle lave vulcaniche C$ (1 990> 
non perché siansi in e3ae formati nel tempo 
della fusione o del raffreddamento , ma per- 
chè preesistevano nelle rocce primordiali, basi 
delle lave medesime C §. 200. e seg. ) . La cri- 
stallizzazione determinata o confusa , costi- 
tuisce le varietà degli scorli . 

VARIETÀ I. 
Scorno CKiSTAt.uzzAto . Wallerius Specie 150. 

2. Oltre ai caratteri generali già additati 
(n. 1.) . 10 scorlo di cui trattiamo I. ha hi- 
cidezza più o meno brillante a guisa di vetro } 
a. la sua frattura é simile a quella del cristal- 
lo di monte ; 3. d' ordinario è opaco , talora 
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semitrasparente, ovvero limpido come il cristal- 
lo ; 4. ha colore verde , violetto , turchino 
rosso come il cinabro , scuro , nero , e bianco ; 
J. molti sono Striati , hanno cioè la superficie 
leggiermente solcata con sottilissimi tagli; ca- 
rattere per cui sovente si distinguono da altri 
cristalli minerali ; 6. la durezza eguaglia quel- 
la dei quarzo -, ma.é minore di quella del cri- 
stallo di monte; giacché questo taglia , e non 
è tagliato dalio scorto, Mém. de Stock.iy6S.; 7. 
sogliono dare scintille all' acciarino, alcuni con 
vivezza maggiore, altri con minore; 8. arro- 
stiti divengono rossastri ; 9. tdtte le pietre 
Opache sono aneiettrl.he , ma gli scorli benché ta- 
li , sono idiotettriri ; 10. nell' analisi hanno da- 
to a Bergman i seguenti risultati . Scorlo ros- 
signo dei Vesuvio 48. di silice , 40. d' argilla , 
5. di calo, li di magnesia * 1. di ferro . Opa- 
co del Monte Albano 53. dì silic. , 27. d' ar- 
gilla , 5. di cale. , 1. di magli., 5. di ferro . 
Altri scorli, 58. di silice , 30. d 1 argilla , 5. di 
calce , i. e 2. di magn., e. di ferro . Alcuni ta- 
lora 18. , e 20. di ferro . 

4. Le forme dei cristalli sono assai varie . 
Rome de l'Isle cerca di farle tutte derivare dal- 
la primitiva , che vuole che sia il prisma rom- 
boidale schiacciato , e terminato da sei rombi . 
Cristult, T. 2. p. jdo. Njì ne additeremo aiete 
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ne che si osservano negli scorli del nostro Ga- 
binetto . 1. Alle volte due piani paralleli dei 
detto prisma sono cos) depressi , che lo scodo 
comparisce ima tavoletta o lamina ed é detto 
allora Untìcolare . a. Talora lo scotio è dodecae- 
dro , come il granato ( §. issi, ) . 3. Se gli spi- 
goli dei dodecaedro siano tagliati , si ha il 
cristallo di 36. faccette , forma frequente nei 
cristalli neri del monte Laziale . Dall' ugua- 
glianza o disuguaglianza dei piani provengo- 
no poi le forme regolari , O ictegolari dei polie- 
dri - 4. Lo scorlo sovente é decaedro, venendo 
il prisma esaedro terminato da diedri . Dì tal 
forma , godono specialmente gli scorti neri dì 
Frascati , e del Mongibello rammentati dal 
Comm. Dolomieu Ctital. de l'Etna p.349. 5. Ta- 
lora il prisma esaedro ha piani assai larghi , e 
termina similmente in piramide esaedra , onde 
nasce un cristallo ottodecaedro , forma da me 
osservata negli scorli bianchi di San 1 Remi 
Valle d' Aosta . 6. Vi sono degli scorli trista!-" 
lizzati in fili , o a foggia d - aghi , ora ordinata- 
mente or confusamente sovrapposti , che Wall. 
Sp. 131. chiama basaltcs fihrosus ; e basattes 
fibrosus stellatus , se vadano come raggi dal cen- 
tro alla circonferenza . 7. Se ne vedono de' la- 
minosi composti di lamine cubiche o romboi- 
dali somiglianti allo spato, che lo stesso Wall. 
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Sp. 149. nomina basaites spatosus . Finalmente 
abbiamo quelle varietà , che' i Francesi chia- 
mano macles , o siano cristalli unici a rovescio 
(§. 151. a.J , ovvero due metà rovesciate dello 
stesso cristallo , tanto del Mongibello , che Ai 
Frascati . 

Il valente Dott. Thomson ci ha comunicata 
qualche scoperta fatta sopra alcune sostanze 
cristallizzare , die si rinvengono nelle lave vul- 
caniche di Capo di Bove, e del monte Albano, 
comunemente credute scodi . Noi ci riserbia- 
mo a parlarne nella seconda Appendice , allor. 
che 1' Autore le avrà rese pubbliche . 

Gli scorii confinano colle pietre cornee . Quel- 
li che sono negli anelli di mezzo della grada- 
rione, che si mantiene nella catena de' Fossili 
C §."ar. ) , hanno caratteri distintivi , in virtù 
de' quali non posson confondersi colle cornee ; 
ma parlando di quelli che sono situati negli ul- 
timi anelli e sul confine , é facile prendersi 
equivoco da chi volesse francamente decidere 
lenz* averli chimicamente esplorati , 
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VARIETÀ II. 

Scorno in massa . Basaltes solidvs di Wall. Sp. 
148. Sciiokl eh masse, Saussure Voyag. §.59. 

5, Sì distingue più difficilmente del cristal- 
lizzato . Ecco i suol caratteri ; 1. è di color ver- 
de , e verde scuro , con tutte le gradazioni inter- 
medie ; a. è tessuto di parti minime, e mostra 
talvolta nelle parti nitide della frattura la cri- 
stallizzazione ; 3. la durezza é minore di quel- 
la del quarzo informe £ 136. 1.5 , e il verdo- 
gnolo suol' essere anche men duro ; 4. battuto 
in alcuni siti rende all' acciarino delle scintille , 
se non sia il verdognolo ; 5. muove la sbarra 
calamitata; 6. riceve ottimo pulimento; 7. è 
eccellente per farne pietre di paragone, Wall. 
Sp. 150. , avendone Je qualità (§. 118. 7. ); in 
fine ha quei caratteri, che un'occhio esercitato 
riconosce senza poterli descrivere . 

6. La facilità della fusione negli scodi nasce 
dalla terra calcarla unita al silice , all' argilla , 
al ferro . M.Monnet, Journ. de Phys. r.9. , nell' 
analisi dello scorlo non parla di terra calcaria ; 
il che nasce perchè in vece d' uno scorlo ana- 
lizzò un asbesto; verità che oltre alla testimo- 
nianza di Faujas de Saint-Fond , Valcans da 
Vivarais p. 93. ,* si rileva dalla quantità grande 
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dì magnesia , die ne ottenne . M. de Saussure 
ve l'ha costantemente rinvenuta , Voyages §.90., 
ed ha additata la maniera facile e sicura per 
discoprirla . 

SPECIE XVIII. 

Quantità abbondante d' argilla , e notabile di si- 
lice , non perfettamente unite , con dose medio- 
ere di calce aerata , e piccola di ferro . Tok- 
fuuito. Wall. Sp. 147. Kiriv. C.8. Sp.17. 

5. C X X I. 
1. Si trovano nel Ceylan de' cristalli cilindri- 
Torini , piti o meno trasparenti , detti ivi Tur- 
namal , ond' è venuto il nóme di Turmalino : i 
quali riscaldati col foco divengono elettrici , 
rigpingendo e attirando vivamente a se la ce- 
nere , la polvere di carbone , ed altri corpi leg- 
gieri . Questo singolare elettricismo mosse i Fi- 
sici a rintracciarne le leggi , i Mineralogi a esa- 
minarne i caratteri , ed i Chimici a rinvenirne 
i componenti . I caratteri esterni concorrono a 
farci credere il massimo rapporto fra il turma- 
lino , e lo scorlo; ma i principi prossimi esigo- 
no , die si riguardino come specie distinte . 
. a. La forma primitiva, e la derivativa 1. é quasi 
la medesima in ambedue , Cristall. T. 2. p. 39F- 
395. 417. 2. Come vi lia degli scorti striati e sen.- 
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ea strie , degli opachi e de' trasparenti ; cosi 
vi sono de'tnrmalini opaci» e striati , come quel- 
li del Tirolo acoperti da M. Mailer, mentre quei 
della Vecchia Castiglia, veduti da Rome de l'Is- 
le , sono opachi , ma non striati . Similmente 
una vena di scorli neri opachi brillanti , parte 
irregolari parte prismatici e Striati , scoper- 
ta dal Baron della Peyrouse , e dal Comm. Do- 
lomieu sopra una montagna di granito della 
Contea di Foix , conteneva de'tnrmalini più per- 
fetti di quei del Tirolo , Journ. de Pttys. T.z6. 
Il Commendatore stesso ci ha assicurati di aver 
trovato nella Corsica e peli' Isola dell' Elba 
degli scorli opachi , che riscaldati comparivano 
turmalinl eccellenti . Non è dunque la traspa- 
renza un carattere , che distingua il turmalino 
dallo scodo, come credè Rome de l'Isie, distali. 
T. 2. /J.310. 3. La gr. sp. de' turmalinl del Ti- 
rolo , di Spagna , e del Ceylan è quasi la me. 
desima, che quella dello scorlo nero del Mada- 
gascar , la quale secondo M. Brissno é di 30, 
926., Crìsiall, T. 2. p.348. not. 68. Se vi è fra le 
gravità specifiche qualche differenza è sempre 
minore di quella , che passa fra i turmalinì del 
Ceylan , e quei dei Brasile, 4. Si trovano en- 
trambi nel quarzo, felspato e oli ari . 3. Si fon- 
dono del pari per se con somma facilità . 
3. Non ostante tanta somiglianza le analisi 
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pongono fra lo scorino e il tarmaltno una dif- 
ferenza specifica . Ecco i risultati di quelle di 
Bergman . Turmalino dei Ceylan 39. d'argilla , 
37. di silice, 15. di cale, 9. di ferro : del Brasi- 
le 53. d'argilla, 34. di silice, 11. dicale, 5. di 
ferro : del Tirolo 43. d'argilla , 40. disilice, 12. 
di cale, 6. di ferro . 

Nel turmalino dunque 1' argilla supera il si- 
lice , mentre il silice nello scorlo vetlesi mag- 
gior dell" argilla (S^iao.); il calcano del tur- 
malino sorpassa quello dello scorlo ; e il tur- 
malino in fine è privo di magnesia, la quale ha 
luogo nello scorlo . Benché peri siano specirì- 
0 amen te distinti, s'accostano in maniera talo- 
ra , che sembra il turmalino una varietà dello 
scorlo . Vi sono scorli nei quali l'argilla giun- 
ge an-lie a predominare sul silice , e altri in 
cui la calce è in dose maggiore della già divi- 
sata . Abbiamo perciò situato il turmalino im- 
mediatamente dopo Io scorlo . 

4. M. Gerhard Mini, de Beri. 1777. vuole ; 
che il ferro formi la differenza specifica fra lo 
scortilo e il turmalino . Preoccupato dal suo 
sistema , cercò il ferro nei turmalini , subli- 
mandoli col sale ammoniaco ; e non avendolo 
scoperto, conchiuse , che nulla ne conteneva- 
no . Ma il sale ammoniaco sublima il ferro 
quando lo trova libero , laddove quando unito 
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lia a materie , che non abbia forza di scompor- 
re , non può sublimarlo . Se egli sciolto il tur- 
malino avesse fatto uso dell'alleali flogistìcato , 
avrebbe sicuramente rinvenuto il ferro . Ol- 
tracciò alcuni scorli neri , opachi , e abbondati- 
ti di ferro , sono rurmalini eccellenti . 

SPECIE X f X. 
Quantità notabile d' argilla unita , più' 0 meno 
intimamente , a dose abbondante di silice , me- 
diocre di calcano e di ferro : Gradato . Wall. 
Gen. 19. Kirw. C.8. Sp. 14. 

§. CX XII. 

1. Questa pietra , che nel colore e nella for- 

confina parimente cogli scorli . Ha la frattura 
vitrea , e scintilla come io scorlo all' acciari- 
no ; ma la durezza , e lagr. sp. la distinguono 
dallo orlo , e da ogh' altra pietra cristalliz- 
zata ; giacché la durezza del granato orienta- 
le trasparente, e di bel color porporino , detto 
soriano , o siriaco e gemma granatrea da Walle- 
rius Sp.113. uguaglia quella dello smeraldo; e 
la gr. spec. supera quella del rubino e dei to- 
pazio , le più pesanti fra le pietre preziose 
( §. 134. ) ; giacché per l'esperienze di M.Bris- 
Son arriva nei granali comuni a 41. 180., e 
1 



fecondo Wnllerius, Gen. 19. 7., giunge da 3. 
600 a 4. 400. , peso che dee attribuirai al ferro , 
che si manifesta alla sbarra anche nel granato 
Soriano , Satiss. Voyag. §. 84. . Se la dose del 
ferro sia circa so. , si cambia la trasparenza e 
la durezza del granato, ed è detto allora mar- 
ziale, il quale dà appena faville all' acciarino . 
M. Achard ha trovato nel trasparente 30. d' arg, 
48. 3. di lille, 11. 6. di cale, 10. di ferro ; nel mar- 
ziale 27. 6, d'arg., 43.6. dì silic, 10. di cale, 19. 

I,a calce e il ferro rendono i granati fusi- 
bili per se in una acoria nera ; e solubili in 
parte dagli acidi, ma lentamente e senz'effer- 
vescenza . Gli orientali non si sciolgono , per- 
ché i componenti sono uniti chimicamente . Di- 
consi orientali non solo per illuogo, ma anche 
perla durezza e bellezza loro; avendo spesso 
quelli che vengono dall' Oriente de' difetti no- 
tabili , mentre quelli di Boemia e del Gfoeland 
Bono di somma consistenza e schiettezza. Il gra- 
nato orientale rosso S' avvicina talora al colore 
delle more, e spezzato sembra un carbone ac- 
ceso; è forse il carlmnculus di Teofrasro . 

3. La somiglianza di alcuni granati collo sta- 
gno cristallizzato ( §. 175. 6. 9. ) fece credere , 
che vi fossero de' granati di stagno ; ma ai vi- 
de poi che uniti all' oro non mutavano la 'di. 
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lai duttilità , la quale sarebbe rimasta alterata 
dallo stagno 175. 1.). I granati d"oro de' 
Munti Krapack , e cT argento della Norvegia 
altro non sono , come avverte Lehman , che 
granati , ai quali è rimasta aderente qualche 
paglietta d' oro , O di mica color d' oro , o d'ar- 
gento delle loro matrici, la quale non s'interna 
nella sostanza. I granati si trovano talora nel- 
la pietra cornea , nello scodo in massa, nel gra- 
nito e anco nelle oilari, Sauss. Voyage $.184. 
Quelli delle lave vulcaniche preesistevano nel- 
le rocce primordiali. I cristalli neri di 36. fac- 
cette , che si rinvengono nei contorni di Fra- 
scati , volgarmente vengon detti granati ; mala 
durezza il tessuto e la forma loro mostrano, 
che realmente sono e devono chiamarsi sco- 
rili; . 

3. Il granato talvolta é in massa , che Wall, 
chiama granatus màis Spcc. 1 io. , ed ora è cri- 
stallizzato determinatamente . La forma primi- 
tiva é un prisma romboidale meno schiaccia- 
to assai , che nello scotio , secondo Rome de 
l'Isle . Le derivative sono la dodecaedra ter- 
minata da 12. rombi , che si rinviene nel Ti- 
rolo, nella Stiria, negli Svizzeri, e nellaBoe- 
mia ; la poliedra di 24. facce , che trovasi nel- 
la Galizia e nella Boemia ; e quella di 36. 
faccette , che appartiene similmente al Tirolo, 
| -a 
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e alla Boemia . Le troncature degli angoli soli- 
di e degli spigoli talvolta si moltiplicano a se- 
gno , che il granato sembra sferico . Wallerius 
e il Bar. de Borne ne riportano de' cubici, de- 
gli ottaedri e de' prismatici , che Rome" de 
l'Isle crede che siano giacinti C§- ia 9-0 . ov- 
vero marcassite decomposte allo stato di ferro 
epatico fj §.174.31. ). che s'assomiglino nel 
colore al granato . I rossi e i gialli del Vesu- 
vio , e i neri di Frascati contengono ferro ; 
rea i bianchi ne sono affatto privi . 

SPECIE XX. 

Argilla in dare naijh-lc intimamente unita a quan. 
tità a/fiondante di silice , e piccola di calce . 
Petroselce argilloso , comunemente Guadato 
tusco , Graxato dei Vesuvio . 

$. CXXII1. 
Bergman , Ferber ed altri Mineralogi hanno 
chiamato granati bianchi alcune pietre tonde . 
o poliedre, or dure , or fragili , or opache e se 7 
mitrasparenti or trasparenti , che si rinvengo- 
no talora libere e sciolte . altre volte tenace- 
mente impiantate io mi sasso che serve loro di 

Io più ai Vesuvio , all' Ecla , al Monte Albano , 
a Caprarola . a Civita Castellana , e AcuuaPen- 
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dente , luoghi tutti vulcanici , credettero perciò 
M. Sage e Faujas de Saint Fónd , die fossero 
granati rossi , alterati dagli acidi , e dalie so- 
stanze aeriformi che abbondano nei vulcani 
C $. ata.) • Ciò supposto , il sale marziale ge- 
nerato sulla superficie loro venendo sciolto , e 
trasportato dalle acque , dovevano rimaner bian- 
chi , e meno pesanti . Le osservazioni però , e 
l'analisi chimica fanno vedere , che somigliarli i 
corpi sono di natura affatto diversa dal grana- 
to C $. aa. ) - Poiché 1. allorché atanno lena- 
cernente aderenti alta lava, non ci hanno mai 
presentato niente di marziale nei tanti saggi 
che ne possediamo, né mostrata cavità riempi- 
ta di ruggine , nemmeno quand' erano nei siti 
onde gli abbiamo estratti ; fenomeni che co- 
stantemente si osservano nelle rocce che con- 
tengono granati rossi . 2. Bergman Diss. de pro- 
dotti Vutcan. p. 50. riporta che le materie di 
questo genere si trovano alle volte tanto accu- 
mulate nei monti primitivi , che le loro gran 
masse sembrano cinicamente formate da cristal- 
li riuniti ; e il Cav. Gioeni Litui. Vesuv. p. 45. 
ne ha rinvenuti nei graniti , e rocce primitive 
che non hanno sofferta 1' azione del Vulcano , 
e formano là base al terreno delle vicinanze 
di Napoli. 3. Resistono molto al foco, all' oppo- 
sto de' granati che facilmente si fondono per 
1 » 
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se . 4. Le dosi del silice e dell' argilla sono di- 
verse in ambedue , e nei cosi detti granati bian- 
chì non vi é vestigio di ferro , non avendovi 
Bergman scoperto altro che 39. d' argilla , 55. 
di silice , e 6. di calcarlo . La denominazione 
di granati è dunque affatto impropria. 

Quindi un valente Mineralogo è di parere che 
debbano riguardasi quali sostanze silicee , for- 
se della specie dei felspati (§■ [jji, ) . Poiché 
ambedue sono talora infusibili , non contengo- 
no ferro , ma dose grande di silice ; ambedue 
scintillano all'acciarino ( se non siano nello sta- 
to dì decomposizione ) ; e han talora frattu- 
ra spatosa; oltracciò ì granali bianchì, hanno il 
lucido e brillante dei felspati , e sono ben an- 
che tessuti di lamine . Abbiamo nella nostra 
raccolta somiglianti cristalli di 24. facce tro- 
vati inalbano , che ad una grandezza non or- 
dinaria accoppiano una superficie nitida e bril- 
lante , e il cui tessuto é a lamine . Attendiamo 
con impazienza che l'Autore pubblichi la sua 
hen fondala opinione . Io aggiungerò che M. de 
Saussure Voyag. §.182. chiama felspati i cristal- 
li bianchi decomposti che si sminuzzano fralle 
dita, iquali esistono nelle colonne basalcine del 
Monte d' Oro nell* Auvergne , nelle quali atte- 
sta che si riconoscono le lamine brillanti e 
rettangolari . Per distinguere una tal sorte di 



petroselce dall' altra 1" ho chiamata argillosa , 
giacché contiene maggior dose di tal terra ; e 
dee collocarsi nel genere siliceo frai petroselci 
come diremo al $. 145. 

SPECIE XX I. 

Argilla in dose abbondante , chimicamente unita 
a quantità notabile di silice , e a piccola t ta- 
lora anche mediocre di calcario , e a simile di 
ferro semifiogisticato . Gemme . Gioie . Pie- 
tre preziose primaria . Wall. Gen. 18. 

§. C X X I V. 

1. Scheuchzero Itin. alp. T. fi.J1.s4a. ; ed' al- 
tri Naturalisti hanno pensato , che le gemme 
fossero cristalli di monte duri e risplendenti 
oltre all'usato; ma i caratteri e l'analisi chi- 
mica c' inducono a riconoscerle per essenzial- 
mente distinte ; poiché oltre l'eccessiva loro 
durezza, sono sempre tessute a lamine, e ta- 
gliate che siano riflettono e rifrangono costan- 
temente una luce viva e brillante . 

2. Il solo colore non sarebbe bastante a far- 
ci distinguere 1' una dall' altra ; poiché sovente 
trovasi il colore stesso in gemme di varia spe- 
cie , e colore diverso in quelle della medesi- 
ma ; il rubino v. g. non è sempre rosso , né 
sempre giallo il topazio, né turchino lo zafE- 

2 4 
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rr>; così fra ie gemme della Corona del Re di 
P'rancia una ve ne ha , fregiata di tre sbarre 
parallele, due delie quali , che sono le ester- 
ne , hanno il colore dello zaffiro orientale , men- 
tre quella di mezzo é del colore del più per- 
fetto topazio ; avvene similmente fri le stesse 
un'altra, celeste in un'estremità , bianca nell* 
altra . Inoltre talvolta il celeste s' accoppia 
col violaceo , e ne risulta t' alitatisi a orientale , 
Per non prendere dunque equivoci è d'uopo ol- 
tre alj^alore attendere a tre caratteri, che so- 
no r,j|p durezza , 2. la gr. spec. , 3. la forma 
del installo . 

Scredevamo che da Bergman ci fossero 
State scoperte con precisione le parti costitu- 
tive de^le pietre preziose ; specialmente dopo 

quasi uniformi a quei di Margraff , Analyse 
Sur la topaie de Saxe ; ma ci sono nati de' dub- 
bi stili" esattezza de' medesimi risultati dopo- 
ché nel Tomo 34. del Giornale di Fisica ci é 
stato accennato, che non corrispondono a quelli 
ottenuti dal gran Chimico Claproth . Attenden- 
do con impazienza il preciso delle nuove ana- 
lisi, faremo intanto uso delle antiche de! Chi- 
mico Svedese . Parliamo del diamante in altro 
luogo ( ifiS. 3 ; giacché non si sono rinve- 
nute ancora le sue parti componenti ; e si é anzi 
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scoperto don maraviglia , che arde e si consu- 
ma insensibilmente per mezzo d' un foco vivo, 
e continuato ; al contrario di ciò che accade 
nelle altre pietre preziose. 

RUBINO 

5. C X X V. 

1. "L'Orientale , che si trova in varj Regni 
delle Indie e specialmente in quello de! Pegò, 
é rosso scarlatto; cede -al solo diamante nella 
durezza; e supera le altre gioje nella gr. sp.; 
giacché dessa secondo l' esperienze di M. Bris- 
son é di 42. 283. E immutabile al foco si nel- 
la figura, che nel colore. Bergman v'ha" trova- 
to 40. d - argilla . 39. di silice , g. di calce ae- 
rata , e 10. di ferro . Achard. 41. 66. di silice, 
36. 66. d' argilla , 8. 33, di terra calcari» , 10. 
83. di ferro . La forma di simil pietra nobilis- 
sima e il dodecaedro fonti-iio da due piramidi 
esaedre congiunte colle bzsi senza prisma in- 
termedio . Anche il cristallo di monte é con-i 
figurato di tal maniera (§. 136. ) ; ma il rubi- 
no 1. é laminoso; a. posta con Quist Mènz. de 
i' Acad, de Srock. 176S. la durezza del diaman- 
te d' Onnns crime 20. , alla quale riferiremo 
sempre quella delle altre pietre , è duro come 
17., mentre il quarzo cristallizzato é duro co- 
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me il. C$- «36. lO 1 3- Ia sua piramide é mole» 
alia rei 3tivam ente alla base; 4. i triangoli del- 
la piramide sono pochissimo inclinati fra lo- 
ro , talché sembrano formare un prisma . 
che vada insensibilmente a terminare in pira- 
mide . 

2. II Ruiino Spinello , a chi si attenesse sol- 
tanto al colore, sembrerebbe una varietà dell" 
orientale ; ma è realmente da questo diverso 
per la durezza , per la gr. sp. , e per la forma , 
onde è detto occidentale , se ben ci venga por- 
tato dal Levante . La sua durezza é cane 13. , 
la gr. sp. è 37.600. , la forma é ottaedra , come 
quella dell" allume ( §. 65. } > e diamante 
(§.168.). Gii spigoli spesso 9ono tagliati , 
ma non inai gli angoli solidi . Le sue varietà 
possono vedersi in Rome de l'IaLe Crìstatt. Tu. 
p.10.6. , e segg. È tessuto di lamine . Ve ne ha 
degli opachi , e de' trasparenti con leggierissi- 
ma tinta di rosso : dei violacei , turchinicci , 
giallogni , verdognoli , e nericci . Si rinvengo- 
no in un Fiume del Ceyiati , che scende dalle 
più- alte montagne dell' Isola . Il rotolamento 
violento che allora soffrono appiana i loro spi- 
goli , e li rotonda . Non ne abbiamo ancora l'ana- 
lisi . 

3. II Rubino del Brasile , che realmente è oc- 
cidentale , ha la durezza come 16. , e per que- 



Zaffiro sji 

sra parte s'accosta all'orientale , e si allonta- 
na dallo spinello; ma la gr. sp. é anche inferio- 
re a quella del secondo , essendo 35. 311. La 
sua forma primitiva é un prisma romboidale 
striato nella lunghezza , e terminato da piramidi 
quadrilatere senza strie . Se quelle del prisma 
mancano, e comparisce cilindriforme , è segno 
che le Strie sono state corrose , e gli angoli sfra- 
gellatì dall' impeto de' torrenti . Rare volte cri- 
stallizza isolato , ma s' impianta nelle rocce 
quarzose , nelle argillose , o nello spato calca- 
rio ; talché sovente non ha , che una piramide 
soia . Le altre varietà vengono annoverate da 
Rome de l' Isle T. a. ^.233., e segg. . Il rubino 
baiaselo del Brasile è naturale 0 artefatto . Il 
naturale è color di rosa carico con un' ombra 
eli paonazzo ; 1' artefatto si sceglie dai topazj 
che tendono al rossiccio , e col foco se gli fa 
acquistare il colore di rosa pallida. 

ZAFFIRO 

§. C X X V I. 

1. Questa gioja riguardo alla durezza occu- 
pa il terzo luogo nell' ordire delle gemme . 
1* Orientale più stimato è quello , che è tur- 
chino pieno , nitido , e trasparante , il che non 
toglie , the uou ve ne siano di colori meu bei' 
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11, i quali sono orientali come quelli di primo 
colore . La sua durezza è come 16. Cristalliz- 
za come il rubino orientale , ma è diverso nel 
colore , e nella gr. sp. eh. è 39. 941. secondo 
M. Brisson . Bergman v'ha trovato 58. d' ar- 
gilla, 35. di silice , 5. di calce aerata , e- a; 
di ferro. Acliard 58.3J. d'argilla, 33. 33. di si- 
lice , 6. 66. di calcano , 3. 33. di ferro . Sem- 
bra che la dose del ferro , maggiore ne! rubi- 
no , minore nello zaffiro , sia la cagione della 
diversa gr. sp. , e che Ja varia deflogisticazio- 
ne dello stesso metallo , lo sia del colore ; onde 
il medesimo cristallo possa avere in una parte 
il rosso del rubino, nell'altra il turchino dello 
zaffiro (§. 114. «0 . Potrebbero dunque riguar- 
darsi ambedue come una atessa gemma , se 
pure la quantità diversa del ferro e la durez- 
za non ponessero fra loro qualtlie differenza . Gli 
acidi non hanno sopra esse attività veruna , ed 
entrambe polverizzate danno una polvere bian- 
ca , che Si liquefi alla Lampana e forma un 
vetro trasparente , che nel rubino é alquanto 
verdiccio. .Forse la picciolissima dose del fer- 
ro é cagione, che lo zaffiro perda al foco total- 
mente il colore , senza diminuire di trasparen- 
za , n cangiar figura . 

2. Se l' azzurro dello zaffiro è pallido , la sua 
durezza uguaglia quella del rubino orientale , 
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ed è chiamato da -alcuni Gioiellieri za ffiro ma- 
schio . Se 1' azzurro comparisce appena ed il 
cristallo é quasi limpido come I' acqua , porta 
il nome di zaffiro d' acqua , e da altri é detto 
zaffiro femina . Lo zaffiro d' acqua , per bello 
che sia , non si troverà mai di color turchino 
perfetto, ma tenderà sempre al paonazzo chiaro, 
come lo zaffiro occidentale . Siccome peti pni 
darsi, che anche gli orientali abbianolo stes- 
so colore , è necessario per decidersi di porlo 
sotto 1' occhio di un' illuminato Gioielliere , o 
sottometterlo alla rota , che decida della du- 
rezza . L' orientale del nostro Museo e pallido . 

3. Lo zaffiro del Brasili tessuto a lamine 
cristallizza come il rubino del luogo stesso 
C §■ I2 S- 3- ? ; ma la S r - ?P- n " * minore , es- 
sendo soltanto di 31. 307. Il colore da quello 
dell' indaco il più cupo scende al celeste il più 
chiaro e bianchiccio . Se ne trovano anche dei 
tinti in verdognolo . Lo zaffiro semitrasparen- 
te e nebbioso, che sembra tessuto d.i fibre, è 
chiamato luce di zaffiro. 

4. A Puy nel Valese vi sono de' cristalli di 
colore azzurro , e talora verdi , della forma del- 
lo zaffiro orientale, che hanno la. gr. sp. di 40. 
769. Somiglianti caratteri mossero Faujas di 
S. Fond e Rome de 1' Isle a denominarli zaffi- 
ri del Puy e a riguardarli come pietre prezia- 
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se ; ma siccome al foco perdono il colore e 
la se in (trasparenza , e divengon nericci ; e se 
siano polverizzati s' aggi ut inano alquanto con 
un principio d' ìri ve tramento ; e non ce ne vie- 
ne indicato né il tessuto, né la durezza; cosi 
dubitiamo se debbano situarsi, o nò fra le gem- 
me dì prim' ordine . Riguardiamo bensì come 
cristalli di monte , colorati dal ferro, i pretesi 
zaffiri di Boemia , di Slesia , d'Alsazia , de'quali 
non ci é nota uè la forma , ne la gr. specifica . 

TOPAZIO 

§. C X X V I I. 

>. Il suo colorito è quello dell' oro . Plinio lo 
chiami Chrysophis , e gli antichi Chrìsotithus . 
L' Orientale è trasparente , né quasi mai di co- 
lor giallo pieno, ma cedrino; può bensì talora 
avere anche un tantin di verdognolo, conforme 
ce ne ha assicurati il valente Gioielliere Sig. 
Carlo Sartorj . La sua durezza è come 15. ; on- 
de non taglia né il rubino né lo zaffiro , mentre 
é da essi tagliato . Rome de 1* Isle perà lo re- 
puta egualmente duro . Per la gr. sp. di 40. io!>. 
si accosta al rubino orientale ; a cui ancora si 
rassomiglia nella forma e nel non perdere al 
foco né colore né figura né trasparenza , se- 
condo l'esperienze dj M- ci' Ariti. La sua poi- 
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vere , eh' è bianca , se 3i fonda col borace e 
colla calce, forma un vetro trasparente. Non è 
finora noto che i Chimici ne abbiano fatta l'ana- 
lisi , 

a. Il Topazio del Brasi/e è molto inferiore 
all' orientale nella durezza , e nel peso ; la sua 
gr. sp. secondo M. Brisson é 35. 365. Il colo- 
re sovente è quello dello zafferano, altre volte 
quello del limone , e talora é si debole che 
sembra un diamante . Quelli che hanno il co- 
lorito tendente ai rossigno servono a formare 
i balasci artefatti C$.125.3. ). Ha la forma del 
rubino del Brasile . Suol' esser mancante d'una 
piramide; giacché la sua cristallizzazione suc- 
cede quasi sempre sopra le rocce, dalle quali 
distaccato si trova composto di lamine nor- 
mali all' asse ; sebbene le strie che, compari- 
scono sulla superficie , gli siano parallele . M. 
d' Arcet ha sperimentato , che resiste meno 
del topazio di Sassonia at foco ; e che quello 
che tende alquanto al verdino, detto crisolito 
del Brasile , vi si spezza come lo spato calca- 
rio, vi perde il suo colore , diventa scuro , 
e cresce ~L nel peso 1 Mirti, de Stock 1768. 

3. Henckel fu il primo a scoprire . che il To- 
pazio di Sassonia non era un cristallo di mon- 
te colorito o falso topazio f §. 13Ó. 7.} ; ma 
ijna vera gemma tessuta a lamine , la di cui gr. 
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sp. di 35. (40. è maggiore di quella del topa. 
zio del Brasile ( n. 2. ) , a coi ai rassomiglia 
nelle serie. È meno duro del rubino spinello; 
la sua forma primitiva è V ottaedro rettangola- 
re terminato da piramidi quadrangolari , Cri- 
stattogr. T.3. p. idi. Si trova nella roccia quar. 
iosa di Sdineckenstein dura per modo, tlie la 
sua polvere viene adoprata per tagliarlo. Il co- 
lore scende gradatamente da quello dell'oro a 
quello del pii\ limpido cristallo . Se al giallo 

>'.i Sassonia; se un turchino verdiccio, é detta 
Berillo di Sassonia , e da altri Acqua marina per 
la somiglianza della sua tinta eoli" acqua del 
mare ; se finalmente vi si congiunge un Tassi- 
no , si nomina Giacinto di Sassonia . Perde al 
foco il colore, la trasparenza, il lustro, e la 
durezza ; non s' invetra però se il calore non 
sia violentissimo ; giacché in tal caso ha os- 
servato M. d'Arcer. , che forma Io smalto a 
guisa del topazio del Brasile . 

SMERALDO 

CXXVIII. 

1. E la gemma Neroniana , 0 Domiziano de- 
gli Antichi , e il Limomantes di Plinio ; è di 
color verde tessuta di lamine , ed ha la du- 
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rezza come ifl., minore cioè di tutte le divisate 
finora. La gr. sp. é 27. 755. ; la forma primitiva 
è un prisma esaedro tagliato da piani normali 

in Rome de 1" Isle T. 1. p. 251. Fra esse una 
ve ne Ita , in cui per il taglio e soprattaglio 
degli angoli solidi del prisma lo smeraldo ter- 
mina in una piramide poligona troncata nell" 
apice. Più rara però è la varietà che possiede 
il D. Tliomson ; poiché Io smeraldo ha due pira- 
midi tetragone nate dal taglio a sghembo dei 
lati della colonna esaedra .Se è di color ver- 
de pieno e puro , dicesi orientale per espri- 
merne il pregiò; ed anche perchè é pifi pesan- 
te ; se è verde chiaro e non puro , dicesi oc- 
cidentale . II primo lia. dato nell'analisi a Berg- 
man 60. d' argilla , 2.1. di silice , 8. di calce , 
6. di ferro. Ad Achard 60. d'argilla, ai. 66. 
di silice, 8.33. di calce, 5. di ferro. Da varie 
sperienze risulta , che alcuni con un foco ben 
violento si sono fusi e attaccati al crocido ; 
altri son divenuti bianchi verdicci , invelan- 
dosi e formando una scoria ; e che altri in fi- 
ne nè si sono fusi , né hanno perduta la tra- 
sparenza, ma diminuito in parte il primitivo 
colore ; irregolarità nate dalla varia proporzio- 
ne e unione de' componenti . 

Gli Antichi li ricevevano dall' Egitto ; in. 
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Oggi quasi culli ci vengono dal Peri . Taver- 
nier non avendoli ritrovati nell' Oriente , cre- 
dè che quelli che noi abbiamo di colà passi- 
no dal Perù alle Filippine , da dove trasmessi 
alla Cina , vengano a noi portati ; il che non so 
se possa dirsi di catti ; poiché gli Antichi li cono- 
scevano e li tenevano in sommo pregio ; né pare , 
Che per la divisata strada potessero riceverli dall' 
America . Non tutti però i rammentati da Pli- 
nio L. 37. c.5. sono veri smeraldi ; giacché egli 
etesso pone frai medesimi gran differenza di 
bellezza e di valore; parla di quelli , ch'era- 
no metà 'diaspri , metà smeraldi; di alcuni che 
si estraevano dalle miniere de' metalli ; e di al- 
tri lunghi e larghi pia cubiti . Una gran parte 
dunque erano diaspri verdi C §■ '40- 3 1 falsi 
smeraldi ( §. 136. 6. ) , scorli verdi in massa 
(§. 120, 6. ~) , spati fluori verdi (_ §. 89. 3. ) , e 
Ciò che volgarmente chiamasi plasma dì sme- 
' raldo , sostanza del genere siliceo agatina . Lo 
smeraldo della Badia di Reichenau sul Lago di 
Costanza ci vien descritto da M. Burritc come 
una massa cristallina simile al quarzo o dia- 
spro verde; ed è noto , che il Chimico Crolla- 
re ha fuso a Parigi coli' acido fosforico de' fram- 
menti di smeraldo , e ne ha formati dei grossi . 
similinelcoloree nettezza ai naturali, Crìstall. 
T. 2, 259. 
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■ 3. Gli smeraldi posano nel Peri sopra una 
matrice di spato calcarlo bianco meschiato di 
cristalli di quarzo , elle talora contiene piriti . 
impiantate nell' ardesia . Tali caratteri si os- 
servano in quello che colla sua matrice veclesi 
nel nostro Museo mercè la liberalità di Monsi- 
gnor Caraffe dì Belvedere ; é di color verde 
chiaro , alto un pollice di Parigi , e grosso 7. 
linee . Sorprendente però è il gruppo di 132. 
smeraldi di varia grandezza , molti de'quali so- 
no del diametro di un pollice e più , il quale 
si conserva nel Tesoro di Loreto donato a quel 
Santuario dalla pietà de' Possessori della ricca 
miniera di Manta . 

4. Se lo smeraldo abbia, come il topazio dì 
Sassonia , il colore turchino verdiccio £§.127.3.) 
è chiamato aneli' esso acqua marina , trailer. 
Sp. io9. , ed è forse quello che Plinio ha chia- 
mato Augites . Le acque marine scoperte da 
Pallas nella Siberia hanno la forma, la durez- 
za , e quasi la gr. 3p. dello smeraldo . Il criso- 
lito del Brasile è similmente una varietà dello 
smeraldo; giacché unisce al color giallo verdo- 
gnolo la gr. sp. di 27. Sai. , e gli altri carat- 
teri di tal gemma . Dico lo stesso del berillo 
di Sassonia (_ §. 127. 3. ) ; mentre fra esso e 
l'acqua marina altra diversiti non passa , se 
non che il verde e il ceruleo sono più vivi e 
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forti nel berillo , più deboli e smorti nell'ac- 
qua marina, Wall. Sp, 108. 

GIACINTO 

$. C X X I X. 

1. E di color rosso giallognolo. La sua for, 
ma primitiva é il prisma quadrilatero termina- 
to da due piramidi tetragone , formate da 4. 
romboidi . L'Orientale, detto dagli Antichi Lin- 
eurius , come crede Hill nella sua traduzzìona 
di Teofrasto , é di trasparenza perfetta , di co- 
lore uniforme , di durezza eguale a quella del 
rubino, ed ha la gr. sp. del rubino orientale , 
( §. 125. i.J. Se i caratteri additati mancano 
in parte , o sono imperfetti , il giacinto si di- 
ce occidentale . L'orientale diede coli- analisi 
a Bergmann 40. d'argilla, 25. dì silice , ao. 
di cale. , 13. di ferro ; ad Achard-ir. 33. d'arg., 
«I. 66. di Siile- , ao. di cale. , 13. 33I di ferro . 

a. Paragonando questi risultati con quelli del 
granato trasparente C§- 122. I. ) , si vede che 
1' argilla , e il calcano abbondano più nel gia- 
cinto , che nei granato , e che all' opposto il si- 
lice vi é più scarso. Sebbene dunque l'analisi 
sdditi die il giacinto è di specie diversa dal 
granato orientale , pure i caratteri esterni so- 
no talvolta tanto simili . che si richiede un oc. 
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chio esercitato per distinguerli ; poiché vi so- 
no de' granati del color del giacinto, e de'gia- 
cinti del color del granato: e sebbene in gene- 
re la gr. sp. di questo superi quella del gia- 
cinto f §. 122. li , ) j pure vi sono de' granaci 
orientali , la cui gr. sp. sta ne'limiti assegnati 
da M. Bfis3ort ai giacinti , cioè di 36. 873. , e 
di 37. 600. . Ambedue sono tessuti a lamine . 
e idioelettrici i tane' è vero , die quando da una 
specie si passa all' altra per gradazioni inserì-, 
sibili , come sovente accade , un tantino di pii 
o di meno non basta per definire , se il mine- 
rale appartenga piuttosto all' una specie , ctie 
all' altra (_ §. 120. 41 ) . 

. 3. Il giacinto, esposto da M. d'Arcec al foco 
d'un forno da porcellana , non cambiò grado di 
Trasparenza nè di durezza , ni si fuse ; acquistò 
bensì il colore del topazio delBraSile C$.157. 2.)'. 
Se Achard io fuse in due ore , adoprò fornelli 
averto. Gli orientali vengono dall'Arabia, 
Cananor , Calecut , Camboja ; e gli occiden- 
tali dal Brasile, Boemia, Sassonia . Il giacin- 
to delle lave vulcaniche sembra appartenere 
alla roccia primitiva , che costituisce la base- 
di dette lave . 
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GIARGONE 

§. C X X X. 

i. Una tal pietra è detta da Werner e Cla- 
proth Zirconi , o Silex Circonius , Journ. da 
Phys. T. 36. , e da Rome de l'Isle , Crìstall. 
"T.i. p. 229. , /argon de Ceylan , perchè ivi si 
trova a guisa di ciottoli rotolati dalle acque . 
Taluni ancora I' hanno chiamata diamante tene- 
ro , perchè d' ordinario ne ha la trasparenza 
aquea , e tagliato brilla quasi al pari di esso, 
benché lontano dalla di lui durezza. Talvolta è 
giallognolo , o debolmente grigio . Wallerius 
lo colloca fra i zaffiri , altri fra i rubini e gra- 
nati , e Werner dopo il diamante . 
v a. I suoi caratteri, e molto più l'analisi , Sta- 
biliscono fra il giargone , e le altre gemme una 
differenza specifica . Poiché secondo Rome de 
l'Isle cristallizza in. prismi quadrangolari ret- 
tangoli terminati da pi/amidi tetraedre a tri- 
angoli isosceli . La forma primitiva dee peri 
dirsi l'ottaedro , da che ii Dott. Thomson uno 
ne possiede di tal figura, oltre a quello cono- 
sciuto da Rome de 1' Isle . La gr. spec. del 
giargone è sorprendente ; poiché secondo le 
sperienze di M. Brisson é 4. 441. e secondo le 
ultime più esatte di M.Claproth è 4. 615. , va- 
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le a dire supera quella del rubino orientale 
C §. 125. i.)- Se taluno ne' suoi cimenti aves- 
se ottenuti risultati diversi, rifletta che le pie- 
tre della stessa specie non sempre hanno il 
medesimo grado di purità e compattezza ; che 
tutti gli smeraldi v, g. non hanno la stessa gra- 
vita specifica , e che nel caso di determinarla 
si scelgono sempre i più puri , e perfetti . Un 
peso si notabile potrebbe anche nascere dal- 
la terra singolare , che é frai suoi compo- 
nenti C n - 30 • I" olcre M. d' Arcet ha osser- 
vato, che un foco violento non gli faceva per- 
der la forma , e Claproth , che non variava la 
diluì durezza , e quasi niente il peso . 

3. La minuta analisi che ne ha fatta questo 
Chimico nel 1789. ci ha scoperta in esso una 
terra nuova , che egli chiama Circonia . Contiene 
dunque 31. k di silice , = di. calce marziale , che 
ha in se del nickel , e 68. di terra circonia es- 
senzialmente divet3a per i suoi caratteri dalle 
altre cinque già note . Se la diluì analisi, mi- 
nutamente descritta nel citato giornale , non 
combina con quella di Wiegleb , ciò addivie- 
ne , perchè Wiegleb servissi di un mortaj'o di 
vetro per polverizzare il giargone , mentre 
Claproth adoprò il porfido ; onde !e terre sco- 
pene dal primo devoti ripetersi dal vetro di- 
staccato dal mo'rtajo nel pestare ; il che é t-an- 
r 4 
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to vero , die facendo uso anche Claproth del 
mortajo dì vetro vi rinvenne la terra calcarla , 
e il manganese , e vide crescere il silice ; so- 
stanze tutte , che concorrono alla formazione , 
e purificazione del vetro . Qualche Naturalista 
lia cercato tti spargere de' dubbj colle analogìe 
e congetture sulla nuova terra circonia ; ma per 
abbattere una verità dimostrata colle sperien- 
ze , bisogna far vedere 1' insussistenza del ci- 

CRISOLITO 

§. CXXXI. 

r. Da die la gemma color d'oro ebbe il no- 
me di topazio f §. 127. ) , chiamossi Crisolito 
quella, che univa al verde il giallo (§,128.60, 
la ijuale dagli antichi era stata chiamata to- 
pazio . Il crisolito orientale è duro quanto il 
topazio orientale, e il suo colore è quello dell' 
olio die tende al verdino , o come dice Romé 
de l' Isle 7". 11. pag. 271. il colore del topa- 
zio d'oriente può essere meschiato col verdi- 
gno, e allora prende il nome di crisolito orien- 
tale . La forma primitiva del crisolto propria- 
mente detto , secondo Romé de l'Isle, è un pri- 
sma esaedro terminato da piramidi esaedre , 
Cristsll. T. 2. p. 272. , la quale è diversa da 
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quella dello smeraldo , che non ha piramidi 
($.is8.iO- Il eomm. Dolomien ha oulladime- 
no trovato all'Etna de' crisoliti esaedri senta. 
veruna piramide . La forma divisata è simil- 
mente diversa da quella del turm alino (§.121.2.) 
e del topazio di Sassonia (§.127. 5. ) ; oltrac- 
ciò il crisolito ha le lamine parallele all' as- 
se , e il topazio di Sassonia normali; Ha qual- 
che somiglianza col cristallo di monte ; ma l'ul- 
timo non ha lamine , ha luce smorta , la sua 
piramide è meno ottusa , e gli spigoli interi 
C $. 136. 1. ) , mentre il crisolito ha caratteri 
opposti ; gli spigoli del prisma sono spesso pro- 
fondamente tagliati, onde diventa dodecaedro. 
La gr. sp. é 30. oSfj., maggiore cioè di quella 
del crisolito del Brasile §. 128. 4. ) , minore dì 
quello di Sassonia (§. 127. 3.) , e si avvicina 
a quella del turm alito (§.121.2.), dal quale 
nel caso che fosse ben limpido 10 distingue la 
sua infusibilità e durezza maggiore. SeQuisc 
ha rinvenuto la stessa durezza nel crisolito , 
che nel turmalino e nel quarzo , forse il suo sag- 
gio sarà caduco sul turmalino del Ceylan , col 
qiiale è stato sovente confuso ; poiché quelli 
trovati all'Etna cristallizzati dal Comm. Dolo- 
mien. erano più duri del quarzo, Catatog.de 
l'Etna p. 263.; e Faiijas de S. Fond. chiama 
e3tremamente duro il crisolito cristallizzato di 



Digitized by Google 



i66 Clasjb II. Argilla 

Colombier , Récherche sur tes votcans. p. 247. ; 
e M. Sage dice durissimo quello sul quale fe- 
ce i suoi sperimenti , Minér. T. 1. ^.232., il 
quale non perdé al foco rè colore uè figura , 
e solo vi s' inveirò alquanto nella superficie . 
Alcuni dell' Etna resistono al foco quasi come 
il quarzo , Calalog. p.262. ; se si alterano ad un 
foco violentissimo , si sa che a questo cede 
anche lo smeraldo £ §. 128. 1. ) , e il giacinto 
C $• 129. 3. ) , mentre i turmalini si fondono 
con un mediocre calore . I crisoliti de' Vulca- 
ni devono essere anteriori alle lave ; giacché i 
loro cristalli lasciano nelle medesime le im- 
pronte . 

- 2. Che dovremo dire di quei grani informi, 
di crisolieo più o meno trasparente , di frattu- 
ra silicea , i quali non hanno lamine , resistono 
al foco quasi come il quarzo , e che si trova- 
no al pari dei cristallizzati nelle lave de' 
Vulcani C §-202- 7- ) * Essendo sprovveduti de' 
caratteri distintivi delle gemme , pare che deb- 
bano riguardarsi come sostanze quarzose o sili- 
cee , accidentalmente tinte di color verdegiallo . 
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SPECIE XXII. 
Argilla in dose mediocre unita a quantità ab- 
bondante e talor sovragrjnde di silice , a pic- 
cola e a mediocre di calce con acqua . Zsou- 
te . Wall. Gerì. 22. 

5. C X X X I I. 

1. La Zeolite scoperta da Cronstedt , Acta 
Stockholm 1756., é simile n eli' apparenza ora al- 
la pietra calcaria , ora alla silicea , sovente è 
cristallizzata , e talora informe , d' ordinario è 
bianca , Ila il tessuto solido , spatico , o in fi- 
lamenti che vanno da un centro alla circonfe- 
renza ; caratteri riuniti in una zeolite di Fe- 
roe del nostro Museo , candida , semitrasparen- 
te , di bel pulimento , e che ha frammessi de' 
globetti di zeolite radiata . Ve ne ha della ros- 
sa , della turchina , della gialla , e della verde 
con gradazioni intermedie; dell'opaca, della se- 
mitrasparente , e della trasparente come il 
cristallo . Non suol dare scintille all' acciarino 
né far effervescenza cogli acidi , che per altro 
la sciolgono in parte e lentamente . 

2. Coli' acido nitroso forma un sedimento a 
guisa dì gelatina ; ve n'ha però di quella che 
resiste all' acido , né fa gelatina , se prima non 
venga polverizzata; alcune la fanno in 12. ore. 
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altre esigono un tempo maggiore ; Inoltre Si 
gonfia al foco, e forma una sostanza spugnosa 
di volume talvolta triplo e quadruplo , la quale 
continuando il foco comparisce fosforica nel 
punto della fusione > e passa allo stato di vetro 
solido , duro , e trasparente . L' espansione e 
l' invetramento costituiscono i caratteri della 
zeolite . E vero , che I' allume ancora si dila- 
ta al foco e si fonde ; ma non lascia se non 
che una materia bianca , porosa , e leggiera 
C§-°5. 'O > diversa affatto dal vetro zeolitico . 
Se gli scotìi C5.r20.4-)> e i turmalini (]§.i2i;2.) 
sono facili a fondersi , e gli ultimi mandano an- 
cora nel momento della fusione luce fosforica , 
e danno della gelatina ( caratteri per cui alcu- 
ni Mineralogi hanno riguardato i turmalini co- 
me sostanze affini alla zeolite) , non si gonfiano 
però , nè si dilatano da principio , e devono pre- 
viamente fondersi col borace , acciò diano coli' 
acido nitroso la gelatina . 

3. Quist pone la durezza della zeolite come 
8. , maggiore cioè di quella dello spato fluore 
C §. 89. 1, ) ; ma ve ne ha della cristallizzata, 
si dura, che nella frattura emula li cristallo di 
monte, e dà scintille all'acciarino . Bergtnait 
T. 3. p. 224., Dolom. Catalog. p. 438. Dee av- 
vertirsi, che ve ne ha nel nostro Gabinetto di. 
quella dell'Etna , inviataci dal Cav. Gioeni , 
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che sembra essere una parte della lava in luì 
é racchiusa , O per dir meglio è sì bene impa- 
stata con essa, che pare siasi convertita in zeo- 
lite la metà della lava; dessa riceve ottimo pu- 
limento . La gr. sp. è varia conforme è diversa 
la proporzione de' componenti . Kirwan ne fissa 
i limiti fra S. I. , e 3. 15. . L' ultima è rara 
assai . 

4. La zeolite rotonda mdiaialiadato aM.Me- 
yer 58. 83. di sii., 17. 5. d' arg-, 6. 66. di cale, 
17. 5. d' acqua ; e la radiata di Feroe a M.Pel- 
letier 50, di sii., ao. d" arg. , 8. di cale, aa. di 
flemma ; Bergman nella zeolite di Jemptland 
rrovò 46. di calcario ; in una di Feroe 25. d'ar- 
gilla , e in quella della Smolandia fino a So. di 
silice . Quest' ultima la chiamiamo silicea , non 
■solo perchè dà scintille all' acciarino , ma per- 
chè contiene una dose di silice tanto grande : 
costituisce una specie distinta dalla zeolite co- 
mune . 

g. La forma primitiva di tal pietra parve già 
la radiata ; ma oggidì è noto , che è la cubica , 
Cristalt. T. a. p. 40. Tale è quella rinvenuta da 
Faujas de S. Fond. nella lava grigia dell' Isola 
di Francia , Mém. sur la zeolite , e dal Com. 
Dolomien all'Etna , Catalog. p.^€., 438., e una 
color di latte cubica della grossezza d" un pol- 
lice circa , che si trova neli" Isola di Staffa per, 
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la relazione datacene dai Dote. Thomson ; nel 
luogo stesso ve n' è un' altra di egtial forma 
e grandezza , che ha gli angoli solidi cagliati ; 
varietà che si osserva anche in quelle dell' 
Etna , Catalog. p. 439. ; talora similmente é cu- 
bica la zeolite dei basalti del pavimento dei Gì- 
ganti d'Irlanda. Sebbene l'ottaedro sìa l' in- 
verso del cubo ; pure la zeolite ottaedra non 
era ancor nota. Il primo a osservarla in mezzo 
alle tante e si diverse cristallizzazioni , esi- 
stenti nelle cavità delle lave di Capo di Bave , 
é stato il Dot. Thomson. Che sia «olite non 
cade dubbio ; giacché ne ha tutti i caratteri 
chimici . Rimettendone la prova al valente Au- 
tore , mi contenterà di accennare che somi- 
gliante cristallo assai raro nel selce Ramano è 
bianco, nitido , e somiglia il quarzo cristalliz-- 
zato . 

6. Fralle zooliti cubiche merita special men- 
zione il cristallo verde , grosso quasi un polli- 
ce , e tessuto di lamine semitrasparenti , che 
viene dal Capo di Buona Speranza , nominato 
da M. Werner Prehnite , perchè portatogli dal 
divisato luogo dal Colonnello Prehn , e che al- 
rri hanno chiamato Fe/spato , altri Prasio cri- 
stallizzato , M. Sage Scoria verde , e Claprotti 
in fine Crisolito del Capo , Jourit. de Phys. 17*9. 
Da tal cristallo zeolitico l' ultimo Chimico 
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n' estrasse 43. |, di silice, 18. 3 di calce , 30. | 
d' arg. , 5. = di calce di ferro , 1 i d'acqua e gas; 
e M. Hassenfratz , Journ. de Phys. 171)8. , 
50. di silice, 23. 4. di calce , 20. 4. d'arg., 4. 9. 
di calce di ferro , o. 9. d'acqua, o. 5. di ma- 
gnesia . La zeolite cubica verde del nostro Ga- 
binetto viene dalla Scoria , ed è dono del Dort. 
Thomson . Vi sono parimente zeoliti verdi a 
Feroe , all' Isola di Muli , una delle Ebridi , e 
all'alta rupe basaltica detta Satisbury Cruiggs 
Vicino a Edimburgo ; similmente nella Scozia 
se ne rinvengono delle verdognole radiate, con 
rame nativo, e delle verdi tendenti al biondo 
e radiate, vicino a Dumbarton , in una roccia 
di porfido rosso situata dirimpetto ad un'altra 
di colonne prismatiche basaltine . 

7. Il cubo della zeolite diviene talvolta un 
prisma rettangolare di cui parlano Cronstedt 

101. , e Wallerius Spec. 146. Dal taglio de- 
gli spigoli del cubo , o del prisma rettangola- 
re , nasce l'esaedro . La zeolite esaedra bianca 
troncata di netto con piani normali all' asse 
esiste a Feroe' , ove ve ne ha anche di quella 
cogli angoli solidi troncati ; esangolari e ta- 
gliati di netto sono anche i cristalli della zeo- 
lite grigia , delle miniere dì piombo di Stron- 
tein nella Scozia . La candida e vaga zeolite 
a croce dell'Harz. vien formata da cristalli, che 
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insieme uniti presentano tuta tal forma . Altre 
varietà possano vedersi in Rome de l' Isle , e 
nel citato Catalogo di l' Etna . Non voglio pe- 
rò tralasciare di far parola della zeolire capil- 
lare , e della poliedra di 30. faccette . La pri- 
ma è dentro una lava dell' Ecla a base di pie- 
tra cornea C $.1180. l a dicui rotonda cavità del 
diametro di un palmo circa scorgersi tappezza- 
ta da lunghi sottilissimi filamenti cristallini di 
■zeolite, da candidi divenuti or biondi e gial- 
logni . La seconda scoperta dal Comm. Dolo- 
mieu prima nel!' Isola de' Ciclopi , e poi all' 
Etna, Cata/og.p.^i)., è trasparente come l'acqua; 
il poliedro ha 30. faccette , 24. delie quali sono 
pemagone, e 6.; quadrate, dessa accresce la serie 
non dispregievole delle zeolitì tanto cristalliz- 
zate , che informi del Vicentino, Trentino , de 
1* Etna , dell' Hartz , della Scozia , di Feroe , e 
dell'Islanda, che si osserva nel nostro Museo. 

8. Cronstedt ritrovò la «olite rossa nelle mi- 
niere di Adelfors , e Rinman nella Nericia , 
Wall. Sp. 191. R. ; quindi il Comm. Dolomie», 
la rinvenne tessuta a pagliette quasi micacee 
nell'estinto Vulcano di Teis delTirolo. Il Dott. 
Tho.nson possiede nel suo Gabinetto la zeolite 
radiata di color rosso pieno dell' Isola di Kcr- 
gulans land ( scoperta dal celebre Cook ) uni- 
tamente alla bionda stellata del luogo stesso ; 
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alla radiata colar di rosa delle Coste di Sco- 
zia ; e alla rossa cristallizzai a di Feroe chia- 
ramente infetta dì calce di rame , che esisto 
nativa negli stessi cristalli . 

9. La zeolite gialla è stara conosciuta da 
Cronsteclt , che parla di quella di Torneo nel- 
la Lapponi a cristallizzata in piramidi die ten- 
dono col vertice ad un centro comune, e un'al- 
tra parimente die é gialla e stellata , prove, 
niente dall' Isola di Kt'rgulans Land , la possie- 
de il Dott. Thomson . 

10. In fine vi é la zeolite turchina , nota sot- 
to il nome di Lapislazzoli . Cranstedt %. 109. . 
È opaca di granitura finissima , e riceve otti- 
mo pulimento; suole avere delle vene e mac- 
chiette bianche, e de 'ponti brillatiti di pirite bian- 
ca o giallognola, tenuti volgarmente per oro .'a. 
E dura , e battuta coll'acciarino rende in qual- 
che sito scintille . 3. Polverizzata fa leggierissi- 
ma effervescenza cogli acidi ; calcinata perà 
non ne dà il minimo indizio. 4. Forma come le 
anzidette la gelatina, g. Non perde , mentre si 
calcina , il colore ; ma proseguendo il foco di- 

doWallerins, c biancastro secondo Kirwan . 
Alcuni Chimici v'hanno rinvenuto qualche po- 
co d'argento , die le è forse accidentale . Cre- 
devasi gii , die il turchino nascesse dal ra'Tie.; 
T. 1, s 
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ma poi Margraff scopri , che non vi era un aro. 
mo di tal metallo ; vi Trovò bensì del ferro , 
della calce aerata , e vitriolata , e del silice , 
Rinmaii v'ha dopo scoperto dell' acido apatico. 
Kirwan non determina le dosi delle rerre ; ma 
«ella Tavola dei Genere Siliceo dice solo dì 
credere , che contenga 80. di Attor marziale ( in 
cui dee comprendersi ancora il silice) e 20. di 
gesso . Merita nuova e più scrupolosa analisi ; 
snche per conoscere se sia di specie diversa 
dalle altre . Il Lapis Uzzolì di color turchino 
uniforme e pieno chiamasi di primo colore , ed 
é in sommo pregio . I Pittori lo spolverizzano 
per stemperarvi i colori , che in tal guisa si con- 
servano sempre belli e vivaci ; lo chiamano ol- 
tremare ; viene dalla Persia , Natòlia , Siberia , 
e dal Paese de'Calmucki , 

ri. La zeolite , nelle lave dell* Etna e dell' 
Isola di Francia , spesso é mescolata collo spa- 
to calcano , da cui talora appena si distingue , 
se non sì tormenti cogli acidi . Neil' Islanda è 
aderente alle sostanze vulcaniche , allo spato 
romboidale , al calcedonio ; oppure é racchiu- 
sa nel diaspro rosso, o nello stesso spato; sin- 
golarità , che si osserva nel Gabinetto del Mar- 
gravio di Baden-Baden . 

12. Siccome le stalattiti, e cristallizzazioni 
calcarle , che si rinvengono nelle cellette , e ca- 
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vita delle lave , riconoscono 1' origine dalia 
calce disciolta e filtrata nella sostanza del- 
le medesime lave ; cosi pare , che la forma.- 
zione tanto della zeolite informe , che della 
cristallizzata debba ripetersi da somigliante 
principio, modificato però dalle acque del ma- 
re . Poiché le osservazioni del Comm. Dolo- 
mieu , ripetute su i vulcani spenti ed accesi , 
ci mostrano , che per quanto siano favorevoli, 
le circostanze per formare altri cristalli , non 
Si rinvengono zeoliti nelle lave , sortite dai 
vulcani , dopo che il mare s'era ritirato ; all' 
opposto si trovano in quelle rimaste sepolte 
dentro l'acqua marina: di modo che può dirsi , 
che l'alluvione è il foriere della zeolite , e que r 
sta è un'indizio dell'alluvione . Il fenomeno lo ha 
costantemente osservato all' Etna, e ne'Vulca- 
ni estinti della Val di Noto nella Sicilia, del 
Vicentino , del Padovano, del Tirolo, e della 
Francia. La pianura, ove esistono le nostre la. 
ve di Capo di Bove che includono la zeolite , 
t dominata dalle non molto distanti colline di 
Monte Mario e del Gianicolo , le quali per 
mezzo delle conchiglie , marne , argille , ghiaje 
e pietre rotolate, che contengono, ci mostrano 
ad evidenza essere stati simili luoghi intera- 
mente ricoperti una volta dalle acque del mare . 
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SPECIE XXII I. 
Vose grande d' argilla intimamente unita ad una 
terra diversa dalle cinque già note , la quale 
è una metà delia medesima argilla . Spato 
adamaktwo diWiegleb e Claprodi. Journ. de 
Pkys. T. 34. 

§. C X X X I I I. 
i- L'illustre Wooward , che io sappia , fu, 
il primo a far parola (li questa pietra orienta- 
le nel suo Catalogo dei fotsifi estranei , dando- 
le il nome di Tetta Conuindum o Nella Cori- 
vendum che ha nelle Indie, ove per la somma 
durezza sua viene adoperata per pulire ì dia- 
manti sopra una rota inverniciata di gomma, 
lacca . I Tedeschi la chiamarono Corumdum o 
spato adamantino, spato per il tessuto spatico, 
adamantino perché credevano che fosse della 
natura stessa del diamante . Quello della Cina 
esiste dentro una specie di granito , e quello 
di Bombay, che possediamo qual dono fattoci 
dal Dottor Tliornson, é in una matrice di fel- 
spato bianco decomposto ; 1' ultimo ha qual- 
che volta de' puntini neri, che sembrano scor- 
li . M. Bournon dice di averlo rinvenuto in un 
lilone di felspato violetto delle montagne di 
granito del Forese . Rome de l' Isle n' ebbe dei 
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Saggi dalla Spagna. Quello, che ci vien porta- 
to dall'Oriente è in polvere , o cristallizzato . 

2. Somiglianti cristalli sono prismi esaedri , 
piccoli nella Cina , più grandi a Bombay ; i 
primi non hanno il color verdiccio , o grigio i 
Come i secondi , ma tèndono ài Nericcio ; 3; 
guardati nella direzione dell' asse spesso han- 
no il colore cangiante del rame pulito , e le la^ 
rriine sottili sono quasi trasparenti; 4. i prismi 
non hanno piramide nell'estremità , ma sonò 
tagliati da piani normali o quasi normali all' 
-asse ; giacché M. Bortrnort riferisce di aver 
trovato, che tal piano forma da una parte Col 
lato del prisma un'angolo di 115=. , e dall'altra 
di 65"- ; 5. quelli di Bombay hanno la frattura 
spatica , e delle linee ò strie interne parallele 
fra loro , come molti ftlspati ; e tali linee resta- 
no talora segate quasi normalmente da altre : 
se vengano speziati nella direzione delle la- 
mine presentano de' bellissimi rombi , compo- 
sti di lamine regolarmente sovrapposte ; ma 
se la frattura cada a perpendicolo sulle lami- 
ne, compariscono tessuti di grani vitrei; 6. so- 
no più duri del cristallo di monte ; benché M. 
Bouruon dica di averne rinvenuti de' meno du- 
ri ; 7. M d' Arcet gli ha fusi per se nel forno 
della porcellana di Seve ; 8. la gr. sp. , secon- 
do Brisaon , è 3. 87.; 9. neir analisi Claprctli 
■s 3 
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v' ha rinvenuto 66. d'argilla , e 33. in 34. d'una 
lerra , die non cede né agli acidi, né agli alkali 
fìssi , il che ce la mostra affatto diversa dalle 
altre terre conosciute finora . Noi ne attendia- 
mo i caratteri dal valente Chimico; che ci av- 
verte, che quando le cine terre sono unite nel 
cristallo , esso è sciolto dagli acidi . La pro- 
prietà quarta , quinta , settima 1* escludono dal 
novero de'cristalli di monte; la quarta, e l'ot- 
tava da quello degli smeraldi; alcune Io avvi- 
cinano ai felspati p'mR 1' analisi chimica ci fa 
vedere , che è unanepecie particolare , e del 
tutto nuova . iwioq . 

Iktti. 
• ; OEett 11. 
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GENERE V. 



Tersa Silicea , o Qoaszos4 ~. 
§. C XXXIV. 

1. È cosi detta, perché abbonila ne* selci ; 
pietre focaje , cristalli di monte , quarzi &c. ; 
da altri è stata chiamata vetriscibite , o vetrifi- 
carne , perchè sebbene non si fonda per se, pu- 
re unita agli alkali fissi in una certa dose sì 
fonde con facilità, e forma, il vetro comune . 

2. Per averla pura si polverizzino de' cristal- 
li di monte trasparenti - e 81 fondano con una 
dose quadrupla d" alk;ilì fisso ; il vetro che ne 
risulta si sciolga nell'acqua, sulla quale si get- 
ti buona quantità d'acido minerale concentra- 
to: questo scioglie™ 1? altre terre, e lascerà 
intatta la silicea ; che Saili fura , se venga se- 
parata , lavata, e disseccai». 

3. Dessa è refrartariai'fcé cede al foco il più 
violento delia Chimica : è la più pesante dopo 
la barite (§. 80,), avendo la gr. sp. secondo Kit- 
wan di 2. 65. Gli acidi minerali , che hanno 
tanta affinità colle altre l?rre e le Sciolgono , 
non ne hanno veruna collu silicea. Il solo aci- 
do spatico si combina con casa, e ne tiene in 
soluzione una terra dose , -die depone poi nel 

■» 4 
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Classe IL Terra Silicea 
raffreddarsi ì per il contatto coli' acqua , o con 
altre sostanze con cui abbia maggiore affinità 
C§* a !)Oi Gli alkali fissi la fondono facilmen- 
te e con effervescenza ; il borace con diffi- 
coltà e senz' effervescenza , e il sale fusibile 
non 1' altera punto . E ascimi a , aspra , e ruvida 
al ratto; comunemente dà scintille all' accia- 
rino , e per cagione d' essa le danno varie pie- 
tre del genere argilloso . Ridotta in polvere as- 
sorbisce e ritiene minor dose d'acqua delle al- 

8ia _1, l'argilla i. Esposte che siano al mede- 
simo grado di calore , la prima ad asciuttarsi è 
la silicea , poi la calce , quindi la magnesia ; 
ma 1' argilla non perde tutta l' acqua , se non 
s'infoca. In generale , tutte le terre bagnate 
acijLiiscant) qualche udereii/.?. fra loro, fuorché 
la silicea... Similmente sembra meno solubile 
dall'acqua di qualunque altra terra ; nulladi- 
meno 10000. parti d' acqua ne tengono sciolta 
«ua nella temperatura ordinaria dell'atmosfe- 
ra; 1" acqua bollente però , e la più calda an- 
cora delia bollente, ne sciolgono dose assai mag- 
giore c§- «O • 

- 3. Non mancano congetture ricavate dalle 
osservazioni , le quali fanno dubitare , che la 
terra silicea sia Veramente semplice, e primi- 
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tiva ; ma finché i' analisi chimica non "ci mo- 
strerà, in quali terre si risolva; e la sintesi con 
quali Si formi , noi seguiteremo" a riguardarla 
con Bergman come primitiva , 

SPECIE I. 

Quantità massima di silice unita a. dose pictold 
d'argilla , e minima di calce . Quarzo . Wall; 
gen. 17. 

5. CX XXV. 
Questo nome tedesco" puaJ-z , adottato dalle 
altre nazioni , indica generalmente parlando 
una pietra dura pesante elle scintilla vivamen- 
te battuta coli' acciarino-..; che non è intaccata 
dalle punte d" acciajo , ma solo da ima lima ben 
temperata; che é tessuta di partì impalpabili; 
the ha la frattura irregolare , con angoli vivi 
e spigoli taglienti , coli' apparenza di vetro ; 
inalterabile dagli àcidi-, « per se infusibile . È 
pietra fosforescente, cioè se dne quarzi si batta-' 
no, o si stropiccino l' uno contro l'altro, man, 
dano al bufa una luce -, e spandono 1" odore del 
fosforj , proprietà che conviene ad altre pietre! 
silicee . Il quarzo o è cristallizzato , o infor- 
me . Il primo ora è trasparente come l'acqua, 
or semitrasparenfe , Or colorito; e 1" informe i 
pellucido, semipellccido , oppure opaco . 
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Quarzo cristallizzalo limpido come f acqua . 
Ckistallo di monte . Wall. sp. 101. 

§. CXXXVI. 

1. E' il più puro fra lucci i quarzi . Plinio 
lo chiama iris , perché ne" raggi rifratti presero 
ta i colori dell' iride ; al di fuori e nell'inter- 
no se venga spezzato ha il lustro e 1* apparen- 
za del cristallo artefatto . La sua durezza se- 
condo Quist é li. : vale a dire minore di quel- 
la delle pietre preziose e del granato gemma 
(§. 122. la gr. sp. secondo M. de Saus- 
sure è i. 652. Col foco , benché violento , non 
si fonde , né perde figura , durezza , o peso; 
si screpola bensì , e si fende , se infocato che 
sia venga smorzato nell' acqua . Bergman vi 
ha trovato 93. di silice , 6. d' argilla , t. dì cal- 
ce ; quantunque Gerhard dica di averne rinve- 
nuti alcuni cosi puri , che non contenevano se 
non terra silicea . 

2. La sua forma primitiva é il dodecaedro 
formato da due piramidi esaedre congiunte col- 
le basi e terminate da triangoli isosceli, Cristal^ 
tagr. T. 2. p. 70. , e sigg. I Naturalisti come 
Stenone , Linneo , Wallerius , e il Baron di Borri 
rammentano dei cristalli di questa forma , e noi 
ne possediamo de' raccolti nel territorio di Sie- 
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na , e di Lucca. I nitidi e trasparenti sono vol- 
garmente detti filisi diamanti; giacché dai veri 
li distingue il tessuto , la durezza, la forma , 
l'incombustibilità, e la gr. s]>. £$.1(58. ). Al- 
lorché il cristallo non si forma liberamente nel 
fluido , ma posa sopra una base , non ha che 
una piramide sola . 

3. Se fra le piramidi s' interponga un prisma 
esaedro , più ò meno alio , nasce il cristallo ot- 
todecaedro; varietà in cui, come nella primi- 
tiva , é rara la forma regolare . Talvolta manca 
o appena si vedo qualche lato della piramide o 
del prisma ; e se s' impianta sopra una base , 
il prisma può rimaner terminato da una sola pi- 
ramide . Nella superficie dei .prisma si soglio- 
no scorgere delle strie normali all' asse , che 
mai non compariscono nella piramide . Alle 
volte due de' piani opposti del prisma o del- 
le piramidi sono ai larghi , e sì stretti gli altri 
quattro, che il cristallo sembra un prisma te- 
tragono, ovvero un esaedro che termini in die- 
dro o in piramide triangolare ; forme che han- 
no ingannato qualche Naturalista; ma^affatto 
estranee a tal cristallo . Se molti cristalli 
s' aggruppino in modo , che non si ravvisino i 
che le piramidi o piccola porzione del prisma , 
il gruppo chiamasi drusa quarzosa a tHffertttià 
del gruppo calcano , che è detto drusa sparo- 
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sa .' Dal vario ammassamento nascono le co* 
lonne articolate , nodose , sbrozzolose , o defor- 
mi . Talora il (ristallo di rocca ne racchiude 
altri colorati ; degli scorli , de felspati , asbe- 
sti , amianti , spati calcarj ( che possono com- 
parire erbe , ruscellini, insetti ), pirici cubi- 
che , che nel decomporsi lasciano le impronte 
nel cristallo ; vi restano ben anche rinserrate 
goccie d'acqua, e bollicene d'aria ; varietà che 
tutte si conservano nella nostra raccolta; 

4. I corpi estranei mostrano, che il cristallo 
si è formato per la via umida, e che non è un 
vetro naturale prodotto dal foco ; oltracciò se 
fosse stato fuso una volta potrebbe nuovamen- 
te fondersi per se , come accade ai vetro vulca- 
nico C §■ a°7- 6. ) ■ 

. 5. I cristalli poliedri rotolati dai torrenti si 
rondeggiano ( §. 155.5 - e perduto il lustro 
compariscono ciottoli duri e biancastri , noti 
sotto il nome di pietre del Reno , di Cajenna , 
di Gauiian , e di S. Isidoro , le quali pulite e 
lustrate tornano ad essere trasparenti; 

Quarzo cristallizzato colorito . 
6. Prende il nome di falsa gemma come lolia 
lo spato Suore C§- 8o Oi si distinguono però 
facilmente paragonando la durezza, la forma, 
la gr. spec. , e gli effetti che produce in ambe- 
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due il foco. I colori nascono dalie calci me, 
falliche , e specialmente da quelle del ferro . 

7. Il rosso d' Orano e di Composteli é dettq 
falso rubino . Cronstedc credette scorgerai del 
rame , ma Bergman non ve ne ritrovò punto . 

Il violetto di Cartagena, di Vico in Catalo- 
gna, di Boemia, e dell' Au vergile si denomina 
falso ornatista . 

Il cristallo di Boemia , di Slesia , di Bristol , e 
della Bosnia che ha colore cedrino è chiamato 
'falso topazio . 

Il- turchino di Boemia , e di Sle3ia falso xaf- 
fra. 

Il verde, del Delfi/iato , e di Sassonia , falso, 
smeraldo ; colore che domina nello spato fltia- 
re , ed é raro nel quarzo . 

Il torchia verde dei divisati luoghi fals'acqua 
marina . 

Il tinto di scuro tendente al nero vien detto 
cristallo affumicata ; ma il colore sovente non é 
che superficiale. I perfettamente neri sono ra- 

8. I cristalli di monte abbondano nelle mi- 
niere de' metalli , nelle cavità de'marmi di Car- 
rara, delle rocce Alpine, Sauss. Voyag. §.715., 
nelle fenditure de' selci, e nelle Geode . Dicoa- 
si geode Je pietre cavernose , talora vote , o 
■che contengono sostanze cristallizzate , stalam- 
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miti informi o acqua . Le ultime hanno il nome 
eli enìdri . Le geode del Ducato eli Due Ponti , 
e del Palatinato racchiudono druse quarzose 
colorate; una nostra d'Oberstein oltre la drusa 
vinata , ha de' cristalli biondi rossigni , die So- 
no veri giacinti ^ §. 129. ) . Le geode del Mon- 
te Carmelo, dette nell' infanzia della Minera- 
logia meloni impietriti , non sogliono includere 
druse colorale ; sono formate a strati concen- 
trici ; l'esteriore , che è argilloso , calcano □ 
marnoso, posa sopra un secondo di pietra fo- 
caja opaca o semitrasparente di colori diversi ; 
quello che gli succede , nelle nostre é un quar- 
zo informe, su cui sono piantate druse quar- 
zose, o stalattiti calcarie. Le geode dei Delfi- 
nato hanno de' cristalli di quarzo trasparen- 
te ; quelle del Piano di Levane nel Territorio 
d 1 Arezzo contengono de' filamenti calcar) a fog- 
gia di aghi da' quali hanno" il nome d' agoraje . 
Le geode , che 11 ascondono crisrallizzazioni nel 
loro seno , dai nostri Toscani sono dette Ven- 
tri Gemmati 0 Cogoli , 

9. Il quarzo si rinviene talvolta in masse no- 
tabili o bianco , o limpido come l'acqua e si- 
mile al cristallo di monte , se non che compa- 
risce informe , e un pochettiuo men duro ; 
denominato da Waìlerins Spec. 96. quarzum 
crystatlinum , Il pia rinomato é quello del Ma- 
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dagascar , di cui avvene nel rinomato Mu- 
seo dell' Emo Borgia in Velletri un pezzo ben 
singolare canto per la forma e mole , quanto 
per T aquea sua trasparenza priva di spine . È 
«na colonna trigona alquanto panciuta ed equi- 
latera , dell' altezza di un palmo , del peri- 
metro di sei . Merita attenzione la forma , che 
si osserva nel quarzo della miniera d'oro bian- 
ca di Nagyac nella Tranailvania Q §. 170. i3. } . 
Il quarzo informe e fragile è di color bianco 
cenerognolo, e dentro alla sua sostanza si ve- 
dono dei prismi romboidali di quarzo , forma 
che conviene allo spato calcario (_ §. 87. 3.) . 
Taf singolarità vien notata dal Barone di Borne 
nel Catalogo delle miniere imperiali del nostro 
Gabinetto. Forse si è decomposto lo spato, e 
il silice ha riempite le di lui cavità. 

Quarzo informe solido . I. fragile , 
a.wmsofi, 2.MBN0S0. 
10. 11 primo i detto fragile , perché cede fa. 
clltneme ai colpi del martello; spezzato non ha 
superfìcie uguale n^ liscia , e comparisce rivi- 
de e arido, si all' occhio che al tatto. Suol' 
essere pieno di screpoli, onde non si lustra, 
sebben sia opace di pulimento; comunemente 
è bianco, ma riceve dal ferro anche altri coio- 
ti . Il foco produce nel bianco un' infinità dì 
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fessure , onde diviene vie più candido , .e si 
Beritola fra le dita , senza che vi si scorga il 
minimo indizio di fusione. Il bollilo non l'in» 
Citte', ma vi lascia sopra quella linea, elle il 
piombo segna sul marino . E opaco e rare vol- 
te semitrasparente ; suol' esser tessuto di gra- 
nellini , che sembrano alquanto fusi , e talora 
distinti e coerenti fra loro ; altre volte poi ha 
delle laminette a guisa degli scuisti , ed è il 
Quantum lamellare di Wailerius Sp. 100. Vi <i 
chi crede che desso sia un quarzo decomposto, 
e corroso dall' aria , o dalla terra verde , che lo 
riveste . Ne abbiamo di tale dalia Savoja. Nel- 
la metallurgia il quarzo serve di fondente alle 
miniere di rame ; il perfettamente bianco e sen- 
za macchie , se venga polverizzato , e ineschia- 
te con adattati fondenti e calci metalliche, è 
la base delle pietre preziose 'artefatte, somi- 
gliantissime hi apparenza alle vere ; diversis- 
sime poi per la tenerezza, leggierezza , e som- 
ma facilità nel fondersi . 

il. 11 quarzo grasso , cosi detto perchè sem- 
bra untuoso anche all'occhio non che al tatto, 
ha la superfìcie liscia nitida e brillante; é mo- 
no fragile e men pieno di fenditure del prece- 
dente , ed è opaco o semitrasparente . Questo 
suol' essere indizio di miniere metalliche , spe- 
cialmente d'oro e d'argento, rivestendone so- 
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Vente i filoni , e formandone la matrice , o sai* 
banda . 

la. Il quarzo arenoso d'i Wallerius Sp. 99. , 
appellato da Linneo quarzwn granulatimi , è 
tessuto di grani di grandezza e figura diversa, 
è ruvido al tatto, dà scintille all'acciarino. 
Ha talora qualche principio di cristalltzzazio. 
tie , come i quarzi arenosi di Fontaineblau , e 
lina delicatissima stala mmite nostra d' Islan- 
da interamente composta di minimi e pellucidi 
grani di quarzo . Comunemente però è infor. 
me . Rara in questo genere è una pietra egi- 
ziana rossa, del nostro Gabinetto , scintillan- 
te all' acciarino , che non si scioglie negli 
acidi, capace di ottimo pulimento, impastata 
di grani più o meno piccoli e semitrasparenti 
di quarzo strettamente conglutinati , e infetti 
da un ocra marziale , da cui la pietra riceve il 
colore . Dalla diversa sottigliezza , e coerenza 
delle parti quarzose , dalla loro unione o me- 
scolanza col mica , e specialmente colla terra 
calcaria , che pui avere dosi molto diverse , na- 
sce la varietà della cote, o degli usi diversi 
che se ne fanno (n. 13.14. etc.) . 

13. Confina col quarzo arenoso la pietra 
renosa , detta da Walleriua Spec. 86. lapis are- 
tiarius granularis , ovvero Cote , e dai Francesi 
Grès . Viene questa formata da grani distinti 
T.I. t 
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d' arena o quarzo f n. i 4 !. ) di rafia grandezra , 
or piii e or meno aderenti fra loro , onde com- 
parisce ruvida al [atto. 

14. Se i granellini siano sommamente picco- 
li ed impalpabili , si avrà la cote di Levane , 
cos turcìca di Wallerjus Sp. 181. ; il di cui co- 
lore suol' essere bianco sudicio, e il tessuto di- 
suguale , essendo alcune parti più , altre meno 
compatte . Unta coli' olio s' indurisce ; ha la 
gr. sp. di 2. 598. ; fa effervescenza cogli acidi ; 
e dà faville all'acciarino. Wallerìns ne ha os- 
servate alcune, non effervescenti né scintillan- 
ti . Kirwan ha trovato nelle prime 75. di sili- 
ce , e 15. di calcano . Alcune contengono del 
mica. Ne vengono d* ogni sorte dalla Turchia , 
più o meno adattate ad affilare i raso] . Al fo- 
co 3' imbiancano, e s' induriscono. 

15. Se 1' arena quarzosa sia ruvida e grosso- 
lana, e unita talvolta con partì di mica , BÌ 
avrà la pietra da arrotare., scintillante all'accia- 
rino, ed effervescente cogli acidi: la quale con- 
tiene porzione notabile di calcano , e piccola 
di ferro. La sua gr. sp. secondo Kirwan é a. 
719. La grana uniforme , e la giusta ed ugual 
consistenza delle parti formano la perfezione 
di simil pietra. 

16. La pietra renosa, detta da Cesalpino e 
da Wallerius Sp. 84. quadrarti s'estrae umida e 
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più o meno tenera dalla terra a segno di po- 
tersi tagliare e squadrare ; diviene poi dura e 
compatta all'aria, e può adoprarsi per fabbri- 
care . L' arena o ghiaja che sia e il mica , che 
sempre vi é , rimangono uniti da un glutine cal- 
cano o marnoso, per cui la pietra fa efferve- 
scenza cogli acidi minerali . Il quadro è bian- 
chiccio , biondo, grigio, rossìgno. 

17. L' arena quarzosa unita senza glutine, £■ 
piena d' interstizi diviene atta a filtrare le 
acque impure : ed è il phìltrum di Walleriui 
Sp. S3. Abbonda nelle Canarie , e nel Messico . 
Se gl' interstizi sono visibili , somiglia nell* 
leggerezza alla pomice, e forma la cos forami* 
nata dello stesso Autore Sp. 89. Quelle poi, 
eh' egli nomina cos saxosa Sp. B5. e cos malaria 
Sp. 90. , si devono collocare fra i sassi della pri- 
ma Appendice (§.196. 17. 18. j , 

Quarzo informe sciolto. Aperti , 

18. L'Arena , detta dai Francesi SaÒle , è com- 
posta di particelle quarzose, prive d'aderenza. 
E dura, secca, aspra ai tatto; non fa efferve- 
scenza , né si scioglie cogli acidi . Dove non 
v" è pozzolana , s' impasta colla calce viva e 
coli' acqua per farne il cemento da fabbricare. 
Fusa colla soda C$-53-> > forma il vetro arte- 
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fatto; comunemente s'adopra a tal fin* l'arena 
bianca di Trapani; quella di Freyeiuvald, che 
serve per la pasta delle porcellane di Sassonia, 
contiene ' circa dt terra calcaria con argilla. 
Talvolta i graiiellini dell'arena sono si sottili, 
che sembra fluida, ed ogni minimo vento la 
rrasporta . Suol' trovarsi a pie delle montagne 
quarzose e negli strati profondi : quella da oro- 
logi a polvere abbonda nelle vicinanze del ma- 
re , e serve ancora per mettersi sulto scritto . 
La Romana è nera e vulcanica, ed è composta 
di piccolissimi scorlì (§■ no.) , e di grani di 
ferro retrattorio . 

19. Se le parti quarzose siano grosse e di- 
suguali si avrà la Chìaja silicea , detta dai Fran- 
cesi Gravier . 

SPECIE II. 
Quantità sovragrande di silice intimamente unita 
a dose mediocre , o piccola d' argilla , di calca- 
rio , e minima di ferro . Aq*ta. Wall.Gcn.so. 

$. CX XX VII. 
1. Ecco i suoi caratteri, f. E semitrasparen- 
te; 1. solida; 3. formata di croste tessute di 
lamine estremamente sottili , invisibili e im- 
palpabili , le quali poi si manifestano allorché 
l'agata ti decompone. Ne abbiamo di tal ge- 



Digitized by Google 



A c a t a 393 
nere delle rare del Rio Ritmo , che sf scarica 
in quello delle Amazzoni; meta sono inratte, 
metà decomposte , e distintamente vi si scor- 
gono Je lamine nella parte che è passata allo 
stato di candida argilla . Ci sono state tras- 
messe con altri minerali da Lisbona dal Sig. 
Comm. D. Giovanni d'Aimeida y Mello . 4. Ha 
frattura nitida come il vetro , ma non concoi- 
de; 5. riceve perfettissimo pulimento ; fi. dà 
scintille all' acciarino ; 7. resiste aile punte 
d'acciajo e comunemente anche alla lima ; 8. 
stropicciata all'oscuro sopra altra simile pietra 
spande luce fosforica ; 9. gli acidi non 1' in- 
taccano, ma colla lunga digestione ne sciolgo- 
no qualche particella calcaria; io. non si fon- 
de per se ; ma perde e muta al foco il colore , 
rompendosi in frammenti irregolari; ir. la gr. 
sp. va da 1. fio. fino a 2. 64. ; 12. la durezza 
ha diversi gradi ; generalmente é 12. , e talora 
minore, come nelle corniole; 13. diversi infine 
ne sono i colori e la semitrasparenza . Le pivi 
dure pivi semipellucide e di colore più vivo di- 
eonsi orientali; e occidentali le men dure, e se- 
mitrasparenti , e più smorte nel colorito. 

2. Le Agate che si formano nelle cavità del- 
le pietre spesso sono rotondate , altre volte di- 
suguali e bitorsolute ; quelle de' filoni metal- 
lici per lo più hanno figure, irregolari . Ve ne 
f 3 
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sono delle piene e solide , e di quelle le cui 
cavità si vedono rivestite di cristalli izazioni . 
Alcune son coperte di crosta , altre nò . Abbon- 
dano nella Sicilia e nella Germania , e ve n' è 
gran copia a Monte Rufoli nel Volterrano . A 
Oberstein e nel Ducato di due Pomi se ne fan- 
no vasi , scatole e altri lavori delicati . Colli- 
ni Journal a" un Voyage &c. chap. 12. 

3. La varietà de' colori , o macchie , fa che Si 
diano alle agate diversi nomi . Quelle che pre- 
sentano erbe, arbuscelli , e figure, diconsi den- 
dritiche . Tali sono le bellissime della Moca, 
e di Camboja donateci dall'Emo Borgia . Tal- 
volta le dendriti non sono opera della natura , 
ma dell'arte, nel qual caso si dileguano con 
un calore moderato, o con immerger l'agata 
Dell' acido nitroso , e tenerla in luogo umido : 
ritornano però esponendola per varj giorni ai 
raggi del sole. Se le zone concentriche siano 
colorite e disposte in modo, che racchiudendo 
nel centro qualche macchia rappresentino la 
forma dell' occhio, son dette occhiute. Alcune 
nostre di Scozia , presentano in qualche modo 
i colori rossi dell'occhio de'Dariensi dell' Istmo 
di Panama . 

4. Il pulimento nitido , e la durezza , ha pro- 
cacciato alle agate la denominazione di pietre 
preziose di second' ordine', e la varietà loro ca- 
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sce dalla diversità de'colori , della durezza, tes- 
suto e sottigliezza delle pani . 

Censiamo . Wall. Sp. 126. 
§. CXXX Vili. 
1. È un'agata di color di latte , opalina , som- 
mamente dura, compatta e semipellucida nell' 
estremità della frattura , elle e disauguale co- 
me quella del quarzo (§.136. 10. ~) . Un foco vio- 
lento -rende il cachelonio affatto bianco, opa- 
co , e finalmente Io fonde e 1' inverra . Il puli- 
mento che riceve è perfetto , e i vasi , e gl'Ido- 
letti die ne sono formati, sembrano di por- 
cellana nobile della Cina. Si trova comunemen- 
te nel Paese de Kalmucki sulle rive del Fiu- 
me Cach , dove chiamandosi tutte le pietre cko- 
tongk gli è quindi provenuto il nome diCacho- 
laniits o Cachelong dei Francesi , che noi dicia- 
mo cachelonio , cioè pietra del Fiume Cadi. 
Quello dell' Islanda ha qualche semi trasparen- 
za. La gr. sp. è notabilmente varia, potendo 
avere una differenza quasi doppia, poiché se- 
condo Bergman va da 2.5. fino a 4. 36. ; ma, co- 
me avverte Kirwàn , l'ultima pietra deve essere 
di natura diversa dalla prima. 
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Calcedonio . Wall- 9p. 128. 
i. Ha semirrasparenza torbida e nebbiosa , 
Spesso è lattiginoso, or bianco turchiniccio , or 
bigio con tinte leggiere di rosso o di verdogno- 
lo; talora ha Fasce, altre volte macchie , che si 
osservano in quelli di Germania , e di Volter- 
ra . Bergman ha trovato nel Calcedonio di Fe- 
roe 84. di silice ; e 16. d'argilla ; e M. Bin- 
dheira in un altro 83. 3. di silice, 11. di cal- 
cano , r. 6. d' argilla , e una minima quantità 

3. Il Calcedonio del Ceylan che presenta i 
colori deli' Iride , detto da Wallerius Calcedo- 
nio iris , è pregiato per la varietà e vivezza 
de' colori , che rifrange; ma è raro e di gran 
valore , com' egii dice . Il nostro presenta di- 
stinti e vivaci il verde, l'azzurro, il rosso, e 
il giallo dell' oro. 

4. I calcedonj bianchicci e rotondati , che 
si formano nelle sostanze vulcaniche del Vi- 
centino, contengono talvolta dell' acqua nelle 
loro cavità, e sono allora chiamati Enidri . In 
quello del nostro Museo , grosso come un avel- 
lana, L' acqua riempie circa una quarta parte 
della cavità , che é molto grande rispetto ali* 
male dell' enidro. 

; ■ 
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Calcedonio, Corniola, Sardonica sn? 
ConmoLt . Wall. sp. 127. 

5. l£ un* agata , or più or meno semitraspa- 
rente , detta da Plinio Sarda , la quale riceve 
tutte le gradazioni del color rosso. Quella che 
é puramente rossa , è piò dura delle altre , e di 
vive scintille all' acciarino ; tale e una nostra 
cavata sul Bosforo Tracio e donataci dal chia- 
rissimo Dottore Spallanzani . Quella che tira 
al biondo biancastro , è meno dura, e battuta 
noa dà scintille . Le rosse che tendono al gial- 
logno sono le più pregiare ; tutte al foco per- 
dono il colore ; la gr. sp. da 2. 6. ascende a 
2. 7. Si trovano noli' Oriente , Irlanda , Sibe- 
ria , Boemia , Slesia . Quelle che oltracciò so- 
no bianchiccie e macchiate di punte sanguigne, 
vengono chiamate gemme di S. Stefano . Ne ab- 
biamo di tali della Scozia. 

Sardonica. Wall. sp. 130. 

6. E composta dalla calcedonia e dalla cor- 
niola, unite in modo che formino divergi strati 
e zone , O pure siano in altro modo distinte ; 
quindi sono semitrasparenti in una parte , in 
un' altra quasi opache . 
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Okice . Wall. sp. 139. 

$. c x x x r x. 

1. Qitegt' agata nobilissima tenda più all'opa- 
cità , die alla trasparenza ; é formata da strati 
o zone di colore diverso, le quali sono rettili- 
nee, parallele, o curvilinee concentriche , ed 
hanno il colore bianco , nero , scuro , rosso , 
verde , azzurro , e d'unghia . Vi si. tagliano i 
Carnei, formandone da uno strato il fondo, dal? 
altro il bassorilievo, e talvolta dal terzo, se 
vi é , i capelli , le corone , i cimieri . L' onice 
Intagliata è stata sempre in gran pregio . SÌ 
trova nel Ceylan , Ungheria , e Germania ; la 
più bella viene dall'Arabia . I colori vivi , la 
compattezza e 1' uguaglianza degli strati , ne 
costituiscono la perfezione ; e quando i tale si 
paga assai cara . 

Opaw . Wall. sp. 132. 

§. C X L. 

1. E la pietra più bella fra le silicee finora 
descritte , 'e si distingue da ogni altra per 
la trasparenza, e diversità de' colori , che pre- 
senta nelle varie situazioni dell'occhio rispet- 
to alla luce rifratto, e riflessa. Plinio la ciiia- 
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ma Paederos , e descrivendola al lib. 37. cap. 6. 
dice , che in essa est carliinculi tenuior ignis , 
est ametktjsti fu/gens purpura , est smaragdi vi- 
rens mare , et cuncta pariter incredibili mixtara 
lucentia . La stia durezza , talora quasi eguale 1 
quella del diamante Mém. de Stock 176Ó- scen- 
de fino a quella della zeolite , Walt. sp. 132. 
Obi. a. ; onde alcuni la posero in questo novero ; 
ma l'infusibilità sua per se, e il non sciogliersi 
nell' acido nitroso , sono caratteri troppo spe- 
cifici (_ §. (32. a. 5 oltre quei dell' analisi . Non 
dà scintille all' acciarino , e Bergman non le 
ha nemmeno cavate da opali duri come il 
quarzo. La gr. sp. é molto differente, giacché 
va , secondo Kirvvan , da r. 7. fino a s. 24. Un 
mediocre calore fa perdere all' opalo la varietà 
del colore , che similmente svanisce , o si can- 
gia assai , se la pietra si riduca in frammen- 
ti . Un foco gagliardo Io spacca come il selce, 
ed i fondenti chimici hanno sovr' esso l'attivi- 
tà medesima , che sulla terra silicea (§.134.2.). 

a. Il'pregto dell' opalo dipende dalla durezza 
e dalla vivacità de' colori , che forse nasconp^ 
dalle calci metalliche ; giacché gli artefatti si 
Formano , fondendo col nitro e col borace la 
terra silicea, il minio , e piccola dose d'oro, 
Walter, t. c. obs. 1. V orientale del Ceylan, di 
color di latte o di perla , forma talvolta l' lri- 
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de, e tal altra sembra re33uto di lamirtette ; 
ed 1)3 il color del rubino, topazio , zaffiro , e 
smeraldo . L' una e l'altra varietà sono le piìi 
belle e stimate ; nel Ceylan si nomina pietra 
elementare , ed ha maggior pregio dei diamanti . 
Similmente é molto stimato quello che traman- 
da color rosso acceso come la fiamma . Gli oc- 
cidentali souo nericci , biondi , turchinicci, ver- 
dastri , o argentini . I nericci vengono dall' 
Egitto, e sogliono riverberare in una parte un 
rosso , che somiglia molto quello del carbone 
di legno , che arda in un' estremirà . I biondi 
che riflettano varj colori si trovano nei Ceylan, 
e in Cipro. I verdognoli e turchinicci si cava- 
no dalla Boemia e Ungheria , ma non hanno 
gran pregio; ne hanno maggiore quelli d'Eiben- 
stoch e Freyberg nella Sassonia . I nostri di 
varia grandezza restano impiantati nella loro 
matrice , alcuni sono rossi affatto , altri riflet- 
tono tre colori , ii rosso , il verde , il turchino, 
e alcuni ne presentano due soli . 

3. Si sa da Plinio qual valore e Stima van- 
tasse presso gli Antichi Romani . Il Senatore 
Nonio scelse piuttosto 1' esilio , che cedere 
l'opale* suo, stimato 2000-1. sesterzi a Marc' 
Antonio . Nel Museo Strozzi se ne conserva- 
no di non meno sorprendenti per la grandez- 
za , che per la vivacità de' colori . Bergoiar* ^ 
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di parere , che il calcedonio s' accosti e con- 
fini coll'opalo, Opusc. T.a. dtSi 14.; giacché coli" 
analisi vi trovi i medesimi componenti , anzi 
venne in cognizione , che l'opalo di Eybenstock 
contiene qualche centesimo meno d' argilla del 
calcedonio di Feroe (§.138.2.); il che mostra, 
che la mancanza della durezza e delle scintil- 
le all' acciarino sono caratteri equivoci per de- 
cidere sùll' assenza della terra silicea . 

Pietri VE^rvnifA . 

§. C X L I. 

Una tal pietra di .color rossigno o giallogno, 
picchiettata internamente di pagliette brillanti , 
o come altri vogliono di piriti color d'oro, ap- 
partiene al genere delle agate cangianti . Co- 
munemente è opera dell' arre , e perché for- 
mossi , come tanti altri prodotti , accidentalmen- 
te e per ventura , ebbe il nome di pietra Ven- 
turina . Vi é però la naturale , sebbene sia ra- 
ra , e di gran pregio . É celebre per la grandez- 
za quella che si ammira in Londra nel Gabi- 
netto singolare del Sig. Greville , rammentata 
da M. Kirwart . Un' altra è posseduta da Mon- ' 
signor Poniatowuski Primste di Polonia , la 
quale è grande come uno scudo d' oro romano, 
è roasigna , e pieaa di pagliette o puntini gial- 
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lognoii bianchicci. Ha qualche somiglianza col- 
proveniente dall' Etna . E impastata di grani 
di quarzo bianchiccio e di pagliette (li mica co- 
lor d'oro . E opaca , dura , e riceve qualche 
pulimento, e vi si vede itn granato rosso ^Sem- 
bra il Norrka degli Svedesi C§- >94- 8. ) • 

Plctra Cangiaste . Pseudopalo . 
$. CXLII. 

I. L'agata meno trasparente dell'opale» , che 
non separa distintamente come questo i raggi 
della luce, ma li riflette mescolati, formando 
un color cangiante , è detta pseudopalo . Se il 
cangiante è bigio, biondo, verdiccio , prende 
il nome A' occhio di gallo , per la som ir; 1 huz.a 
che ha cogli occhi di quest'animale. Dessa si 
trova nel!' Egitto , Arabia , e Islanda . M. Buf- 
fon" l'annovera trai felspari , fra i quali non sem- 
bra aver luogo, perchè spezzato non comparisce 
tessuto di lamine , carattere distintivo di tale 
specie (§- 153. a.) . Se il cangiante è turchi- 
niccio, ha la denominazione d' occhio di pesce 
che viene dall'Isola di Giava . 

e. In fine l'agata lattiginosa e verdognola , che 
tagliata in palla e posta in faccia al sole mo- 
stra nel suo interno , mentre si ravvolge , uà 
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nuvoluzzo lucido e mobile , è detta giratole . 
Si trova nell' Ungheria, nella Boemia, e in Ci- 
pro . die se oltracciò nel mezzo di tal nuvo- 
letta scorgasi una parte Incida, e rotonda qual 
pupilla, e dalla convessità della pietra ai span- 
dano come da un centro elei raggi di luce , che 
formino una stelletta ai avrà 1* asteria di Pli- 
nio . E rara per non dir singolare in questo 
genere quella , che possiede Monsig. Ottavio 
Ferretti . Poiché i sei raggi ili luce vivi equi- 
disrantì , e che si spandono su tutta la con- 
vessità delia pietra la mostrano l'asteria orien- 
tale posta dal naturalista Romano l.tf. Cap. 9. 
dopo 1' opalo . Candidarum dux est paederos ... 
Proxima candicantium est asteria , Principatum 
habens proprietate naturae , qtiod inclusam lucem 
pupìltae modo quamdam contine! , ac transfundit 
cum inctinatian* vtlut intus ambulante™, ex alio 
atque alio loco reddens , eademque contraria soli 
regerens candicantes radios linde nomen inverni-, 
difficilis ad caeLandum . Indiate praefertur in Car- 
mania nata . 

Pietra Idrofana . Berg. T.2. Diss.16. 

$. C X L I I I. 

1. Il calcedonio diFeroe, gli opali di Sasso- 
nia, il caclielonio d'Islanda, le agate di Boe- 
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mia , il crisoprasio <Ii Slesia , sono rivestiti 
di una crusca aemiopaca , die posta nell'acqua 
divien talora trasparente . Dagli antichi Na- 
turalisti fu chiamata con espressione enfatica 
ccalus mundi , e con più adattato vocabolo pie- 
Tra idrofono, dal Dottor Hill e poscia da Berg- 
man . Si trova anche nelle vicinanze di Turi- 
no; e certe steatiti sono talora idrofane , seb- 
ben meno trasparenti delle quarzose. Bergm. 
t. cit. 

2. Il colore delle idrofane é bianco, biondo, 
giallogno , e alle volte nericcio . II tessuto è 
diverso , ma non molto compatto , e si ac- 
costa alio spugnoso . La frattura é liscia; sag- 
giate colla lingua vi si attaccano ; non danno 
scintille all' acciarino ; la loro trasparenza è 
varia , e la gr. ap. supera di poco quella dell' 
acqua. Bergm. l.c. L'analisi ha mostrato, che 
i componenti sono quelli dell' opalo , con cut 
confina. M.Gerhard dice , che nelle sue domina- 
va 1' argilla . 

3. Niun carattere può assicurarci , che la pie- 
tra sia idrofana; per venirne in chiaro , biso- 
gna ttdurla grossa una o due linee , porla nell" 
acqua calda stillata , e osservare se ne sorta- 
no bollicine d' aria , e incominci a divenir tra- 
sparente . Quelle che presto passano ad esser 
diafane haano maggior pregio : ma se dopo al- 
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, cune ore , e al più dopo un giorno , non mo- 
strano trasparenza, non sono sicuramente idro- 
fané . Bergman ha spiegato un tal fenomeno . 
Se la gr. sp. della pietra si accosti a quella 
dell'acqua, e le parti integranti omogenee lasci- 
no de meati permeabili all' aria ed all' acqua , 
il corpo per le leggi della rifrazione compari- 
rà opaco ; ma se i pori vengano a riempirsi 
d'acqua, divien trasparente . Nella pietra dive- 
nuta idrofana esposta ai raggi del sole si scor- 
ge sovente una macchietta brillante , o piccol 
foco, che secondo la posizione dell'occhio scor- 
re perivarj punti della superficie, e U pietra 
opalizza . 

Pietra Pece , 0 colofonia ; Pechsteih 
dei Tedeschi . 

§. C X L I V. 

I. È stata così chiamata dal Bar.di Borne quel- 
la pietra d' Ungheria e Transilvania , che nel- 
■ la leggerezza , frattura , e colore somiglia la 
colofonia . Le nostre parte bionde , parte verdi- 
ne hanno aderenti alla loro matrice degli opali 
bianchi ; ne abbiamo ancor delle bianche pro- 
venienti dall'Elba , Una tal pietra non fa ef- 
fervescenza cogli acidi, si fonde per per se in 
uno smalto bianco , leggiero e cellulare . Sem- 
T.I. u 
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tra confinare colla pietra irlrofana ( §. 143O > 
perchè diviene talvolta trasparente nell'acqua, 

Bergman. I. cìt. ; e cogli opali (§. 1.40.) per il 
tessuto spugnoso, frattura tersa, e perchè non 
dà . se non di rado , scintille all' acciarino ; si 
accosti pure al calcedonio C$>i3$-a0> giacché 
Bergmaii v'ha trovato dose sovragrande dì sili- 
ce , mediocre d' argilla , e piccola di terra cal- 
carla . Nella pietra pece color di colofonia Mor- 
veau v'ha scoperto molto ferro ; quindi calci- 
nata diventa russa , ed è solubile nell' acido ni- 
troso ; ma ha veduto, che non si fonde perse 
nemmeno per mezzo d'un foco violento. 

2. La pietra di Menili Montani , di cui è 
parlato nel giornale di Fisica T. 34. , somiglia 
nella frattura , e nel colore al pestine et' Un- 
gheria ; ma siccome contiene della magnesia 
dee dettarsi , che appartenga piuttosto al ge- 
nere delle pietre magnesìache , che delle picee . 
Dico Io stesso del patène dell' Impruneta . Il 
Corcim. Do! milieu osaervògià , che si forma tal. 
volta d:il serpentino ; onde con chiuse , che se 

tità sommamente piccola, rimanendo la debita 
dose delie altre terre, la pietra sì accosterà al 
vero pestine . 
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1. La pietra pece é la più leggiera e tene- 
ra fra le silìcee ; la giada è la più dura e pe- 
sante . La durezza , la coerenza e la gr. sp. di 
tal pietra cresce' per gradi insensibili . Una 
giada delle viciname di Ginevra secondo M. 
de Saussure Voyag. §.iie. supera nella durez- 
za il selce (§. 146. ) , e le parti sono si coe- 
renti , che é più facile spezzarvi sopra il mar- 
tello , che romperla ; la gr.sp. è 3. 140., benché 
in due orientali., che egli saggiò si rinvenne 
di 2. 970. e 3. 04r. Tutte bensì danno scintil- 
le vive all' acciarino , e per essere tagliate ri- 
chiedono la polvere del diamante . 

2. I caratteri distintivi della giada sono la 
durezza, il peso, e l'untuosità, che vi scopre 
il tatto , e vi scorge ben anche l'occhio. La 
biancastra ha della semitrasparenza, meno ne 
ha quella color d' oliva e verdognola , detta 
pietra delle Amazzoni , perché trovasi intorno 
al Fiume di tal nome . Somigliante pietra è pre- 
giata per i lavori di lusso , ed ha presso il Vol- 
go / e gli Americani il credito di preservativa 
da molti inali , detta forse perciò tapis divi- 
rnts . Difficilmente s' intende come gli Ameri- 
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esili sprovvedati di ferro potessero traforarla , 

e lavorarla . 

3. L'analisi Ila acoperto nella giada i compo- , 
nenti della pietra pece fj §. 144. ) , e il Comm. 
Doiomieu ha osservato all' Imprimerà , che la 
loro genesi è la stessa ; formandosi ambedue 
dalla- decomposizione di quel serpentino , in 
cui do.niua il silice , ed è minima la magnesia. 

4. U.i foco di fusione non fonde la giada ; 
M. Sage sperimentò all'opposto , che la ver- 
dognola semitrasparente calcinata diveniva bian- 
ca e opaca , e che continuando il foco con vio - 
lenza si gonfiava , e s' invetrava. Mia. T. I. 
p. 333. Similmente tal pietra ha presentato ca- 
ratteri e risultati differenti a Boyle , Pott . 
Lehman , Bau né , ed altri . Bisogna dunque con- 
chiudcre che o la proporzione de' componenti 
era diversa , o che in vece di giade vennero 
-poste al cimento pietre nefritiche , o false ne- 
fritiche C §.100. 2. ) . 

SPECIE II. C**) 
Selci . Pietra Focaia . QxxcsTtin dei Tedeschi. 
Fliuta degli Svedesi . Wall. Sp. 117- 
5- C X L V I. 
1. L'analisi dimostra che i componenti del 
selce e delle agate sono i medesimi , e che 
conservano le stesse proporzioni. Wiegleb tro- 
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vò col!' analisi nel selce bruno Ordinario 80. di 
terra silicea , 18. d'argilla, 2. di calce . Nou.Act. 
.Nat. Cixr. T. 6. 1 caratteri esterni parte sono 
somiglianti e parte diversi . I colori ne! selce 
sono mea vìvi, la granitura meno fina, il pu- 
limento men nitido che nelle agate ; facilme ■ 
te si spezza , ed ha frattura concoide , che è det- 
ta frattura del selce , o selciosa . Il tessuto é com- 
patto ed uniforme, né é quasi mai screpolato; 
1' acciajo non lo intacca , e per solito nemme- 
no la lima , E opaco , ma 1' estremità della 
spezzatura é semitrasparente come nelle so- 
stanze animali cornee , onde fu denominato da 
taluno pietra cornea , nome riservato da Wal- 
lerius a pietre d" altra specie 118.3 • ren_ 
de scintille vive all'acciarino , ed è chiamato 
perciò Pietra Focaia . Non fa effervescenza co- 
gli acidi ; è infusibile per se anche ad un foco 
violento ; ma calcinato più volte diventa bian- 
co e fragile . I fondenti chimici agiscono sul 
selce come sopra la terra silicea (§.134. 3.). 
11 selce e il quarzo scoppiettano al foco, forse 
per 1' acqua die ambedue contengono . La gr, 
sp. va da 2. 65. a 3. 70. Se ha colori , contie- 
ne per solito del ferro. 

a. Non ai trova mai cristallizzato , ma ul 
pezzi staccati , per lo più di forma irregolare ; 
esiste sovente ne' monti cretacei , rivestito di 
« 3 
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crosta biancastra ed Opaca , fa quale s' at- 
tacca alla lingua. Tal crosta o contiene mag- 
gior dose d'argilla , o forse 1' argilla non è sta- 
ta ben sciolta, ni si é intimamente combinata 
colla terra silicea come nel nocciolo. Il Mon- 
re Negro in Sabina ha selci globosi candidis- 
simi tessuti dì Strati concentrici , che sono 
neri nel mezzo . I più pregiati per farne pie- 
tre da schioppo hanno color biondo , si divido- 
no in iscaglie semipellucide e lisce , e scintil- 
lano vivamente battuti coli' acciarino . Se ne 
rinvengono dì tali nel territorio ili Lucca. 

3. Talora il selce sembra tessuto di grani di 
rena £§.136. , sebbene realmente non lo 
aia; comparisce allora rozzo al tatto, non ha 
frattura né nitida né concoide , e cede alla li- 
ma . WaUerius spec. 114. chiama un tal selce 
SÌUx grnnutaris , a sia selce granelloso. 

4. In fine il selce costituisce talvolta degli 
strati nelle montagne calcane , come accade 
nel Vicentino , a Narni , a Tivoli 

Selce n' Ecitto . Wall. sp. 1 iS. 

§. C X L V I I. 

t. Cosi vieti detto, perchè si trova sulle ri- 
ve del Nilo: ha figura rotondata alquanto com- 
pressa , ed é ricoperto da una crosta ocracea . 
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Si distingue dagli altri r. per esacre del tut- 
to opaco , anche ridotto in lamine sottili; a. 
per il tessuto compattissimo iìm;'"oni:e , di grani- 
tura fina e impalpabile : 3. per la durezza e 
gr. sp. maggiore degli altri selci: caratteri die 
lo rendono capace di pulimento nitido al pari 
delle agate , sebbene più facilmente si spezzi, 
e sempre con frattura concoide; 4. perchè con- 
tiene delle vene concentriche di color nero . 
bruno , giallo , rosso , bigio , e figure dendriti- 
che belle non altrimenti che quelle delle agate. 

SPECIE III. 

Si/ice iti dose grande ìntimamente unito a quan- 
tità mediocre d' argilla , e piccola di calcano , 

PiTXOSSt.CS COMUNE . HailMtltKTA degli Sve- 

desi . GtOBsn Horxstein dei Tedeschi . Wall. 
Sp. tu. 

$. C X L VI IL ■ 
1. E stnto sovente confuso col quarzo, col 
diaspro , col selce ; ma il Comm. Dolomie ti ci 
ha ammaestrali per distinguerlo . Eccone i ca- 
ratteri . 1. E fusìbile per se al secondo colpo 
di foco della Lampan'a , il che pone una dif- 
ferenza specifica fra esso , il quarzo (§.136.100, 
e il selce C §• 146- 5 ; 2 - « Slioi colori presto 
svaniscano alla Lampana , alla quale scoppiet- 
« 4 



Digitized by Google 



3 ia Classe H. Tebra Silicea 

ta; succede tinto L'opposto itel diaspro C$* T 490 ; 
3. si fonde in un verro trasparente seminato 
di bollitene microscopiche a guisa del felspato 
C5- r S r - ) > co[ quale ha molta relazione ; di 
modo che M. eie Saussure credette dover ri- 
guardare come un felspato non cristallizzato il 
petroselce rosso violetto di Bionnassay , che 
sembrava un porfido, di cui parla al §. 1136.; 
Il trappe al contrario forma un vetro solido e 

petroselce. 4. Non suol esser cristallizzato, né 
tessuto di lamine rilucenti , come il felspato ; 
milladimcno ha talora delle scagliette ; 5. il 
tessuto é uniforme, d'ordinario con grani me- 
no fini di quelli del selce (§. 146. ) ; 6. suol' 
essere anche men duro del selce , benché tal 
durezza ammetta diversi gradi : onde é più o 
meno scintillante , ha fra! tura talora concoi- 
de , e talvolta quasi piana o disuguale; 7. ha 
diversi colori; i più comuni sono, il bianco , 
il bigio, il turchin pieno, il verde, il rosso; 
S. la gr. sp. secondo Kirwan da 2. 59. giun- 
ge a a. 70.; 9. Io stesso Chimico ha sperimen- 
tato che il petroselce rossastro, con cui si la- 
vora la pasta della porcellana nella Fabbrica 
del Conte di Lauraguais , contiene 72. di silice 
£?. d'argilla, e circa 6. di calcano . 
a. Appartengono al petroselce quelle pie- 
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(razze granatiformi , che sì dì sovente Si rin- 
vengono nei siti vulcanici comunemente dette 
granati del Vesuvio (§. 123.) ; poiché giusta le 
analisi eli Bergman contengono 6. di calce , 39. 
d' argilla, 55. di silice. Non sono dunque L 
componenti loro diversi da quelli del petroselce 
comune ; variano soltanto le porzioni dell' ar- 
gilla e del silice ; giacché il calcano rimane 
costante. L'argilla, che nel petroselce comune 
è 22. , sale nel granato bianco a 39. ; ma non ol- 
trepassa con ciò i termini di ima quantità medio- 
cre , e lo stesso avviene del silice. Dosi somi- 
glianti non mutano la specie del fossile ; ma ne 
formano soltanto le varietà . Denomino tal pe- 
troselce argilloso , perché diminuendosi il sìlice 
e aumentandosi l'argilla , de3sa vi gode di una 
proporzione maggiore di quella di cui era rive- 
stita nel petroselce comune . Dalla diversa dose 
delle mentovate terre ha forse origine la diver- 
sità che si sperimenta volendo fondere i due pe- 
troselci; come altresì la cristallizzazione che è 
tanto frequente nell'argilloso, e di cui avvene 
appena vestigio nel comune . 

I cristalli del petroselce argilloso sono di 12. 
di 14. , e di 32. piani romboidali ; altre volte- 
Bon rotondati , lisci , o disuguali nella superficie; 
talora tal petroselce é informe , ed è quello 
che volgarmente dicesi patta di granato , e clie 
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noi chiamiamo petroselce argHloso informe. So- 
vente si il cristallizzato clic l'informe si trova 
in decomposizione più O meno inoltrata; e in 
circostanza tale Si fonde facilmente in un vetro 
solido e trasparente come il petroselce comune 
e ifelspati ( §.151.) ; se poi si scompone total- 
mente passa allo Stato d' argilla comune di cui 
ha tutti i caratteri C,§-i°8. ) . 

3. La base del porfido egiziano C$- r 95' 5 ei ' 
petroselce comune , non il diaspro £ $.149. ) , 
né il trappe (§.118. 6. ) ; e quella del granito 
bianco e nero, detto dai nostri Scarpellini della 
Colonna del Signore , non é un quarzo , conforme 
toinunemente si reputa, ma un petroselce bian- 
co : poiché somiglianti basi credute diaspri , 
trappe e quarzi , nelle sperienze che si sono 
qui fatte alla Lampana dai Signori Bellevue e 
Dolomieu, ci hanno presentato i caratteri di- 
Stintivi del petroselce e gli esclusivi delle pre- 
lese sostanze . I petroselci abbondano nella 
Corsica , e siamo di essi e di altri rati prodot- 
ti di queir Isola ben provveduti , per la genti- 
lezza di M. de Barai . Se ne rinviene quantità 
nelle montagne primitive ; mentre i selci ap- 
partengono alle montagne di seconda formazio- 
ne f%. 190.3.). 
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SPECIE IV. 

Quantità grande di silice intimamente unita a 
mediocre d' argilla , e picco/a di ferro . Dm- 
sp«o. Wall.Gen.21. 

§. C X L I X. 
1. Il diaspro 1. è opaco ; 2. dà scintille all' 
acciarino; 3. è meno duro del quarzo, mapiù 
duro del petroselce ; 4. difficilmente si fonde, 
per Ja mancanza della calce , se pure la dose 
del ferro non fosse notabile , come in alcune 
specie provate da M. Gerhard ; 5. talora ha il 
tessuto del selce , altra volta terreo , in cui si 
scorge la granitura dell' argilla ; nel primo ca- 
so è più darò e riceve pulimento maggiore; 6. 
la frattura per lo più è irregolare , poche volte 
concoide; 7. non crepita al foco, ne vi perde 
facilmente il colore , anzi il rosso diviene di 
tempra più viva ; 8. i dissolventi chimici agi- 
scono Sul diaspro come sul selce (§. 146. 1.); 
9. gli acidi minerali non Io sciolgono subito , 
ma lentamente , e in parte ; poiché Bayen ,/ourn. 
de P/iijs. T. 14, , avendone tenuto per più mesi 
del verde in infusione nell' acido vitriolico, 
n' ebbe de' cristalli d' allume C $■ 65. ) , e del 
vitriolo di marte £ §. 67. ) . La gr. sp. va se- 
condo Kirwan da 2. 68. fino a 2. 778. . Contie- 

I 
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re circa 75. di sìlice, 20. d* argilla, e 5. tli 
ferro. Se l'argilla mancasse non dee più dirai 
diaspro secondo Bergman, ma selce marziale, 
Sciugr. §. 128. ; 9e ne trova di cale nelle minie- 
re di ferro della Sudermania . 

2. Non cristallizza mai, ma si trova in mas- 
ai, a strati, e forma intere rocce. Se ne danno 
di quelli, che sono dotati dell' untuosità dell' 
argilla; altri s'imbevono alcun poco d'acqua, 
e alcuni contengono legni e corpi marini impie- 
triti . Ha diversi colori ; il rosso é il meno pe- 
sante e il men duro . 11 giallo , il verde , il 
violetto, il turchino abbondano nella Germa. 
nia, e nella Sicilia; talvòlta hanno il color di 
rosa, il qual nasce dal manganese , come ac- 
cade in quelli della Transilvania , che ricevo- 
no ottimo pulimento . Quei del Dipartimento 
d' Ekatherinbourg nella Siberia , sono formati 
di strati paralelli variamente coloriti , a guisa 
dell' onice ( §. 139. ) , e formano vene e strati 
nelle montagne dell' Ural . Oltre ai luoghi di- 
visati appartiene il diaspro ail'Egirto, Asia, 
Boemia , Sassonia , Svezia ; e nel nostro Apen- 
nino é rinomato quello di Montignoso nella 
Garfagnana . 

3. Una pietra dura, opaca , dì color verde, 
sparsa di vive macchie color di sangue e detta 
comunemente diaspro sanguigno . Crediamo pe- 
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ib , che solo per consuetudine venga chiamata 
diaspro . Poiché riceve lustro al pari delle aga- 
te , è semitrasparente come queste negli orli e 
nelle scaglie ; ed abbiamo sperimentato qui 
con M. de Bellevne , che non si è mai potuta 
fondere, per quanti colpi di foco vivo gli ve- 
nissero replicati. Caratteri somiglianti indica- 
no, che debba piuttosto situarsi nel genere 
delle agate, che dei diaspri. Gli ultimi anelli 
della catena d'una specie si avvicinano soven- 
te in modo a quei della catena seguente , che 
spesso non si sà se il fossile debba collocarsi 
nella prima , o nella seconda ; sono nodi , che 
non si sviluppano sì facilmente : o bisogna la- 
sciarli intatti o tagliarli . Il diaspro sanguigno 
orientale e bellissimo; l'occidentale è assai in- 
feriore nel colorito della base e delle macchie 
sanguigne . 

4. I diaspri che sono mescolati coli' agata, 
si nominano diaspri agatati ; se 1' agata abbon- 
da diconsi agata diasprata ; gli uni , e gli altri, 
e i così detti diaspri foriti , che altro non sono 
se non diaspri agatati di color bianco e rosso, 
appartengono ai composti meccanici dell* pri- 
ma Appendice . 
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Diaspro marziali , Sinopia busa , Sixopel 
de' Tedeschi. Wall. Sp. 141. 

5- C L. 

Se la ealce rossa di ferro passa dalla dose 
piccola alla mediocre nel diaspro , questo si 
chiama marziale . È duro come il petroselce ; 
ma benché abbi» color rosso più vivo della ter- 
ra sinopia, nulladimeno non é tenero, né segna 
come questa; scintilla di rado all' acciarino, e 
SÌ fonde in una scoria nera . Se il color rosso 
è scuro, simile cioè a quello del fegato degli 
animali , vien tessuto di parti grosse , sembra 
arenoso , e non riceve pulimento , come si osser- 
va in quelli della Transilvania e dell' Unghe- 
ria. Un tal diaspro spesso serve di matrice 
alle miniere d' oro . Se il rosso è chiaro e vi- 
vo , allora la sinopia dura vien tessuta di par- 
ti sottili, ed ammette pulimento , come è quel- 
la di Volterra e di Lucca . Riamati estrasse 
da tal diaspro per la via secca circa 10. di ferro ; 

che ne avrebbe estratto il doppio in circa. 
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SPECIE V. 
Dose grandi di silice intimamente unita a medi», 
ere d' argilla , e a piccola di magnesia . Fel- 
spato contuse . Wall. Cen. 16. 

§. C L I. 

1. Una tal pietra dai Tedeschi e Svedesi è 
stata nominata Feldspatk , cioè spato de' cam- 
pi , perchè si trova specialmente nei terreni 
situati al piede delle montagne primitive 
f §.190. 2.) . Tal denominazione, adottata gii 
da molti Litologi , è desiderabile , dice M. de 
Saussure Voyag. eie. §.77. , che si conservi per 
evitare la confusione divenuta pur troppo gran- 
de nel lungo novero degli spati . Pott la chia- 
mò quarzo sputoso , Cronstedt spato scintillante. 
Wallerius spathum pyrimuc/ium , M. Guettard e 
M. Desmarest hanno chiamato spato fusibile 
quel felspato , che si trova nella sostanza de' 
graniti ; sebbene il nome di spato fusibile , o 
fluore per comun consenso de' Mineralogi con- 
venga a una sostanza totalmente diversa C§- 8 9-}- 
i. Il felspato 1. suol' essere opaco , ovvero 
più o meno semitrasparente; 2. di color bian- 
co, rosso, giallo, verde , violetto , bruno , e 
anche nero , secondo M. de Sanssur Voyag. §.79.; 
3. é tessuto di lamine sottili rertangolari 0 
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romboidali strettamente unite , die talvolta 
sono disperse confusamente fra le sostanze , 
che compongono le rocce miste C§. 190. ), ov- 
vero quasi modellate nelle fessure e cavità 
delle medesime, e il più delle volte sovrappo- 
ste regolarmente in modo da formare de" cri- 
Stalli cubici o romboidali , come quelli di al- 
cuni spati 87.3 ' ai quali ancora somiglia 
nella fotma delle lamine, nella frattura, ejie* 
frammenti romboidali; 4. n' è però affatto di- 
verso; perchè invece di far effervescenza cogli 
acidi o sciogiiervisi , dà anzi vìve scintille se 
venga battuto coli' acciarino ; 5. in tal caso si 
Sgrana facilmente non per mancanza di durez- 
za, in cui non la cede al quarzo , ma per la 
so! ! igliezza dtlle sue lamine ; 6. al foco però , 
a cui non cede il quarzo , si fonde per se in un 
vetro limpido e trasparente come l'acqua, il 
quale racchiude piccolissime bollicine, che non 
si vedono se non per mezzo della lente : ca- 
rattere che gli é comune col petroselce. Devo 
però avvertire, che in una quantità grande di 
felspati che vennero qui esplorati alla La inpana 
da M.Bellevue e dal Comra. Dolomieu , non si 
potè mai fondere col foco più vivo un fram- 
mento di cristallo d' un Idolo egizio , che è nel 
Museo dell' E ino Borgia in Velletri al n. 334., 
ed è un felspato di lamine grandi e rilucenti . 
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La ridondanza dell' argilla o del quarzo può 
averlo reso pertinace alla fusione, e forse an- 
che la dose minore della magnesia . 7. La lun- 
ghezza dei cristalli prismatici suol' essere dop- 
pia e tripla della larghezza , e crescere da un 
punto lino a 2. pollici di Parigi , conforme ha 
osservato M. de Saussure ; 8. tali cristalli ri- 
flettono luce viva brillante, e cangiante talo- 
ra, per la sottigliezza delle lamine ; 9. alcune 
volte però i due piani opposti del prisma qua- 
drangolare compariscono divisi da una linea , 
rude il cristallo sembra formato di due . Se le 
lamine d' entrambi hanno la medesima direzio- 
ne , il cristallo risplende uniformemente ; se 
l'hanno diversa, una parte non brilla mentre 
rilace 1' altra . 11 cristallo é allora formato 
da due cristalli, o da due metà dello stesso cri- 
stallo situate una a dritto e I* altra a rove- 
scio. I Francesi chiamano tai cristalli macie s , 
e noi possiain dirli cristalli rovesciali , o macie 
volendo adottare il vocabolo oltramontano ; 
10. La gr. Sp. la determina M. de Saussure fra 
2. 545. e 2. 616.; Gerhard dice di averla tro- 
vata fino di 3. 5.; Kirwan v' ha rinvenuto 67. 
di silice, 14. d'argilla, 8. di magnesia, e ti. 
di barite ; Bergman e gli altri Chimici non 
rammentano la barite fra i componenti del fet- 
spato; la somma precisione però del Sig. Kir- 
T.l. x 
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wan non ci fa dubitare , che la contenesse il fel- 
sparo che egli pose al cimento ; e forse tali 
erano ancor quelli così pesanti rammentati da 
M. Gerhard . La barite aggiunta agli altri prin- 
cipi costitutivi dee certo formare una Specie 
distinta nel vasto Genere dei felspati . 

3. Similmente i Sigg. Wiegleb ed Heyer 
Fanno menzione di un pocfiettino di ferro nelle 
loro analisi; noi non abbiamo nemmeno parla- 
to dì esso, perché essendo rarissimi i fossili , 
che non ne contengano una dose sommamente 
minima , non escluso nemmeno il quarzo bian- 
co e lo spato d'Islanda, noi seguendo Bergman, 
Sciagr. 5. 94. , siamo soliti di trascurare quan- 
tità somiglianti . Dico Io stesso dell'acqua , da 
cui non pajono esenti nemmeno le sostanze più 
dure. Chi ha visitato le parti interne dei Glo- 
bo si, che rocce compatte e solidissime sono 
spesso intimamente penetrate dall'umidità . Un 
tal' umido non dee certamente essere acqua 
semplice ; ma un fluido , che reso attivo dal 
vapire elettrico, cibigli acidi o dal calore, è for- 
se l'agente efficace , che scioglie ogni sostan- 
za minerale, e genera i cristalli corrisponden- 
ti nella forma alle affinità degli elementi di- 
sdori . 

4. I Caratteri terzo, quarto , sesto e ottavo 
additati nel numero 2. ci fanno distinguere il 
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feispato dagli altri fossili . Per ispiegsre poi 
come ima tal sostanza silicea si fonda per se , 
e formi un vetro solido , Wallerius e M. de 
Saussure hanno congetturato , die contenga 
della terra calcaria , fondente attivissimo delle 
sostanze silicee C $. 85. 8. ) . Ma I' analisi non 
ve L' ha scoperta ; né l'esperienze ci hanno ad- 
ditato finora , se la magnesia possa egualmente 
fondere il silice . Bergman , Kirwan , Heyer non 
vi hanno scorto V acido spatico ( §. 29. ì , che 
vi ha rinvenuto Wiegleb . Journ. de Phys. T.36. 
Se 1 Chimici c' indicheranno con precisione il 
sito onde hanno estraete le pietre analizzate, e 
potranno giungere a scioglierle per la via umi- 
da , senza doverle previamente fonder cogli 
alleali fissi (§■ 156,4,), l a scienza de' fossili 
giungerà alla sua perfezione . 

S- Le varie forme de'cristalli di feispato pos- 
sono vedersi tanto in Rome del'Isle T. 2. , 
quanto nella memoria del P. Pini sur de Nou 
v*U. Crinali. duftUpath. Noi ci contenteremo" 
di accennare fra gli ultimi il feispato di Baveno 
e descriveremo 1' adularla . I primi scoperti' 
dall'Autore e gentilmente clonatici sono di co- 
lor di rosa, rettangolari, o esaedri terminati da 
diedri , o da piramidi triedre , tetraedre , e 
pentaedrc . 
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A B U l A R J A 

5. CUI. 

6. E cosi denominata dal chiarissimo P. Pini , 
perchè il San Gottordn ov' egli 1* ha rinvenuta 
era dai Romani chiamato Mons Adula . Ha i ca- 
ratteri del felspato comune (n.u.J; ma è poco 

lucide e brillanti ; caratteri che uniti a quello 
della gr. sp., che va da a. 55. a a. 60., io di- 
stinguono essenzialmente dallo spato pondero- 
so (§. 82.), col quale è stato da taluno con- 
fuso; giacché il ponderoso ha le lamine un pi 
curvilinee . Il suo colore é di perla un tan- 
tino cangiante ; la nostra é ppalina in una 
delie sue estremità, nel che somiglia all'altro 
felspato detto volgarmente pietra lunare ; la 
quale però ha trasparenza quasi perfetta , ha il 
colore dell'unghia e i frammenti pellucidi; ca- 
ratteri diversi da quelli dell'adularla , che sem- 
bra opaca , se non si osservi ben da vicino . 

7. L' analisi fattane a Berna da M. Morell ci 
mostra, che I' adularia costituisce una varietà 
ben distinta dagli altri felspat i . Jorirn. dephys. 
1789. Egli in cento grani di adularia ve ne ha 
rinvenuti 6t. di silice, 19. d'argilla, 10. di 
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Adulabia, e OtsopnAsrs 3 a 5 
selenite , di magnesia , I. A' acyua . Ho tra- 
I asciato le frazioni per brevità. L' adularla dun- 
que contiene meno silice e più argilla dello 
spato volgare, e oltracciò gesso e magnesia.. 

SPECIE VI. 
Quantità massima di silice , minima di calcano 
e di magnesia , e minimissima di Nickel ■ Phj- 
sio. Crisoprasio . Wall.Sp. 131. 

$. Cini 

1. E una specie di agata, la quale se ha 
color verde dicesi Prasio , se verde biondo. 
Crisoprasio . Il prasio è opaco , il crisoprasio è 
talvolta semitrasparente , ma nebbioso; quest* 
ultimo riceve pulimento perfetto; esposto im- 
provvisamente al foco perde il colore , e la se- 
mitrasparenza che aveva, divenendo grigio ed 
opaco; non è fusibile perse , non cristallizza; ca- 
ratteri che Io fanno vedere un'agata (§.137.1.) i 
che Io distinguono dallo spato fluore (§.89. 1.) 
con cui venne d a taluno confuso ; e che l'escludo- 
no dal novero delle pietre preziose in cui fu po- 
sto da qualche Litologo.- giacché finora tutti i 
crisoprasi si sono rinvenuti informi . Tale è il 
nostro donatoci dall' Emo Herzan d'Aras . Des- 
so ha molto pregio sì per la sua semitraspa- 
renza e bellissimo colorito verde biondo, come. 
x 3 
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per la sua grossezza , giacché ha 4. pollici di 
lunghezza, è largo 3. , e aitò 4. linee in una 
delle sue estremità, e nell'altra soltanto 3.. 
I crisoprasi sono divenuti oggidì assai rari. 
Lehman e" insegna Mim. des Sfav. Etrang.T.i)., 
che si rinvengono a Koaemitz nella Slesia fra 
gli strati di un' argilla bianca , o verde , tra- 
mezzo ad altre pietre verdi , le quali sono al- 
quanto tenere, e non prendono pulimento r ve 
ne sono ancora de' saggi ne' quali si scorge la 
terra verde, 1' opalo ( 5.140.)- e il calcedonio 
( §. 138. 2. J : talora anche ilprasio sembra ca- 
riato e spugnoso; e tal altra ha macchie ros- 
signe , che abbiamo ritrovate in alcuni tras- 
messici da Boston e dalla Scozia , in uno de' 
quali le macchie rotonde vengono formate da 
una pirite marziale decomposta , che in qual- 
che luogo non è alterata punto , e in qualche 
altro ha lasciata 1' impronta sferica nella pie- 
tra . II prasio é stato talvolta preso come uno 
smeraldo imperfetto e immaturo , ed è stato 
chiamato matrice e plasma di smeraldo . 

a. M. Achard analizzando il crisoprasio vi 
rinvenne 95. di silice do3e la più abbondante 
fra le specie quarzose , 1. 5. di calcano 1. 2. 
di magnesia , o. 4. di ferro * o. 6. di rame . 
Enunciando la specie non abbiamo additatone 
il ferro , nè il rame , perché il primo e parte 
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decimale di una centesima , che non influisce 
nel colore della pietra , e perché 1* altro non 
ve lo ha rinvenuto M. Claproth /nitro, de Phys. 
T. 34. , il quale in vece del rame vi ha trova- 
to il Nickel Q 183. 3 . La calce verde di que- 
sto semimetallo ( §.183. 5. ) avrà forse in- 
dotto M. Achard a crederla calce di rame 
C §■ '73-9- ) ■ M. Claproth li a rimproverato 
M. Sage per aver avvanzato , che il crisopra- 
sio conteneva del cobalto ( §. 182. ) ; ma M. 
Sage , fondendo coli' alkali fìsso e coli' arena 
tin crisoprasio inviatogli dalla Margravi» di 
Baden , e ottenendone un vetro turchino, de- 
dusse rettamente, che conteneva del cobalto : 
solo non avverti che questo non era intrinse- 
co alla pietra , ma che nasceva da un efflore- 
scenza esteriore, la quale si manifestò col co- 
lore rosato C -8>. 5. ) di cui si rivesti la su- 
perficie . 

SCOLIO I. 
Terra Vegetatiti , c Animale . 
$. C L I V. 
1. Gran parte del nostro globo è coperta all' 
altezza di uno , due , e più piedi d' una terr* 
ruvida, secca, di color cenerino se é asciutta, 
e scuro se é bagnata, la quale veduta col mi*' 
x 4 
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croscopio sembra composta di filetti e polvere . 
Una tal terra non forma mai strati nelle mon- 
tagne ; né si trova mai racchiusa nelle viscere 
della terra , quando qualche accidentalità non 
ve 1' avesse trasportata . Ecco i suoi caratteri . 
Comunemente non fa effervescenza cogli aci- 
di ; si gonfia nell'acqua; riceve un poche t tino 
d' impasto , che non ritiene nell* asciugarsi , 
divenendo nuovamente polvere ; calcinata per- 
de una parte del peso , si fonde , e forma un 
vetro spugnoso verdiccio o nericcio . Wood- 
ward e Scheuchzero la credettero una terra di 
suo genere; ma in oggi si sa , che è un com- 
posto di materie vegetabili , di terre primiti- 
ve , sali e sostanze aeriformi . Poiché coli' ana- 
lisi si è veduto , che i legni e i vegetabili tut- 
ti sono un complesso d' acqua , di terre , di 
sali , d' acido aereo , e di gas infiammabile - 
L' acqua e il gas svaporano in forza della com- 
bustione , e le ceneri che rimangono , conten- 
gono quantità grande di terra calcaria (da cui 
nasce talora 1' effervescenza cogli acidi ) , pic- 
cola di magnesia, piccole o minime di barite, 
d' argilla , di silice : i sali che vi si osservano 
comunemente sono if sai comune C$«470> il 
sale di Glauber ( §. 45. ) , il tartaro vitriolato 
C$.42.) , la selenite (§-570 - Talvolta poi 
la terra calcaria rimane unita all' acido fosfo- 
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rico , che abbonda nelle sostanze animali e 
specialmente nelle ossa e corni. Le terre dun- 
que vegetabili o animali altro non sono , che 
sostanze formate dalla decomposizione dell' 
erbe , piante , e parti animali , siasi questa fat- 
ta coli' incenerimento o colla putrefazione . 

SCOLIO IL 
Ciottoli 0 pietre rotondate . 
<$. C L V. 
1. La forma rotonda nelle pietre può essere 
originaria e naturale , ovvero secondaria e ac- 
cidentale . Le pietre internamente vote , e tes- 
sute come la cipolla, sia la cavità liscia, ruvi- 
da , tappezzata di cristalli come accade nelle 
geode C$.136.8.)' o ripiena d' acqua come 
negli enidri f 138.4. ) , debbon credersi ton- 
deggiate naturalmente . Quelle poi che sono 
solide e massicce possono aver tratta una tal 
figura egualmente dalla loro origine , che dallo 
sfregamento e stropicciamento accaduto in ap- 
presso. II mezzo di distinguerle lo sommini- 
stra il tessuto . Se spezzando la pietra vi si 
rinvengano Strati e zone concentriche paralle- 
le all'esterior superfìcie, o filamenti uniti tenden- 
ti dalla circonferenza al centro, come accade in 
alcune agate, pietre focaje , e calcarie , lato-. 
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tondità è nativa , e la pietra é divenuta in tal 
guisa configurata per cristallizzazione , o per 
deposizioni successive entro a forme rotonde 
C §. 3,5.)o intorno ai noccioli . Ma se 
le vene non hanno relazione veruna eolla cor- 
teccia, e compariscono incurvate in un luogo, 
piane in un altro , senza seguitare la tondeggia- 
tura della pietra , forza è che la forma si giudi- 
chi posteriore . Se poi non si scorgesse in si- 
mili pietre veruno strato e fossero di tessuto 
egualmente uniforme , la loro figura sarà pri- 
mitiva , nel caso che siansi rinvenute nelle 
proprie matrici ; ma ee si fossero trovate divi- 
se dal snolo nativo e disperse per la campagna, 
e la loro sfericità si accostasse alia perfezione , 
bisognerà confrontarle con altre annicchiate già 
nel tor nido, ed esaminare ben bene quei ca- 
ratteri, che solo un occhio abbastanza eserci- 
tato distingue ; né sarà allora molto difficile 
ravvisare se siano ciottoli , o no . 

a. La rotondità del ciottolo nasce o dall'urto 
che ricevette la pietra nel precipitoso suo stra- 
scinamento per dirupi e balze, e dalle ghiac- 
ciere ( glaciers ) e dai torrenti , o dai colpi 
delle acque nelle tempeste e maree . Ambedue 
le collisioni fanno perdere alla pietra le punte 
e t;li spigoli . Chi ha visitato le montagne , 
dalle quali i gran fiumi hanno la loro sorgente , 
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avrà veduto che le pietre calcane e marnose , 
i gabbri (§. 100.) , i diaspri ( §. 149.) • ' quar- 
zi C $• 135O. ■ graniti C $■ '9'- ) . 1 porfidi 
C§' 195- ) 1 c 'ie nelle pianure compariscono ro- 
tondati e lisci , si presentano nel sito alpestre 
in letti e filoni; e se formano ivi rottami sono 
questi difformi , ed hanno gli angoli solidi acuti 
e taglienti gli spigoli . Nei luoghi più elevati 
delle Alpi , ove nascono l'Arverone , il Rodano , 
1" Arve , e dove non hanno mai scorso né fiu- 
mi né torrenti , si osserva costantemente , che 
i rottami delle pietre le quali formano il para- 
petto O trincea delle ghiacciere hanno punte 
ed angoli acutissimi Sauss. Voyag. 304. 
5 3<5. , mentre le pietre stesse , che vengono poi 
trasportate dalle ghiacciere (_ origine feconda 
dei fiumi perenni ) , discendendo per gii sco- 
scesi dirupi delle Alpi , si veggono finalmente 
tondeggiate e lisce nel letto dei torrenti e dei 
fiumi . In prova dell' attività delle acque nel 
portare i sassi alla rotondità , gioverà riportare 
soltanto I" osservazione del Cav. D. Giuseppe 
Niccola d'Azarra : A Catania , dice egli , i bloc- 
chi di lava de f Etna duri ed angolosi , esposti 
alle onde del mare , si sono perfettamente tandeg- 
giati in pochi anni . Geogr. Fisic. della Spagna 
T. 2. p. 330. 
3. Guglielmo Bowlesdopo essersi lungamen- 
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te mantenuto nel sentimenso , che le pietre si 
rotondassero nel modo da noi divinato, cangiò 
parere , vedendo primieramente die le pietre 
del Tago, e di altri fiumi della Spagna, come 
quelle del Rodano nella Francia , non si rotola- 
vano, né venivano trasportate nel loro letto al 
di là da certi limiti costanti; e osservando ol- 
tracciò , die il monte di' Lì il area nel Regno 
di jaen era quasi tutto composto di pietre li- 
sce della figura e grandezza di un uovo , e 
die il monte Credo , situato laddove il Rodano 
si perde, era dalla più alta cima fino a nota- 
gli profondità per Ogni parte ripieno di pie- 
tre rotolate; a tali osservazioni affidato , chi 
avrà ; esclama egli loc. cit. p.329: , il coraggio 
d' abbracciare un sistema in cui ci' uopo è confes- 
sare , che il Rodano per esempio sia passato sul- 
la cima del monte Credo ? Ma se questo Auto- 
re avesse considerato , die i Naturalisti non 
fanno rotolare le pietre dai fiumi, 'né da essi 
ne ripetono il tondeggiamento , ma bensì dalle 
precipitose cadute per le alpestri montagne , 
dalle ghiacciere e dai torrenti che le strasci- 
nano (iì. e.), non avrebbe abbandonata sì fa- 
cilmente la prima opinione . Craniti di mole 
enorme , trasportati dalle ghiacciere alpine Siili' 
orlo delle precipitose lor balze , saltano in pezzi 
e schegge , Sauss. Voyag. §. 538. ; e tali fram- 
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mentì di granilo, giunti per il ietto de'torren- 
ti nel piano , ivi ai scorgono tonneggiati e 

Quanto poi a c ti i abbia il coraggio tli far 
trascorrere le acque sulla cima delle monta- 
gne , 3i e già trovato . Un tal careggio , dice 
il dotto Commentatore delU detta Ceografia Fi- 
sica , lo ha M. de Saussure , supponendo che le 
acque abbiano coperto i più ulti monti , e che 
per iscosse violente sofferte dal nostro Globo siami 
aperte voragini nelle quali il mare si è precipi- 
tato . Si sono in tal guisa stavate dalle acque 
colla violenta proporzionata alla propria mas- 
sa e velocità profonde voragini, e si sono de- 
posti i frammenti , i ciottoli , le gliiaje e le sab- 
bie delle rocce primitive . Noi aggiungeremo 
di più, die somigliante supposizione non solo 
non ripugna , ma sembra anzi conforme al testo 
Mosaico della Genesi . Poiché prima che com- 
parisse la terra arida nel terzo giorno, preesi- 
stevano fin dal principio le acque , sulle quali fe- 
rebatur sptritus Domini . 

Fatta poi la divisione delle medesime nel 
giorno secondo , congregaronsi quelle che ri- 
masero satto il cielo in un luogo , che il Crea- 
tore chiamò Mare ; né queste raccolte nel ma- 
re e nel grand' Abisso dell' Oceano sortirono 
mai più dai limici assegnati loro dall' Onnipo- 
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tence , se non quando per di lui volere rupti sunt 
fontts abyssi magnae , acciò rimanesse inondata 
e sommersa coli' universale Diinvio la Terra . 

SCOLIO III. 

Analisi dell» terre . 
%. CLVI. 

1. Al compimento di una Scienza , che nella 
disposizione de' fossili si appoggia interamente 
sn i principi costitutivi, sembra quasi necessa- 
rio additare il metodo, con cui i Chimici ese- 
guiscono le loro analisi . Il Sig. Kirwan ce ne 
ha dato un ristretto preciso, che noi presentia. 
mo ai Minerofili . 

2. Le pietre di cui vuol farsi l'analisi devoti 
essere composte fisicamente f §.4.2.); se Io 
fossero meccanicamente , è necessario separare 
le sostanze che 1' occhio scorge essere di natu- 
ra diversa. Dopo ciò la pietra si riduca in pol- 
vere , e una tal polvere è quella che dovrà 
poi sciogliersi col mestruo, 

3. Il disolvente adattato alla soluzione del- 
le terre è V acqua regia , che Kirwan prepa- 
ra con due parti d' acido nitroso, e una di mu- 
riatico. I reattivi , per precipitarle dopo che so- 
no sciolte , li verremo di mano in mano indi- 
cando. Siccome però le terre sciolte coll'acqua 
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regia contengono sempre una dose di ferro or 
maggiore or minore , quindi é die egli aclopia 
per reattivo sicuro 1" aJkali prussiano , altri- 
menti detto prussiie , il quale si ottiene all' uso 
di Bergman col Tar bollire quattro parti d' az- 
zurra di Prussia , in una di alkali fìsso puro, fin- 
chè si saturi di flogisto , e perciò non faccia più 
effervescenza cogli acidi , e non precipiti il ni- 
tro calcano (_ §. 58. } 0 altra terra , a riserva 
della barite C§-8o- J • 

4. La terra silicea fusa con due o tre parti 
d' alkali minerale forma un vetro , il quale si 
scioglie coli' umidità dell'aria in un fluido , che 
1 Chimici hanno chiamato liquore de' selci . Se 
le analisi potessero compirsi senza fondere pre- 
viamente le terre coli' alkali , la Mineralogìa 
giungerebbe all' ultimo grado di perfezione . 

g. Prima perà d'intraprendere l'analisi di una 
pietra di specie semplice , si osservi se faccia 
effervescenza o no cogli acidi minerali . Nel ca- 
so che t' effervescenza sia grande , la pietra SÌ 
potrà sciogliere facilmente facendola digerire 
iiell" acqua regia (n, 3. ) . Se dopo ciò rimanes- 
se qualche materia non sciolta , codesta sarà 
terra silicea . Per conoscere poi se sia pura 
o no, ba3ta fonderla con una metà circa d' al- 
kali minerale. Se si avrà un vetro trasparente, 
la terra silicea sarà pura ; ma se il vetro é opa- 
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co , è composta e infetta di altre terre ; le quali 
per altro si potranno sciogliere , facendola nuo- 
vamente digerire nell" aequa regia . 

6. Nel caso poi che la pietra non facesse ve- 
runa effervescenza o !a facesse appena , biso- 
gnerà ricorrere ad un operazione più lunga per 
avere la terra -silicea pura . Dopo aver tenuto 
in digestione nell' acqua regia la pietra non ne 
verrà sciolta che una parte minima , onde si 
avrà un residuo , che ha sofferto appena alte- 
razione e che chiaro si conosce esser compo- 
sto . Questo residuo dunque si polverizzi , e 
si mescoli col doppio o triplo d' alkali minera- 
le , il mica ($.112. ) n' esige il quadruplo . Si 
separi poscia dal liquore ile' selci V alkali per 
mezzo della liscivazione e filtrazione , e ciò 
che rimane si lavi di bel nuovo coli' acqua stil- 
lata, fintantoché questa diventi affatto insipida 
né più sia capace di precipitare veruna solu- 
zione metallica . 

7. Edulcorato , o sia liberato in tal modo il 
residuo insolubile da qualsivoglia sostanza sa- 
lina, Si faccia disseccare in una Storta fintanto- 
ché divenga rossa . La materia calcinata 3i 
pesi , e se ne prendano 100. granì . Con quan- 
tità maggiore i risultati sarebbero certamente 
più sensibili , ma 1' analisi diverrebbe troppo 
dispendiosa come vedremo . 
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. 8. I cento grani ai pongano in una storta con 
Otto, o dieci parti d'acqua regia, ed alla stor- 
ta si luti un pallone . Si faccia quindi digerire 
tutto con un calore , che giunga alia bollizìone 
e la medesima digestione si ripeta quante voi- 
le occorre , fintanto che non si giunga al se. 

sciolga più un'atomo di terra . Ha sperimen- 
tato Kirwan , che il mica prima di scomporsi 
affatto esige circa 50. parti d'acqua regia . Im- 
perocché essendo un tal acido sommamente 
volatile passa assai presto nel pallone, onde 
bisogna ripetere 1" esperimento . Egli dunque 
stabilisce , che sia meglio servirsi dell' acido 
di vitriolo, il quale resiste ad un grado mag- 
giore di caldo senza volatizzarsi , e scioglie a 
perfezione la barite variolata ( §. 82. } , ed 
agisce con maggior forza dell' acqua regia sali" 
argilla . Avverte bensì , che nel caso di far uso 
di tal acido bisogna adoperare una storta gran- 
de assai , perché 1' acido vitriolico sulla fine 
dell'operazione spinge con forza grande , solle- 
va la terra e la strascina seco nel pallone . 

9. Aggiunge' però , che in mezzo ai divisati 
vantaggi l'acido vitriolico ha il gran difetto, 
che trovando la calce di ferro deflogisticata 
molto , è di poca attività per iscioglierla , seb- 
bene il nitroso ne abbia anche meno ; quindi 
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egli fu 1130 da principio dell' acido di vitrioló , 
precipita poi coli' aikali aerato ciò che questo 
ha sciolto , e torna nuovamente a sciogliere 
coli" acqua regia lo stesso precipitato . Ottenu- 
ta in tal modo la perfetta soluzione lava il re- 
siduo ben bene, e l'acqua della lavanda 1" ag- 
giunge alla soluzione già fatta. Un tal residuo 
seccato esattamente e pesato, darà il peso del- 
la terra silicea pura, che entra nella pietra, 
io. Si passi dopo ciò ad esaminare la solu- 



zione dell' altre 


terre. Supponghiamo , che le 


sciolte siano tu: 


te e quattro , la calce cioè , 


la barite , la m 


agnesia , t* argilla , oltre alla 


calce di ferro . 


Siccome la soluzione contiene 


una quantità d' . 


acido eccessiva , cosi prima di 


tatto dee pensai 


si a togliere tal' acido quanto 


si può , del che 


si viene facilmente a capo fa- 



cendola bollire per un tempo notabile ; giacché 
gli acidi nitroso e marino sono assai volatili ; 
realmente dell' acido marino non vi rimane se 
non quello che si é combinato colla calce di 
ferro; poiché 1' acido nitroso espelle dalle ter- 
re il marino . L' eccesso d' acido che si é tolto 
produce due vantaggi , il primo è che si richie- 
de minor quantità d' aikali aerato per fare le 
precipitazioni consecutive , il secondo che si 
Sprigiona meno d'acido aereo , il quale scio- 
gliendo di bel nuovo una parte del precipitato 
lo farebbe restar nella soluzione . 
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11. Liberata così dessa dall' acido eccessivo , 
e ridona collo svaporamento ad una mezza 
bottiglia in circa, si suol comune mente preci- 
pitare il ferro per mezzo della prussire . Kir- 
wan però non approva un tal metodo, non solo 
perchè la precipitazione si fa con lentezza so- 
verchia , e si precipita anche la barite me- 
schiara col ferro ; ma altresì perché rimane 
sempre del ferro nella soluzione . Poiché vo- 
lendo i Chimici assicurarsi , che resti precipi- 
tato tutto il ferro, sono costretti d' adoperare 
una dose eccessiva d' alkali prussiano ; il qua- 
le eccesso scioglie sempre un' altra porzione 
dell'azzurro di Berlino, che resta poi nella so- 
luzione , nè si sa come levamelo . 

12. Quindi il valente Chimico prepara 1' al- 
itali flogisticato all' uso di Bergman C «■ 3- 5 
anzi lo flogistica un poco più ; giacché se 1' al- 
kali non è saziato che giustamente dalla so- 
stanza colorante , svaporandosi questa di mano 
in mano , diviene atto a precipitare le terre . 
Scandaglia poscia quanto vi voglia di quest'al- 
kali cosi preparato per precipitare un grano di 
ferro dalia soluzione fattane coli' acido di vi- 
taiolo (che si può avere ancora coll'acido mari- 
no dilungato } notandone la quantità sul bui- 
lettino del vaso , in cui 1' aitali é contenuto . 

13. Ciò fatto si pesi la soluzione delle terre, 

y 2 
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e se ne prendano tao. grani. Si pesi parimen- 
te una parte deli' alkali flogistica™ (n-ia.) . e 

ni della soluzione , fintantoché resti precipita- 
to tutto il ferro, e ia barite nel caso che vi 
sia . Il peso dell' alkali impiegato nella preci- 
pitazione ci renderà noto il peso del ferro con- 
tenuto ne" 100. grani ; e la regola di proporzio- 
ne ci additerà il peso di quello, die é nell" in- 
tera soluzione . Nel caso che in seguito si tro- 
vasse esservi ancora della barite , il peso di es- 
sa dovrà sottrarsi da quello del ferro per avere 
unicamente il valore di questo . \ 
14. Estratto il ferro si precipiti la soluzione 
che rimane per mezzo dell' alkali minerale ae- 
rato, e si faccia dipoi bollire il tutto permezz." 
ora affine di cacciarne quanto si può 1' acido 
aereo . In tal guisa tutte le materie che era- 
no nella soluzione rimarranno precipitate , nè 
resterà sciolto nel fluido altro che il nitro cu- 
bico o romboidale ($. 46. ) , e un poco dì sai 
comune ( §-47- ) ■ Si lasci allora riposare il 
precipitato per due o tre giorni , quindi si de- 
canti il liquore , levandone per mezzo della si- 
ringa anche 1' ultima porzione . Cià fatto si 
versi sul precipitato dell' acqua distillata, e SÌ 
ponga a bollire ; 1' acqua poi si muti sintanror 
chè non si senta più nella medesima vermi sa- 
pore , e allora si secchi il precipitato . 
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- 15. Desso si sciolga due volte ned' acido ni- 
troso , die dee farsi svaporare a siccità; suc- 
cessivamente si calcini fino alla bianchezza per 

parti d" aceto distillato, tenendolo in digestio- 
ne per un pajo d' ore con un calor temperato 
o sia di tìo. gradi circa . Si scioglieranno così 
!a barite , la calce , e !a magnesia , separandosi 
dall' argilla e dalla calce di ferro che rimango- 
no insolubili . 

16. Si prendano allora 100. grani di si fatta 
soluzione acetato., e vi si versi sopra la prus- 
site. Se si precipita qualche cosa questa sarà 
barite, il di cui peso si potrà conoscere facen- 
dola disseccare al foco , finché divenga roven- 
te ; ovvero con aver fissato prima qnant' alkali 
flogisticato si richieda per precipitare un gra- 
no di barite acetata . 

17. Il resto della soluzione acetata 9Ì faccia 
svaporare a siccità , poi si calcini a bianco per 
due ore dentro un crocido di ferro ben netto e 
pulito . La materia, calcinata sì pesi, e vi si getti 
sopra una buona quantità d'acqua stillata bol- 
lente : questa scioglierà la terra calcarla se v'é. 
Ho detto buona quantità , perché un'oncia d'ac- 
qua scioglie appena un grano dì terra calcariaj 
<Ji modo che bisogna rimettervi, varie volte 
nuov' acq_ua . Da una simile acqua di calce 

y 3 
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s - avrà la dose della ealce pura , precipitando- 
la coli' alkaiì aeralo. 

18. La magnesia non si è sciolta coli' acqua. 
Si faccia dunque disseccare e si pesi; si avrà 
cosi il peso della magnesia , il quale sottratto 
da quello della materia calcinata e acetata n« 
risulterà in tal modo quello della calce pura . 
Nel caso però , che vi si scoprisse qualche por- 
zione di barite , che non si fosse precipitata 
prima , dovrà essa sottrarsi per sapere il vero 
peso della terra calcaria . 

19. Altro ora non rimane se non che venir 
in cognizione della vera quantità dell' argilla , 
e della calce di ferro, non sciolte dall' acido 
dell' aceto . Si riscaldino dunque ma leggier- 
mente , acciò non vengano a far glutine insie- 
me, e quindi si facciano bollire più volte nell' 
acido nitroso cìeflogisticalo fino a siccità . Si 
pongano in fine nell' acido stesso , che scio- 
glierà soltanto 1' argilla , la quale precipitata 
e disseccata ci renderà noto.il suo peso. 

20 Tal'operazione può anche omettersi, per- 
chè il peso della calce di ferro essendosi già 
trovato ( n. 13. ) , col sottrarlo dal peso delle 
due terre , ci si farà palese quello dell'argilla. 
Sarà aii7,Ì meglio attenersi a questo primo cal- 
colo , perclii- la calce di ferro nelle operazioni 
che seguono cresce sempre di peso . 
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BITUMI , E CORPI FLOGISTICI 

§. C l. V H. 

i. Chiamo coi Chimici Stalliani flogisto U 
principio dell' infiammabilità puro e semplice, 
die è intimamente combinato come parte co- 
stitutiva cogli altri principi corpo capace 
ci' infiammazione . Comprendo perà sotto il no- 
me di corpi flogistici solo quelle sostanze mi- 
nerali , che contengono molta quantità di aria 
infiammabile; ma non hanno poi quei caratteri 
decisivi , in virtù de' quali debbono collocarsi 

0 nella classe de' sali , o in quella delle ter- 
re , ovvero de' metalli . Poiché se sotto ti no- 
me di corpi flogistici dovessero inchiutlervisi 
tutte le sostanze capaci d'ardere , bisognerebbe 
riportarvi esempligrazia le piriti ( §. «74. 19. ) 
e lo zinco C §■ 178- } ; il che confonderebbe 
1' ordine stabilito per le Classi , in virtù dì cui 

1 fossili devono situarsi secondo i caratteri di- 
atintivi delle medesime (§-15. 3.) ■ 

a. La dose della sostanza infiammabile rac- 
chiusa in somiglianti corpi non pili calcolarsi 
che per via di congetture . IChimUi bensì han- 
no estratto da taluno di essi altri rjriucipj cg- 
y 4 
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stitutivi e sono ; i. un'acqua infetta di diver- 
se sostanze che chiamano flemma ; 2. dell' aci- 
do volatile die spesso é solforato ; 3. dell' 
acido volatile concreto; 4. del petrolio (§■ 150.) ; 
5. dell' olio nero e fitto ; 6. hanno oservato che 
dopo la distillazione rimane nel fondo della 
Storta una materia terrea carbonchiosa . Da al- 
tri poi 110:1 hanno ricavati ì costitutivi or divi- 
sati . Ai primi vien dato da noi il nome di bitu- 
mi , ai secondi di corpi flogistici . Tutti sono 
combustìbili , tutti ardon con fiamma e si con- 
sumano ; ma il bitume non cristallizza come i 
flogistici. Cosi tutti i vegetabili e tutti gli ani- 
mali si aumentano in virtù del sugo nutritivo; 
ma i primi noti hanno stomaco atto a concuo- 
cere l'alimento; scoperta che dobbiamo al ce- 
lebre Sig. Giovanni Hunter ( §. 1. 2. ) . 
- I bitumi sono fluidi o solidi . 1 fluidi sono la 
Nafta , il Petrolio , la Malta ; i solidi 1' Asfal- 
to , la Torba , l'Antrace , il Gagate , l'Ambra . 

Bitumi fluidi . Nafta , Wall. Sp. 260. 

§. C L V I I I. 

■ Suorga talora dalle viscere della terra , e dalla 
fenditura delie rocce , o galleggia sulle acque 
lina sostanza fluida oliosa detta volgarmente 
~oti<j dì sasso 0 petrolio . Dessa se sia fluidissima , 



Digitizad by Google 



N « f i a 3,; 

rrasparentissima , e si spanda prodigiosamen- 
te sulla superfìcie de'liquori , prende il nome di 
Nafta . Ha la gr. sp. di o. 708. Il suo odore 
e sapore non ingrato é diverso da quello l!ù.";1ì 
olj vegetabili . Se le si accosta una candela' 
accesa s' infiamma ad una certa distanza , e 
brucia interamente senza verini residuo; get- 
tata sulla soluzione d' oro fatta coli' acqua re- 
gia tira 1' oro alla superficie ; scioglie gli olj 
essenziali di (imo e di spigo , e i balsami ; ma 
non attacca la resina elastica , ed é come tut- 
ti i bitumi e corpi flogistici insolubile dalio 
spirito di vino . Trovasi in somma abbondanza 
in un Isola del Mar Caspio ; i Persiani , e i 
Turchi V adopiano per Je loro vernici . II pe- 
trolio puro , chiaro biondino , e senz'odore , 
del Monte Zibio nelle vicinanze di Sassuolo , 
Si accosta molto alla nafta . 

Pztrouo. Wall. Sp. 261. 

§. C L I X. 

Gli olj essenziali delle piante esposti all' 
«ria assorbiscono del gas flogisticato , che pro- 
duce in essi cangiamenti notabili, come ha sco- 
perto M. Priestley . Sembra che accada lo stes- 
sa alla nafta : giacché a lungo andare cangia 
colore ; perde la somma trasparenza e leggie- 
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rezza ; non s' infiamma più da lontano ; acqui- 
sta un odore forte dì trementina , sapore aci- 
do ; divien densa come l'olio d'oliva: e prende 
allora il nome di Petrolio, il quale brucia e si 
consuma con fiamma turchiniccia . Si trova nel 
Milanese , nelle vicinanze di Piacenza , negli 
Svizzeri, nella Germania, Inghilterra , Scozia , 
Linguadoca , e abbonda nell' Asia . Stilla dalle 
fenditure e strati delle montagne mescolato 
colle terre , onde gli è venuto il nome dì olio di 
iasio ; talvolta galleggia Bull' acqua , e vicino 
a Derben ne cola gran quantità nel Mar Ca- 
spio , che riceve perciò un" amarezza notabile, 
e somministra un sale , che i Russi chiamano 
side amaro d' Astracan . Journ. de Phys. 1782. 
Neumami distillandolo n'estrasse della flemma, 
dell'olio insolubile dallo spirito dì vino, egli 
rimase nella storta una materia terrea nera- 
stra , più o meno abbondante conforme era più 
o meno puro il petrolio . M. Witter ha tro- 
vato ultimamente l'acido fosforico C§. 33.) in 
una specie di petrolio dell'Ungheria , Journ. de 
Phys. 1788- Nella Persia se ne fa consumo gran- 
dissimo tanto per le lucerne , quanto per i fo- 
chi d' artifizio e per i comuni . Sembra ve- 
risimile , che desso formasse la base del cele- 
bre foco Greco . Quel che si vende , suol" esse- 
re adulterato; frode che si scopre con facilità 
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in fon cleri do vi dello spirito di vino , il quale 
scioglie l'olio vegetabile , e lascia intatto il 
petrolio . 

Malta , $hbka , Pìce , Sevo «WIIMU . 
Wall. Sp. fl6a. 

§. CLX. 

Il petrolio esposto all' aria acquista un co- 
lore più forte , scorre difficilmente , s'annerisce 
come la pece , si condensa come un sevo, e 
prende tutti cotesti nomi speciosi . Gran quan- 
tità ne trasportano gl'Inglesi dall'America, 
che nel commercio ha il nome di pece della Bar- 
bada . Abbonda nella Svezia, se ne trova nel- 
la Siberia , Germania , e se ne adopra a Leber- 
thael negli Svizzeri per ungere le rote de' car- 
ri . Brucia con odore ingrato , manda gran fu- 
mo , e lascia ceneri o scorie più o meno abbon- 
danti in proporzione della terra che vi e me- 
scolata . 

Bitumi solidi. Asfalto a bitume Giudaico. 
Wall. Sp. a6 3 . 

CLXI. 

I< Galleggia sull' acqua del Lago Asfaltide 
detto Mare morto . E aero , solido , ma fragile ; 
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ha la frattura nitida, e facilmente si SpolvèriZ- . 
za; esiste anche -in diversi laghi della Cina 
filtra ora d?.gli strati calcar] e s' indurisce ,'co-' 
me a Nendiatel ; ora dagli strati argillosi , co- 
me nella Bissa Alsazia . Trovasene nella Sve- 
zia , nel cantone di Berna , e nella Francia . II 
puro posto su i carboni ardenti manda odore 
d'ambra ( 165.^); si liquefi, arde con viva 
fiamma , né lascia residuo, il che lo mostra un 
petrolio indurato . Tale é quello del Iago Asfal- 
tide adoprato in Damasco nella tintura delle 
lane , e quello d' una Caverna del Monte Cau- 
caso rammentata da Kaempfer detto manda 
nativa , e mumia mineralis . Wall. toc. cit. . Di 
tal bitume si servirono gli Egiziani per imbal- 
samare i cadaveri; e fecero uso specialmente 
del secondo per quelli de' Re e Principi, come 
mostrano le loro Mummie . Ce ne porge l'esem- 
pio una Mummia grande interamente fasciata , 
che abbiamo pfr la generosa liberalità dell'Emo 
Borgia . 

a. L'asfalto impuro non è cosi nitido, snes- 
so è tessuto r!i granì e lascia delle scorie dopo 
la combustione; tale è quello di Neucliatel ot- 
timo per agglutinare le pierre , carenare i ba- 
stimenti, e per i SiifiumipJ medici e chirurgi- 
ci. Barrare artìc. nspltttt'e . La materia fibrosa, 
che e il residuo dell' asfal*-o di Uanneiaora nel* 
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la Svezia dopo die è stato abbruciato, nasce 
dal sughero di montagna (_ §. 102. 3,) , che vi 
è mescolato. Walt. lo:, cit. Gii asfalti secondo 
la varia natura delle sostanze acide o alkaline 
ineschiate col petrolio hanno dato nell' analisi 
risultati diversi a Hierne , a Ncumann , e a 
Vogel. i Vati. t. c. ols.3. 

3. Vanghiamo ragguagliati dall'Inghilterra, 
che nella miniera di piombo di Polon nel Der- 
byshire si trova un bitume elastico somi; Igni- 
tissimo alla gomma elastica , se non die «011 
è capace di tanta distensione. La matrice del- 
la galena ( §. 176. 13. ) è imo sparo calcarlo , il 
quale racchiude anche il bitume . Questo ta- 
lora intonaca la stessa galena; dicesi che pren- 
da qualche forma; ma non v'è niente di certo. 

Torba. Wall. Sp. 264. 

5- C L X li. 

4. Se quantità di petrolio uniscasi o si me- 
scoli colla terra delle paludi piena di vegetabi- 
li , forma la Torba o torf'a ; allorché è di buona 
qualità vi si scorgono appena i vestigi de' ve- 
ge tabi li , ed è scura , giallogna 0 nera , e dicesi 
torba fangosa o terrósa. Tal' é quella che ca- 
vasi, alla profondità di 16. piedi circa, dai ter- 
reni paludosi dell' .Olanda . Quando s" es.trae è 
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molle e vischiosa , s' indurisce poi e diviene 
pesante ne 11' asciugarsi . E d' uso grandissimo 
dove manca la legna , benché abbia fiamma de- 
bole e odore spiacevole per 1' alkali volatile , 
che se ne sprigiona. Preparata all'uso del car- 
bone di legna produce un calore uniforme , e 
mantiene il foco per lungo tempo. Se ne trova 
a Fagagna net Friuli, nella Germania , Svezia, 
Scozia, e negli Svizzeri . Distillata dà della 
flemma , quindi dell'acido, poi del petrolio, e 
dell' alkali volatile. Le sue teneri similmente 
cy; tergono qualche poco d'aitali . La terra, cut 
v' abbonda e 1' argilla , e talvolta 1' arena o 
la sabbia. A Bauve in Piccardia £ cosi piena 
di pinti, ch'esposta all'aria libera giunge a 
prender foco . Quella che ha poca terra e po- 
co petrolio , che è piena dì radiche , foglie , erbe , 
che si consuma con facilità , e cavasi quasi a fior 
dì terra , è detta torba fibrosa . V intermedia 
vanta perfezione mediocre . 

Carbon fossile, Antrace , Litantrace , 
i. Legnoso , a. Terroso , 3, Pietroso . 
Wall. Sp. 265. 

, §. C 1 x 1 1 1. 

1. Il petrolio può unirsi nelle viscere della 
terra, i.agli alberi racchiusivi o per lo spro- 
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fondamento del terreno o per qualche eruzione 
di foco sotterraneo , e formare così il corion fos- 
sile legnoso . Che sia formato dagl" alberi lo di- 
fi gli anelli , che si scorgono chiaramente an- 
che in alcuni nostri di Pesaro, che sono stati 
rotondati dalle acque. Che poi contenga pe- 
trolio sì comprende dall' infiammarsi die fa con 
fumo, spandendo odore puzzolente d'asfalto. 
Oltracciò distillandolo se ne cava un liquore 
fetido mescliiaro coli* alitali volatile , quindi 
dell'olio, parte vegetabile, perchè gì scioglie 
nello spìriro di vino, e parte petrolio. M. Ger- 
hard rinvenne nelle ceneri dt quello di Prussia 
piccola dose d'alkali ; M.Mills in Inghilterra non 
Te ne trovò punto . Kinran p. 222. Somigliante 
litantrace abbonda nella Germania , negli Sviz- 
zeri , nella Francia , e nell' Inghilterra , e sin- 
golarmente nella celebre grotta della Francouia 
detta grolla del Diavolo ; ve ne ha a Ghiviz- 
zano nello Stato di Lucca, e se ne rinviene 
anche nel Pontificio a Todi , a Cesi, a Urba- 
nia, a Pesaro. Nell'ultimo luogo esiste per io 
più nella pietra renosa ($. 136.130; da cui 
staccato dai marosi 6i trova poi sparso sul li- 
do vicino. Ne conservo di tale da me raccolto 
a Castel di Mezzo (luogo situato fra Pesaro 
e la Cattolica) allorché villeggiavo ivi presso 
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il fu March. Giovanni Paullucci Castellano di Pe- 
saro dotto ed erudito Cavaliere ed egregio ama- 
tore della scienza Mineralogica . L' accennato 
carbone è di color nero o tanè ; vien rigettato 
dal mare in frammenti piccoli ; ma talora del- 
la grandezza quasi di un palmo, e alcune volte 
rotondato come i ciottoli de' torrenti C5-'5S-!)- 
Desso se venga spaccato , chiare vi si scorgon 
(e fibre e i nodi dell' albero; brucia con fiam- 
ma, spande denso odore bituminoso e fetido, 
e da una libbra se ne ricava un* oncia incirca 
di cenere . 

i. Se il petrolio non si combini bene né in 
debita dose colle terre , formerà tin corpo fra- 
gile, poco pesante , che s'accenderà facilmente , 
ma con fiamma pqco vivace e durevole; si avrà 
allora 1* antrace terroso, o charbon de terre dei 
Francesi . Desso suol trovarsi quasi alla su- 
perficie del terreno, ma non è molto acconcio 
agli usi della vita^ 

3. Finalmente se il petrolio neU' unirsi inti- 
mamente e in abbondanza colla terra venga a 
formare un corpo duro , compatto , pesante, 
nero, lucido, che difficilmente s'accende, ma 
che acceso arde con fiamma chiara , viva , dure- 
vole accompagnata da denso fumo, si avrà il 
carbon dì pietra , che Wallerius chiama titk an- 
traci petrosus , e i F 'rancesr -charbon de piene 
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E di qualità senza paragone migliore di 'quel 
eli terra (il. a.); 3 ' trova alla profondità di 
molli piedi . Nei Paesi del Nord, nell'Inghil- 
terra specialmente , forma un'oggetto grande dì 
commercio. Ivi é scimato molto quello diNen- 
chastle, sebbene spanda gran fumo, per cui a 
Londra si rimane quasi sempre in una specie 
di nebbia ■ Quello di Killkenny Cittì d' Irlan- 
da , detto perciò Killkenmj-coat , è impregnato di 
solfo , arde con fiammella turchiniccia e non 
fuma. II celebre Mead bramava, che se ne fa- 
cesse uso anche a Londra ; né vi è dubbio , 
che consumandosi un tal carbone dove trovisi 

se la stufa entro cui si fa ardere non faccia 
bene il suo offizio , né espella dalla camera 
l'acido solforato volatile , desso divieti micidia- 
le a chi vi dorme, e accadono gli accidenti fu- 
nesti narratici dal celebre M. Graydon Segre- 
tario della nuova Accademia Regia dt Ile Scien- 
ze di Dublino . Un genere cotanto utile agli 
Stati non manca nel Pontificio. Se ne cava a 
Sogliano vicino a Cesena 1 . Ve n' è dell' eccel- 
lente a Coll'AIto nella Sabina ; ma non può 
trarsene profitto dall' ultimo , perchè esigereb- 
be un dispendioso trasporto per venir condo:- 
to alla Capitale . L' Emo Carandini Prefetto del 
Buon Governo ce ne ha dati de'saggj di quello 
T.I. z 
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d' Ascoli, la di cui qualità perfetta ce ne fa 
bramar 1' estrazione a comune vantaggio. 

4. La gr. sp. del carbon d" Inghilterra secon- 
do Kirwan va da t. 3. fino a 1. 37., spezzato 
presenta granitura ruvida , e la fiamma é pilli o 
meno, attiva a proporzione del petrolio; distil- 
lato dà dell'aria fissa, quindi un liquore acido, 
un'aria infiammabile , un olio leggiero della na- 
tura del petrolio, dopo dell'alleali volatile, in- 
fine un olio denso come la malta ($. 160.). U 
residuo della storta, delle 100. parti é circa 73.; 
bruciato lentamente <là 13. dì cenere, che con- 
tiene molta terra argillosa, e 3. di ferro flogi- 
sticato. Tal carbone nell' analisi gli ha dato 
J7. di terra e 4. di ferro ; dal che egli conchiu- 
de , che non é scliisto pingue (§. 113. 6. ) in- 
zuppato di petrolio, come taluni avevano cre- 
duto , giacché non ha né terra silicea abbon- 
dante, né calcarla, nè magnesia, 

5. L' antrace di Lancastria è celebre per il 
suo color nero , compattezza , grana fina , puli- 
mento che riceve , e perchè si lavora sul torno 
facendosene bottoni , scatole , cnlamaj etc. . Si 
spezza facilmente per tutte le direzioni ed ha 
frattura concoide . Contiene molto petrolio , 
arde con fiamma viva, e la terra non eccede 
ao. del quintale. Le mentovate specie e varietà 
di carbon fossile, le torbe e il gagate non rriEii- 
cauo nel nostro Museo . 



Cahboh Fossilb 

6. Il carbon di pietra é a vene o a strati; se 
questi abbiano imo o due pollici d'altezza, po- 
co o nulla reca di profitto 1' estrarlo . E beri- 
vero che gli strati divengono talvolta grossi 
nello scavo , giungendo lino all' altezza di 30. 
e 40. piedi . Quei , die l'estraggono sono espo. 
sti alle perniciose esalazioni, e alle esplosioni 
fulminanti dette dai Francesi ftux brìsons. L'aria 
fissa è cagione de' primi , e il gas infiammabile 
de' secondi effetti micidiali . La maniera di 
prevenirli e ti' evitarli può vedersi nel Diziona- 
rio di Somare artic. exhalaisons . 

•7. Le ardesie (§.113. ) adjacenri alle minie- 
re dell' antrace o penetrate talora dal petrolio 
formano una varietà o nuova specie di carbone 
di pietra. Bruciata la parte bituminosa conser- 
vano la forma , e molto ancora della primitiva 
durezza'. Tal è la nera e compatta matrice d'un 
filone di pirite scoperto nelle vicinanze di Fab- 
briano dal dotto P. Ab. Marcel! ini Oliver ano 
amatore della Storia Naturale ; poiché tale schi- 
sto esposto al foco crepita , fuma con puzza bi- 
tuminosa , arde con fiamma viva , si roventa 
spandendo allora soltanto odore di solfo, pren- 
de color rosso scuro, e ritiene senz'incenerir- 
si la propria forma. 

8. Alcuni Mineralogi son di parere , che il 
sartori fossile di terra e di pietra altro non 
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sia , die il legnoso saziato di petrolio . Le os- 
servazioni però distruggono somigliante opinio- 
ne ; poiché dessi sono affatto sprovveduti d'or- 
ganizzazione , non contengono punto d'olio ve- 
getabile unito al petrolio C a - r O > e & h^nno 

9. Altri credono che il petrolio sia un pro- 
dotto nato dalia distruzione delle selve , e de- 
gli animali. Ma come persuadersi appieno che 
la quantità immensa di quello, che si è cavato 
e che si cava tutto dì nell" Europa , e neil" 
Asia; che quello racchiuso nella pece minera- 
le C §■ 'óa. ) , nel bitume giudaico C§- 161. ) . 
negli antraci d'ogni specie, possa nascere da 
poche sostanze vegetabili e animali sprofonda- 
te negli abissi della terra ? Oltracciò ritrag- 
gonsi sovente i detti bitumi da montagne e da 
laghi , ove non vedesi vestigio d'alberi ; né dal 
carbon di terra e di pietra cavasi poi altro , 
che petrolio , quando dall' antrace legnoso s'ot- 
tiene anche 1' olio vegetabile ; oltracciò 1' olio 
minerale mostra natura affatto diversa e pel sa- 
pore , odore , fumo denso e pingue , che tra- 
manda , e perchè non si scioglie , come il ve- 
getabile, collo spirito dì vino. Se poi non si 
comprende quali siano i principj , onde nel re- 
gno fossile possa generarsi il petrolio; s'inten- 
de egli forse più facilmente come seni' aitali 
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vegetabile nasca il nitro minerale C5-430* 
Comprendesi forse meglio come in virtù dell' 
organizzazione e vegetazione provenga l'olia 
vegetabile dalle terre minerali , e dall' acqua ? 
Potrebbe mai il petrolio aver origine dalla so- 
stanza infiammabile unita intimamente ad un' 
acido , dal quale niun' agente cliimico fosse- 
giunto finora a separarlo * Sappiamo pure cort 
guai forza il flogisto stia unito all' acido , o sìa 
alla base delle calci metalliche ( §. 30. 2. ) . 

Cagate . Wallerius sp. 266. 

5. CLX1V. 

Il bitume giudaico ha qualche durezza ; 
maggiore è quella dell' antrace ; più duro an- 
cora è il Gagate detto da Plinio gemma Samo- 
tracia , e dai Francesi Jais a ]«yet . Tal bitu- 
me sempre nero ha frattura nitida , e concoi- 
de , non suol aver fenditure, riceve ottimo lu- 
stro , onde se ne fanno bottoni , pendenti , va- 
setti , ed altri ornamenti. Un calore mediocre 
lo fonde , brucia con fumo scuro, espande 
un odore bituminoso . Linneo, Wallerius, ed 
altri dicono, che galleggia tlell" acqua; i nostii 
vanno al fondo ; Kirwan infatti dà al gagate- 
una gr. sp. di 1. 744. I primi lo giudicano bi- 
tume puro ; il secondo , bruciandolo , v' ha tro- 
z t 
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vaio un residuo di color grigio , terroso, ed 
ocraceo . Cronscedc vuole che sia un' antrace 
legnoso: caratteri sì diversi fanno conoscere , 
clic in alcuni luoghi è stato chiamato gagate 
il bitume minerale puro e compatto; e che in 
altri si é dato lo stesso nome al carbon fossile 
-legnoso, essendo ambedue adatti ai mentovati 
lavori , sebbene di gr. sp. assai diversa. For- 
se per tal ragione qualcuno si sperimenta idio- 
elettrico , mentre i nostri non compariscono ta- 
li . Il color nero , e il pulimento , ond'é ca- 
pace , ha indotto taluno a dare al gagate il no- 
me d' Agata nera ( §. 207. 6. ) ; ma 1" infiam- 
mabilità , l'incapacità di rendere scintille all' 
-acciarino, e la leggerezza sono caratteri , che 
pongono fra i due minerali una differenza es- 
senziale . Il gagate si trova nell'Italia, Fran- 
cia, Germania, Inghilterra, e Scolia . 

Ambra ci alla 
Succinum . Etttìrum . Wall. sp. 267. 
%. C L X V. 

1. L'Ambra è dura, fragile però , talvolta 
trasparente , e tal' altra opaca ; ha la frattura 
liscia e nitida , è atta ad esser ottimamente 
"pulita; ed é idioelettrica . Il suo colore comune- 
mente più o meno giallo, sebbene talvolta sia 
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bianco o rosso , l'ha fatta chiamare ambra 
gialla a distinzione dell' ambra grigia ( n. 7. ) ; 
strofinata o riscaldata spande odore non di- 
spiacevole, che diviene grato , allorch'essa si 
fonde ; ma esige a tal'effetto calor molto gran- 
de . Posta sui carboni ardenti brucia con fiam- 
ma biancastra , e s' è pura e diafana arde in- 
teramente , se non lo é , lascia poca fuliggine 
e cenere. La sua gr. sp. da 1. 065. sale a 1. 
ico. 

a. Non si scioglie nello spirito di v-r.o se non 
rettificatissimo , quale fu a quest'effetto ado- 
peraro da HenckcI; se ne ottiene però una tin- 
tura rossastra . É insolubile dall' acido nitro- 
so c dal marino , e dagli alkalr fissi ; gli olj 
essenziali per acquistar la forza di scioglierla 
richiedono una manipolazione particolare ; ì 
balsami mttavolta , e 1' acido di vitriolo II 
sciolgono senz' altra preparazione : la solu- 
zione ottenuta con tal acido prende un colore 
porporino rossastro e vien precipitata dall'ac- 
qua . 

3. Detona col nitro , il quale s' alkalizza tut- 
to , se 1' ambra vi sia meschiata incerta dose. 
Bourdelin Mém. Ac. Paris. 1742. rinvenne del 
sai marino in quest' alkali , il quale peri non 
poteva essere che accidentale , lascialo cioè 
dall'acqua marina sulla superficie dell' ambra. 
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che spesso si trova nel fondo o sul lido del mare; 
giacché né Cartheusero , Act.Ac.Mogunt. TAL, 
rè Pott , Mìm. Berolin. 1753. , non ve ne trova- 

4. Distillandola dà 1. piccola quantità d'ac- 
qua acida , che per 1" esperienze di Schede ha 
tutte le proprietà deli' aceto ; carattere , che 
mostra nell - ambra origine vegetabile secondo 
1' avviso di molti Miueralogj ; 2. quantità gran- 
de d'olio della natura del petrolio; 3. un'aci- 
do particolare , che si sublima , il qual fatto 
cri stalli K7.are è noto sotto il nome di sale d'um- 
bra . Questo fa effervescenza con tutti gli alita- 
li , e forma con essi un sai neutro , ma non 
muta il colore delio sciroppo di viole ; preci- 
pita bensì la solu7.ione nitrosa dell' argento 
£ §. 172. 1. ) , si scioglie nell' acqua , ed è vo- 
latile al foco. 4. Rimane nella Storta una ma- 
teria porosa e fragile, eh' è un olio bruciato. 
Wall. §. 268. obs. 2. Neil' analisi 100. grani 
d'ambra ne hanno dati 73. circa di petrolio, 
4. 5. d' acido, o sia sale d' ambra , e il resto 
era acqua e materia fissa. Baumer Regn. Min. 
p. 11. 

5. Si trova l'ambra sotterra a diverse profon- 
dità nella Sassonia , Prussia, Inghilterra, Sve- 
zia , e neiU Siberia , oppure nel fondo del mare , 
come nel Baltico; o sul lido stesso e fra l'are- 
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na, tome sulle coste della Danimarca , Scania, 
c Prussia Ducale . Contiene talvolta foglie di 
vegetabili e insetti , benché spesso somiglianti 
corpi si arivi stati artificiosamente introdotti : 
Wall. »p. 267. e afj8. . Prima del lusso domi- 
nante delle pietre preziose, l'ambra a cagione 
di sua trasparenza , colore , e lustro era in gran 
pregio per gli o/nati , facevansene candelieri . 
collane, smanigli, scatole , pomi da bastone, 
vasi con flniismi intagli ; in oggi e in pregio 
solo pressoi Cinesi , Persiani, e Turchi ; nella 
Medicina s' adopera per i mali isterici , e con- 
vulsivi • 

6. Molti Naturalisti pongono V ambra fra t 
prodotti vegetabili ; noi seguiremo a risguar- 
darla come prodotto de! Regno Fossile, finché 
1' analisi chimici non ci dimostri chiaramente 
il contrario. Dire che l'olio, l'acqua e il sa- 
le che se ne cavano , appartengono al regno 
vegetabile e animale , appunto come le foglie 
e gì' insetti , che entro vi sono talora racchiu- 
si ; dire che le gomme , e le resine alterate 
dagli acidi minerali possono ridursi allo Stato 
à' ambra , come i legni son cangiati dal petro- 
lio in carbon fossile ( §. 163. 1. ) ; dire in fine 
che il sai d'ambra è molto simile al vegetabi- 
le , non sono ragioni dimostrative . Poiché con- 
vengono generalmente i Chimici , clie l" olio 
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deli' ambra è un petrolio ; che [' acqua Si rf- 

I' erbe possono esservisi mescolati allorché il 

solido . Un guhr (_ §. 88. 4. ) bianco grigio , 
molle come una pasta , estratto da lina miniera 
di carbone pietroso , e portato da M. de Mor- 
veau nel suo Gabinetto , divenne bitume so- 
lido e semitrasparente , Journ. de Phys. 1785. 
Perciò che riguarda il sai d" ambra desso é te- 
nuto da molti come accidentale nella medesi- 
ma; e se sìa essenziale, l'analisi ha dimostra- 
to allo stesso Morveau , che s' accosta più al 
minerale, che al vegetabile; e che ninna gom- 
ma , né resina , né balsamo presenta i caratteri , 
dei prodotti dell' ambra . 1 carboni legnosi in 

fanno distinguere , ed oltre al petrolio conten- 
gono ancora dell'olio vegetabile. 

7. II Signor Getta Journ. de Phys. 1786. so- 
spettò similmente , che 1' ambra fosse un prò- 
dotto animale , nato cioè dal liquore giallogno 
come 1' ambra , e consistente come il mele , 
che rinvenne ne' grossi formica; iella formica 
rufa di Linneo, i quali si trovano nelle selve 
d" Abeti degli Svizzeri , e de' Grigiori! ; poi- 
ché scoprì , che tal liquore lasciato per qual- 
che tempo in una soluzione di sai comune 
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9" induriva come 1* ambra , elie dava a Stockar 
neli' analisi gli stessi prodotti del c arbori fos- 
sile . Se uà' esperienza SÌ dilicata verrà ripetuta 
e resa cerra , Toglieremo ancor noi 1' ambra 
dal ruolo de' minerali , come dopo i sàggi fitti 
in Berlino da Bloch se n' è esclusa la resina co- 
pai la quale si trova sepolta nell' arena della 
Guinea; e come dopo le scoperte del Dottor 
Swediaur , fourn. de Phys. 1784. e 1790. , e le 
osservazioni di M. Donadei n' é rimasta simil- 
mente esclusa un' altra sostanza infiammabile 
d' odore gratissimo , più leggiera dell' acqua , 
e consistente come la cera , detta ambra gri- 
gia , perchè é spesso coperta d'una crosta di 
tal colore , che si trova sulle coste dell' Affrica 
meridionale , del CorOmandet , e del Madaga- 
scar; altro non essendo che un escremento di 
quella specie di balena , detta Phystter macro- 
cephalus , che si nudrisce specialmente di sep. 
pie. 

Le sostanze infiammabili non bituminose , 
che noi chimiamo Corpi Flogistici , sono il Sol- 
fo , la Piombaggine . il Diamante . 
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Corpi Flogistici . 
Solfo . Walleriu9 . Gen. 45. 
$. CLXVI. 

1. Questo fossile notissimo è solido , ma fra. 
gilè, ha color giallogno ; stropicciato, è elet- 
trico come 1' ambra , e manda odore spiacevo- 
le . La gr. sp. da r. 9. ascende a 2. 35. Né 
V acqua , né lo spirito di vino lo sciolgono; si 
decompone bensì col bollire nell' acido nitroso 
concentrato ; gli acidi vitriolico e marino de- 
flogist icari ne sciolgono una parte e decom- 
pongono la rimanente. Gli olj e gli alkali fissi 
ajiitatì dal calore io fondono, e con gli ultimi 
genera il fegato di solfo (_ §. 85. 5. } . Al foco , 
se abbiavi libero accesso l'aria , principia a sva- 
porare , e il fumo bianco die s' alza compari- 
sce al btijo essere una luce turchiniccia debo- 
lissima , incapace d' accendere i corpi infiam- 
mabili; principia poi a fondersi , e brucia con 
fiammelle azzurrigne ; se il calore continua i 
s' infiamma , ed accende i corpi combustibili . 
Nel fondersi prende colore rossastro che sva- 
nisce , e torna nuovamente giallognolo nel raf- 

2. Il solfo se è puro brucia interamente den- 
tro dei vasi aperti senza fuligine e senza re- 
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sitino , ma spande un vapore soffocante capace 
d'uccidere gli animali , detto dai Chimici aci- 
do so/forato volatile , e da Priestley aria acida 
vitriolka . Questo gas acido s'uniste facilmen- 
te all' acqua ridotta in vapori , e dall' unione 
d' ambedue viene a formarsi quella sostanza 
aeriforme chiamata aria o gas epatico . Cosia 
dalle sperienze , che i d' acqua assorbiscono 
facilmente I d' aria epatica ; e che 100. pollici 
cubici di gas epatico possono sciogliere e ri- 
tenere in soluzione 8. grani di solfo . Ecco 
dunque come desso possa esser tenuto in solu- 
zione dall' acqua, quantunque ia medesima non 
abbia forza di scioglierlo; nodo strigato dal non; 
mai abbastanza encomiato Torbenio Bergman . 

3. Il solfo ne' vasi chiusi non si scompone , 
ma si sublima al capitello in filamenti sottili 
cristallini , che hanno il nome di fiore di solfo . 
Il Sig. Kirwan fra l' acido vitriolico ed il flo- 
gisto , che sono i suoi componenti nel sistema 
Stalliano , fissa la proporzione sesquialtera , 
pone cioè 60. circa d' acido , e 40. di flogisto . 

4. Talvolta il solfo si trova di color rosso 
tanto semitrasparente , che opaco, come alla 
Guadaluppa, a Inspruck , in Sicilia, inTraiisil- 
vania ; qnest' ultimo nel saggio che ne posse- 
diamo é posto fra la blenda nera f§. 178. 17.) e Io 
spato calcarlo ( 87. ) e sembra un vero re- 
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aigar , O risigallo ($. 180. o. ) . Tanca tomi' 
glianza coli' arsenico mineralizza Lo dal solfo , 
fa credere , die il solfo rosso riceva il colore 
dall'arsenico . La sua fusione per altro, la 
fiamma , il gas acido solforato che genera ben 
io distìnguono dal risigallo. 

5. Abbonda il solfo nel Regno Fossile: noi 
Indicheremo !e varietà della nostra collezione . 
1. Vi è in masse semitrasparenti di Palma e di 
Miloeca in Sicilia , e di Sarsina nel Senese , 
e in opache della Solfatara di Tivoli e di San 
Fedele pur nel Senese , 1. iti filamenti cristal- 
lizzati a guisa di fiore di solfo della mentova- 
ta Solfatara , dei bagni di S. Filippo , dei La- 
goni di Monte Rotondo nel Territorio di Sie- 
na . di Castel Nuovo nel Volterrano , e d'Acqua 
Santa d'Ascoli; 3. cristallizzato e semitraspa- 
rente deile rinomate Geode spatose di Conilla 
in vicinanza di Cadice . Il saggio nostro é un" 
ottaedro impiantato sopra una base dì spato 
calcari» piramidale , con altri ottaedri imper- 
fetti ; l'altezza della piramide , e il lato della 
base nel glande sono di 3. pollici; 4. mescuia- 
to fralie terre argillose e alluminose di La- 
tera , e sparso sulle foglie de' vegetabili tanto 
di Latera che dalla Solfatara di Tivoli e dei 
bagni (li S.Filippo; 5. ve 11' è del rosso di Mi- 
tocca e della Tu.nsilyania , 
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' fi. Formasi tutto di quantità grande* di sol- 
fo parte per la via secca , com' esempligrazia 
a Scrofano vicino a Roma , e parte per la via 
umida come alla Solfatara di Tivoli . Ne con- 
tengono gran quantità le piriti ( §. 174. 29. ), 
dalle quali si cava per distillazione , e subli- 
mazione; molto ve ne ha nelle miniere metalli- 
liclie; ed il suo uso è grandissimo nella vita 
civile - Se ne fa consumo per fabbricare la pol- 
vere da cannone, per estrarne l'acido vitrioli- 
co , e per le operazioni chimiche ; 1' adopra la 
.Medicina per curare certe disgustose sfogazio- 
ni della cute ; ed è atto a preparare i vasi da 
vino per impedirne l'effervescenza , e ad im- 
biancare le sete e le lane . 

Piovbagcixe . Wall. sp. 334. 

§. CLXVJI. 

1. Prima delle analisi di poti e di Schede 
collocavasi tal sostanza, detta dai Tedeschi Reìs- 
shlcy , e dagli Svedesi B!yert-$ , ora frà le minie- 
re del ferro , ora fra quelle del piombo , ora 
fra i mica , chiamandosi piombo nero , cerussa ne- 
ra , mica de' Pittori ; ma colle suddette analisi 
restò dimostrato , che non contiene né piom- 
bo, nè ferro. Si confuse altre volte colla ino- 
liddeoa CS-'BjO > sulla ouale travagliò Quist, 
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credendo d'operare sulla piombaggine, onde i 
diluì risultati non confrontavano con quelli di 
Pott , delle dicui esperienze la vera piomba- 
gine era il soggetto . Non può negarsi , che 
ambedue abbiano della somiglianza ; giacché 
sono untuose al tatto, tingono le mani, s'ado- 
prano per matite , non si fondono anzi sono vo- 
latili al foco ; ma é vero altresì , che hanno de' 
caratteri distintivi . La piombaggine è sempre 
a guisa d'arnioni tessuti di parti irregolari , 
che sembrano micacee , esternamente ha colore 
di ferro , internamente è bianca turchiniccia , 
e filialmente marca le linee color di piombo ; 
il raollddeno all' opposto é sempre tessuto di 
lamine , ha il colore del piombo tagliato di 
fresco, e le linee tirate con esso sono brillan- 
ti e argentine ; finalmente la grav. spec. nella 
piombaggine é 22. 456. secondo M. Brisson , e 
■ quella del moliddeuo é 47. 385. , cioè mag- 
giore del doppio . 

a. La piombaggine posta in vasi aperti ad 
un foco violento brucia quasi interamente, la- 
sciando nel crocioio poco silice , e ferro ; ma 
nei vasi chiusi non si consuma , il che la mo- 
stra un corpo flogistico al pari de! carbone ; 
non si combina intimamente né coi sali , né col- 
le terre, né coi metalli, eccettuato il ferro. Il 
aoio acido dell' arsenico C§- 3'0> c ll fosfori- 
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co C §• 3 3- ) hanno azione sulla piombaggine ; 



detona col n 



per decomporla , bastandone 5. a scompoi 
carbone; onde deducono gli Stalliani , the rac- 
chiude dose doppia di flogisto . Schede Tacco- 
na nello scomponimento della piombaggine os- 
servò che conteneva { d' acido aereo , e che il 

della candela o sia aria pura . Siccome però 
il nitro mentre brucia oltre all'aria pura gene* 
ra dell' acido aereo , cosi egli per assicurarsi , 
che l'aria fissa della piombaggine non venisse 
dal nitro , la scompose coli' acido arsenicale; 
ma avendo ottenuto gli stessi risultaci con- 
chiuse che i componenti della piombaggine era- 
no il flogisto in dose grande e 1' acido aereo 
in quantità mediocre; calcolò poi , che il primo 
ascendesse a 67. , l'altro a 33. circa . Simil- 
mente distillando nella macchina chimico-pneu- 
matica d'Hales la piombaggine coli' alkali cau- 
stico, si solleva dell'aria infiammabile pura, e 
il residuo fa viva effervescenza cogli acidi. 

3. Ma il valente Pellettier ponderando il va- ■ 
lore di somiglianti analisi stabili , che la piom- 
baggine fosse una sostanza piena di flogisto ; 
ma che non era egualmente cerco , che i' altro 
componente fosse l' aria fissa ; essendo noto in 
TJ. a a 
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Chimica, che vi sono materie in cui non entra 
Sicuramente acido aereo, eppure questo si pre- 
senta decomponendole . M. Barthollet facendo 
detonare varie sostanze metalliche coli' alkali 
caustico, trovò die erano messe in effervescen- 
za dagli acidi ; e M. Lassonns distillando lo 
zinco col detto alkali ottenne dell' aria infiam- 
mabile , e vide che il residuo faceva efferve. 
scen/a coi medesimi acidi ; or l'aria fissa non 
é certamente ne' metalli ; dee dunque essersi 
generata dulia decomposizione del principio in- 
fiammabile , il quale unendosi all' alkali e all' 
acido nitroso genera l'aria mefitica in essi, coi 
me nella piombaggine . L'altro componente die 
unito al flogisto forma la piombaggine rimane 
dunque tuttavia ignoto. 

4. Un tal minerale si trova nella Spagna , 
Francia , Germania &c. , e nell'Italia per quant' 
é a mia notizia alla montagna di Santa Fiora 
e in quelle di Calabria . Generalmente è molto 
impura , infetta cioè di ferro , di silice , d' ar- 
gilla, e di piriti. Quella di Reswick nel Du- 
cato di Cumberlaiid é la più pura , il suo colore 
è chiaro , ha tessuto fino e brillante . Dobbiamo 
all' egregio Mineralogo Sig. Giuseppe Jacquin- 

niera stando sul Luogo; giacché il Governo 
proibisce con rigore , che s' estragga in natura 
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dall' Isola , ne può uscirne che lavorata , sega- 
ta cioè in prismetti e collocata dentro a fu- 
scelli noti sotto il nome di lapis d' Inghilter- 
ra i quali sono frequentemente adulterati , 
impastandone gli Ebrei la segatura o col sol- 
fo, o per mezzo delia colla, onde formasi quel 
lapis fragile che è in commercio . E facile 
però di scoprire 1" inganno . S' è impastato col 
solfo , brucia alla fiamma ; se V impasto è di 
colla, si stempera nell'acqua . Una tal frode 
fece erroneamente credere a molti , die il lapis 
d'Inghilterra contenesse del solfo . 

5. Il Conte Razaumowski ha scoperto di fre- 
sco, Journ. de P/ujs. T.36., dentro a rocce medie 
fra il granito C §• 10I O e ' a breccia ( §. 198. ) 
una sostanza simile in apparenza alla piom- 
baggine , e di forma esaedra . Egli seconda 
l'esperienze fattene vuole che contenga un se- 
mimetallo di suo genere; M. Struvlo riservan- 
dosi a ripetere i di lui sperimenti la crede un 
minerale molto affine alla piombaggine senza 
nulla decidere , e la chiama piombaggine esae- 
dra ovvero carbonacea , perché è simili ss ima al 
carbone di pietra schistoao . Il suo colore è gri- 
gioferro più o meno pieno ; spezzata mostra 
un brillante metaldno che perde col rimanere 
esposta all'aria; i suoi frammenti sono esae- 
dri , cubici o prismatici tetraedri con angoli 
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solidi vivi, e spìgoli taglienti; é interamente 
opaca; se è tenera tinge le dita, se é dura fa 
lo stesso ridicendola in polvere ; è fragile , ra- 
schiala col coltello si sgrana e comparisce 
secca al tatto ; la sua gr. sp. a un dipresso è 
quella del carbone di pietra . Gli acidi non la 
sciolgono quantunque venga calcinata; percos- 
sa bruscamente dalla fiamma della Lampana 
scoppietta , ma non arde ; Si volatizza bensì 
in parte, e diminuisce di volume lasciando un 
residuo grigio giallognolo . Se il foco é vivissi- 
mo dì una fiamma turchiniccia senz'odore ; il 
borace la divide , ma non la scioglie ; non de- 
tona col nitro , non dà fegato di solfo , né con- 
tiene acido vitriolico . Somiglianti caratteri fan- 
no chiaramente vedere , che non é carbone di 
pietra C §• 1 ^3- ìO • né pietra cornea laminosa 
($. 118. «0» né blenda (§. 178.14.) , né man- 
ganese C§- ,8 40r ué mollddeno ($.185.2.). 
A determinarne peri la vera natura egli pro- 
mette di ripetervi sopra nuovi tentativi. 
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: - ■ DuiaJNTB. Wall. Sp. 104. 

5. CLXVIII. 

r. Sorprende, che la più bella e la più du- 
ra fra le pietre , che taglia turte le gemme e ben 
anche il rubino, e che non è ragliata che dalt" 
istessa sua polvere , altro non sia che un cor- 
po flogistico . Newton 1' aveva congetturato; 
ma l'esperienze fatte in Germania per ordine 
dell' Imperatore Francesco I. , e ripetute nella 
Svezia, Prussia, Francia, Inghilterra , e Italia 
non ce ne lasciano più dubitare . Un foco più 
violento di quello capace di fonder 1' argento 
fa ardere a poco a poco il diamante con fiam- 
ma leggiera , ed aureola fosforica , Io volatiz- 
za, lo consuma affatto ; né lascia al più che 
una piccola traccia di fuliggine rammentata dal 
Sigg- Lavoisier e Kirwan . 

2. E tessuto come le altre gemme di lamine 
sommamente sottili e strettamente unite , ve- 
rità dimostrata dall' arte che vi é di ragliarlo 
e fenderlo lungo il filo delle stesse lamine. 
E idioelettrico ; tenuto esposto ai raggi del 
Sole risplende nelle tenebre ; è pellucidissimo 
e comunemente color d' acqua ; sebbene talora 
abbia il colorito del rubino, dello zaffiro, del 
topazio , dello smeraldo , e sia ben'anche nero . 

a a t 
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La durezza , la gr. sp. , la forma sono i carat- 
teri distìntivi delle gemme , non mai il colore 
(§.124.2.)- Così 1" amatista orientale altro 
non è che il tubino o Io zaffiro orientale tinto 
ili porpora, perchè ha i caratteri di tali pietre 
125. 126.) . La sua gr, Sp. non corrispon- 
de alla durezza; poiché è minore di quella del- 
le altre gemme , e fin del granato e dello spa- 
to ponderoso . Wallerius la pone 34. , Cron- 
stedt 35., e M. Brisson 35.312.. Si vuole , che 
quei delle Indie Orientali siano più. pesanti, 
duri, e perfetti che quei delle Occidentali , 
ma non manca chi sostiene , che tanto le pre- 

ambedue- D' Arcet nouvdles experìenets surla 
destruct. da dtamant ttc. 

3. 1. La sua forma primitiva è V ottaedro 
rettangolare composto di due piramidi quadri- 
latere ed equilatere ; «. se i dodici spigoli 
dell* ottaedro siano troncati nasce il diamante 
poliedro di 20. faccette, di cui parla Rome de 
1' Isle T. 2, pag. 195. ; 3. se gli otto triangoli 
dell' ottaedro primitivo s' innalzino e si gonfi- 
no un pochettino, nel mezzo, e da tal punto 
vadano delle linee ad ognuno degli angoli del 
triangolo, verrà in tal guisa a dividersi ogni 
triangolo in tre altri più piccoli alquanto in- 
curvati, e nascerà un poliedro di 24. faccette; 
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•modificazione conosciuta da Boyle e riportata 
da Rome de 1' Isle ; 4. se dal centro dei divi- 
sati triangoli cadano sulle basi opposte delle 
linee curve, si avrà il diamante poliedro eli 4^. 
Faccette , che comparisce ili forma quasi sferi- 
ca , detto dai Gioiellieri diamante di natura . 
Desso è sommamente duro nella comune inter- 
sezione delie linee circolari , onde dificilmente 
riceve pulimento , e viene adoperato per taglia- 
re i vetri ; 5. vi é anche il diamante dodecae- 
dro terminato da 12. rombi; 6. se ogni rombo 
venga diviso da una diogonale curva, nasce un 
altro poliedro di 14. facce curvilinee . Rome de 
l' Isle riporta anche dei diamanti triangolari. 
Altri Mineralogi parlano dei cubici , Wall, t.cir. 
edEngestrom nelle note al §.42. di Cronstedc 
dice di averne veduto uno tale grezzo , che 
avendo tagliati tutti gli angoli solidi formava 
un poliedro di 14. facce . Rome de 1* Isle du- 
bita, che tali Mineralogi siano srati illusi; 
giacché egli con tutte le diligenze fatte non ha 
potuto rinvenir mai diamanti cubici , ed ha sem- 
pre trovato intatti gii angoli dell'ottaedro; ma 
l' illusione può difficilmente aver luogo in un 
Naturalista della sfera d' Engestrom , e i Cristal- 
lografi che hanno visitato i Gabinetti dei Si-' 
gnori Greville , Macie , e del Dott. Combe in 
Londra ci hanno assicurato , che ivi 3i vedono 
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le forme cercate in vano da Rome de I* Isle ." 

4. I diamanti si trovano qualche volta a gui- 
sa, degli altri cristalli aderenti imo all'altro, e 
ralora si osservano imperfetti in quella patte, 
ove sembra, the siano stari impiantati nella 
rQccia . A notizia nostra si conserva un bel 
saggio dei primi nel Museo Britannico , ed è 
dono del Sìg. Gompertz gran Mercante di dia- 
manti in Londra , e un akro proveniente dalla 
.Stessa mano liberale lo possiede il Dotv.TJiom- 
son. Il diamante dell'ultimo è ottaedro, e in 
uno degli angoli solidi ci si vede impiantato 
un'altro diamante di 48. faccette. 

g. Niun' acido agisce sul diamante a riserva 
del vitriolico; giacché tenendovi infusa la pol- 
vere di tal gemma e facendolo poi svaporare , 
1" acido s' annerisce sul fine , e depone delle 
pellicole che bruciano, e si consumano come 
Ja gemma slessa . Vi esercitano ancora qual- 
che azione il borace e il sale microcosmico. 

6. I diamanti orientali si cavano dalla Peni- 
sola di qnà dal Gange, e specialmente dai Re- 
gni di Golgonda e di Visapour ; ve ne sono 
neli' Isola di Borneo etc. Meritano special men- 
zione, quello dell' Imperadorc dei Mogol Au- 
leng-Zeb, che non essendo ancor tagliato pe- 
sava 793. karati e f C "g'" karato nei diamanti 
pesa 4. grani); l'altro del Graji Mogol ve dn- 
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tri (la Tavernier pesava 279. karati . Quello 
dell' invitta Imperatrice della Gran Russia Ca- 
t crina lì. è di figura ovale , ed uno de' più gros- 
si e più belli fra i noci ; pesa 779. karati. Il 
perfett amente bello del Ré di Francia detto 
Piti 0 Reggerne, perché venduto al Duca d'Or- 
leans Reggente dal Mercante Pitt , pesa 137. 
karati e ^ . Il diamante de* Gran Duchi di To- 
scana, netto e tagliato tutto a faccette, è di 
139. karati e; . I diamanti occidentali si tro- 
vano nel Brasile; Fra questi il maggiore , non 
ancora tagliato, pesa 63a. karati (vi è però 
chi Io crede topazio ) , ed altro più piccolo ta- 
gliato di rara bellezza pesa 215. karati . Ap- 
partengono ambedue alla Corona di Portogallo . 

7. La perfetta trasparenza fche dicesi acqua 
pura ) esente da ogni nebbia, minima mac- 
chia e fenditura la grandezza e la forma co- 
stituiscono il pregio e il valore de' diamanti . Non 
si può tutta volta giudicare della loro bellez- 
za e perfezione se non dopo averli puliti ; 
giacché si trovano coperti da una terra quar- 
zosa marziale o argillosa , che serve loro di 
matrice e che facilmente si toglie ; comparisce 
allora la cosi volgarmente detta crosta del dia- 
mante , la quale altro non é , che t' estremità 
delle sottilissime lamine di c ui è tessuto , le 
quali lo fanno comparire disuguale , né ci la- 
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sciano vedere la sua perfezione, né i Suoi di- 
fetti . Il diamante chiamasi allora grezzo . Neil' 
Europa non si sono ancor trovati veri diaman- 
ti ; i cosi volgarmente detti o pretesi , sono cri- 
stalli di monte perfetti ( 136. ) trasparenti 
e belli; a tutti però manca la durezza , il tes- 
suto , la forma , il "peso , il brillante , e la ni- 
tidezza del diamante tagliato. 



Fine del Tomo Primo . 
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